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• T\EF AZIO NE. 

■ » 

L ; 
Attenzione dell' Europa è prefen- 
temente rivolta all'America: fi cerca con 
erudita curiofità di conofeere la diverfità 
de' fuoi Climi, la ftruttura de* fuoi mon- 
ti, la natura de' fuoi foflìli,la feuma de" 
fuoi vegetabili, e animali, il carattere, i 
coftumi , e le lingue de* fuoi abitanti , e 
tutto ciò in fomma , che trovafi di più 
intereffante nelle fae differenti contrade. 
Il Chili per confeffione di tutti gli Au- 
tori, che fcrivono di quella quarta parte 
del noftro Globo , è una delle fue più 
confiderabili regioni, non tanto per la^ 
fua eftenfione , quanto per effere flato 
avvantaggiato con parzialità, e cur^i fpe- 
ciale dalla natura , la quale fecondata da 
un deliziofo clima vi ha fparfo con pro- 
digalità i fuoi doni efenti dalla maggior 
parte degl* incomodi , che fogliono ac- 
compagnarli in altri luoghi. 

Quefto Paefe, dirò così, è l'Italia, 
vale a dire il Giardino dell' America Me- 
ridionale, ove tutto ciò che può defide» 

A 2 rarfi 



rarfi per pattare una vita comoda, pro- 
viene colla medefi ma abbondanza, e per- 
fezione, che nelP Europea. Elfo ftà fi- 
tuato in gran parte fotto i medefimi gra- 
di di latitudine, gode degli fteffi climi, 
c ftendendofi fimilmente d* affai più inu. 
lunghezza che in larghezza, è adattato 
a ricevere , e a condurre a maturità ogni 
forta di valutabili produzioni • Le Andi 
dette altrimenti Cordigliere , che lo fian- 
cheggiano all' Oriente , fanno le veci del- 
le Alpi , e degli Appennini , mandando 
al pari di effi un gran numero di fiumi 
a rallegrare, e a fecondare le campagne; 
e ficcome la profperità dell' Italia deriva 
dalle due predette catene di monti , così 
ancora quella del Chili dipende intera- 
mente dalle fue Cordigliere. Quegli abi- 
tanti fono sì intimamente perfuafi di que- 
fta verità, che qualora vogliono rendere 
ragione di qualche fenomeno concernen- 
te la loro atmosfera, o il lor terreno, 
ricorrono fempre alle influenze di quella 
montagna, come ad un agente immedia- 
to , e principale . 

Ciò non pertanto un Paefe così (li- 
mabile, e che fomminiftra non meno nel 
fifìco, che nel politico de' fatti degni di 

attenzione non è ancora conofeiuto che 

fuper- 
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fuperficialmente ± Appetta trovafi fajtta^ 
menzione di qualche fuo prodotto pref- 
fo gli Autori , che al prefente trattano 
degli efferi naturali fparfi nelle diverfe te- 
gioni della terra • 1/ indole , i coftumi , 
e T armoniofo linguaggio de* fuoi abisa- 
tori originali 1 fòn6 >ig«<#ati <lel pari , che 
gli ftupendi t&k%ìi*W*'<& effi ,hanno 
procurato di diferidèÌe L là : loro «Jifrertà in 
tante battaglie date dal principio ideila- 
conquifta fino ai noftri giorni . 

1 viaggiatóri iftruitf , che indifferen* 
ti tempi vi fono approdati, non 1 hanno 
tralasciato'- di parlare di quéfto Regno, 
ma le notizie, che ne dannò, fonò trop- 
po fùccinte , perchè fi pofla formarne u- 
na giuftà idea. Il "P. Luigi Feuillée de* 
Minimi , Francefe dotriflìmo jdefcrifle con 
iftraordinaria accuratezza i principali ve- 
getabili , che crefcono in quel littorale , 
e alcuni degli animali , che vi fi propa- 
gano. Le fue detenzioni fono veraci, e 
interamente conformi agli oggetti , che ci 
prefenta. Io non ho potuto rilevare il 
menomo sbaglio iri tutto ciò, che que- 
llo Valentuomo c'è he dice a Ma la fua 
ftoria, clTendo comparfa per Real mu- 
nificenza con grande apparato di Sniffimi 
rami, non è ftata più riftampata , e di- 

A j verni- 
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venuta perciò molto rara è conofciuta da 
pochi . 

ì Nazionali non hanno trafcurato, 
ncmmcn elfi, cT illuftrare il proprio Pac 
fe per mezzo de* loro fcritti : molte fo- 
no le relazioni compilate con quefta mi- 
ra così nel paffato , come nel prefente^ 
fecolo, ma per motivi ^che riferiremo a 
fuo luogo , poche hanno avuta la forte 
di efler pubblicate . Io fono perfuafo , che 
avrebbero un favorevole incontro , fe ve- 
ni itero in lucerle tre ftorie ultimamente 
compofte dal Cav. D. Pietro Figueroa 9 e 
da' Sigg. Abati Michele Oliva ref , e i*7- 
lijffo Vtdaurre . Le due prime s'aggirano 
intorno ai fucceffi occorfi in quello Re- 
gno dall' ingreflb degli Spagnuoli fino a* 
noftri tempi. La ftoria dell' Olivares fo«- 
pratutto fi può dire perfetta in quelio ge- 
nere per la diligenza, e critica , con cui 
T Autore ha faputo prefentare i fatti più 
intereflanti della guerra quafì continua , 
che fi è fatta tra gli Spagnuoli, e gli A~ 
raucani . Il Sig. Ab. Vidaurre fi è appli- 
cato più a mettere in vifta le produzio- 
ni Chilefi , e le ufanze di quegli abi can- 
ti , il che egli ha fatto con grande in- 
telligenza della materia , di cui tratta . 

Le ftorie, o piuttofto le relazioni 
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ftampate , oltre ai quattro Poemi , che cor* 
rono impreffi fulla guerra Araucana, fo- 
no quelle dell' Ovalle , di Fr. Gregorio 
di Leon, di Giacomo TeJHhy ài D.Mel* 
chior dell' Aquila , ed un Compendio a- 
nonimo , che fi pubblicò in lingua Ita- » 
liana nel 1776., il quale in certo modo 
dà una notizia più compiuta del Chili di 
quella, che danno le altre opere ftampa^ 
te , particolarmente intorno alla Geogra- 
fia^ alla ftoria Naturale. 

Nulladimeno come quefto Compen- 
dio è anche troppo riftretto, così io ho 
creduto di fare un fervigio non inutile^ 
agli amatori delle cofe Americane, pre- 
Tentando loro un ragguaglio più diftefo 
e più circoftanziato de' prodotti , e de* 
fucceffi più notabili dello fteflb Paefe. 
Dalla mia prima gioventù mi dedicai ad 
offervarne le ricchezze naturali , e a iftru- 
irmi degli avvenimenti accadutivi prima 
per curiofità , poi col difegno di pubbli- 
carli a comun benefizio de* miei Com- 
patrioti • Le critiche emergenze foprav- 
venute, interrompendo il mio lavoro, mi 
fecero perdere anche la fperanza di po- 
tere arrivar un giorno a riaffumerlo . Ma 
eflendo capitati alle mie mani per un^ 

fortunato accidente alcuni de* più necef* 
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far] materiali, mi accinti a produrre il 
preferite faggio delle mie interrotte ricer- 
che fui la tìoria naturale di quella parte 
dell' America , il quale farà in breve fe- 
guìto , come fpero , da un altro fulla fto- 
ria Civile-: £ 

Quefto Saggio V ho divifo in quat- 
tro Libri: nel primo, dopo una fuccinta 
descrizione del Chili , che ferve d* op- 
portuna introduzione al refto dell* ope- 
ra, tratto delle fue ftagioni, delle fu<^ 
pioggie , ed altre meteore aquee , de* fuoi 
venti, delle fue efalazioni ignee, de* Vul- 
cani , che trovanfi nelle fue montagne , 
de* tremuoti,che qualche voltavi fi fan- 
no fentire, e della falubrità del fuo cli- 
ma. I tre libri feguenti fono deftinati all' 
efpofizione de* corpi appartenenti ai tre 
Regni della Natura * cioè il Minerale, il 
Vegetabile, e V Animale. Io parlo ìal. 
efli , procedendo gradatamente dalle cofe 
più femplici alle più compofte : i. delle 
acque così comuni , come minerali , del- 
la bruttura de' monti , della qualità dei 
terreni, delle varie fpecie di terre, di 
pietre , di fali , di bitumi , e di metalli y 
che vi fi fono feoperte , e della maniera 
di eftrarre quefti ultimi dal feno della^ 

terra, e di depurarli dalle materie etero- 
genee • 
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genee. 2. delle erbe* degli arboscelli, e 
degli alberi più utili i che vi crefcono • 
3, de' tettaceli de* croftacei, degl' infet- 
ti, de' rettili, de* pefei^ degli uccelli, e 
de' quadrupedi fingolari , che ho potuto 
offervarvi. Io termino là mia narrativa-, 
col dare una leggiera idea dell' uomo con- 
fi deraro come abitante del Chili , nelle^ 
cui montagne colloco anche 1 famofi Pa- 
tagoni creduti i giganti della fpecie urna* 
na, rifetbandomi a parlarne più ampia* 
mente nel mio fecondo Saggio; 

Tutti quefti elTeri gli ho riferiti a* 
generi Inabiliti dal celebre Cav. Linneo i 
e quando è ftato necefTario , ne ho for- 
mato de* nuovi fecondo il metodo di lui ; 
ma mi fono difpenfato dall' adottare 1% 
fua maniera di diftribuirli, perchè non 1' 
ho creduta opportuna alla natura della' 
mia opera. Per fupplire a quefto difetto; 
ho meflb alla fine un Catalogo, nel qua-- 
le effi fi troveranno difpofti giufta le claf- 
fi , e gli ordini del fiftema di quel grati 
Natucalifta. In vece delle Linneane ho 
adoperato delle divifioni più famigliari , 
e più adattate ai piccol numero di og- 
getti, che deferivo, le quali non fervo- 
no ad altro , che a dare qualche ordine 
alla mia narrazione . 

Ho 



IO 

Ho tenuto dietro al Naturalifta Sve- 
defe, non perchè io creda il fuo fi Ile ma 
fuperiore a tutti gli altri , ma perchè veg- 
go, che al prefente è quafi univerfal men- 
te feguito . Per grande che fia la ftima , 
che ho del fuo fapere , non poffo a me* 
no di dire , che la fua ingegnofiffima no- 
menclatura non mi piace in molti punti 
eflenziali . Io avrei leguito più volentie- 
ri nella mineralogia il Wallerio , o il Bo- 
mare, nella Botanica il gran Tournefort, 
c nella Zoologia il Briffon , perchè mi 
fembrano più facili , e più appropriati ali* 
intelligenza comune . 

Nelle descrizioni ho procurato ufare 
parcamente de* termini tecnici , o facol- 
tativi , per non renderle del tutto inin- 
telligibili alle perfone , che non fono i- 
niziate nello ftudio della ftoria naturale. 
Però quando è flato duopo farne ufo fre- 
quente, gli ho confinati al fine della pa- 
gina, ove anche ho ripofto le frafi, odi- 
finizioni latine delle nuove fpecie, cho 
rapporto • Attendendo alla brevità , che 
mi fono prefitta, ho fpiegato folamente 
quegli attributi , che battano a caratteriz- 
zare gli oggetti , tralafciando tutti gli al- 
tri , o meno neceflarj , o comuni a tutte 
le fpecie dello fteffo genere. 

Pel 



Digitized by Google 



II 

Pél nTedefimo mòtivo mi fono con- 
tentato nel corfo dell' opera di efporre 
le. cofe femplicemente , fenza internarmi 
nel!' fnvefligazione delle loro caufe, nè 
diffondermi in rifleflìoni, le quali poffo- 
no entrar bene nel piano di una ftoria 
naturale completa, ma farebbero in con- 
trafto col titolo di quefta breve relazio- 
ne . Cito bensì fpeffo il teftimonio degli 
Autori foreftieri , che trattano del Chili, 
il che ad alcuni parrà forfè cofa tedio- 
fa, ma io T ho (limato aflblutamente ne- 
ceffario, sì perchè fcrivendo di un Pae- 
fe tanto lontano non pretendo efler cre- 
duto fulla mia parola, come per far ve- 
dere , che io non efagero niente , e che 
anzi dico meno di quello, che elfi affer- 
mano. 

11 titolo dell* Opera annunzia ciò 
che ella è : quefto è un faggio , una bre- 
ve memoria di alcuni degli efferi natura- 
li , che rinchiude il Chili . Le pertanto 
intelligenti avranno T equità di non er- 
gere da effa quello, che non fi convie- 
ne , che a una ftoria naturale , la quale 
io non pretendo in veruirmodo fcrivere. 
\Jn piano sì grande > oltre a molte altre 
circoflanze, richiederebbe che gli ogget- 
ti fofleio prefenti per confutarli ad o- 
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gni momento , per fottometterli alle fpe- 
rienze, e per formarfene infinite idee, 
che non poflbno averfi nella loro affenza • 
I miei Leggitori, a cui fieno note-» 
le Ricerche Filofofiche fopra gli Ameri- 
cani del Sig. Taw , fi maraviglieranno af- 
fai di trovar defcritto un Paefe dell' Ame- 
rica differentemente da quello , che eflb 
vorrebbe far credere, che foffero tutte le 
parti di quel vafto Continente. Ma che 
pofìb far io ? Dovrò tradir la verità per 
non elpormi ai farcafmi poco decenti , 
con cui V Autore delle fuddette Ricer- 
che inveifce contro tutti quelli , che tro- 
va oppofti alle fue ftrane idee ? Io ho 
veduto, e oiTervato coftantemerite ciò che 
ne dico; non contento del mio giudizio, 
ho confultato gli Scrittori imparziali, e 
ilimabili per i loro lumi, che vi fono fla- 
ti , i quali s' accordano in tutto colle mie 
offervazioni , e fono foftenitori irrefraga- 
bili di quanto ferivo • Il Sig. Paw non_. 
ha veduto niente di quello, che divul- 
ga, e quel che è più , non ha voluto 
nemmen vederlo negli Autori, che dice 
aver letto per compilar la fua opera • Il 
Frezier , per efempio , e 1' Ulloa , che e- 
gli fpeflb cita, quando gli torna a con- 
to, padana dell' efubcrante fecondità . 

con 
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con cui il grano fruttifica nel Chili , e 
pure egli dice in faccia a tutto il Mon- 
do, che il forrp^rjto non è nato , che in 
alcuni quartieri dd Nord deli 1 America . . 

Strafcinato dalle confeguenze deli' 
ideal fiftema, che fi è formato per mo- 
tivi, che non fono difficili a indovinare, 
porta tutte le cofe a tal eccetto , che ren- 
dono affatto inverifimile il fuo Roman- 
zo . La Logica poi , con cui pretende^ 
provar le fue decifive aflTerzioni , non fa 
molto onore ai fuoi talenti • Bafta che 
neir immenfo Continente dell' America 
vi fia un* ifoletta , un piccol cantone, che 
abbia qualche difetto, perchè turre le fue 
Provincie partecipino del medefìmo • Una 
piccola tribù di felvaggi ferve di regola 
per qualificare tutte le altre nazioni • Io 
non finirei mai,, fe volerti accennare su 
una a una le incongruenti preme(fe , on- 
de tira le fue conclufjoni antiamericane. 
Con quefto metodo fi potrebbe fcreditar 
del pari qualunque altra parte della ter- 
ra ; ma nè la ragione , nè la filofofia ap- 
proveranno mai un fimil modo di pro- 
cedere . 

Il Sig. Paw infomma ha fcntto dell' 

America , e de* fuoi abitanti colla mede- 

firn a libertà , che potrebbe «avere fcritto 

della 
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della Luna, e de* Seleniti ; ma il male fi 
è , che T America non è tanto lontana-» 
come la Luna, Molti dotti Europei , che 
colà fono flati , e che hanno veduto coi 
propri occhi i fuoi prodotti, afferifcono 
il contrario di quello che egli dice . Ai- 
tri pure ci fono, che fèriza eflere appro- 
dati a quel Continente, fono ittruiti co* 
sì a fondo nella ftoria delle fue differen- 
ti Provincie, che tutte le di lui cavilla- 
zoni non fono ftate valevoli a fare leu 
minima impresone nel loro fpirito . An- 
zi parecchi uomini favj guidati dal folo 
amore della verità hanno intraprefo ne* 
loro ferini a dimoftrarne la infuflìftenza, 
fra i quali nominerò per cagion d* ono- 
re, e di riconofeenza il chiariffimo Sig. 
Conte Gian • Rinaldo Carli ben noto ai 
Letterati per varie opere date alla luce , 
ed ultimamente per le fue belle Lettere 
Americane , dove ha faputo epilogare da 
fapiente filofofo,e da critico erudito tut- 
to ciò che conduce a dare una vera idea 
dell* America • 

Io debbo avvertire in ultimo , che^ 
quando difeorro di miglia, non intendo 
accennare che le Geografiche , le quali fi 
computano a feffanta per grado* Così pu- 

ye , qualora fo menzione di piedi , di pol- 
lici 
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liei ec. intendo di parlare de' Parigini. 
La libbra, di cui mi fervo per indicare 
i peli, è la comune d' Italia di ondo 
dodici. La Carta Geografica premetta a 
quefto Saggio è la medefima, che trovafi 
nel Compendio già ftampno . Effa è fat- 
ta con accuratezza, ma contro il meto- 
do ordinario de' Geografi fi è meflfo V 
Oriente in alto, perchè effendo il Paefe 
troppo lungo da Settentrione a Mezzodì, 
e affai ftretto da Levante a Ponente, la 
proiezione confueta farebbe riufeita in- 
comoda per quelli che fe ne voleflTero fer- 
vire. Io aveva difegnato di delincarne^ 
un* alrra più diftefa, ma non effendomi 
giunti a tempo i documenti richiedi , ne 
ho fofpefa per ora V efecuzione . Creden- 
do far piacere agli amatori delle lirgue 
forestiere, ho meflb dopo il quarto libro 
un breve Dizionario de* vocaboli Chilefi 
relativi agli oggetti deferita , ed anche ho 
notato al margine i termini generici di 
queir idioma. 
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SAGGIO 

SULLA STORIA NATURALE 

DEL CHIXI. 



L I B R O I, 

Situazione, meteore, e temperamento del Chili. 



I 



L Chili, Regno dell' America Meridionale , Sitalo- 
giace lungo le cofte del Mar Pacifico, ftenden* pe " 
do fi per un tratto di nóo. miglia geografiche^ 
fra i gradi 14. e 45. di latitudine Auitrale. La 
iua larghezza , che prenderemo dai gradi 304.fi. 
no ai 308. di longitudine , fiflato il primo me- 
ridiano ali» Itola del ferro , è più o meno ri- 
Aretta, fecondo che la gran catena di monti det- 
ti della Cordigliera , o delle Jndt, Ja quale lo 
circonda all' Oriente , fi avvicina , o fi fcoftì- 
dall' Oceano raedefimo, ovvero a parlare con 
più efattezza , fecondo che il mare ftelTo fi ap. 
preda , 0 fi ritira da quefta catena di monti . Fra 
i gradi 14., e 31. di latitudine elfo fi allontana 
da' detti monti aio. miglia, e fino al grado 37. 
folamente 1x0 ; ma poi da quefto parallelo fino 
all' Arcipelago di Chiloe fi feofta da 300. miglia. 
Ora riducendo quefte diftanze a un termine me- * 

fi dio , 



i8 LIBRO I. 

dìo, fi può dire, che tutta la Tua cftefa fa perfi- 
de, comprefa anche la Cordigliera , non abbrac- 
cia più di 378. , 000. miglia quadrate. 
Confini, Qucfto Paefe confina air Occidente col fud- 
detto Mar Pacifico, a Settentrione col Perù, all' 
Oriente col Tucuman , col Cujo , e colla Patago- 
nia, e a Mezzodì colle terre Magellaniche . La 
gran Cordigliera , che lo fiancheggia , come det- 
to abbiamo, a Levante, lo'fepara ancora inte- 
ramente o per fe fletta, o per i fuoi rami da^ 
tutte quefte contrade, fervendoli al medefimo 
tempo di barriera inefpugnabile dalla banda di 
terra, nel mentre, che V Oceano lo difende da 
Ponente. Le poche ftrade , che dalle menziona- 
te Provincie vi conducono, fono talmente ftret- 
te, e pericolofe, che appena vi può paflare un 
verno a cavallo 0) . Sì fatte iìrade non fi man- 

ten- 



(1) Le Jlrade praticabili della Cordigliera Chìlefe 
non fono , che otto 0 nove : la più frequentata è 
quella , che dalla Provincia dì Aconcagua conduce 
al Cujo . Quei?* Jlrada , che non fi fa regolarmen- 
te in meno di otto giorni , è fi ancheggiata in gran 
parte dalle profondiffime bitte • che formano i fiumi 
Chille , e Mendozza , e da altìjfimi monti tagliati 
a perpendicolo . V anguflo fentiere , che reft.t fra^ 
quelli precipizj , è così afpro , e malagevole , che i 
viaggianti fi veggono cojlretti in molti luoghi a fmon- 
tare da' muli ( che fono le uniche cavalcature , che 
vi poffono impiegar/? ) 9 e a fare il cammino a pie- 
di . E' raro V anno , che non precipiti qualche bejti* 
da foma in alcuno de* fuddetti fiumi . Quefti diru- 
pi però non accompagnano per tutto quella Jlrada . 
Vi fi trovino dì tratto in tratto alcune p'ccole pi»* 
nure, affai amene, ove alloggiano i Viandanti* 
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L I B R O I. *9 

tengono nemmcn aperte, fe non durante ia Sta- 
te. 

I Geografi danno a quefto Regno un* eften- 
/Ione molto maggiore di quella, che noi gli af- 
fegniamo, comprendendo dentro i fuoi limiti an- 
che il Cujo, la Patagonia , e la Magellanica . Ma 
quefte regioni , oltre alla feparazionc fattane dal- 
la natura , ne fono del tutto differenti così nel 
temperamento, come nelle produzioni naturali. 
I loro abitanti originari fi diftinguono altresì da' 
Chilefi non meno per le fattezze, che per i co- 
turni , c i linguaggi . (0 

II Chili aveva già il nome generale , cho No *ie • 
porta oggi giorno, molto prima, che gli Spa- 
gnuoli arrivaffero a conquiftarlo (1). Gli Auto- 

' B % ri , 



Gì* Incas . quando foggiogarono il Cujo , e le Pro- 
vincie boreali del Chili , vi fecero codruire alcune 
cafe di fajfo per comodo de* loro Uffiitah , le quali 
fi confervano parte intere , e parte dirupate . Gli Spa- 
gnoli ve ne hanno aggiunte alcune altre per ufo de 

Corrieri . m . r 

(i) Benché* la montagna primaria delle Andt jia 
il termine naturale del Chili verfo V Oriente , io 
tuttavia comprendo entro ai fuoi confini non piamen- 
te le Valli Occidentali della medefima montagna , che 
fenza contraddizione gli appartengono , ma anche-, 
le Orientali , perchè da tempo immemorabile fono 
fiate occupate , e abitate da* Chilefi. 

(t) Le Colonie, che dal Chili AujlraU pacarono* 
popolare V Arcipelago di Chìloe , ( la cui trafmigra- 
zìone è anteriore di alcuni fecali alV epoca delU^ 
conquide Spagnuole ) per conservare la memoria del- 
la madre- patria i lo nominarono Chil-hue , cioè di- 
Stretto , o Provincia del Chili . Tutti i Chilefi così i 
liberi* come ì Rogati chiamano la loro patria^ 
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fi , che fcrivono dell* America , ne adducono mol- 
te etimologie , tutte le quali , a dire il vero , o 
fono afiblutamentc falfe , o fi fondano fopra fri- 
vole congetture . I Chilefi pretendono con affai 
più vcrifimiglianza , che e Ab derivi dalla voce_* 
Chili t che ripetono fpeffo certi uccelli del gene- 
re de' tordi, i quali vi fi trovano in gran nu- 
mero. Potè ben darfi in fatti » che le prime Or- 
de d' Indiani , che vi pattarono a ftabilirfi , pi- 
glia/fero qualche felice augurio da qucfto voca- 
bolo pronunziato da un uccello , per denomina- 
re il Paefe, che volevano abitare. 
Divifione Tutta quefta Regione fi divide naturalmente 
naturale. j a Settentrione a mezzodì in tre parti: la pri- 
ma comprendete Ifole,che trovanfi nel fuo Ma- 
re; la feconda, a cui più comunemente fi dà il 
nome di Chili , è quella ftrifeia , e tratto di ter- 
ra , che giace tra V Oceano Pacifico , e la mon- 
tagna delle Andi ; la terza finalmente abbraccia 

tutto 



Chili - mapu , vale a dire , terra del Chili , e il lor 
linguaggio Chili • dugu s cioè lingua del Chili Mo* 
è verifimi le , che una N'i'one, la quale dà fimra 
alle Città Spagnuole il nome de* luoghi , ove fu*** 
no fabbricate , abbia voluto adottare così un vcrfal- 
mente un nome generale non precedente da' fuoi an- 
tenati per denominare il proprio Paeje . Li fembra 
pertanto poco fondata V opinione di quelli , che pre- 
tendono , che gli Spagnuoli abbiano comunicato a- 
tutto il Regno il nome del primo dipetto , o del pri- 
mo fiume , che vi [coprirono . Gli Originarj del Pae- 
fe pronunziano fempre queflo nome come fe fife fcrit- 
to Cili . Gli Spagnuoli fcrivono Chile , e proferiro- 
no Cile. 
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tutto Io fpazio, che vi occupa quefta vaila Ca- 
tena di monti ■ 

Le Tfole fituate nel Mar Chilefe Tono , r.lc 
tre Coquìmbane deferte chiamate Mugillon , Tot** 
ràlj e Pàjaro, le quali hanno fette ovvero otto 
miglia di circuito , a gr. %g. - 30. 1. le due di 
Ciò. Fernandes a gr. 33.-41.; la prima, che fi 
avvicina più al Continente » detta perciò dì fer- 
ivi, gira quarantadue miglia, e viene abitata da- 
gli Spagnuoli . Il Lord Anfcn, che vi flette qual- 
che tempo , la deferive come un Paradifo terre- 
Are. La feccnda chiamata dì Mafafuera è molto 
minore , e benché di afpetto egualmente bello , ri- 
mane tuttora incolta. $.Carrar*a a' gr. $?«"4l« 
è piuttofto un grande fcoglio, che un' ifola fu- 
fcettibile di coltivazione . 4. Quiriquina filli' in- 
greflbdel Porto della Concelione a'gr. 36.-- 4*" 
1. Talea appellata Santa Maria dagli Spagnuoli a* 
gr. 37.-. n.Tutteddue hanno quattro miglia in- 
circa di lunghezza, e appartengono a due bene- 
stanti della Città della Concezione. 6. <Mocba a* 
gr. 38.-37 quefta bella e fertile ifola, che ha 
più di feflanta miglia di circonferenza, era ben 
popolata nel fecolo paflato , ma al prefente fi 
trova affatto deferta . 7. L* Arcipelago di Chiloe , 
il quale unitamente a quello de' Ciani , che ne 
è una dipendenza, contiene ottanta due lfole a- 
bitate per la maggior parte dagli Spagnuoli , e 
dagl' Indiani tra i gr. 41- -So. e 4* !■ P'* 
grande detta Chiloe, onde è derivato il nome a 
tutto l'Arcipelago, fi ftende in lunghez7a cento 
cinquanta miglia , ed ha per Capitale Capa a* 

B 3 gr. 
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gr. 41*— jS. di lat. e 303.- 1$. di long. Tutte 
quefte Itole Chilefi fono poco difcofte dal Con- 
tinente , a riferva di quelle di Oio. Fernandes , 
la prima delle quali fe ne allontana 330. miglia » 
e 1' altra 4*°* 

11 

■ - ■ •' 

(t) Sotto Meridiani più diftanti , benché nel me- 
dejimo Mare , fi trovano le piccole lfole di S. Ambre» 
gio , e di S. Felice , e quella dì Pafqua* celebre per la 
quantità di jlatue , che i fuoi abitatori hanno diriz- 
zato in varj luoghi 0 per adornarne la loro patri* , 
oppur per venerarle come Dei tutelari. Le due pri- 
me , finora deferte , fono difeofte dalle fpiagge Chilefi 
6©c. miglia incirca a* gr. \6. - 17. di lat. V 1 fo- 
la di Vaf qua y forfè non digerente da quella di Da- 
vis , ì fituata a* gr. 17.- 5. di lat. e ±6%. di long, 
in diflanza dì 1*00. miglia dal Continente : la fua 
lunghezza è di poco più di 15. miglia, e I fuoi a- 
hitanti non forpaffano il numero di 800 E/fi hanno 
li carnagione più bianca della maggior parte degl* 
Indiani . e fi lafciano crefeer la barba . Le Jlatue , 
di cut abbiamo fatta menzione ,fi trovano in gran 
numero in tutta V ifola , e di varie grandezze , ef» 
{endovene alcune dì 17. piedi di altezza , ed altre 
della flatura umana . Sembrano alla vifta , e al tat» 
to di faffo , ma ficcome fono tutte di un pezzo , e l* 
lfola non ha cavedi pietre sì fmi furate i pare quin- 
di probabile , che effe fieno formate con qualche p ar- 
ticolar cemento , il quale feccandofi abbia prtfo il co- 
lore , e la confi/lenza del faffo . V Ammiraglio Olan- 
defe Rogewin , che fu il primo, che vi approdafit^ 
nel t7tt. dice , che quefte Jlatue fono efeguite fecon- 
do le regole dell* Arte. La medefima lfola ì Hata 
in feguito vifitata da D. Filippo Gonfile* Capitano 
della Fregata la Rofalia nel 1770. , e dal Cap» Cooh 
nel t 774. a' 14. Marzo . t quali fono d' accordo celi' 
OUndefe intorno al numero , e grandezza delle fud- 
dettc Jlatue . 
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Il tratto di terra fituato fra il mare, c le 
Andi (di cui principalmente fi debbono intende- 
re le cofe , che fiamo per dire del Chili, perchè 
quefta è la parte più conofeiuta, e abitata) ha 
almeno no. miglia di larghezza, e fi fuddivide 
quali ugualmente in marittimo, e in mediterra- 
neo' Il tratto marittimo è interfecato da tre ca- 
tene di morti paralleli alle Andi, tra le quali fi 
veggono molte valli innaffine da bei fiumi, e ru- 
{celli . Il mediterraneo è piano , benché abbia- 
fparfe quà , e f à alcune colline, e monti, che 
fanno maggiormente fpiccare 1" amenità delle a- 
d/acenti campagne. 

la montagna delle Cordigliere, che ftimafi 
la pin alta del noftro Globo, a-ttraverfa da Mez- 
zogiorno a Settentrione tutta 1* America, giac- 
ché pare fuor di dubbio, che i monti dell' Ame- 
rica Settentrionale non fieno che una contiti ra- 
zione della raedefima catena. Quefta montagna, 
dove appartiene ali Chili, ha centoventi miglia-, 
incirca di larghezza ; effa è comporta di monti 
altiffimi incatenati gli uni con gli altri, pieni di 
dirupi, c balzi fpaventofi , tra* quali però" s'in- 
contrano molte vallate amene, e pianure affai 
vaile abbondanti' di pafcoli eccellenti , e irrigate 
da molti fiumi , e cafeate di acque , che precipita- 
no con grande ftrepito dalle eminenze, che le cir- 
condano (i) . La parte di quefta Cordigliera cora- 
li 4 prefa 

- 

■ ti - 
fi)/ morti f pi* alti della Cor digiterà Chihfe fo- 
no il Manila *' gr. 15. -45., il Tupunpato a 1 gr. 
$!•— *4. 9 jJ Defcabefado s' gr. jj., il Bianquilio 
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prefa fra i gr. 14. , e 33. di Iaf. è deferta ; 11 

refto fino al grado 4*. è abitato da' popoli Chi- 

Icfi appellati Chiquillant , Pehuencbi , P«e/n&/, e_» 

Huilubi, i quali , come dimoftreremo appreflb , 

fono i celebri Patagoni , che hanno data tanta 

materia da discorrere in Europa * 

D.vinone U Chili proprio, o fia il tratto di terra fi. 
politica . (ùat0 tra a mare c le AndJ ^ fl divìde poIit;ca- 

mente in due parti, cioè nel Paefe ,che abitano 
gli Spagnuoli , e fn quello che pofleggono tutto- 
ra gì* Indiani. Il primo Comprefo tra i gr. 14. 
€ 37« in circa è flato fuddivifo in tredici Provin- 
cie , le quali principiando da Settentrione fono 
le feguenti , Copiapò , Coquìmbo , Quilhta , e Acon • 
eagua, Mellipilla e Santiago, (dove è fituata la_. 
Capitale del Regno dello £efib nome ) Rane*. 

gua 9 



a 9 gr. 35. ~ 4. ; il Longavì a 9 gr. 35. „ 30. ; il 
Chillàn a 9 gr.$6.; il Corcobado a 9 gr. 43. lo non 
ebbi V opportunità di mifurare l 9 enorme altezza di 
quefli monti . 1 Kazionaìi pretendono, che e fi /' in* 
rialzino piò di venti mila piedi fui livello del ma* 
te. M di Buffon direbbe i più alti monti del glo- 
bo fi trovano verfo V Equatore ; ma io avendo ve* 
duto quei del perii e quefli del Chili , benché (ola 
colla Cemplice vi/la , dubito a fi ti della verità del 
fuo ajffìoma , e non fono molto lontano dall* aderire 
ali* opinione di M- di Bertrand » // quale dice • „ Qn 

a d'ej a $ fa** contreiit avec fonderne »t , que 
„ Ut plus haute s montagne t fe trouvtffent fous l 9 

Equateur . Lee Andes t* cìevent , en s 9 éloignant 
„de V Equateur,, Mem. fur la flruél. de la Terre. 
fag> 40. edit. in 4- Lt Cordigltera è piti buffa nel 
Copiapò, benché pia vicina ni Tropici , che nel r#- 
flo del Chili. 
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lutyColcbxgu* , Maule , Ttafa , c Cbillàn $ Pucbs* 
ttj s e Huilquilcmu. Quefte Provincie fono fiate 
affai mal compartite , perchè alcune fi flendono 
dal mare fino alle Andi 9 mentre le altre don oc- 
cupano , che la metà di quefto fpazio, trovati* 
dofi finiate ora verfo quella montagna, ora ver« 
fo le coftiere folamente. Ve ne fono ancora va- 
rie, che hanno un* eftenfiorie fei , o fette* volte 
pili grande di quella, che è fiata afiegnata alle, 
altre. Quefto fpazio di terreno era anticamente 
abitato da* popoli chiamati Copiapini 9 Coquimbo- 
ni yQuilUtani , Mapochini t Promaucai 9 Curi , Cau- 
qui, e Bencóni, de* quali non rimangono cheji 
alcuni piccoli avanzi - 

11 
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(i) Ecco una breve notizia della Attuazione , ed 
eflenfione di quefte Provincie con le loro Capitali , 
Forti , e fiumi più cònfiderabili té lettere iniziali 
J» e M, unite in/teme denotano y che la Provincia 9 
di cui fi tratta , / Jlende dalle Andi fina al Mare , 
e feparaté che élla ì foltanto vicina a quella mon- 
tagna , o alle éofliere - Io avrei avuto a caro di prc» 
fintare lo flati della loro popolazione , ma ad onta 
delle diligenze praticate non ho potuto farne un cal- 
colo foddisfacente • 

Copi a pò A* M, lungo N S. 300. mi gita , targo E. 
O. no. Cap. Copiapò a* gr, 16,— jo. lat. Porti Co- 
pi apò 4 Guafcó * Fiumi Salado , Copiapò , lotoral 9 
Quebrada , Cuafco , e Cbollay • 

1 1. 

Coquimbo A,M tung. N. S. mig* t larg. E. 
0. %to» Cap. Coquimbo a* gr. 19» 54» fof. Port* 
Coquimbo , Tongoy • Fiumi Coquimbo , Tongoy , Lima- 
ri, Cbuapa . 



arf LIBRO !• 

Il Paefe poflcduto dagi* Indiani comprende 

le 



HI. 

Quilìota M. lung. N. S. 7 5- migU , Urg. E. O. 
6i. C.:p Quillota *' gr. 31. • %6. Ut. Porr. Papu- 
de , Hcrradura , Quinttro , Valparaifo a gr 33... ». 
Finii». Longotoma , L/£«* , Cé///e , Limacbe . 

IV. 

Aconcagu* A. lung. ti. S. 7*. mig. , larg. E O. 
74. Cap. Aconcagua * gr. 3*. -48. Ut. Fiumi Lon- 
gotoma, Ligua, Cbille . 

V * 

ÌAeìli pilla M. lung. NT. S. 3*. m'g ; larg. E.O. 70. 
Cap. Mclipìlla a* gr 33. -31. Ut. PorU 3. Anto- 
nio. Fium. M typó, Mapocbe, Poanghe . 

VI. 

Sant'ago A. lung. N S. $6. migl.\ Urg. E. O. 
£0. Cap Santiago, 0 S Giacomo a* gr. >3» 3 1. 
Ut. Bium. Colina, Lampa, Mapocbe , Maypo . 

VI l. 

Ttancagua A. M. lung. K S. 38. mig. ; Urg. E. 
O. no. Cap. Rancagua a* gr. 34. Ut, P. Maypo , 
Codegua , Chocalan , Cacbapoal . 

Vili. 

Colchagua A. M. lung. N. S. 54. mig. Urg. E. O. 
130. Cap. S. Vernando a gr 34 - 18. Ut. Port. T1- 
poralma , Havidad . Fium. HiocUriilo , Tingiririca, 
Chimbarongo, Kilabue , 7V»o . 

IAT. 

Af^tt/f if. W. N. 5. 131. ; Urg. E.O. 

144. Cap. Talea a gr. 34. 5V /*f Port. Alitile • 9 
F. Mataquito, Kiocìaro . Lircay , Maule , Putagm, 
Acbibuenu , Lr^wav , Ungavi, LoncomilU , Pttrapel . 

r. 

17* f« M- N. 5. 34. w//. /xr£. £. O 68. 

C*£. Coulemu a gr. 36. - t. F/»w. Lonquen , 2V«f* • 

X /. 

Cbìlldn A. lung. K. S. $6. mig.; larg E. O. 74. 
C«i* Cbilisn a gr. 36. itff. JF. Cattilo, Qato , , 
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le contrade , che giacciono tra il fiume Biobio , 
e T Arcipelago di Chiloe , ovvero tra i gr. 36. 
«44. , e 41. «10. di lat. Quefti Indiani fi divì- 
dono in tre nazioni , o popoli , cioè gli Arauca- 
ni , \ Cuncbi, e gli Huilìchi . Gli Araucani abi- 
tano non le forili roccie del Chili, come dice 
il Sig. Pau^ma le feraciflime terre fituate tra i 
fiumi Biobio , e Valdìvia , vale a dire, tra i gr. 
36. — 44. e 39.-- 50. di lat. , le quali fi ftendono 
lungo il mare i8tf. miglia, e fono le più piane, 
le più amene, e le più ben innaffiate di tutfo il 
Regno . La loro larghezza prefa dalle fpiaggie-i 
marine fino alle falde occidentali della Cordiglio» 
ra importa 300. miglia incirca . Ma efTendofi u- 
niti nel fecolofcorfo i Puelcbi ,ehe abitano quel- 
la montagna, alla confederazione Araucana, la 
fuddetta larghezza monta al prefente a 410. mi- 
glia . Così i loro pofledimenti attuali non hanno 
meno di 78. , 1*0. miglia quadrate. 

Gli Araucani dividono quefta eftenfione di 
Paefe , fecondo la fua lunghezza in quattro Utban- 

mapu , 

■11 

XII. 

Puchacay M. lung. N. 5. 3$. mig. ; larg. £. O. 
<58. Cap. Guai qui a gr. 36. - 41. lat. F. Lirquen , 
Andalien. , Biobio . 

XII/. 

Huilquilemu A. lung. N. S. 3 J. mig. ; lar%. E. Ù. 
76. Cap, Huilquilemu a gr. 36. ai. F. Ttata , CU- 
ro , La xa . 

Gli Spagnuoli abitano ancora la Piazza , e Por- 
to di Valdivia col fuo territorio , la quale t Jituata 
fulla riva Aujlrale del fiumt di quefto nome a* gr 
39.-- 55. lat. 



is uno f. 

mapu, o Principati paralleli , e quafi egualroen- 
te larghi , ai quali danno i nomi di Lavquenm*. 
pu % cioè Paefe marittimo , Lelvunmapu Paefc pia- 
no , Inapiremapu Paefe Subandino , e Piremapu 
Paefe Andino. Ogni Uthanmapu fi fuddivide in 
clrque dilla rebue . o Provincie , ed ogni Ailla- 
rehue in nove Rebue , o Prefetture . Il Principa- 
to marittimo comprende da Settentrione a Mez- 
zodì le Provincie di Arauro , Tue.ipel , llicura y 
Boroa , e Nigtrften . Il Principato plano abbrac- 
cia quelle di Encol Pure» , Repocura , Maquebue , 
e Marrquina . Il Sbandino contiene quelle di 
Marven , Colhtte , Cbscaìco Quecbercgua , e Gua» 
nahue . Nel Principato Andino finalmente fi com- 
prendono tutte le Valli della Cordiglieri fitua- 
te dentro i limiti accennati . 

La nazione , o tribù de* Cuncbì fi flendt» 
lungo il mare tra il fiume Valdivi* , e V Arcipe- 
lago di Chiloe. Il lor nome, che viene dalla 
parola Cuneo lignificante grappolo, corrifpocde 
affai bene alla loro propagazione • Gli Huilicbi 
dimorano parte nelle pianure finiate all' Orien- 
te de* Cuachi , da' quali vengono divifi per una 
linea immaginaria , e parte in quel tratto delle 
Andi, che fi prolunga daliuddetto fiume Valdi- 
via fino ai gr. 45. o fìa fino all' eftremità del 
Chili. Si nominano Huilicbi , che vuol dire uo- 
mini del Sud , perchè fono i più Auftrali di tut- 
ti i Chilefi, o almeno fi ftendoro più verfo l - 
Oftro. Quefte due tribù Tono btJlicofe « e allea- 
te degli Araucani, a' quali hanno fatto impor- 
tanti fcrvigj nelle guerre contro gli Spagnuoli . 

11 
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Il Chili è uno del migliori Paefi dell* Ame- 
rica ; la bellezza del fuo Cielo , la colante be- 
nignità del fuo Clima , la fecondità e ricchezza 
del fuo terreno lo rendono un foggiorno sì di. 
lettevole , che riguardo ai vantaggi naturali nul- 
la ha da invidiare alle piò felici contrade del 
noftro Globo (i) . Le quattro flagioni dell' anno f 

ben- 



(i) „ Quella parte del Chili , che può propri ameti- 
ste appellar/i Provincia Spagnuola , è un angusto 

diflretto , /7 quale fi fiende lungo la Cofla dal De- 
„{erto di Atacama all' I/ola di Cbiloe Il fuo Cìi- 
„ ma è il piò delìziofo del Nuovo Mondo , ed ap» 
„pen* avvi una regione in fulla faccia della fer- 
irà , che pretenda uguagliarlo. Benché confinante 
„ colla Torrida Zona non (ente mai V efiremità del 
„ caldo , efiendo difefo a Oriente dalV Ande , e rin* 
„frcfcatò da Ponente da alcuni venticelli marini. 
„ V aria è cori mite, ed uguale , che gli Spagnuo* 
„ li le danno la preferenza [opra quella delle Pro- 
nvincie meridionali del loro. nativo Patfe . La fer- 
„ filiti del fuolo eorrifponde alla bontà del Clima ; 
„ ed è maraviglìofamente adattato alle produzioni 
„ Europee ; delle quali le piò filmabili grano , V'no 9 

e olio abbondano nel Chili , come fe vi fuejfero 

naturalmente . Tutti i frutti portativi d* Europa 

vi allignano , e vi fi maturano . Gli animali del 
, , noftro Emisfero non vi moltiplicano folamente , m& 

vi diventa» migliori • Il bestiame a corno è di 
„ grandezza maggiore di quello di Spagna. I fuoi 

cavalli vincono in bellezza , e vivacità i famofi 
i, dell' Andaluzia , dai quali fon derivati . Nè è 
sfiata la Natura profufa fulla fuperficie foltanto del- 
fua terra: ella ha ripiene le fue vifeere di rie» 
5 , chezze . Vi fi foni [coperte in varie partì miniere 
„ apprezzabili d* oro , d* argento , di rame, e di 
^piombo. Si conchiuderebbe pertanto, che un paefe 
„ dijlinto da tante benedizioni dovefie fubita dive»- 
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benché in tempi opponi a quelli, in cui vengo- 
no in Europa, vi fono regolari, e quantunque 
Si paflaggio dal freddo al caldo fia poco fenfibi- 
le, le medefime però fono ben caratterizzate. 
La Primavera in quelle parti fituate di là dal 
Tropico di Capricorno comincia, come è noto, 
a' %u di Settembre , così V Eitate in Dicembre, 
l'Autunno in Marzo, e il Verno in Giugno. 
Meteore DaI P"* ci ? ì0 delIa Primavera (ino alla me- 
tà dell'Autunno il gielo è fempre fereno in tut- 
Chil. jj Rcgno> maggiormente tra i gradi 14. 

a*, di lat. , eflendovi raro 1' anno , in cui cada 
qualche leggiera pioggia in quefto tempo . Nelle 
Jfole di Chiloe però , (tante la gran quantità di 
bofchj , che ingombrano quel terreno , piove an- 
che di State con frequenza . Le pioggie princi- 
piano nel Continente dalla metà di Aprile, e^ 
durano (ino a tutto Agofto. Nelle Provincie Bo- 
reali, quali fono il Goquimb'o, e il Copiapb , effe 
fono molto fearfe . In quelle di mezzo fuol pio- 
vere tre, o quattro giorni di feguito, i quali 
vengono alternati da quindici, 0 yenti fereni. 

Le 



w— l m 

tare una fituazione favorita degli Spagnuoli , ed 
ti e JT ere coltivato con parzialità e cura /pedale . In 
* vece di queflo una fua va/la parte rimane ancora 
non occupata . In tutta quefla eSienfione di luogo 



99 
99 
3* 



non vi fono più di ottanta mila abitatori bian- 
chi , e quafi tre volte il numero ftejìo di negri , c 
(lì gente di razza mefehiata . Il fuolo il più fe- 
„ condo d' America languifce intuito : e la maggior 
„ parte delle fue invitanti miniere non fon lavora- 
nte • Kobertfon Stor. di America tom. IV- 1. 7- 
pag. 111. 
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Le Provincie Auftrali vanno allora foggette ^ 
delle pioggie più frequenti , le quali talvolta du- 
rano con poca interruzione nove o dieci giorni 
continui. Quefte pioggie fono tranquille fenza 
tempefte di grandine, o tuoni, le quali neppur 
di State fi fanno fentire nei Paefi fituati fuor del- 
le Aridi , benché in quella montagna , e nel vi- 
cino Mare fe ne formino di quando in quando 
alcune, che fecondo i venti predominanti fono 
portate via o a Settentrione , 0 verfo il Mezzo- 
dì 0) . 

La neve non è cafeata finora nelle contrade 
marittime ; in quelle , che fi avvicinano alle Cor- 
digliere ne fuol venire un poco di cinque in cin- 
que anni, e talvolta pafla più tempo, fenza che 
vi fi vegga. Quefta neve, o fi fquaglia a mifu- 
ra, che va cadendo, o al più dura fui terreno 
una fola giornata . Sulla Cordigliera però dal me- 
fe d'Aprile fino a quello di Novembre ne piom- 
ba una sì gran quantità, che vi fi conferva per- 
petuamente, e rende impraticabile nella maggior, 
parte dell' anno il paffaggio per quefta monta- 
gna [»]• Le fue altiflime vette comparirono fem- 

pre 

(1) „ 11 ChtU ì Ubero affatto da* fulmini, quan- 
dunque vi fi fenta talvolta tuonare, pctikè que- 
3? fio fegue a una gran difianza full* Andes. V In- 
glefe Aut. del Gazzet. Amer. 

d) Alcuni di quei, che nel Verno s* attentano a 
paffare quejla montagna , colti da qualche improv- 
vida burrafea , vi fogliano reftar gelati , come accad- 
de a* primi Spagnuoli , che vi arrivarono nel 1535. 
[otto la condotta di Almagro. Quindi certi Autori , 
fenza fpecificare i luoghi, dicono afiolut amente , che 
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pre bianche, c formano una profpcttlva maravi- 
glila . Gli abitanti del Pacfe , che non hanno , 
nò poffono avere delle Conferve , fan venire la 
neve a -do fio de' muli dalle falde più vicine di 
quefti monti per rinfrefeare le loro bevande , e 
per fare de' forbetti , de' quali fi fa un gran con- 
fumo durante la ftagione calda . Ma di quefto be- 
nefizio non godono, che le Città mediterranee s 
le marittime, eflendo tanto lontane dalle Aridi , 
non pojTono procurarli quefta forta di refrigerio, 
il quale tuttavia non è aflblutamente necefiario 
per loro, eflendovj il caldo affai più moderato 
di quello che fia ne* Paefi interiori . Nel mefe^ 
«fi Agofto il veggono alcune brine , fpccialmente 
nel Chili mediterraneo , le quali cagionano hu. 
mattina un po' di freddo: quefto freddo, che è 
il più confiderabile , che vi fi fenta, cefla un* 
ora, o due dopo il levar del Sole: nel refto 

\ della 



' nel Chili muojono gli uomini di freddo , e tacciarti 
queflo Paefe dì fommamente rigido . Il freddo nelle 
farti del Chili fintate fuori dilla Cordigliera > tal- 
mente benigno , che il termometro di M. Keaumur ra- 
re volte ivi feende al termine della congelazione • 
Hejfun fiume , p rufcello , in tutto quel tratto di Pae- 
fe fi è mai ghiacciato . Il Sig. Ab* Sauri dice nel 
fuo corfo di Fifica , che nelle pianure di queflo Re» 
gno il freddo è per modo in fopport abile , che quegli 
abitanti fi veggono cojlretti d 1 inverno ad abbando* 
nare le loro cafe , e a rifugiarfi come gV infelici a- 
bitatori delle regioni Polari in certe tane . Mj que- 
flo ì un aneddotto non meno ignorato da quelli , che 
vi fono flati , che deflituto di ogni fotta di verifimi- 
gliania • 
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della giornata fi gode di una temperie limile a 
quella della Primavera (i) • 
Tom. h C la 



(i) L* opinione concernente V ecce/fivo freddo dell* 
e/i remiti A ufi rate dell' America è per modo /labili» 
ta , cbf farebbe temerità voler contraffarla . Ma che 
mi fia lecito almeno di proporre alcuni dubbj circa 
un fatto sì univerfalmente ammejfo • Il Comandane 
te Byron nel tempo mede/imo , che paragona la tem* 
ferie dell* E/late Magellanica col clima d* IngbìU 
terra a mezzo inverno , defcrive quella contrada^ 
della maniera feguente : 

Toute cene pointe (Sandy)efi converte de boit % 
u nous y trouvames det fources d' eau douce 9 & le* 
„ arbres 9 ir 1* verdure y offrent un coup d' otil trh- 
ìy agre ab le dansune étendue de quatre , ou einq. 
„ milles . Au de/fus de la pointe , la contrée préfen- 

te une plaine unie , dont le fot efi en apparendo 
„ fertile ; la terre y (toh converte de Jleurs , qui ré- 
„pandoitnt dans V air un parfum délicieux* 0«- 

diftinguoit une prodigieufe quantité de graines d % 
„efpeces differente* ^ dans les endroits , oh les fleurs 

ét'oient tombées , nous y vimes des pois , dont 
5, les tiges étoìent fleuries . Au milieu de cette rian- 
5 , te praìrie , émaillée d' une infiniti de fleurs , pa~ 
„ roijfoient plufieurs centaines d* oifeaux , aux quelt 
„ nous donnames le nom d* oies peintes , à caufe de 

leur plumage nuance des plus brillanta couleurs • 

Nous fimes prés de douze milles fur les boris de 
„ eette belle contrée coupée par plufieurs ruijfeaux , 
„ dont V eau étoit douce , & tran/parente .... Cet 
„ endroit ab onde en oies 9 farcelUs , béca/fines , (£• 
beaucoup d % autres oifeaux d' un trìs-bon gout* • . • 
„ Lesbordsde la Sedger font plantés de grands ,& 
„ fuperbes arbres: je ne penfe pas, qu* on en puif- 
9 , fé jamais poir d* une plus belle élcvation . Dani 
„ le n ombre de ces arbres il y en a , qui ont plus de 

buit pieds de diametre , ce qui f ah en proportion 
?>< p/»x de vingt-quatre pieds de eireonference ; du* 
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La rugiada è copiofìffima nelle notti di Pri- 

mavc 



maniere que quatte hommes en fe joignant les ma- 
„ ins , ne pourroient p ts les embraffer . Le po ; vrier 9 
99 (fr l écorce de Winfer font ics très-communs Cer 
99 beaux arbres y malgré la rì^ueur du clini at , font 
9> eneore embdlis par la préfence d' une fonie in- 
a, nombrable de perroquets , & d* autrcs oifeaux d* 
9> un magnifique plumage » », , Le Pays entte ce port 
a , (Famine;, & le Cap Forward.flw/ en efl éhi- 
yi gné d' environ quatre lìeues , efl on ne peut pas 
9ì plus agréable • La terre fmble propre à produire 
3 , tcutes les plantes utiles : elle est arrosée p.ir troie 

belles rivieres , tir plufieurs ruijfeaux je fis 

3j au Jfi quelques incurfions le long de la c'ite du Nord y 
9) & pendant plufieurs milles le pays fe préfentoit 
afous un afpeft bien propre à ìnterefier la curio/ite 
, , d* un voyageur : la terre % en quelques endroits % 
9Ì étoit couverte de Jleurs qui n éteient inféricures 

à celles , qu on cultive communement dant noe 
„jardins, ni par la varieté , & V éclat de leurs 

couleurs , ni par le parfum , qit ellcs exhaloient . „ 
Viag. di Hawkerfworth tom. i. cap. 4. 

Quefla deferitone è v(ra y e conforme a tutto ciò , 
che raccontano molti altri Viaggiatori di quefla con- 
trada . Ma una sì ridente , e sì efuberante vegeta- 
zione puòfiar mai con un freddo sì eccepivo? 1 pap- 
pagalli , uccelli amantijjimì del caldo , poffono mai 
Aggiornar volentieri fetto un clima condannato ad 
un perpetuo inverno ì Imperciocché Je la Slate vi è 
così rigida da paragonar/i col cuore del verno a" In- 
ghilterra , quaV idea fi dee mai formale delle in- 
vernate Magellaniche ? La cannella V'interiana non 
follmente fi trova in abbondanza nelle rive Borea- 
li dello Stretto , ma anche nell Ifola del fuoco , co- 
me affertfee il Cap Cook nel fuo fecondo viaggio • 
Contuttociò quetT albero , che vi vegeta prodìgiofa- 
mente a Cielo [coperto , non può reggere all' inver- 
no d* Inghilterra , dove è flato trafpottato , fe non 
mediante, il calore artificiale delle sìiife . I Mari , 
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mavera , dì State , e di Autunno In tutto li Re* 

C % gno. 



the circondano ,e attraverfano quelle orride regioni 9 
knchè ricevano una gran quantità d* acqua dolce , 
non fi fono mai ghiacciati . I va/celli Europei , che 
ritornano dall' Oceano Pacifico f > voltano d' ordina- 
rio il €apo d* Horn in tempo d* inverno . lo na- 
vigai nel mefe di Giugno del 1768 nei medimi ma- 
ri fino alla latitudine di 61. gradi , fenza avervi 
trovato zi menomo indizio di congelazione , e quan- 
tunque allora nevicajfe fpeffo % il freddo non vi era 
piii intenfo di quello , che fi fuol fentire qui in Bo- 
logna durante V inverno . Le lfole di ghiaccio on- 
deggiante , che fègliono incontrar/! , majfime di fia- 
te y in quei mari . vi vengono portate per mezzo dei 
venti Auflraji dalle regioni Antartiche. 

1 francefi, che nel 1765. // erano fiahiliti allt^ 
ìfoU Ualouine fituate cC gr. 51. —40. di lat. , af- 
fermano , che /* inverno che vi pajfarono , non fu 
punto rigorofo , e che la neve non vi venne mai in 
quantità da coprire le fibbie delle (carpe . Lett. di 
M. di N?rville . lo non dubito mica delV accidente 
occorfo al Sig. Bankr , e alla fua comitiva nell* Ifo* 
la del Fuoco; ma queilo fatto ifolaf non è (uffici- 
ente per ifiabilire una teoria* V equipaggio del va- 
gello la Concezione vi flette tutto V inverno del 
1-766» fenza (perimentare un fimile difafiro . Variti 
cagioni fortuite poterono allora combinar fi a produr- 
re un fenomeno sì flraordinario . Quando coli' an- 
dar de tempi quella porzione del Globo verrà a po- 
polar/i t il freddo , che ora vi fi crede connaturale , 
[cernerà notabilmente , e quel terreno coltivato ren- 
derà V aria mite al pari di quella , che refpirano 
ili abitanti fituati fotto i medefimi paralleli Setten- 
trionali . Vn paefe di/abitato , e ingombro di bofea- 
$lie è il doppio più (oggetto a tutte le intemperie^ 
dell* atmosfera . V Imperator Giuliano parlava del 
Clima di trancia allora incolta , e hofeofa , come fi 
tycorr* adejfo fui freddo delle regioni Magellaniche 
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gno , e rìcompenfa abbondantemente la mancan- 
za dì pioggie , che in quelle fiagioni fi fperimen- 
ta. Benché allora V aria per motivo del gran^ 
fercno fi a carica d* umidità , cita non è pernici o- 
fa ; i contadini , e i viandanti per lo più dor- 
mono in quello tempo a Cielo fcoperto per go- 
der* del frcfco, fenza rifentirne incomodo alcu- 
no. Le nebbie fono comuni nell'Autunno fulle 
coftiere, ma non durano ordinariamente , che li- 
no a due , o tre ore innanzi al mezzogiorno . £ 
liccome non fono formate, che di parti acquee, 
cosi non fono nocive nè alla falutc degli abitan- 
ti , nè alla fruttificazione de* vegetabili . 

I Venti del Hord , e del Nord*oveft vi por- 
CtoUCM.*™* Ic Pioggie, e quelli del Sui, e del Sud-o- 
vefi al contrario dilfipano le nuvole . Quindi i 
primi, allorché cominciano a fpirare , fono un # 
indizio infallibile di pioggia , e gli altri di fe- 
renità . I Nazionali fi prevalgano con fuccelTo d£ 
quella fpecie di barometro naturale per conofee- 
re i proffirai cangiamenti dell' Atmosfera • L<l# 
qualità di quelli venti fono nell' Emisfero Au- 
ilrale reciprocamente oppoHe a quelle, che cai 
hanno nell' Emisfero Settentrionale. Il vento 
del Hord con i fuoi laterali, attraverfando 
Zona torrida per arrivare a quelle parti , è cal- 
do e piovofo a cagione dei gran vapori, di cui 
li carica nel Aio patteggio fra i due Tropici . Nel 
Tucuman , e nel Cuj* , dove eflb li nomina Son* 
da , è più foffocante che non è il Scirocco, che 
regna in Italia . Entrando però nel Chili > licco- 
me paffa per le nevofe vette delle Andi , vi 6 
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fpoglia delle fue cattive qualità, e rimane con 
un grado moderato» t piacevole di calore. 

11 vento del Sud con gli altri , che foffiano 
da quella banda , venendovi immediatamente dal 
Polo Antartico, è frefco e fecco. Quefto ven- 
to , che per Io più declina al Sud ovejl , domina 
nel Chili tutto il tempo , che il Sole trovali neir 
Emisfero Aufìrale , il quale col rarefar la fot- 
topofta atmosfera diviene forfè una delle princi- 
pali cagioni del fup collante corfo verfo V Equa- 
tore. Non eflcndo contrariato dai venti piovofì, 
che alternativamente regnano con erto nel ver- 
no, fcaccia allora dal Cielo Chilcfe verfo le An- 
di tutti i vapori , che potevano condenfandoll ri- 
folvcrfi in pioggia , e vi mantiene la perenno 
fcarfezza dì acqua piovana, che abbiamo indica- 
to . Le nuvole , che fi formano coi fuddetti va- 
pori raccolti fulle Andi, innoltrateil per i luo- 
ghi più t>afli di quella montagna paflano all' O- 
riente, ove imbattendofi in quelle, che vi arri- 
vano dal Mar del Kord,ù difciolgono in pioggie 
dirottiffime accompagnate da furiou" tuoni » Così 
nel mentre che l' atmosfera Chilefe conferva il 
fuo beli' azzurro, e gode delia maggior fere- 
nità , il Tucuman , il Cujo , e gli altri Paefi C/- 
I andini , che foltanto ne fono difcofti per mez- 
zo della Cordigliera, vengono innondati dallo 
più copiofe acque, e moleftati dalle più orribi- 
li tempefte . Tutto il contrario avviene nell* in- 
verno ; quefta ftagione è fcreniflima per le fo^ 
vraccennate Provincie, e piovofa pel Chili. 

21 vento del Sud però non domina in coda* 

C 3 fio 
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#o Regno tuito il giorno colla medefima ener* 
già ; quefta fi rallenta a mifura che il Sole s* ap- 
proffima al meridiano , e non ripiglia il ino vi- 
gore, che verfo le tre o quattro ore pomeridia- 
ne . Circa il mezzodì , quando elio è affai Jan» 
guido, fi leva dal mare un venticello frefco , il 
quale dura preflb a poco due ore . I terrazza- 
ni lo chiamano Venticello delle dodici, o l* Orolo* 
gio de* Contadini , perchè eflb ferve loro di re- 
gola per fa pere V ora del mezzogiorno. Sicco- 
me il medefimo zefìretto torna a fpirare verfo 
Ja mezzanotte, così è da credere che abbia o- 
xigine dalle marce . Sul finir dell' Autunno que- 
llo vento occidentale divenuto più gagliardo Aio! 
portare alcune pioggie dirotte accompagnate da 
qualche piccola gragnuola . I venti orientali im- 
pediti dalla Cordiglicra vi foffiano ranfllme vol- 
te. Nel 1635. a* 14. Maggio un violento Uraga- 
no , o turbine, fradicò gli alberi , e rovefeiò gli 
edifizj d f un forte fituato nell* eftremità meri- 
dionale del Chili detta Carelmapo , o terra ver- 
de : quello fenomeno f che incomoda non di ra- 
do le Ifolo Antìlle , non fi è fentito fin qui, per 
quanto fappiamo , nelle altre Provincie Chilefi . 

Alla regolare alternativa di quefti venti pe- 
riodici deve il Chili la piacevole temperatura, 
di cui gode nelle Cagioni calde, che non pote- 
va afpettarfi dalla fua fituazione vicina alla Zo- 
na torrida . A rinfrefearvi maggiormente 1* aiia 
«* unifeono anche le folite maiée, le rugiade^ 
notturne, e certa aura foave, che feende dalle 
.«evofe Andi , molto differente dai Venti Orien- 
tali. 
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tali. Il calóre, mercè quefti refrigeri naturali * 
vi è talmente mite , che quando fi rìà all' ombra 
non provoca mai il fudore . Gli abitanti delle.» 
contrade marittime fi vcftono della iìtfla manie- 
ra di Hate, che d' inverno. Nelle Valli medi- 
terranee , ove il caldo fi fa maggiormente fentl- 
re , il mercurio fuol montare nel termometro Re- 
aumuriano a 15. gradi. Le notti eftive fono de- 
liziofìlllme in tutto il Paefe. Ciò non ottante^ 
quefto calore sì piacevole , cofpirando col fotter- 
raneo, che vi fembra più forte che altrove, è 
{ufficiente per condurre a perfetta maturità tutti 
i frutti , anche quelli che vengono foltanto fra i 
Tropici (O. Le regioni confinanti all' Oriente 

C 4 col 



(1) „ Verfo il mezzodì del Perii flà immediata» 
„ mente Jituato il Chili , il quale fiendefi come una 

lunga , e Jlretta Jlrifcia dietro le coite del marc^ 
v detto dèi Sud . Quivi V aria è notabilmente chia- 
„r*, e ferena % ed il tempo vi è prefiochè fcmpre co- 
9ì Jlante per tre parti dell' anno , piovendovi affai 

poco durante tal periodo . In contraccambio della 

pioggia una benigna rugiada ogni notte , e li co- 
li pìòfi ruf celli % che vengono fomminiflruti dalle vi- 
3 , cine Andi rendono fertile la pianura , e fanno , 
5 , che produca altrettanto frumento , vino , olro , e 
sfrutti, quanto il numero deglt abitanti , il qu*tc 
li è piccolo affai , 0 la loro indujlria ? la qual non 
3 , è che mediocre, può far , che ne venga coltiva- 
li to . Se il Governo Ji moflrape un pò p ù favorevo- 
9 ,le y e voleffe dar coraggio ali mduflria , e vi fof- 
9) /ff maggior popolazione difficilmente verun altra 
e , parte del mondo potrebbe Jtar a competenza col* 
„eodefta . Poiché nel tempo Jìcjfo , che effa gode uri' 

aria fanijjtma , ed è rij'caldata da un calore , il 
3 , quale in vtfM moi% non ì affannoso , vi crefeon* 
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col Colli, effendo prive della maggior parte di 

tali 



molti frutti di quei , che non fogliono venire , che 
9 ,fra li Tropici , nè fpont etneamente mai , che [otto 
„ la Zona Torrida . Nel piano lufiureggia codeflo Pa- 
„ e/e di quanto pub ejfere neeefiario , e dilettevole , 
verfo i monti è quanto pfjfa dirfì ricco di vene 
9 Jd* oro , argento, rame , piombo, ferro, e mercu- 
9> rio . Quelle d* oro fono le piti lavorate : ed in ve- 
9 , ro evvi appena un rufcello nel paefe , nelle di cui 

arene non trovifi in poca , o molta quantità dell* 
„ oro ; deficienza di gente , /a ^wj/e £ 

nfenfibile quivi, che negli altri flabìlimenti Spa- 

gnuoli , Jf rattiene dal lavorare a tutte le loro mì- 
99 niere, e quel che è peggio, dal migliorare la fu- 
99 Perfide del loro Paefe , e ridurla in qualche cont§ 
9$ al grado dì perfezione , a cui potrebbe ejler ridot- 
ti ta . Imperocché in tale intera efienjìone di paefe t 

che oltrepafia in lunghezza i 100. miglia , ed ha 
9y in larghezza in qualche luogo 300., ed in qnaU 
t+ehc altro $00. miglia, contafi che non vi Jìa^ 
5J molto pia di 10 9 000. bianchi atti a portar ar- 
ti mi , e incirca tre volte tanto di neri , mulatti, 
„ e Indiani ìnfieme . Ciò non oflante con sì poebe^ 

mani , e codefle non delle piò indufiriofe , efee 
„ annualmente dalli porti del Chili per Caliao, ed 
„ altri porti del Ferii , del frumento quanto baffa^ f 
„ per mantenere 6a , 000. perfone , non efiendovi 
„ Faefe nel mondo pia fecondo di grano di ogni fpe- 
9 ,cie di codeflo. Mandafi fuori in oltre gran quan- 
ti tità di vino , canape , che non coltivafi in verun 9 
„ altra parte lungo il mar del Sud, cuoj , fego , e 
„ provvifìoni fatate , per tacere dell* ero , e altri mi- 
ti nerali, i quali per ora formano la principal lors 
„ ricchezza . E* un grand' impiego per codeflo popom 
9 ,lo quello dell* aver cura di greggie , e li bovi fo~ 
9 , no quivi in così grand* abbondanza , e he un man- 
99 zo ingranato può aver fi per quattro tolleri ; prò» 
„ va ben grande della fertilità del iaefe 9 in eui 
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tali agenti rinfrescanti , foffrono ne! medefimo 
tempo un calore afFannofo , e a difpetto delie-i 
leggi graduali promulgate dal Sig. Paw , niente 
inferiore a quello, che fi fa fentire ntlie contra- 
de dell' Africa lituate fotto la medefima latitudi- 
ne . Ma la Natura li compiace di trafgredire le 
leggi, che fannofi fenfca confultare il locale dei 
paefi, a cui fi vogliono imporre- 

Le meteore ignee forio frequenti nel Chili JMer. Ignea 
le efalazioni dette volgarmente ftelle cadenti fi ^ hil * cbtm 
veggono , mànime nell' eftate, quan aJ ogni mO* 
mento : i globi di fuoco di diverfe grandezze 9 
che dalle Andi feorrono verfo il mare, notì vi 
fono molto rari ; non vi è memoria però , che 
alcuno di detti globi fià caduto nel Regno i Le»* 
Aurore Auftrali all' oppofto fi veggono poche 
volte in quell' atmosfera fi; . Nel 1640. ne com- 
parve una di gràndifTìmà eftenfione , la quale * 
per quanto dicono gli Storici di quel tempo, fi 
oflervò tutte le nòtti dal principio di Febbrajo 
(ino alla fine di Aprile. In quefto fecolo fe ne 
fono vedute quattro, delle quali non ho la re- 
lazione circoflanziata* Gli abitanti dell' Arcipe- 
lago dì Chiloe aflerifcono i che quefto fenomeno 
fi moftra fpeife volte nelle loro Itole, lo che nort 

è inve- 



„ d* altra parte non v* è fcarfezza di ddnaro . ìf 
Stor. degli Stabilimenti Europei in Amer. voi. 1- 
part* 3. cap. it* 

(1) Le chiamo Aurore Juftraìi perdi compari/co* 
no tfttfo il Polo Antartico , ficcarne nominavi fi Bo- 
reali quelle aurore % the fi veggono dalla banda del 
Folo Artico • 
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3 inverifiniile, perchè qucli' ertrcmhà del Chili 
ha il polo più elevato di quello che lo abbiano 
le rimanenti Provincie . 
Vulcani. La gran copia di materie fulfuree, bitumi- 
ci 1 *. D * ncfe » e nitn fe > chc vi s ' incontra, e la cagio- 
ne della maggior parte di tali meteore . Quelli 
materiali accefi ridi' inferiore della terra per l* 
infiammazione delle piriti fulfuree c ferruginose 
cagionata dali' umidità delle acque fotrerranec-* 
fi manifeftano per mezzo della quantità di Vul- 
cani, che trovanfi nella Cordigliela : nel folo di- 
fhetto , che quella montagna occupa nel Chili, 
ft contano quattordici monti ignivomi rimarche- 
voli , i quali fiammeggiano continuamente , oltre 
ad un gran numero d' altri o cftinti,o piccoli, 
che fumicano di quando In quando . Efiendo que- 
lli Vulcani nel centro di quei monti, le loro ce- 
neri e lave non fi Rendono fuori del loro recin- 
to , ma dentro , e all' intorno di effi rincontrati 
gran copia di zolfo, di fale ammoniaco, di pi- 
riti intiere, o decompotìe , di pietre calcinate o 
vetrificate , e d' altre materie metalliche fondute. 

La più famofa eruzione Vulcanica , che lap- 
piafi,è fiata quella del monte ardente di teteroa. 
Quello antico Vulcano nel 1761. a* 3. Decembre 
fi fece un nuovo cratere , fpaccando in due par- 
ti un monte contiguo per Io fpazio di molte mi- 
glia. Lo ftrepito fu sì orribile, che fi Centi in_ 
una gran parte dei Regno , ma non venne ac- 
compagnato da alcuna feofla temìbile . Le cene- 
ri , e le lave eruttate riempirono le valli adia- 
centi , e ingolfarono per due giorni le acquea 

4cl 
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del fiume Ttngirìrìcx . Un pezzo di monte , pre- 
cipitando fui gran fiume Lontuè , ne fermò il cor- 
to per lo fpaiio di dieci giorni , e le acque fta« 
guanti , avendovi formato un vaiìo Jago, che tut- » 
torà efifte , fi aprirono in fine violentemente il 
pafTaggio, e innondarono le campagne circcnvU 
cine. 

Nella parte del Chili, che ftà fuori dello 
Aridi , non fi veggono che due Vulcani , il pri- 
mo de' quali fituato in una collina poco difeofta 
dalle foci del fiume R0pèl,h piccolo, e non get- 
ta altro che un poco di fumo . Il fecondo è il 
gran Vulcano di Vìllaricc* così chiamato per ef- 
fcre vicino al lago di quefto nome pretto gli Arau- 
cani: quello monte fiammcggianre , che fi feopre 
in diftanza di più di centocinquanta miglia, è 
ifolato;ma fi crede comunemente , che nella fu* 
bafe fi congiunga colla Cordigliera , dalla quale 
è paco dittante. La fua cima, che arde giorno 
e notte, è fempre coperta di neve; ma le fuc 
falde, che girano quattordici miglia, fc no rive- 
nite del più bel bofeo , che polla immaginarli t 
e gettano tutto all' intorno un gran numero di 
rivi criftallini i V amena verdura , da cui è cin- 
to, fa credere, che le fue eruzioni fieno ftate^ 
«re, e in fatti vi s' incontrano pochi fegni del- 
le fue antiche invafioni ■ 

La lotterranea eflervefeenza di quelle maté* Tremueti. 
rie infiammabili , onde t formata la bafe del ter* C $t\ 
reno Chilefe , melfa in mero dalla materia elet- 
trica , vi cagiona ancora i tremuoti , unico fla- 
gello, a cui è foggetto quello bel Pacfe. Eflfo 

tutta. 
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tuttavia non è verifimilmentc 1* agente immedia* 
to , che produce un sì terribile fenomeno : I' e- 
lafticità dell' aria interna eftremamente da effa 
rarefatta,, e la prodigiofa forza dell' acqua ri- 
dona in vapori , la quale dal vicino mare s f in- 
troduce per i condotti fotterranei , fembrano la 
cagione proffima di tali cataftrofi. Perciò i Paefi 
fituati all' Orier.tc delle Andi, ficcome dittanti 
dal mare , ne rifentmo poco o nulla gli effetti • 
Il Copìapò . e il Coquimbo , benché marittimi , c 
abbondati di mirerali , nientedimeno non fino 
flati efpclli rìn qui a queAa difgrazia ; le feofle 
più terribili ftntise nel rimanente del Chili o 
non vi fono arrivate , o vi fono fiate deboliffi- 
me • Si prefume comunemente, che il terreno 
di q elle Provincie Ila interiormente interfecato 
da vafte caverne perchè in alcune delle loro 
camparne lì ode qualche volta una fpecie di re- 
more fotterraneo , come fe vi feorreflcro di fot* 
to delle acque, o de» venti: quefte caverne, la 
cui elìftenza non è improbabile, fervono forfè 
di ccntrammina per impedire i progredì delle» 
inteftine cenvulfioni , a cui foggiacciono Je con* 
trade limitrofe , e per dare un libero sfogo ai ma- 
teriali accefi nelle proprie vifeere. 

I tremuoti leggieri fi fanno fentire nel Chi- 
li tre , o quattro volte V anno ; ma i grandi non 
fogliono accadere che nello fpazio di molti an- 
ni (i). Quelle fcotfe, che prima forie erano di 

pul- 
ci) Dall' ingreffo degli Sp tigniteli in qua , ero* 
nello fpazio di 244 anni , fi fono fintiti nel Chili 
cinque terremoti grandi* Il primo mi 1570. rovefeiè 
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pulfazione , ed efplofìone , come ragionevolmen- 
te fi può congetturare dall' apertura di tanfi moti- 
ti ignivomi, ora non fono che d* ofcilLizione % 
ovvero orizzontali ; i medefimi Vulcani, per do- 
ve sfogano V interne mat. rie accefe, ne ralltn* 
tino la violenza . I terremoti perciò in quelio 
Regno non fono tanto improvvifi , per quel che 
il è oflervato , quanto in s'ami dei Paeu iogj<et- 
ti a quefta fventura, imperocché princip ando de- 
bolmente , ed eflendo fempre preceduti da una_» 

<pe- 

alcuni borghi nelle contrade Aufirili. Il fecondo noi 
1547. a' 1$. Maggio rovinò molti ed fizj mila Ca- 
pitale. Jl terzo nel 16 $7- a* if. Marzo ne iìlìf- 
fe una gran parte II quarto nel 730. agii 8 futm 
gl'io fpinfe il mare contro la Città della Concezione 9 
e V atterrò . Il quinto nel 17 U *' *4. Maggio mi- 
nò affatto la medejìma Città, rivoltandovi (opra il 
mare, e fconquafsò tutte le fortezze , e bor*ò: cj-n- 
jprefi tra i gr. 34. , e 4°- L* fi* J direzione f< S>, H* , 
e venne annunziato da alcuni piccoli tremitìi nel- 
le notti precedenti , e fpecialmente da uno ft>ititofi 
un quarto d y ora innanzi al fuo principio : così an- 
cora da un globo di fuoco , che dalle /Indi fi Unciò 
iferfo il mare . La grande fcojfa principiò à mezza 
notte in circa , e durò 4. 0 minuti : ma la ttrrx 
traballò quafi continuamente fino all' Aurora. Avvi- 
ti il terremoto il Cielo era chiaro da per tutto , m* 
immediatamente dopo fi coprì di fpaventofe nuvole 9 
che arrecarono una pioggia ajjiiua di otto giorni* 
"Zaffata la pioggia tornarono i tremori leggieri * i 
quali feguiturono poi un mefe intero coli' intervalle 
di 1$. 0 *o. minuti. Hon fi feppe che in tutto ilr 
Regno fofie penta alcuna pe>fona y a riferva di fet- 
te invalide che furono ingojate dal mare nella^ 
fommerja Città della Concezione . La mortalità nei 
precedenti terremoti , 9 quali vennero ancb? d> not- 
te 9 fu i*rsmentc ai poca , • ntun* tinliaer azione . 
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fpecie di romba , che pare un effetto della vi* 
brazione dell' aria divrrfamente agitata, avver- 
tirono con qualche intervallo di tempo del lo- 
ro arrivo , e lafciano agli abitanti Io fpazio fuf- 
ficiei te per ifeapparc dai loro tetti , e fa IV a r fi • 
I Nazionali per mettere in ficuro le loro 
perfone hanno fabbricato le Città adattate a tut- 
ti gli eventi , che poffono rifultare da tal cala- 
mità ; perciò le ftiade fono larghe di maniera , 
ehe crollando gli edifi/j dall' una, e dall' altra 
£anda n<»n vengono ad incrociar»* , e lafciano ia 
fnezzo un (Ito baftantemente libero per quegli, 
che vi fi rifugiano. Le cafe innoltre hanno dei 
gran cortili , e giardini , ove gli abitatori poto- 
rio fenza pericolo ricoverarli . I beneficanti ten- 
gono preparate in quefti giardini delle baracche 
affai pulite , dove vanno a dormire tutte le voU 
te , che fi credono minacciati da qualche forte 
feoffa . 

Mediante quefte faggìe precauzioni i Chilefi 
fi (limano ficuri , tanto più che finora il terreno 
non vi fi è fubiffato in verun luogo, quantunque 
alcune delle feoflfe fovraccennate fieno Hate a foi 
gagliarde, jl che parimente deefi attribuire alle.* 
ccntrammine praticatevi dalla natura nelle mon* 
tagne Andine, ove trovanfi per la maggior par- 
te i nfervatoj , che contengono le cagioni fifiche 
delle inteftine fermentazioni, che agitano quella 
parte del Globo. Quefti fpjragli benché effetti 
(le 1 terremoti , vengono ad effere , per dir così , 
{1 contravveleno della propria caufa. Senza i 
Vulcaqi i{ Chili, ftante la gran quantità di ma- 
terie 
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tene combuftibili, che rinchiude nelle lue vifee- 
re , farebbe forfè un Paefe inabitabile . 

Cerruni pretendono , che dallo (lato deli' at- 
mosfera fi pofla con ficurezza prefa^ire il proifi- 
mo arrivo di un tremtioro . Io non nego la pof- 
fibilità , ma confetto ingenuamente, che avendo 
impiegata tutta I' attenzione , di cui fen capace, 
nel combinare i divertì afpetti che prefenta 1* at- 
mosfera . allorché la terra fi fcuote, non ho po- 
tuto mi inferirne un'indizio analogo, che neli* 
occorrenza non fi trovaile fallace . Eflendo io na- 
to, e allevato nel Chili, ho veduto tremaci la 
terra in tutte le ftagioni , così in tempo di piog- 
gia , come in tempo di ferenità , quando fpirava 
il vento , e quando I" aria era tranquilla . (i) 

1 Chilefi a difpetto di quefto incorn* do , fo- Salubrità 
no contenti della loro firuazione , e non cambie- d€lClima * 
rebbero volentieri il proprio Pacfe per qualunque 

altro 



(i Mentre che fcriveva di qnefta materia, m i 
accadde di dovere ofiervar lo p'f, nella fune/la cri- 
fi, che ha atterrito Bologna . Quzt}.i Città famofa , 
albergo gradito delle fetenze , e delle belle arti , den- 
tro alla quale ho la grata forte di fo^giornare pla- 
cidamente dopo tante vicende da me feorfe di terre , 
e di mari ,/j trova prefentemente fottoposlz al pari 
del Chili ai terremoti, tuttavia quefto fpaventofo 
fenomeno qui fi prefenta , per quanto vsdo ojfervan- 
do, differente non poco da quello del Chili* 1 ter- 
remoti Chilefi* anche ì più piccoli , fono, per dir 
così y generali per tutto il Kegno : fono anche di mag- 
gior durata , fi propagano orizzontalmente , e ven- 
gono preceduti, come abbiamo detto, da un romba 
ajfai fenf.bile. Laddove quefli di Bologna fi dilata* 
ut poco, fono ijUntanei , e per lo più cfplofivi * 
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altro Jibero da tale infortunio. Quefta predile- 
zione non deriva folo dalla naturale inclinazio- 
jie, che tutti gli uomini hanno al nativo fuolo , 
jna ella fi fonda ancora nei pregi reali del loro 
Regno. A vval U3g3Ìato naturalmente, come elfo 

10 è , di un terreno fecondo , e adattato a tutte 
le Utili produzioni, gode eziandio di una tem- 
perie, che eflendo nelle rifpettive ftagioni fred- 
da , fe calda a fufluienza , è generalmente Ta- 
na (i) . Non vi è fiata finora conofeiura , per 

quanto 

(l) Se il Chili è un deferto , ciò non debbe at- 
3, tribuirfi a vizio del Clima , il quale ì uno dei più 
39 falubri di quanti fe ne cono/cono . La vicinanza 
35 delle Cordigliere lo rende di un così delizio/o tem- 
9 j peramento , che flante la [ita fituazione non po- 
trebbi da elfo afpettarfi . Non V* è alcuna Provine 
„ eia della Metropoli , il cui foggiorno poffa efiere^ 
„piìt dilettevole. Raynal. Stor. Filofof. degli fta- 
pil, Eqrop. te 1. 8. c. x. 

Due fono fiate lo cagioni , che hanno impedito l 9 
pecrefeimento della popolazione nel Chili , malgrado 
f vantaggi accordatigli dalla natura per favorirla f 
La prima fi $ la guerra , che dal principio della con- 
quida fi } continuata con pochi intervalli di pace 
fino a* noflri dì f'a gli Araucani , e gli Spagnuoli , 
la quale fra ajforbito innumerabile gente dall' una , 
e dall' altra parte . La feconda , t forfè la princi- 
pale , è lo (vantaggio, a cui codeflo Paefe è flato 
/oggetti riguardo al commercio , che è per cori dire , 

11 padre della popolazione . I Chilefi fino a quefl» 
feeolo non ayeano avuta comunicazione diretta coli 9 
Europa , ne potevano mandar le loro produzioni al- 
trove , fuorché al porto del Callao . Così tutti i gè- 
veri importati , ed e f portati pacavano per le mani 
(le' mercanti del Perii , $ quali per confeguenza go- 
devano di tutto il profitto '• V indujlria , flante quc~ 
Jlo petniciofo fifiema , languiva affatto, e la popola* 
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quanto Tappiamo , alcuna forta di perle : il va- 
cuolo però viene lignificato da quei popoli fot- 
to quefto nome; tale malattia portatavi dagli 
Spagnuoli , li fa fentire qualche volta nelle con- 
trade Boreali del Regno ; e allora gli abitanti 
delle Provincie oppofte obbligano i pafleggieri a 
farvi la quarantena, come fi pratica in Europa- 
in tempo di pefte. Quindi è che quella parte del 
Chili fi è confervata tuttora efente da quefta c- 
pidemia; e quelli, che vi menano tutta la lo- 
ro vita , muoiono fenza averla fperimentata . Gì* 
Indiani gentili, che fono peranche liberi da tal 
malattia, allorché fanno, che alcuno di loro ne 
fia infettato, per aver avuto commercio con gli 
Spagnuoli , lo bruciano dentro la propria capan- 
na con freccie infuocate . Sì fatte precauzioni 
hanno arreflato quefto contagio dentro i termi- 
ni predetti . Un Medico Chilefe dell' Ordine di 
S. Gio. di Dio nominato Fr. Mattia Verdugo fu 
il primo ad introdurvi P inoculazione nell' anno 
1768. ,la quale ha avuto in feguito un gran fuc- 
%eflo . D Le 

zìone , che ne dipende , veniva fempre meno . Ma 
*deflo, che il commercio fi fa direttamente coi ba- 
ttimenti Europei, i quali vi vanno tutti gli anni , 
quefto felice Regno comincia a popolai fi grandemen- 
te , e ad innalzarfi a quel grado d* importante fi- 
gura , a cui lo dejlìnano i fuoi naturali vantaggi . 
La fola Provincia di Maule contava già nel 1755. 
14. 000 bianchi atti a portar le armi , e le altre 
Provincie fi empivano di gente a proporzione della 
loro ejlenfione. 1 calcoli , che fanno il Robertfon , e 
V Autore anonimo dell* eccellente opera citata alla 
f a g* 39. nota <\) 9 fono frefi dalle matricole fatte 
nelfecolo pafiato* 
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Le febbri terzane, e quartane fono parimen- 
te feonofeiute nel Chili, e gli abitanti de' Regni 
circonvicini ben confapevoli di quefta prerogati- 
va, quando non poflono liberarfcne colle medi» 
cine ufuali , fi portano ad abitare in codefto Pae- 
fe, dove fra poco tempo reftano perfettamente 
guariti • Nella State però , e nell' Autunno fo- 
gliono fentirfi in certi anni alcune febbri arden- 
ti , fpecialmente fra la gente di campagna, le^ 
quali vengono accompagnate da una fpecie di 
delirio. Gì' Indiani le chiamano Cbavo - lonco , 
cioè malattia della tetta, e le curano con varj 
Specifici del Regno vegetabile , che loro fono fla- 
ti infegnati dall' cfperienza. Il morbo Venereo 
ha fatto poco progretfb nelle terre, che abitano 
gli Spagnuoli , e molto meno,o quali niente nei 
Paefi pofleduti dagl' Indiani , i quali non hanno 
nella loro lingua un vocabolo proprio per figni- 
licarlo quefto è un indizio certo , che eflb non 
vi è flato introdotto, che dopo l* epoca dello 
conquide Spagnuole . 

La rachitide malattia , che da tre fecoli in 
quà incrudelire contro i fanciulli in quafi tutta 
P Europa , non vi è entrata finora , onde fono 
pochi i zoppi, e gli ftroppia ti, che vi fi veggo- 
no (x) • Il raal di siam t '1 Vòmito nero, e la leb- 
bra 



(i) I Crcolli {*) fono generalmente ben fatti . 
5) Appena fe ne vede qualcuno afflìtto dalle defor^ 

mità cotanto comuni negli altri Climi . Hanno 
9 , tutti generalmente un ejlrema flejfibilità nelle Io- 
M ro membra, Kaynal. Stor. Filof. 1. ir. C x8. 

(*> Ucnfolamente i Crcolli, che fono i difendenti 
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bra fono altresì de' flagelli affatto incogniti • a-, 
quei popoli . I cani , i gatti , e gli altri animali 
non vanno foggetti alla rabbia, il qual privile- 
gio è comune a tutta 1' America Meridionale 4 
come bene oflerva M. de la Condamine . L' urna*, 
nità non per tanto, benché efente da qurfti po- 
chi malori , che coli' andar de' tempi vi fi ren- 
deranno anche comuni , è cfpofta in queflo Pae- 
fe non meno che nel reflo del noftro Globo, a* 
numerofo Muoio delle altre malattie, che afflig- 
gono i difendenti di Adamo. 

Alla Salubrità dell* aria corrifponde la net- 
tezza del terreno . Non vi s' incontrano vipere , 
ferpenti , tigri , orfi , lupi , nè altre befrie no- 
cive,© velenofe . Le bìfcie, di cui non fi vede 
che una fpecie di Efeulapio , non hanno veleno , 
come ne fecero 1' efperiehza alcuni degli Acca- 
demici , che nel 173$. pattarono al Peni per mi- 
surarvi un grado del meridiano . I leoni , che fi 
ritrovano nelle bofeaglie più folte non frequen- 
tate fono timidi , e differenti da' leoni criniti 
dell' Africa , nè fi fono arditi mai a far fronte^ 
all' uomo; anzi fuggono da tutti i luoghi, che 

D % effo 

degli Europei , ma anche gli originali del Paefe fo- 
no in generale perfetti* Certi Autori pretendono , 
che il non trovarfi dei deformi, 0 fi orti 9 fra quei 
popoli provenga dall' ufanza barbara , che hanno i 
genitori , per quanto dicono , di far morire i bambi- 
ni difettofi . Quefla ufanza è chimerica , almeno fra 
i Chilefi , dove non fe ne trova vefligio alcuno , co- 
me affermano tutti quelli, che vijfero molti anni 
apprefio loro , e enervarono attentamente i lor co. 
dumi . 
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ciTo frequenta. Onde fi può ilare , e dormire fen- 
za follecitudine alcuna in qualunque firo delia- 
campagna , e dei bofehi (i). Qtiefta prerogativa 
del Chili di non albergare tali beftie diviene più 
ammirabile, qualora fi rifletta, che le regioni 
confinanti ne vanno a/Tai infettate. Può darti, 
che la gran catena delle Andi ficcome eftrema- 
mente ripida, e fempremai coperta di nev c ,im- 
pedifea loro I* entrata . Può accadere ancora 
che la benignità del Clima fia loro contraria 
perchè quefti animali per la maggior parte ama! 
bo 1 Paefi caldi . 




LI- 

(i)„No* vi fono bejlie velenofe , e quantunque nti 
„ campi 9 e nei bofehi fi veggano alcune bifeie , le lo* 
„ro morfieature non fono nocive. No n fi trovano 
„ nemmeno animali felvatici feroci , che pofìano far 
„ paura : tofiebè quejlo p ae fe impiega tutta la fua^ 
, y fertilità 9 e benefica natura in rendere agli abitan- 
9i ti tutto ciò ebepoffono defiderare per U vita , fe»- 
9 >za incomodo alcuno.,, TJlloa Viag. Tom. 3. 1. *• 

cap. 5. n. 518. v. Chile. 
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Acque , terre , pietre , fall , Vttumi , e 
metalli del Chili. . 

Il Chili è un piano fenfibilmente Inclinato al 
mare, e forfè non è altro che un prolungamen- 
to della bafe Occidentale della montagna delle* 
Andi . Perciò elfo riceve quafi tutte le acque, eh* 
pel fuo difìretto provergono dall' immenfa ne- 
ve, che annualmente cade fu quefti monti, men- 
tre che le contrade Orientali ne fono molto fcar- 
fe . Quefte acque o feorrono falla fuperficie del- 
la terra , o feltrandoli per I condotti fotterranei, 
come per tanti fifoni naturali , vanno a formare 
le criftalline forgenti , perenni, intermittenti , c 
periodiche , che fi trovano in grande abbondan- 
za nelle pianure, nelle colline, ed anche fulle 
cime dei monti più alti della parte marittima di 
quefto Paefe. 

I fiumi piccoli , che feendono dalla Cordi- T . . 

r T riunii • 

gliera , o che fi formano da quefte forgenti , fo- Chil. Lè- 
do innumerabili . I Grandi poi , che folamente.» nvu ' 
hanno origine in quella montagna, fono cento- 
ventitrè , quarantadue de* quali mettono fe ce im- 
mediatamente nei mare, e vi portano le acque 
di tutti gii altri . Quantunque il corfo di quelli 
€umi , ftante la Grettezza del Regno , fia affai cor- 

D 3 to, 
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to, contuttoclò fe ne veggono alcuni navigabili 
da* vàfcclli di linea al meno fino alla metà . Ta- 
li fono il Maule nella Provincia di qucfto nome , 
il Biobio, che ha due miglia di larghezza, il Can- 
ti», il Tolti » f il Valdivìa nelle terre Arauca* 
ne, il Cbaivi») il Riobue»o tra i Cuncki , e il 
Sinfondo che sbocca nel!* Arcipelago di Chiloe • 

Tutti quefti fiumi Andini fono molto rapidi 
dalle loroforgenti fino alle montagne marittime , 
le quali col ribattere il loro corfo in varie ma- 
niere, ne ritardano la velocità. I loro alvei ab- 
bandonati alla natura fono di una lunghezza fpro- 
porzionata, ed hanno il fondo comunemente faf- 
fofo , e le fponde affai baflc. I paefani fe ne-» 
prevalgono vantaggiofamente , divertendone con 
facilità le acque in divedi canali, che vanno a 
portar 1' allegrezza , e la fecondità a tutte le 
campagne in mancanza dell' acqua piovana . Sic- 
come quefti fiumi diventano più grofli nel tempo 
appunto, che più fe n' abbifogna, che è nella 
fiate , a cagione della gran neve, che allora fi 
(quaglia nella Conigliera , così non è c!a temer- 
li, che vengano a mancare per la copia di ac- 
qua , che fe n* eftrae (i) . 

Le gran piene incominciano ordinariamente 

fui 

-j * ■ 

(r) 1 fiumi poi che bagnano , e fecondano ma* 
„ ravigliofamente il Paefe tutto dalla parte Oc- 
9 , cidentale , fono molti/fimi , e tutti feendono dalla 

catena delle Andi , ed hanno il corfo da Leva»» 
9J te a Ponente fcaricandofi nel Mar Pacifico, L* a- 
,, menità delle loro rive tutte coperte di begli albe" 
i9 ri % che mai non perdono il verde , e la dilica- 
„ tezza , e frigidezza delle loro crifiallìne forgentì 
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fui fine dì Settembre, e durano fino a tutto Feb- 
braio , benché non fempre fieno uniformi , perchè 
in alcuni fiumi s' accrefeono di molto la matti- 
na , c in altri a mezzodì , o verfo fera , il che 
fenza dubbio proviene dalla rifpettiva fituazionc 
delle loro forgenti nelle falde di quei monti ef- 
pofte differentemente a* raggi folari . Quefte fiu* 
mane, tuttoché copiofì/fime , avendo i letti affai 
larghi, non allagano i terreni adiacenti, ma ri- 
efeono fpelTe volte fatali alla vita di parecchi pae- 
fani , che con troppo ardimento fi arrifehiano a 
guazzarle a cavallo . Sebbene tutte quefte acque 
provengano dalle nevi liquefatte, fono però fa- 
niftime, ed eccellenti a bere, nè cagionano alle 
perfone, che ne fanno ufo frequente, la malat- 
tia del, gozzo; ficchè fembra falfa P opinione di 
coloro, che attribuirono alle acque nevofe que* 
ita maligna proprietà. 

Quefto Regno ha pure i fuoi laghi , parto c {j*j 8 ^ 
dei quali fono di acqua falata,e parte di acqua Un. 
dolce • I primi fi trovano tutti nelle maremme 
di quella parte , che abitano gli Spagnuoli : i 
più rimarchevoli fono il Bucalemu , il Cagutl , e 
il Bojeruca 9 i quali hanno da dodici fino a venti 
miglia di lunghezza . I laghi di acqua dolce fo- 
no fituati nelle contrade mediterranee del Paefe * 
i principali fono il Pudaguel 9 V Aculìu , il T*- 
guatagua , il havquen , e il Nabuelguapi . QuefU 

D 4 due 

fanno un paefe il piti deliziofo del mondo. Lt^ 
„ acque coti minerali , come termali Concorrano al» 

„ la falute degli abitanti . Coletti Dizionar. dell' 
Araci, v. Chili . 
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due ultimi , che trovanfì nelle Provincie Arauca- 
ne , fono i più grandi di tutti • Il Lavquen , a- 
cui gli Spagnuoli hanno dato il nome di lago di 
Villaricc.% , ha fettanta due miglia di circuito, c 
iiel fuo centro abbraccia una bella collina, che 
s* erge a guifa di un cono . Il Kakuclguapi gira 
ben ottanta migli*, ed ha parimente nel mezzo 
un* Ifoletta coperta di belli alberi. Ambidue». 
quefti laghi formano due gran fiumi ; dal primo 
forge quello di Toltèn , che sbocca nell' Oceano 
Pacifico , e dal fecondo quello , che porta lo ftef- 
fo nome del Iago , e và a terminare nel mare 
Patagomco verfo lo Gretto Magellanico. Le An- 
di rinchiudono ancora varj altri laghi , i quali 
fono meno confìderabili . 
Acque mi- Emendo il Chili un Paefe impregnato di ma- 
Chn a, c\ ter » emetallicnc » P»riticofe,e faline , come fi ve- 
9uttto. drà in appreflb, abbonda di acque compofte o 
minerali così fredde, che calde, onde i nazio- 
nali ritraggono gran profìtto nelle loro malattie , 
c in altri bifogni della vita. Le acque minerali 
fredde tanto le fpiritofe o acidule, quanto Ic_* 
non fpiritofe , fono comuni in tutte le Provincie, 
ma fpecialmente fi trovano nelle Valli Andine : 
ve n* ha delle fpiritofe etere e , vitriolichc, e al- 
caline: delle marziali non ifpiritofe, delle ful- 
furee, delle alluminofe , delle muriatiche ce. tut- 
te le quali per lo più hanno la medefima tempe- 
ratura dell'atmosfera; ma ve ne fono alcune 
frigidiflime di fiate, lo che forfè non procede da 
altro , che dal paflar che fanno quefte acque in 
vicinanza di qualche fotterranca forgente , che 

abbia 
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abbia In diffoluzione una quantità confìderabile 
di fale . Siccome fino al prefente non fi è fatta 
con efattezza 1' analifi di queftc acque, così io 
non fono in iftato di darne una relazione idro- 
logica circoftanziata . 

Il Copiapò, e il Coquimbo fono le Provin- 
cie Chilefi , che hanno in maggior numero delle 
fontane falate , e nella prima di quefte Provincie 
fi trova anche un fiume , a cui la notabile falfe- 
dine ha darò il nome di Salado . Quello » come 
tutti gli altri gran fiumi Chilefi , fgorga dalle* 
Cordigliere , e fi fcarica a dirittura nel Mar Pa- 
cifico, portandovi un copiofo volume di acque 
limpidi/rime , le quali concentrate dalla natura 
danno da quindici fino a diciotto gradi al pefa- 
liquore, fecondo le ftagioni dell' anno. Il fale, 
che formato* fpontaneamente nelle fue rive, è ec- 
cellente, e adoprafi qual viene dal fiume , e/Ten- 
do privo quafi interamente di fai marino a bafe 
terrofa, e degli altri fali eterogenei, che d* or- 
dinario trovanfi uniti al fale comune. In una del- 
le Valli Andine, che abitano i Pehuenchì , fituata 
a' gr. 34. — 40. featurifeono dai monti adiacenti 
undici rivi aitai groffi , le cui acque diramandoli 
per la pianura fi criftallizzano in un fale puro , 
e bianco quanto la neve. Il fondo della valle, 
che gira quindici miglia in circa , ne è tutto coin- 
porto fino alla profondità di fei in fette piedi, 
onde i naturali del paefe lo ritirano in gran pez- 
zi per fervirfene negli ufi domeitici . I monti, 
che circondano la valle , non prefentano al di 
fuori vcftigio alcuno di fai minerale, ma interi- 

ormen- 
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ermente non poffbno fare a meno di non efferne 
gravidi per fornire una quantità così copiofa di 
acque falfc . 

• Le acque termali femplici , e maggiormente 
le compofte fono altresì affai comuni in turto il 
Chili . Le più rinomate però nelle contrade abi- 
tate dagli Spagnuoli fono quelle di FeUebue , c 
quelle di Cauqucncs . Le prime, che ritrovanfi 
fulla cima di uno del monti citeriori Andini fi- 
tuato a tramontana della Capitale , confiftono in 
due confiderabili forgenti diftanti fra loro ottan- 
ta piedi in circa, una delle quali è calda di ma- 
niera , che eflendo la temperatura del monte , on- 
de fgorga , a otto gradi fopra il termine della., 
congelazione, il mercurio nel termometro di Re- 
aumur vi monta a* <5o. gradi; l'altra al contra- 
rlo è allora a 4. gradi fotto il medelìmo termi- 
ne. Le acque di quefte due forgenti unite arti- 
fìzialmente in un canale formano un bagno tie- 
pido a benefizio degli ammalati. La calda è fa- 
ponacea al tatto , e fchiuma preflb a poco come 
il fapone, il che proviene dall'alcali minerale, 
che vi è come principio dominante , e che vi tie- 
ne in diflbluzione alcune materie oliofe . Quea* 
acqua, la cui gravità fpecifica è di due gradi fo- 
lamente fopra il termine deli* acqua diftillata , 
non ha alcun odore fenfibile , ed è perenne t e 
chiara , e un poco gafofa . Il f uo calore proba- 
bilmente procede da' qualche grande ammaflb di 
piriti, che fi trovano nell' effervefeenza della- 
decompofizione fpontanea dalla banda del monte , 
per dove paffa la fua forgente . V acqua fredda 

è raar- 
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e marziale vitrlolica , onde nel conglangerfì col- 
la calda alcalina depone del fale di Glauber , e 
un fedimento ocraceo giallo . 

I Bagni di Cauquenss fono fituati neIJe val- 
li della Cordigliera prefib la Tergente del fiu- 
me Caciapoal , ai quali, per efiere il luogo mol- 
to ameno , e dilettevole, fi conducono fra I" an- 
no nelle belle Cagioni varie brigate di liete per- 
fone parte per loro diporto , e parte per riac- 
quiftare la fanità perduta. Le forgenti di que- 
lli bagni fono molte, e tutte di diverfa qualità 
così per la temperatura , come per le materie , 
onde fono impregnate: ve ne ha delle caldiffi- 
roe, e delle inteniamente fredde ; alcune fono a- 
cidule marziali femplici , o alcaline ; altre fem- 
plici , fpiritofe come quelle di Pifa , ed altre vi- 
triolichc , o neutre . La forgente principile cal- 
da è fulrarea, come oltre il fuo odore lo indi- 
cano abbaftanza il fegato , e i fiori gialigni di 
zolfo , che vi fi formano ali* intorno . Vi fi no- 
ta ancora una materia alcalina, e un poco di fai 
neutro . Il fuo calore è nella temperatura media 
dell' atmosfera di 58. gradi , e qualche volta di 
60. I monti confinanti fono quafi tutti impatta- 
ti di ogni fortadi minerali. Le foglie dei falci, 
che vi crefeono in quantità, fi cuoprorto durame 
la ftate,e l'autunno di una fpecie di manna bi- 
anca della grolTezza di un grano di pepe . 

Sul margine di tre fontane minerali, chc_» 
incont rami fulla ft rada , che conduce dal Chili 
al Cujo, fi raccoglie un fai neutro calcano , a- 
cre * amaro, un pò deliquefecnte, c formato in 

«ridai- 
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cr: fiali I prifmatici quadrangolari, il quale, ben- 
ché da alcuni fia adoperato , come fe foffc il fi- 
le ammirabile di Glauber, io lo credo piuttofto 
una fpccie di fai d* Epfim , mentre elfo non ha 
nè la configurazione , ne la bafe medefima del 
▼ero fai di Glauber, ma non poflb aflìcurarlo con 
precisone, perchè non ho fatto la neceflaria ana- 
lifi di tal fale. Gli Araucani fanno particola fti- 
ma delle acque minerali , confiderandole corno 
fommamente vantaggiofe al genere um. no , c 
perciò ne hanno incaricato il loro Dio benefico 
Meulc n , al quale danno il foprannome di Genco- 
vunco , cioè Signor delle acque mintrali'. 

Il terreno del Chili , generalmente p3rlan- 
del* ter- do , è dotato di una gran fecondità (0 , la qia- 
reno. j c s » accrefee in ragione della diftanza dal ma- 
re. Le terre della parte marittima fono ordina- 
riamente meno fertili di quelle della parte me- 
diterranea, e quefte ftimanfi anche inferiori a_« 
quelle, che fono finiate tra le Andi , perchè i 
vegetabili , e gli animali vi diventano più ro- 
bufti , che nel rimanente del Regno . I Selvag- 
gi Andini , nomadi di profeflione , non femina- 
no cofa veruna nelle vafte valli, che abitano, 
onde non poffiamo conofeere con certezza i gra- 
di della loro fertilità. I fali, e le altre parti- 

cole 



(i) „ Le pianure % le eminenze, e le valli, ed in 
breve tutto il Chili fino alla più piccola porzione 

„ di terreno , ? un* oggetto di maraviglia . Ogni 
particella dì terra in auefla fua forprendente fcr- 

„ tilità par che fi converta in femenza .„ V 1b- 

glefe Aut. del Gaizet. Amer. v. Chili • 
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cole fecondanti , che da quella montagna fi fpar. 
gono per tutto li paefe per mezzo dei veicoli na- 
turali V aria, e l'acqua, fono verifimilmentc la 
cagione della coftante ubertà, che vi ammirano 
le perfone intelligenti. Il calore interno ancora 
proveniente da tanti minerali atti a mantenerlo, 
de' quali il fuolo è tutto impregnato , può con* 
correre a fomentarne la virtù produttiva , la qua- 
le non richiede peranche 1' eftero foccorfo dei 
concimi. I paefani credonfì autorizzati dalla fpe- 
rienza a non adottare un tal metodo, giudican- 
dolo anzi nocivo , o almeno fuperfluo ai loro 
campi, e allegano per pruova V inalterabile fe- 
condità del circondario della Capitale , il quale 
effendo flato feminato annualmente prima dagli 
Indiani, che vi erano in gran numero, e poi da- 
gli Spaguuoli per lo fpazio di 239. anni fenza- 
il rinforzo degl' ingraflamenti artifìziali , non ha 
dato fino ad ora alcun indizio di degenerazione, 
0 decadenza nei fuoi prodotti . Quindi forfè av- 
viene, che il terreno Chilefe non fia infeudato 
dai vermi diftruggitori delle biade in erba i qvia- 
li mediante la fermentazione , e putrefazione del 
letame probabilmente fi moltiplicano più del fo- 
lito. 

Gli Autori , che fanno menzione della ferti- 
lità del Chili, variano molto idi' accennare il 
prodotto delle terre di codefto Regno . Alcuni 
dicono, che fruttano feflanta , ottanta, ed anche 
cento per uno (1) . Altri affermano, che la rac- 
_ colta 

(1) „ La riviere de Chille appelle aujjì riviere 
H<f Aconcagua, paret qu 1 elle vieni d' une Vallèe 
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colta fi (lima miserabile, o irregolare, qualorx 
il grano non renda piti* di cento (2), ed al- 
cuni 

de ce nom , fameufe par la quantità prodigieufe^ 
.! de blcd , qu 9 en en tire tour les ani. C eft de ì,ì 9 
" & àes environs de Santiago , en tirant vers U 
^Cordillere, que vtent tout celui , qu' en trafpor- 
„ti de Valparayfo au Callao, à Lima , (è* autres 
„ endroits du Férou . A moins que d' ètre informi 
„ de la qualità de la terre , qui donne ordinairement 
„foixante, & quatrevingt pour un , on ne peut 
„ comprendre comment un Pays fi defert f oii V on 
„ ne volt des terres labourpcs , que dans quelques 
\, vallea de dix en dix lieues , peut fournir tant de 
9 ,grains , outre celui qu* il faut pour nourrir lei 
\ 9 habitans • Pendant les huit m»is , que nous avons 

demeuré ì Valparayfo , il en fortit trente Vaifte- 
„ aux ebargis de bled , 4ont ebacun peut fe reduire 

a fix mille fané gues , ou trois mille ebarges dt* 
„ mule qui eft une quantità furfante pour nourrir 
9y envir%n 60 , 000. bommes par an > Malghe 
Sgrani debit , il y eft à trìsbon marchi . „ Fre- 
zier Voy. tom. 1. pag. 103. 

„ Outre le commerce des cuìrs , fui fi , (è* viandes 
„falies y les habitans de la Conception font enco^ 
j, re celui du bled , dont ils ebargent tous les ans 
„buit , 0 dix navires de 4. .1 500. tonneaux pour 

envoyer au Callao , outre les farines , & bifeuits , 
„ qu H* fournijfettt aux vaijfeaux tran pois , qui y 
„ font leurs provifions pour defeendre au Pérou , 

pour retourner en Prance . Ce feroit peu pour un 
91 fi bon pays, fi la terre y ttoìt culti ve e , elle eft 
„ tris fertile , & fi f^ile à labourer , qu* on ne fai t 
„ que la grater avec une charrue faite le plus fou- 

vent d' une foule branche a" arbre croebue tirée 
„par deux btufi , & quoique le graìn foit à peìne 
9 ,couvert y il ne rend guere moins du centuple. „ 
Frezier iv. pag. £31. 

(%) „Une ricbejìe plus rè 'elle , quoique moins che* 
u re à fes pofieffeurs , c % eft la fertilità du fol . Eli* 
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curii altri arrivarono a dire , che elTo produceva-, 
fovcnte lino a trecento per uno (i) . Io fono ben 
lontano dal cenfurare la veracità dei rifpettabili 
Autori, che affermano quello, i quali per la 
maggior parte fono anche teftimonj oculari; tan- 
to più che in quello paefe foglioso di quando ir* 
quando occorrere dei prodigi io tx\ genere ; ma 
parlando in generale dico, che febbene al mio 
tempo certe poltefiìoni abbiano renduto centoven- 
ti , e parecchie cencinquanta , ed anche cenfef- 
fanta per uno, tuttavia quella efuberante frutti- 
ficaiione non è comune . 

La raccolta ordinaria nelle terre mediterra- 

nee 



„ejJ prodigieufe . Tous les fruiti de V Europe f e font 
„perfecììoiìnts fous cet htureux climat . Le vi» en 
9 ,feroit exquis 9 fi on ne lui communiquoit un gout 
99 amtr en le dépefant dans des vafes de terre en- 
„duits d' une forte de réfi ne , fgr en le tranfportant 
j, dans dei peaux de bouc . La ricolte des grains 
„ pajfe pour maitvaife , lorfqu' elle ne rend pas au 

delà de cent pour un . Kaynal.Hift. Phii.L S. 
pag. 316. v. Chili • 

„ L'anno non fi erede regolare , quando la* rac > 
n colta del grano non rende più di cento per uno y 

il che proporzionalmente fi dee intendere anche dì 
„ tutte le altre femenze . ,, D. Antonio Ulloa Viag. 
tom. 3. Part. 1. 1. i. cap. 5. n. 509. v. Chili . 

(1) „ Le terroir efl excellent , fertile , l ìcn qu* 
„avec quelque differente , fuivant qu' il, efl pluf. 
„ 011 moins eloìgné de l' Equateur .... La vallee 
„de Copiapò rend fouvent trois cent pour unì ceU 
„ les de Cuafcò , è* de Coquìmbo ne lui cédent da 
„guercs ; celle de Chili efl fi excellente qu' elle com- 
„ munìque fon nom au Payf . „ Sanfon d' Abbevil- 
le Géogr. v# Chili . 
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nee è di fctfanta , o di fettanta , e nelle marit- 
time di quaranta, o di cinquanta per uno ; il 
qual prodotto è più ftabile nelle Provincie fìtua- 
te tra i gr. 24. , e 34. , dove i campi fi adac- 
quano artifizialmentc , che nelle Provincie Auftra- 
li, nelle quali i coltivatori fi contentano dell' 
innaffiamento proveniente dalle notturne rugia- 
de , ancorché abbiano l'acqua dei fiumi alla lor 
difpofizicce. Io non nego, che la Comma afle- 
gnata non potfa montare a qualche cofa di più , 
fc fi voglia mettere in conto la quantità di gra- 
no , che fi perde nel tempo della raccolta . I 
Contadini hanno la biafimevole ufanza di rum , 
mietere il frumentone non quando principia per 
troppa maturità a fgranarfi da fe fteflo , onde^ 
rifulta , che una gran porzione retta fui terreno, 
parte della quaic ferve di alimento agli uccelli, 
c parte tornando a nafeere fuol rendere , fenza 
aggiungervi altra femenza , una raccolta non in- 
feriore a quella dell' anno antecedente. 

Il divario , che fi o/ferva in quanto alla fa- 
coltà produttiva tra la parte marittima , e la^ 
mediterranea , deriva dalle peculiari qualità dell' 
uno, e dell'altro terreno. La terra del littora- 
le Chilefe analoga a quefta del territorio gratto 
di Bologna , è comunemente di un bruno ro/Ti- 
gno, friabile, morbida, un poco argillofa , o 
marnofa , frammifehiata di felci bianche , e bru- 
niccie, di piriti arfenicali, e marziali, di con- 
chiglie , di madrepore, e di altre produzioni ma- 
rine . Quella delia parte mediterranea, e quella 
delie Valli Andine fono di un nero giallognolo, 

poro- 



Digitized by Google 



LIBRO I |» 

porofc , friabili , foavi al tatto , benefpeflb ghia- 
jofe, fparfe ancora di piriti, di ciottoli, c di 
corpi marini fnaWi . Tali qualità non (blamen- 
te fi prefcntano nel primo Arato fupcrficiale , o 
fi* nella terra franca , ma ancora fino ad una pro- 
fondità confiderabile per quanto potei oiTervare 
nei crepacci fattivi dai torrenti. 

Quefti Corpi marini, che vi fi trovano fpajr- flfg^ 
fi , per dir così , ad ogni paflb , e foprattutto la p C ne del 
Finca organizzazione di quefto paefe ..annunzia- chia • 
no chiaramente , che eflb ha fervilo di Ietto per 
molti fecoli all' Oceano, il quale ritirandoli a 
poco a poco, come fa anche oggigiorno , ha la- 
rdata libera la ftretta fuperficie, che al prefente 
viene abitata (i) . Tutto vi dimoftra la fua Iun- 
ior». I. B S a * 



(r) L' allontanamento del Mare dalle cofiiere del 
Chili c annualmente affai fenfibtle , benché non fia 
ter tutto ug. ale. Avvi dei luoghi, ove effo non fi 
ritira che due pollici i in altri retrocede da un mei. . 
io piede foprattutto nelle fpiagge adjacenti alle foci 
dei fiumi . Quello fenomeno , lafriate da parte altre 
caufe pia generali . deriva probabilmente dagV inter- 
rimeli c gionati dalla gran quantità di fiumi , che 
vi sboccano . Le rive abbandonate veggonfi nel pri- 
mo anno coperte d' arena volatile , nel fecondo prò» 
ducono alcune erbette , e nel terzo fi vefiono total- 
mente di verdura . Il Uttorale perciò di quefto Re- 
gno confitte per la maggior parte in una pianura Un- 
ga da cinque in fei miglia fituata tra il mare , e le 
montagne marittime . Le falde occidentali di quefie 
montagne fono tutte [cavate , e ferbano ancora i 
vefligj dello sbattimento dell* onde , le quali vt han. 
no formato molte grotte curiofe compartite rfs vane 
umtre , e tapeztate di etnehiglie , e di belle Jlalat* 
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ga , e tranquilla dimora. Le tre catene paral- 
lele dei monti marittimi , le colline , che di 
fpa?io 

titi 9 ove il beili *mn fi ricovera durante V inverno» 
In dìflanza di 40» pajfi daìl* imhoccatura del fiu- 
me Maule a mano finifira t 1 erge Julia riva del ma- 
re ali* altezza di 7$. piedi in circa un majfo di 
marmo biancajjro , tutto di un pezzo, ifolato , lun- 
go £. O. da 124. piedi e largo da 54. , cui i ter- 
razzani hanno impojlo il nome di Cbiefa : in fatti 
ne ha tutta V apparenza , efiendo interiormente [ca- 
zzato a volta fino a piti del terzo della [ua eleva- 
zione , ed avendo tre porte proporzionalmente alte 9 
e larghe fatte a [emicireolo , una nella facciata oc* 
adentale , per dove t* innoltra il mare , a cui è do- 
vuto queflo lavoro , e due laterali efattamente oppo- 
fie , per le quali s* entra in tempo di riflujfo . Que<* 
fio edificio naturale* che fino alla metà è tuttora^, 
bagnato dal mare , [erve di domicilio nella [ua par- 
te inferiore a un gran numero di lupi marini, che 
gol loro urli fanno rifiionar quella vafla concavità 9 
9 nella [ua cima a certi uccelli marini bianchi chia- 
mati Liii , che per la figura , e grandezza famiglia- 
no alle colombe domeflicht • Nelle maremme della*, 
Provincia di Rancagua fi trova un altro macigno 
fimilmente [cavato , e libero già dal mare . Quegli 
abitanti 9 che lo chiamano Chiefa del Ronfio, vo- 
levano dedicarlo al culto divino . Le Anài hanno> 
molte di quefle grotte , 0 buche di grandìjfima eflen- 
fione . Nelle giogane vicine alla [orgente del fiume 
JLongavi fi vede un finefirone ovile , dove può [la- 
re comodamente un uomo a cavallo : i raggi [ala- 
ri , introducendofi per quello buco .prima di compa- 
rire fullc cime Andine, offrono il piò bel colpo d* 
occhio , che pojfa vederfi . Hello medefirne montagne 
è celebre ancora il Ponte detto dell* Inca , il quale 
non è altro , che un gran monte forato dal fiumc^ 
Mendoz&t . Siccome queflo- monte è di ge(ìo , così 
dalla volta del ponte pendono molte Stalattiti pro- 
dotte dal [ale vitriolico dello fteffo gefin ♦ 
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fpazio in ifpazio le unifeono alle Cordigliere , 
le ramificazioni , o appendici efterne di quefta^ 
montagna antidiluviana fono un* effetto non e- 
quivoco della lenta operazione delle acque ma- 
rine . 

La ftruttura interiore delle 4*di 9 la cui crea- 
zione ferri bra coetanea a quella della terra, in* 
dica un' origine tutta differente. Quella prodi, 
giofa montagna s' innalza rapidamente, non fa- 
cendo che un piccolo angolo colla Aia bafe . La 
fua forma ordinaria è limile ad una piramide-» 
montata di tratto in tratto da pùnte coniche più 
elevate , e come criftallizzate . Gli enormi maf- 
fi, che la compongono, non fono altro comu- 
nemente , che una roccia viva quarzofa , e qua- 
li uniforme , dove non s' incontrano avanzi di 
corpi marini, come fi offervano in mezzo ai faf- 
£ degli altri monti di fecondo ordine. Sulla ci- 
ma però del gran monte Defcabefado , che ftà fi- 
tuato nella catena primaria Andina , e che io non 
iftimo inferiore in altezza al famofo Cbimboraf* 
del Quito , fi ritrovano delle patelle , dei bucci- 
ni , dei turbini , ed altre fpecie di conchiglie e- 
videntemente marine parte petrificatc, e parte 
calcinate , le quali forfè vi furono depofitate dal- 
le acque diluviane. Quefta cima, probabilmen- 
te fmottata da qualche eruzione Vulcanica , for- 
ma un piano quadrato , i cui lati hanno più di 
fei miglia di lunghezza ; nel mezzo vi è un la- 
go profondiamo, che forfè è il cratere , o la 
bocca del Vulcano , che fpianò la punta di quel 
monte , 

E » la 
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La catena primaria della Cordiglieri giace 
In mezzo ad altre due fubalterne più baffe , pa- 
rallele, difeofte da efla da venticinque in trenta 
miglia , ma congiunte di tratto in tratto per mez- 
zo di alcuni rami traversali, le quali pajono di 
eguale antichità, e organizzazione, quantunque 
le loro bau* fieno più dilatate ,e variate . A que- 
fti monti collaterali iuccedono al di fuori altri 
più piccoli con diverfe ramificazioni, i quali non 
ferbano Tempre il medefimo parallelifmo • 

V oflatura di quefti monti Andini efterni , 
come pure quella di tutti gli altri così mediter- 
ranei , come marittimi del Chili, è per dir co- 
sì , di feconda formazione , e di un' ordine mol- 
to diyerfo . Cotefti monti , le cui cime compa- 
rifeono d* ordinario più ottufe , fono compofti di 
Arati orizzontali, paralleli, più o meno larghi 
e profondi, di differenti materie, che fi fucce- 
dono le une alle altre , tramezzati da una gran 
quantità di produzioni marine, e improntati be- 
nefpcflbdi figure appartenenti agli eflfcri dei Re- 
gni Animale, e Vegetabile. Per quanto ini fu 
potàbile di offervare nei divallamene' , e negli 
tfeavi fatti o dalle acque, o artifixialmente, V in- 
fimo Arato è in alcuni luoghi di una forta di co- 
te rofficcia granellata ; in altri d* un fabbione quar- 
zofo , o d' un tufo bruniccio compatto ; a que- 
lli Arati Succedono diverfi letti di argille, di mar- 
ne , di marmi di varie fpecie, di fchifti , di (pa- 
ti , di getto , di carbon fonile ec. Si veggono in 
Seguito filoni metallici, ocre, quarzi, graniti , 
porfidi, fabbie , e roccie più o meno dure. 
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Sì fatto ordine di politura varia notabilmen- 
te in quafi tutte le ferie dei monti, trovandoli 
negli uni di\fotto quello, che negli altri formai 
la cima , e nel difordine di tali ammafli $* in» 
contrano rare volte oflervàté le leggi dellà gra- 
vità . Gli ftrati nonoftante fembrano feguirc qual- 
che forta di regolarità dirigendoli quafi coftan- 
temente da mezzodì a Settentrione, ed efiendo 
un poco inclinati all' Occidente , fecondando co- 
sì lo sbattimento del mare, il quale riguardo al 
Paefe è occidentale, e le fue correnti portano 
da mezzogiorno a tramontana ; 

Oltre a q'uefti monti a ftrati eterogenei ve 
ne fono parecchi altri, la cui ftruttura è intera- 
mente formata da letti omogenei di pietre cai- 
carie, di geffo , di talco, di coti, di' graniti, di 
roccie femplici , o primftive , di bafalti, di la- 
ve, ed altre materie vulcaniche, ed anche di 
conchiglie poco o niente fnaturare, delle quali 
parla D. Antonio Ulloa nella relazione del fuo 
Viaggio: ma quefti monti uniformi fono comu- 
nemente aridi, o non producono, che alcuni ar- 
bufti deboli : all' oppofto gli altri, dopo i diverfi 
ftrati , che formano la loro interna te Altura , fono 
coperti di una crofta affai groffa di attinia terra 
lavorativa, e fi vedono di belli alberi. 

La forma efteriore di tutti fuetti monti ftra- 
ftificati fomiriiniftra anche una prova palpabile^ 
del lungo foggiorno dell' Oceano iti quel Paefe . 
Le loro falde troppo slargate vanno infcnfibil- 
mente a formare delle Valli, le cui infleflìoni, 
e inclinazioni rapprefentano alla vifta la conti- 

B 3 nuata 
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nuata dimora , e la direzione delie acque . Le_* 
loro curvature fi riferifcono alternativamente le 
une alle altre di maniera, che gli angoli fagli- 
enti delle une cornTpondono Tempre agli angoli 
rientranti delle altre ■ Se discendiamo alle pia- 
tiure, la loro interna organizzazione trovali an- 
cora analoga a quella de' monti , il loro fondo 
prefenta la medefima difpofizione parallela , e 
orizzontale ne' fuoi (Irati , e la ftefia congerie 
di materie, ma per lo più fminuzzate, e ridot- 
te in terra . 

Quella varietà di fonili , onde il terreno è 
comporto , accrefee fempre più il pregio di co- 
delio deliziofo Paefe : e benché i fuoi abitanti 
invaghiti feltanto de' nobili metalli, facciano al 
prefente poco conto del retto , tuttavia verrà un 
tempo, in cui le diverfe terre, le pietre, i fa- 
li, i bitumi, i femimetalli, e gli altri metalli 
detti imperfetti , che tutti vi abbondano , faran- 
no loro di notabile utilità , e ciò accaderà quan- 
do le feienze, e le arti vi giugneranno a quel 
grado di perfezione , che poiTano eccitare nello 
fpìrito di quelle genti 1' emulazione, e la /lima 
di tante belle produzioni . Tutti quelli follili vi 
fono fiati profufamente diverfificati dalla natura, 

e con particolarità le terre tanto argilhfe , c Mi- 
Terre 4 ... 
Chil. tue. carie, quanto minerali , e arenane. 

Trovanti in quello Regno tutte le fpecie , e 
varietà di argille , di cai fà menzione il Linneo 
nel fuo fiftema della natura , e il Wallerio nella 
fua Mineralogia, a riferva forfè dell* argilla in- 
carnata, o fu Lcmnìa, che non sò che lì trovi 
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in verun luogo • Oltre qucfte ve ne fono cinque 
fpecie, le quali mi fem brano differenti dalle al- 
tre conofeiute • 

La prima, che io denomino Argilla Bucar!» Argille. 
n*(*) 9 è una forta di terra bolare , che ricavali ChiI# *** 
nella Provincia di Santiago , affai fina » leggiere, 
odoro/a , di color bruno punteggiato di giallo, 
e che al pari degli altri boli fi difeioglie nella 
bocca , e impiaftriccia la lingua . Le Monache.» 
della Capitale fanno con quefta terra bicchieri , 
caraffe, chicchere, e varie altre forte di vafel- 
lamc dilicaro , cui danno al di fuori una leggie- 
ra vernice , fopra la quale dipingono poi fiora- 
mi, uccelli , od altri animali* L'acqua porla in 
tali vali vi contrae un fapore , e un odore gra* 
dito, il quale verifimilmente proviene da quaU 
che bitume mefchiato,o difciolto nella terra, di 
cui però non fi fcuopre veftigio alcuno nei con* 
torni della cava : 1* analifi fola potrebbe dimo- 
ftrame 1* efiftenza , e la qualità . Quefti vafi fi 
trafportano in quantità al Perù, ed anche in If- 
pagna , dove fono molto pregiati col nome di 
Bucarì dell* America Meridionale . Le Donne Pe- • 
inviane consumano di mangiarne i frammenti, 
come le Mogolefi mangiano il vagliarne di 

tna . 

» 

La feconda , che poò chiamarti* Argilla Matt- 
ile* {**) , è una terra bianca quanto la neve , lu- 
brica , afpcrfa di punti rifplendenti , e di un gra- 
fi 4 no 



(*) Argilla fufea , luteo - punclara , fiorifera . 
{**) Argilla nivea , lubrica , atomi* nitidis - 
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t\o finitimo. Ritrovafi falle rive dei fiumi , e* 
dei rufcclli della Provincia di Maule , difpofta in 
iftrati, che s'internano molto in terra, e che da 
lontano hanno tutta V apparenza di un terreno 
coperto di neve. La fua lubricità è tale, che 
non fi può mettervi Copra i piedi fenza fdruccio- 
lare, o cadere. Efpofta all' azione degli acidi, 
non fa effervefcenza alcuna, e nel fuoco lungi 
dal perdere niente della fua lucente bianchezza, 
vi acquifta anzi un poco di trafparenza . Le qua- 
lità eftrinfeche mi aveano fatto credere a prima 
giunta, che quefta Argilla fofle una fpecie di 
[mettiti, o di terra fullonica ; ma ella non è la- 
minofa , fi lafcia facilmente lavorare , ritiene la 
forma ricevuta , e benché faponacea al tatto, non 
fa fchiuma sbattuta ncll' acqua, nè ha le altre 
proprietà, che caratterizzano le terre faponarie, 
delle quali vi è ancora grand' abbondanza . Que- 
lli motivi m* induflero a fofpettare , che ella fof- 
fe piuttofto una terra da porcellana analoga al 
Kaolin Chinefe , e che collo fpato fufibile , che 
è comune nella medcfima Provincia , fe ne po- 
trebbe fare un* eccellente porcellana; ma le cir- 
coftanze poco favorevoli non mi permifero di ve- 
rificare il mio fofpetto. 

La terza è V AtgilU Subdola (*) così detta , 
perchè il (ito , dove fi trova , che d* ordinario 
è nelle maremme , è una voragine pericolofiffi- 
ma per gli animali : i cavalli , che vi li affon- 
dano, fe non vengono prontamente tratti fuora 

per 

(*; Argilla atra , aquofa , tenaciifima • 

# 

i 
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per mezzo di un pajo di buoi , vi pcrifcono ; gli 
uomini pure, che hanno la difgrazia di precipi- 
tarvi, non poffono fortirne fenza 1' ajuto di pa- 
recchie perfone . Queft" Argilla è nera, acquitri- 
nofa, vifeofiflìma, comporta di molecole groflb- 
lane indeterminate. Le fue cave hanno quindi- 
ci , o venti piedi di circonferenza , ed un fondo 
immenfo . Il Wallerio, e il Linneo parlano dì 
un' Argilla analoga, che trovali in Ifvezia, Tor- 
to la denominazione di Argilla tumefeens ; ma el- 
la è differente da quella non meno nel colore , 
che in alcune delle fue proprietà. V Argilla Chi- 
lcfc è un poco alcalina, fi conferva nello fteflb 
fiato in tutte le ftagioni , e fempre fi vede co- 
perta della più ridente verdura, la quale allet- 
ta gli animali ad appretfarvifi : laddove la Swe- 
defe ha qualche cofa di acido, fi gonfia in certi 
tempi più del folito, ed è naturalmente Aerile. 

La quarta fpecie fi è il rovo , o fia V Argil- 
la Rovid [*], di cui quei popoli fi fervono per 
fare un* eccellente nero da impiegare nelle tin- 
ture delle loro lane . Quefto colore è preferito 
dal P. Feùillée, e da M. Frezier al più bel ne- 
ro, che fi polfa fare in Europa. L' Argilla ro- 
via è fina , neriflima , un poco bituminofa e vi- 
triolica , e fi trova in quafi tutti i bofehi . I le- 
gni in effa tuffati acquiftano in poco tempo una 
fpecie di vernice nera brillante, e indelebile. Il 
buon color nero però non fieftrae da quefta ter- 
ra, fe non dopo averla fatto bollire infieme col- 
le 

(*; Argilla aterrima , tincìoria . 
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le foglie della Coriaria Rufcifolia , o della Fanke 
tintoria. Le Argille grigie , che adoprano i pen- 
tola; , hanno tutte le buone qualità , che fi richie- 
dono, ed io le credo anche adattate a farne cro- 
ciuoli , ed altri vafi Chimici, perchè fono affai 
refrattarie, e foftengono la più violenta axione 
del fuoco fenza fcrepolare o vitrirìcarfi • % 
, Fra le terre calcane è da notarfi una calci- 
Crete. n a » o creta granulofa, friabile , che trovati nel- 
Chìl. AJ«/*.j a Cordigliera in cave di due, 0 tre miglia di 
eltenficne, di cui peranco s' ignora il fondo. Io 
le ho dato la denominazione di Cai* Vulcani* (*) 
perchè fono perfuafo, che effa di pietra marmo- 
rea, che era originariamente, fi a fiata ridotta-* 
in quefto ftafo dai Vulcani , o dai fuochi fottcr- 
ranei: la fja erotta ftiperflciale di fatti è abbru- 
nita, e i monti adiacenti prefentano indizj non 
equivochi di un Vulcano eftinto* Ancorché la- 
medefima faccia un poco di effervefeenza con gli 
acidi, e formi con elH dei criftalli irregolari, 
non ha però le qualità cauftiche della calcina co- 
mune , e neppur le riacquifta e/Tendo bruciata . 
I Nazionali per quefto motivo non la impiega» 
tio , fe non per imbiancare le loro cafe . Av- 
vene di due forte, cioè la fina, e la groffola- 
na . La prima , che fi cava nelle montagne di 
Colcbagua^t del Maule è di un bianco perfetto, 
e fi riduce in una polvere impalpabile : V altra 
e*be adoprafi nel Cbillàn , tirando di fua natura 
al giallo, diventa col tempo, e coli* ufo più 
pallida. Le 



(*; Calx folubilis, pulvereo- granulata • 
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Le terre metalliche (coperte finora nel Chi- Gcre m 
li fono il verde , e 1' azzurro di montagna, la. Chil. P*. 
(truffa nativa , la terra calamtnare , 1 ocra bru- 
na, la gialla, e la rotta. Di queft' ultima fi ri- 
trovano due fpecie ; la prima detta Colo è di un 
roflb pallido : Y altra affai più fina chiamata- 
Qutnehu è di un color più aecefe , e più vivo di 
quello del cinabro, come afferma il Lord Anfon 9 
che ne feoprì una gran quantità Dell' Ifola di 
Gio: Fernandes. Siccome quefta terra metallica 
ha pretto a poco la medefima gravità fpecifica , 
e T apparenza del minio , perciò alcuni non du- 
bitarono di denominarla miniò naturale , creden- 
do che i fuochi fotterranei potettero ben formar* 
lo, come fi fa il minio artifiziale , col calcinare 
violentemente qualche miniera di piombo. Co- 
munque ciò fia , le cave dì quefte dne fòrte di 
ocre fi profonderò molto in terra , e la loro fi- 
nezza crefee in ragione dell* altezza . 

Il Chili ha pochi luoghi veramente fabbiofi, 
o coperti a tal fegno di fabbia + che non prò- chif. ft ci> 
ducano niente, e quefti fono di piccola eftenfio- 
ne . I fiumi nondimeno , eflendo tutti faflbfi , por- 
tano arene in gran copia , e di tutte quelle fpe- 
cic,che diftinguono i Naturalifti • Sulle loro ri- 
ve, ed anche fui lido del mare fi ritrova tra le 
altre in quantità 1" arena micacea nera Virginia* 
m del Wodward 5 quefta fabbia , che quegli abU 
tanti itfano in vece di polverino, è fina, e pe- 
fante a cagione del ferro , che contiene. Nei me- 
defimi luoghi fe ne vede un' altra fpecic, la- 
quale non è differente dalla prima fe non nei 

tolo- 
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colore, che fomiglia perfettamente a quello del 
turchino di Pruflla , onde fi può nominare Are- 
na Cyanea (*) . Preflb Talea Capitale del Maule 
fi eltrae da una piccola Collina una fpecie di Poz- 
zolana conofeiuta fotto il nome di Arena Talcenfe 
xhe pare un prodotto dei Vulcani. Que- 
fta fabbia è di un color roflb bruno , e un poco 
più attenuata di quella di Pozzuoli : le granel- 
la , onde è compofia , contengono delle parti ter- 
rofe , e ferruginofe mezzo calcinate . I terrazza- 
ni fe ne fervono per intonacare le mura delle* 
' loro cafe prima di darvi il bianco, alle quali s* 
attacca fenza calcina fortemente , e non eflendo 
Soggetta a (crepolare , riceve a maraviglia V im- 
biancatura* 

rietre. * quattro ordini, nei quali comodamente fi 
Chil« £«r«,pt)ò dividere la clatfe delle pietre , cioè le Argil- 
lacee* le Calcarle, le Arenarie , e le Aggregate^ 
comprendono anche nel Chili tutti i generi ris- 
pettivi già ftabiliti da' più approvati Autori . 
Quefti generi, per non eflere flati cfaminati quei 
monti da neiTun Mìneralcgo, prefentano finora 
poche fpecie, le quali per lo più fono analoghe 
a quefte, che fi conofeono in Europa. Nelle bre- 
virTìme efeurfioni, che mi permettevano di fare 
gli ftudj , che allora mi tenevano occupato , io 
feoprii le feguenti fpecie appartenenti ai generi 

Chll"i-*- dcl prÌm ° ° rdine: ,0 "ovacula, il tahu- 

éttrà. lare, il verde , F ardefia , il comune, e il com- 
pattiamo; il Talco verde, il nefritico, il car- 
neo , 

(*) Arena ferri mteaits carrulea . 

(**> Arena ferruginea in aqua durefecns. 
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nco, c I* acero/o : l'amiamo asbefto , il fragile, 
c il faghero: la Mica membranacea , I" argenta- 
ta, V aurea, V ungherefe , la talcofa , e la cri- 
Hallina . 1 

La 'mica membranacea detta altrimenti Ve- 
tro di Mofcovia, vi è perfetta nel Aio genere^ 
così per la grandezza , come per la nettezza del- 
le Aie lamine, le quali vengono impiegate dai 
paefani nel compor fiori artifiziali , e nelle fi* 
neftre in vece di laftre di vetro, come ufano i 
Rulli. Molti ancora le preferifeono al vetro , per. 
chè non elfendo foggette a romperfi , hanno dì 
più la comodità di lafciar vedere aìle perfone.» 
di dentro gli oggetti ertemi , e d- impedire a 
quelle dì fuori ì - offiervare gì* interni. Quefte 
lamine hanno d' ordinario un piede di grandez- 
za, ma cavandole con precauzione dalla minie- 
ra fe ne può avere anche di due piedi : il lor 
colore è poco differente da quello del vetro. Se 
ne trova però un* altra fpecie , la quale è bri- 
nata di macchie irregolari gialle, rotte, verdi, 
e turchine , che perciò fi può appellare Mìe tu 
variegata (*) . Ella è al pari dell' altra pieghe- 
vole, e fi fende in lame di un piede incirca di 
lunghezza, ma a cagione delle fue macchie * 
poco ricercata . 

Le fpecie del fecondo ordine , che fornifee 
codefto Regno, fono le differenti pietre comuni chu Affi- 
da calcina, i marmi, gli fpati , e i geflì . Tra »m, 
le prime fi trovano le pietre calcane compatte 

di 

(*) Mica membranacea , fiiliiis , ikxilis , pelluci- 
da, variegata . 

i 



i 
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di tutti ! colori, le lucicanti ùmilmente colori- 
te , e le afpre mentane bianche , turchine , e gri- 
tic 

I marmi di un fol colore (coperti fino al 
prefente fono il bianco ftatuario , il nero , il ver- 
dello, il giallo, e il grigio. Due monti, uno 
fituato fra le Cordigliere del Copiapò , e»P af- 
flo nelle maremme del Maule fono interamente 
compofti di marmo polmonite, o fia liftato a fa- 
feie di differenti colori difpofte in tanti Arati, 
che circondano qucfti due monti dalla bafe fino 
alia cima con tale fìmmetria , che fembra appun- 
to uno fcherzo della natura. Tra i marmi mac- 
chiati vi ha il cenerino venato di bianco , di gial- 
lo, e di turchino,- il verde fpruzzato di nero, 
e il gialligno con macchie irregolari nere , bru- 
ne , e verdj. Queft* ultimo, che cavati da un- 
monte vicino a S. Fernando Capitale di Colchx- 
gua è afTai ricercato, perchè è molto facile da- 
lavorare , c col tempo diventa notabilmente du- 
ro . Tutti gli altri marmi fovraccennati prendo- 
no un bel polimento, ed hanno le buone quali- 
tà, che ricercano i Marmoraj. Le Andi inferio- 
ri , per quel che mi dicono varie perfone , che 
vi han penetrato , abbondano di quefto genere.» 
di pietre di tutti i colori, ma mi mancano l e 
relazioni circoftanziate per poter filarne i ca- 
ratteri . 

Nelle pianure vicine alla Cittì di Coquim- 
bo s' incontrano , dopo tre , o quattro piedi di 
terra lavorativa, da cinque fino ad otto ftrati di 
rnarmo teftaceo biancaflro granulofo , e fparfo di 

con- 
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conchiglie più , o meno intere , il quale fami- 
glia molto alla Lumachella. Gli ft rati , che $ 
fendono in lunghezza , e in larghezza più di tre 
miglia , hanno dì grettezza due piedi in circa , 
e fono alternativamente tramezzati da altri leg- 
gieri ftrati di rena. Tal pietra diventa più fina, 
c più duj» in ragion diretta della profondità . 
Quella del primo (irato è groflblana,e friabile, 
e non ferve ad altro, che a farne calcina . Le-» 
feguenti , benché compatte , cedono con poca dif- 
ficoltà al ferro , di cui fervonfi i paefani per ta- 
gliarle, e ritirarle dalla cava, ma negli edjficj, 
dove vengono impiegate, acquiftano una fu/fid- 
ente durezza per refiflere alle impreflloni dell' 
aria, e dell' acqua. 

Gli fpati fono i compagni infeparabili dal- 
le miniere metalliche , e fervono ai minatori di 
guide certe per caratterizzare i minerali feoper- 
ti: quindi è che tutte le lorp fpecie cjaflpficate^ 
fono baftan temente conosciute in quello paefe,a 
riferva del crinali o d' Islandia , che fino ad ora 
non vi è fiato feoperto. Quefte fpecie compren- 
dono infinite varietà , molte delle quali dopo un 
efame più attento diventeranno anch' effe delle 
fpecie feparate. Lo fpato tinto in particolare vi 
è affai comune, onde vi fi trovano in quantità 
i topazi , gli fmeraldi , e i zaffiri fpurj , che* 
altri chiamano fluori fpatici, ma jl più (ingoiare 
tra gli fpati tri (tallitati trafparenti fi è) lo fpa- 
to efagono di divede grandezze, che fi cava-, 
dalle miniere d' oro di Qut Hot a , il quale è ver- 
gato in mille maniere di fonili filetti d' oro ; il 
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colpo d* occhio, che prcfenta quefta pietra, è 
uno dei più belli , che pollano vederli. 

Ancorché il Chili abbia molte cave del gef- 
fo ufuale , o fia parallelipipidct , e del romboi- 
dale, e dello ftriato, i Nazionali tuttavia non- 
fé ne curano , e preferifeono a tutti gli a/tri li- 
na fpecie di geflb friabile , comporto di parti- 
celle piccoliflime indeterminate, e di un bel bi- 
anco, che tira un tantino all' azzurro. Quefto 
geflb , che io chiamerò Gypfum Vulcanium (*) , 
fi trova Tempre vicino ai Vulcani della Cordiglie- 
la in cave di confiderabile cftenfione , e in uno 
flato di femicalcìnazione : ciò non orlante elfo 
riefee ottimamente in tutti i lavori , in cui s'im- 
piega in vece del geflb comune , ma fpecialmen- 
te viene adoperato per imbiancare le muraglie , 
alle quali colla Tua leggiere tinta di turchino dà 
una Torta di bianco di Re : benché fi pofla met- 
ter o in opera tal quale viene dalla cava , i mu- 
ratori nondimeno coftumano di fottoporlo prima 
a una lieve calcinazione. Le medefime monta- 
gne Andine, dove pare che la natura operi con 
ifpecialc compiacenza , abbondano di cave di a- 
labaftro fino, e di felenite fpecolare, colla quale 
gli abitanti della Città di San Giovanni fanno le 
vetriate alle fineftre delle loro Chiefe. 
Arenarie. Le coti di differenti fpecie, i quarzi, ìtL» 
airs\ Uy . W> tt\A 9 e i criftalli di monte fono le pietre are- 
narie, che trovanti* nel Chili non meno, che nel- 
laimaggior parte delle contrade del noftro Globo . 

Tra 



(*) Gypfum particulis indeterminatis cafrulcfcens . 

è 
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Tra le prime vi fono comuni le pietre bianche f 
cenerine f e giallognole da affilare , le molari , e 
le cementane , o fieri da corruzione . I quarzi 
diafani , gli opachi , j colorati , ed anche i no- 
bili abbondano in tutti quei monti , come purc^ 
le felci cretacee, il piromacho, 1* Emachate , e 
le agate ordinarie , ma delle fine non so fe vi 
fi trovino . Le fpecie dì diafpro di un folo colo- 
re finora o (ferva te fono il diafpro rollo , il ver- 
de , il grigio , il bianco , e il lapis lazzuli per- 
fetto (i): tra j fioriti, o variegati vi è il cene- 
rino macchiato di nero, il biancaftro venato di 
giallo, e ài turchino, e il giallo con macchie 
turchine , trofie , e grigie vagamente intrecciate . 

Oltre ai criftalli piccoli di monte, che rlJ 
trovanti da pertutto , la Cordigliera ne fornifee 
dei pezzi confiderabili da farne colonne di fei , 
o fette piedi di altezza . Avvi ancora un gran_ 
numero di criftalli colorati, o falfe pietre pre- 
ziofe , come farebbe il falfo rubino , il topazio , 
il giacinto , lo fmeraldo ec. Circa poi alle vere, 
gemme se che, anni fono, fi trovò nel Coquim. 
bo un bellifiGmo fmeraldo, e nella Provincia di 
Tom. I. F San» 

(i) „Outre lei mines tV or on trouve aux envi - 
„ro»j deCopiapo quantità'' de mines de fer , de cui» 
„vre , d" étain , de plomb , aux quelles on ne dai» 
»gne pai travaillet : il y a tuffi quanthé d* ai» 
„ mant , & du Lapis Iaculi , que Ics gens du Pays 
„ ne eonnoijfent pas pour une chofe de vaìeur : cel» 
„lfS'CÌ font à 14, ou i$. Ueues loin de Copiapò , 
„ près d' un endroit, oh il y a quantité de minie- 
„rw de plomb. Frczier Voy. tom- 1. pag. * 4J . 
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Santiago un topazio di grandezza ragguardevole . 
I fiumi fogliono poi tare di quando in quando fra 
le fabbie alcuni piccoli rubini, zaffiri, ed altre 
pietre di valore , indicando che nelle montagne, 
per dove feorrono, vi fieno delle gemme di mag- 
gior prezzo ; ma 1* indolenza di quegli abitanti 
trafeura al pari di molti altri rami di commer- 
cio , quefto ancora , che potrebbe divenire di fom- 
ma importanza. Io non dubito punto» che le 
montagne Chilefi , attefa la loro cogitazione , non 
abbiano delle ricchezze confidcrabili anche io* 
quefta clalTe, ficcome abbondanti di criftalli , di 
fali, e di vapori metallici; ma i riportigli, do. 
ve la natura è lolita nafeondere i fuoi effetti più 
preziofi , lungi dall' efiere itati indagati da oc- 
chi intelligenti, non fono flati neppur calcati, 
per quanto appare , da umano piede . 

Una piccola collina fuuata al Nord-eft di 
Talea è quafi tutta comporta di amatirte di uru 
bel violetto , le quali fi trovano parte attaccate 
a una fpecie di quarzo grigio , che loro ferve di 
prima, o di matrice, e parte fpiccate,e ravvol- 
te nella fabbia; la finezza, e la durezza delle 
medefime crefeono in ragione della loro diftanza 
dalla Superficie , ed io fono perfuafo , che più 
addentro della terra fe ne troverebbero delle per- 
fette. Alcune, che fi cavarono , poco prima del- 
la mia partenza di colà, da un buco di un pie- 
de di altezza, erano interamente, e vivamente 
colorite, e tagliavano il vetro fino a fei , o fet- 
te volte fenza fpuntarfi mai : fe ne videro ezian- 
dio alcune altre, che avevano V acqua fletta dei 

dia- 
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diamanti, le quali forfè erano foriere di quefta 
brillante gemma . Le feflure di alcune roccia 
montane fomminiftrano anche delle amatifte pur» 
puree fine. 

La Provincia di Copiapò ha avuto quello no- 
me dall' abbondanza di turchine, che s* incon- 
trano nei fuoi monti ; benché le medefime non 
fieno altro che denti pietrefatti , e coloriti da' 
vapori metallici , e per tanto appartengano pro- 
priamente alla clafle delle concrezioni , io tut- 
tavia ho voluto fame menzione in quefto luogo 
pel rapporto , che hanno alle pietre preziofe * 
e perchè vengono volgarmente così chiamate. 
Queftc pietre , o fieno denti impietriti , fono per 
la maggior parte di un turchino verdiccio , ben- 
ché fe ne trovino molte ancora di quelle, che 
i Lapidar) appellano di vecchia rocca , cioè a di- 
re die hanno un bel color turchino, e una no- 
tabile durezza . 

I farti aggregati, o formati per 1* aggrega- AgRreg^e. 
zione di varie parti eterogenee , ficcome fra i 11 
corpi di quefta clalTe fono i più comuni, così 
pure formano in gran parte la ftruttura dei mem- 
ti Chilefi . Ma oltre alle fpecie ordinarie , che 
fono numerofìffime , vi fi trovano ancora parec- 
chie forte di breccie , di porfidi , e di graniti di 
ottima qualità .Le falde dei monti, che fiancheg- 
giano la ftretta ftrada , che conduce per le Cor- 
digliere al Cujo, fono interamente compofte di 
porfidi roffi , neri , e verdi punteggiati di varj 
colori , fra i quali fi rende notabile uno , che 
ha il fondo giallo vagamente macchiato di rollo , 

Fi e di 
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t di azzurro , il quale per ritrovarti vicino al 
fiume Cbille io nominerò Saxum Cbillenfe . (*) 

Nelle campagne adiacenti alle confluenze di 
Ri od Aro fi fcoprì a due piedi di profondità una- 
vafta cava di porfido bruniccio con macchie fpa« 
tofe nere , la quale fi ramifica in varj filoni o- 
rizzontali, di cui peranco ignorali e I* eftenfio- 
ne , e V altezza . Quefta pietra vi ftà difpofta a 
Arati di due piedi in circa di larghezza , e di 
tre 9 p quattro oncie di groflezza , le quali mi- 
fu re fono Tempre uniformi nel medefimo Arato. 
Benché la ferie di tali lattre fi trovi interrotta 
di tratto in tratto o per via di fpaccatura , o per- 
chè qualche corpo eterogeneo s* attraverfa , ciò 
non ottante fe ne poflbno avere di otto , ed an- 
che di più piedi di lunghezza . La fuperficic di 
quefte laftre è talmente polita , che i pittori fe 
ne fervono per macinare i loro colori fenza far- 
le aggiuntare dagli fcarpellini . Come poi fi fie- 
no ammonticchiate codette pietre in quel predio 
luogo , e per qual forza di meccanifmo abbiano 
ricevuta una forma sì regolare , io non faprei fa- 
cilmeote fpiegare . Tutto il terreno di quelle cam- 
pagne parte è fabbiofo , e parte argillofo o mar- 
nofo , e fra laftrae lattranon fi trova altro , che 
della fabbia quarzofa, e fpatofa» 

In tutte le pianure, e fulla maggior parte 
de* monti fi vede un gran numero di fafll ifola- 
ti di forma circolare appianata, e di cinque in 

fei 



(*) Saxum impalpabile luteum maculis fpatofis 
rubris, cacruleifque . 
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fd pollici di diametro, i quali hanno un foro 
nel loro centro , che pafla da Una parte all' al- 
tra . QuefH faflì , che fono indubitatamente arti- 
fiziati , appartengono parte alla fpecie de" grani- 
ti , e parte à quella dei porfidi : forfè gli anti- 
chi Chileli fe ne fervivano in vece di clava , o 
mazza , inferendovi nel buco un barione . 

Quella parte delle Andi , che appartiene a ^ Ch ?^ 1 ( l 
le Provincie* di Copiapò * e di Coquimbo, ha_ 
parecchi monti comporli di tirati di falgemma 
diafano , criftallizzato iri bei cubi , di color rof- 
fo, giallo, turchino, e bianco. Lì terra , che in 
alcune parti incrofla la fuperficie di quei monti , 
è argillofa . Quefto eccellente fale non viene a- 
doperato * che dagli abitanti circonvicini , imper- 
ciocché gli altri più lontani, credendo difpendio- 
fo il trafporto , fi provvedono più volentieri del 
bel fai marino, che fi fa nelle coftiere , fpecial- 
mente nei luoghi nominati Bucahmo , Boycruca , 
e Vicbuqut», dove trovanfi le più ricche faline 
del Chili . Nelle contrade' mediterranee fi fa- 
grand* ufo del fai fontano dei Tchuenchi , di cui 
abbiamo fatta menzione nel!' articolo delle acque 
minerali • 

Il fale ammoniaco in crofte e in efflorefcen- 
za è comune in varie parti di codeflo Regno , 
così pure il fale ammoniaco follile di diverfi co- 
lori, che trovali prefTo i Vulcani, da' quali fem- 
bra, che venga fublimato . Il territorio della Cit- 
tà di Coquimbo confidente per lo più in una ter- 
ra marnofa , e porofa fi vede coperto in molti 
luoghi di una crolla di parecchi pollici di fai 

F 3 nitr* 
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nitro ben criftallizzato a bafe d* alcali fiffo (i). 
Il rimanente della Provincia , come altresì quel- 
le di Copiapò, e di Melipilla , abbondano dello 
lìcito Tale a bafe calcarla : ma non per tanto tut- 
to quello, che da* Terrazzani è appellato ni- 
tro , lo è veramente , trovandovi»* anche in gran 
copia il natro , o fai alcali terrofo mefchìato d* 
ordinario col fai marino , o col fai alcali vola- 
tile , a cui eglino parimente danno il nome im- 
proprio di nitro, o di falpetra. 

Oltre all' allume comune, e a quello detto 
di piuma fcoperti in varj diftretti del Paefe, fi 
cava ancora nelle Andi una pietra alluminofa, 
femicrifrallizzata , friabile , di un grano fino , di 
fapore vitriolico, e di color bianco pallido, al- 
la quale i nazionali danno il nome di Pohura . 
Benché ella abbia a un di pretto V apparenza , 
e la confidenza della marna bianca , non contie- 
ne però niente di calcano, non «(Tendo altro, 
che un' argilla imbevuta di acido vitriolico, e 
analoga alla pietra alluminofa della Tolfa . Le 
cave, onde fi tira quefta pietra utiiiflima perla 
tintura , fono fparfe per tutta quella montagna , 
e occupano molte miglia di terreno. Dai mede- 
fimi monti viene un* altra pietra congenere, ma 
più groflblana e meno ricercata, la quale, a- 
differenza della vera Polcura , che non è altera- 
ta da veruna particola metallica, è piriticofa, 

ed 

u . .. I 

(i) Le falpétt'e n' y ejl pa: moìns commuti; o» 
i% le voit dan: le: Vallèe: a" un do'r^t d* è pai: fur 
„ /* terre . trezier Voy. toni. i. pag. 145. 
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ed abbonda d] zolfo , perciò tira molto al giallo ■ 

Le quattro ifpecie principali di vitriolo natu- 
ro , cioè il verde o marziale , il turchino a ba- 
fe di rame , il bianco a bafe di zinco, e il mi- 
ilo fi ritrovano tanto nello flato di cristallizzazio- 
ne , o di ftalattiti , quanto germinanti , o in rio- 
ri nelle rifpettive miniere , ed anche in piena- 
campagna . Quindi è che le miniere delle cope- 
rofe, 0 fieno pietre atramentarie rofle, ceneri- 
ne, nere, e gialle vi fono molto comuni. 

La gran Catena della Cordigliera rifcaldata Bitumi, 
da tanti fuochi fotterranei fornifce in varj Ilio- chiKt *' 
ghi della nafta bianca, e rofTìgna, del petrolio, 
dell' asfalto, e della pece minerale di due for- 
te, vale a dire la pece montana ordinaria , e un' 
altra, che nel nero azzurreggia. Quefla pece, 
che chiamerò Bitumen Andinum (*) , efpofta al 
fuoco efala un odore grato aflai fimile a quello 
dei fuccino . Noi crediamo però*, che efla altro 
non fia , che una nafta condenfata dalla lunga-i 
fucceflione dei tempi , onde potrebbe ben darf? , 
che fofle una varietà della mummia Perfìca . Che* 
che ne fia , la natura non ha avuto la mira di 
rifparmiarla , giacché le fue cave hanno una- 
vafta eftcniìone . Il Jaeto fi trova in gran copia 
fra gli Araucani , e il carbon follile nel circon- 
dario della Città della Concezione , e in molte 
altre parti del Regno (1). 

F 4 II 
. . - L 

(*) Bitumen tenax ex atro carrulefcens . 

(1) „ Barn les montagne* voifines babìtées par les 
„ Puelcbes fe trouvent des mines de foufre , & de^ 
,,/r/. A Talcaguano , * V Irequi» , & dans la Ville 
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Il mare getta quantità di ambra bruna e ne- 
ra, ed anche della grigia Tulle corte di Arauco, 
e nell'Arcipelago di Chiloe . Gl'Indiani la chia- 
mano Meyene , cioè escremento delle Balene, e 
pretendono che quefta foftanza , che vien fuori 
dall' acqua con un color nero , diventi poi bru- 
na , e in feguìto grigia, e odorofa per mezzo 
del calore del Sole* Io fofpctto che vi (iene an- 
cora delle miniere di Cuccino, o ambra gialla, 
perchè quando il mare è in fortuna fuol cacciare 
al lido alcuni pezzi di quello utile bitume. 

la Provincia di Copiapò , il cui Aiolo è for- 
fè uno dei più ricchi di minerali , che fi trovi al 
mondo, ha due monti, la cui ftruttura non fi 
compone d' altro, che d' un zolfo criftallizza- 
to , e puro di maniera , che non fi ha bi fogno 
di ripurgarlo (i) . Le cave di quefta foftanza per 
altro fonò sì univerfali nelle Andi , che appena 
vi farà una valle, dove non fe he trovi alcuna. 
Piriti . Il terreno Chilefe è tutto intralciato di pi. 
ffekm . rIti » chc fi trovano non folo nell' interno della 
terra ad ogni forta di profondità , dove effe for- 

mano 



, mente {de la Conceptìon ) on trouve de trèsbon» 
,, net mìnts de cbarbon de terre , fans erettfer plus 
„d* un y oudeux phds . „ Frezier. tom. i. pag. 146. 

(t) Dani les bautcs montagne; de la Cordìlle* 
„ re a 40. litues du port ( de Copta pò ) vers 1' £. 



31 
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9i 



, 5. E. font les mine; du plus beau foufre qu* on 
^Ipuiffe voir ; on le tire tout pur d* une veine A* 
s , environ deux phds de large , fans qu il ait be- 
,, foin d y etre pur 'tfié • II vaut trois piajlres le qui*» 
tal rendu an port , d' oit on le trafporte d Lima . 
Frezier tom. 1. pag* 145* 
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mano dei nidi , c delle vene o filoni di una fpef- 
fezza, ed eftenlione conlìderabile , ma eziandio 
fulla fuperficié delle pianure, e delle montagne. 
I loro filoni talvolta (corrono foli , e tal altra 
( il che è più frequente ) accompagnano quelli 
delle miniere di ogni fpecie . Le piriti fi veggo- 
no altresì fparfe nelle ftefle vene metalliche* 
nelle argille , nelle crete, nelle pietre, ma fo« 
prattutto fu i quarzi , e f u i criftalli di monte . 
Le tre fpecie , a cui poflbnó ridurli quelli fofli- 
li , cioè a dire le piriti ferruginofe , le ramigno- 
fe, e le arferiicali, o marcante , fono sì varia- 
te in codefto Paefe, che per renderne conto vi 
vorrebbe un* opera altrettanto vaftà , quanto la 
Piritelogia deli' Henckel . La più degna però di 
particolare attenzione, che io vi abbia veduto , 
è la Pirite ramignofa aurifera di forma cubica, 
dove 1' oro unito col rame è indirettamente mi- 
neralizzato dal zolfo. Quella pirite gettà poco 
o niente di fuoco percofla dall' acciarino. M. di 
Bomare nel Aio eccellente Dizionario di Storia 
naturale , dice , che le piriti nominate Pietre dell' 
luca fono oggidì così rare , che non il trovano 
guari ,fe non nei fepolcri degli antichi Peruvia- 
ni i lo che può efler vero nel Perù, ma nel Chi- 
li fe ne ritrova un gran numero di codefle pie- 
tre , e fpecialmente in un alto monte della fro- 
vincia di Quillota chiamato Campana , ove pa- 
rimente fono conofeiute fotta il nome di Pietre 

dell' Ine a. # ;# . \ Semìme . 

Quello Regno è fornito ancora dei fci femi- » Ui , 

metalli comuni , cioè 1' arfenico , il cobalto , 

bifmu- 
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bifmuto , Io zinco , Y antimònio , e l'argento vi- 
vo , i quali fi trovano o in miniere particolari , 
o roefehiati Con altre foftanze metalliche, e-* 
per lo più mineralizzati ; ma quegli abitanti non 
fi fono applicati all' effrazione di quefti minera- 
li . V antimonio foltanto viene ricercato dai mi- 
natori per impiegarlo nella fufione di alcune mi- 
niere d' argento, e dagli orefici per purificare 
T oro : onde vi fi conofee V antimonio ftriato , 
il plumòfo , il folido , e il rotto combinato col 
iolfo , e coli* arfenico , i quali tutti fi eftrag- 
gono dalle miniere d* oro, d' argento, di fer- 
ro , e di piombo , ed anche da una cava partico- 
lare, dove è criftallizzato . 

Il Mercurio , la cui effrazione per motivo 
del Real appalto è rigorofamente proibita, fi tro- 
va in varie parti del Regno ora vergine , e ora 
mineralizzato dal zolfo, o fia nello flato di ci- 
nabro. Le Provincie di Coquimbo,e di Quillo- 
ta poffeggono le due più ricche miniere di que- 
fte foftanza necefTarirTima pel lavoro degli altri 
metalli , le quali quando ne farà permefso Io fmer- 
cio , arrecheranno a quegli abitatori un vantag- 
gio ineftimabile . La miniera Ccquimbana è fitua- 
ta in uno dei monti mediterranei comporto in-, 
parte di un' argilla bruniccia, e in parte di una^ 
pietra argillofa rompevole nera . Tutteddue fer- 
vono di matrice al mercurio , if quale vi fi tro- 
va nativo in gran copia in filoni inclinati "ali» 
orizzonte . Alcune venule di quefti filoni fi veg- 
gono mineralizzate , vale a dire , fotto la forma 
di cinabro di un rollo carico . La miniera Quii- 
Iota- 
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Iotana c fimilmente fituata in un alto monte po- 
co difcofto dal luogo detto Umtuhc , e per quan- 
to appare non è meno ricca della precedente- 
L* argento vivo , che vi è mineralizzato dal zol- 
fo, ha per matrice una pietra calcaria , la qua- 
le potrebbe fervire d' intermedio per trattenere 
il zolfo, allorché per via dei fuoco fi veniflc a 
curarne il mercurio . 

Benché le miniere di piombo vi fieno per Metalli . 
lo più di ottima qualità, i paefani tuttavolta ne chìl * 
cavano poco, e foltanto quello che batta per la 
fufione dell' argento , e per gli ufi doraeftùi . 
Oltre al piombo, che trovali nelle miniere pro- 
prie d* argento , il Paefe fomminiftra ancora la 
galena a grandi , e a piccoli cubi , la miniera 
di piombo verde, e la fpatica bianca e verde, 
le quali tutte contengono fcmpre un poco di ar- 
genta , c d* oro, che difprezzano i minatori. 

Le miniere di ftagno fono più trafcurate dì 
quelle del piombo , malgrado la loro ricchezza , 
ed eccellenza. Quefte per lo più fi trovano nei 
monti fabbiofi , ove non formano filoni , come 
gli altri minerali , ma confiftono in certe pietre 
nere , irregolari , fragili , a/Tai pefanti , c (he- 
cate le une dalle altre , le quali contengono gran 
copia di quefìo metallo quali puro , è foltanto 
mineralizzato da un poco di arfenico , e unito 
aduna piccola quantità di ferro . I criftalli di 
fhgnó di varj colori vi fono* ixkòtà molto co- 
muni . 

L* A irto re delle Ricerche Americane ha sban- 
dito con un tratto di penna tutte le mirriere di 
* ' ferro ■ 
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ferro da quefto Paefe . Il Chili, dice egli fenza 
allegar la minima autorità , non ha afiolutamente 
alcuna miniera" di ferro (i) . Ma M- Frezier , e»# 
tutti quelli , che vi fono flati , hanno veduto tut- 
to il Contrario (i) . Quefto metallo vi è sì pro- 
fufanfientc fparfo , che tutti i fiumi , i rufcelli , 
e i torrenti depongono nelle loro rive una gran 
quantità della labbia ferruginofa , di cui facem- 
mo menzione , trattando delle arene . Il mare.» 
fletto ne getta di quando in quando tanta abbon- 
danza, che il lido in varie parti fi vede coperto 
della fuddetta fabbia, la quale fenza contraddi- 

zio- 



(i) Di più a /credito maggiore dell* America ag- 
giugne // y a peu de mines de fer dans ioute l 9 

étendue de V Amérique , & ce qui efl encore plus 
„ étonnant , efl qae le fer , qu' on y employe 9 
„ efl infintment inferieur à celui de notre Continent, 
„ de forte qu ori n 9 en fauroit fabriquer dei clous : 
„ matgré ce defaut , il fe vend fort eber , & coute 
„ un écu la livre au Pérou , V acier y vaut un^ 
3ì écu, & demi.,, 

Ma queflo ferro , che V accennato Scrittore vuole 
/ereditar cotanto, perchè lo crede Americano , è poi 
lo JìeJJtJfìmo ferro, che gli Spagnuoli tra/portano co- 
là dall' Europa . In tutta V America Spagnuola per 
un Decreto Reale non fi può adoperare , ni vendere 
altro ferro, fe non quello, che vi viene portato dal- 
la Spagna . 

(i) Outre les mines d* or on trouve aux envi<~ 
,jrons de Copiapò quantitè de mines de fer, de 
„ vre , d' étain , de plomb . Frezier Voy. tom. i. 
J>ag. 245. 

„On y a decouvèri ■ ( Lampaguè) en 1710. quan- 
y,titi de mines de toutes fortts de mitaux , d* or 9 

d* argent , de fer , de plomb , de cuivre , & d* 
a , étain . ivi pag. 1 e?. 
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zione è comporta dì particole ferrigne , perchè 
viene fortemente attratta dalla calamita. Il Co- 
quimbo, il Copiapò , 1' Aconcagua , e 1' Huil- 
quilemu hanno le più ricche miniere di ferro , 
che poffan mai darti , tra le quali fi trovano la 
miniera folida nericcia , la grigia cenerina gra* 
nulofa, e la turchina folida cubica . Quefto fer- 
ro, come è noto per i faggi fattivi da perfone 
intelligenti, è di eccellente qualità, ma lo f ca- 
vo ne è affai utam ente proibito in grazia del 
commercio con la Spagna, di dove fi manda il 
ferro bisognevole per i varj ufi della focietà . 
Nulladimanco un beneftante in tempo , che que- 
fto metallo era affai caro per motivo della guer- 
ra colla Gran Bretagna, fi arrifchiò a /cavarne 
fegretamente parecchi quintali, che impiegò po' 
con ottima riufcita negli arnefi delle fue poffefr 
Honi . 

Le Provincie Araucanc abbondano ancora di 
miniere di ferro, le quali fecondo il rapporto di 
un Bifcaglino affai pratico nel meftiere, non.. 
fono punto inferiori nè per la ricchezza , nè per 
la qualità a quelle di Bifcaglia in lfpagna. Le 
fpecie della medefima foftanza dette voraci , o 
refrattarie, vi fono pure fiate fcoperte , e ap- 
pena vi farà una Provincia , che non abbia qual- 
che miniera particolare di calamita . Il preloda- 
to Frczier parla di un monte Andino appellato 
di S. Agncfe quafi interamente comporto di que- 
lla pietra. 

Ma tutte le mire degli abitanti dal principio 
della conquitta di quefto Regno fino al prefcnte 

fono 
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fono rivolte all' eftrazione del rame, dell' ar- 
gento , e dell' oro . Le miniere del primo ab- 
bondano fpecialmente tra i gr. 14. e 36. di lat. 
Il rame, che fe ne cava, varia moltiflìmo così 
pel colore, come per la qualità, giacché ve n 9 
ha dell' eccellente , del buono, e dell'inferiore. 
D. Antonio Ulloa parlando nel fuo Viaggio di 
quefto rame in generale, gli dà il fecondo luo- 
go dopo quello di Corinto , che con ragione fti- 
rnafi un metallo 4 fattizio . V Inglefe Autore del 
Gazzettiere Americano lo preferifee aflblutamcn- 
te a tutti gli altri finora conosciuti (1) . Quefto 
rame trovafi per lo più mifto coli' oro, onde i 
Franccfi, che nel principio del fecolo corrente 
fecero in quelle parti un traffico confidcrabile. 
procurarono di acquiftare tutto quello, che po- 
terono per ritrarne poi quel preziofo metallo, 
le * proporzioni , con cui fi trovano unite quefte 
due foftanze metalliche nelle miniere , fono mol- 
to varie , di modo che vi è del rame che con- 
tiene da un decimo fino a un terzo d' oro , ma 

in 

(1) Nelle Contèe di Coquimho , e di Guafco fo~ 
„ no comunijjime le miniere di tutte le fpccie di me* 
9 , talli, di maniera, che tutta la terra pare inte- 

rumente compofia di minerale , ed * qui dove fi 
„ lavora a quelle di rame , dalle quali fi cava tut- 
ti to quello, che provede il Perii , ed il Chili,: ma 
„ quantunque quefto rame ecceda ogni altra cofa di 

quefla jpecie finora cono f cìnta , fi lavora per altro 
99 con gran cautela alle miniere, e non fe n efirae 
99 fij( di quello, che ferve per V ordinario hifogno S 
» frattanto che le altre miniere, quantunque cono- 
^fciitte per egualmente ricche fono hfcrate intatte. 
Gazzett. Am. vedi Chili . 
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in tale flato è quafi affatto libero dal miaeraliz- 
zatori . 

Il rame , che rinchiude poco oro , fi preferi- 
ta mineralizzato dall' arfenico , o dal zolfo , o 
da tutteddue infieme, e mefcolato col ferro, e 
coli' argento . Le .miniere di quefto carattere fi- 
nora feoperte fono le azzurre , le vitrofe , P e- 
patìebe , le verdigne, eie bianche, le quali, 
benché ricchiffime, fi confervano intatte, perchè 
fi credono troppo faticofe. I minatori del Paefc 
pertanto fi fono riftretti a fcavarne due fpecie, 
che eflì chiamano rame campanile, e rame mal- 
Uabìlc, i ricchi proventi delle quali battano su 
feufare il loro difprezzo per le altre . 

Il rame campanile nominato così dall' ufo 
ordinario , a cui fi deftina , è mineralizzato co- 
me quello delle miniere precedenti dal zolfo e 
dall' arfenico , ma non fi trova unito ad altro 
metallo, che allo {lagno. Quefto compofto,che 
viene ad efiere una fpecie di bronzo naturale , 
rimane afpro , e di un color cenerino anche do- 
po la torrefazione , e raffinazione , ed ha una- 
gravità fpecifica più grande di quella , che do- 
vrebbe rifultar dalla combinazione delle proprie 
gravità fpecifiche particolari. Le proporzioni di 
quefta compofizione fono molto diverfe nelle dif- 
ferenti miniere ,non così la fua matrice , la qua- 
le d' ordinario è una pietra arenaria cenerogno- 
la poco dura (*) . Di quefta qualità è quafi tut r 
to il rame , che di là fi porta in lfpagna per la 



(*) <~uprum mineralifatum fiannofum cinereum . 
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fabbrica dell' artiglierìa , Io che fenza dubbio ob- 
bligò M. di Bomarc a dire nel fuo Dizionario 
già citato , che il rame di Coquimbo era poco 
ricercato . In fatti quella forra di rame non è a- 
dattata , che per i lavori di fonderia . 

Il rame malleabile, che cavafi tapto in que- 
fta , che nelle altre Provincie , ha pel contrario 
tutte le buone qualità , che fi ricercano : ad effp 
fono diretti fpceialmente gli elogi , che gli «tiri 
Autori fanno in generale al rame Chilefe. Que- 
fta fpecie di rame è di un bel roflb, ed ha per 
matrice una pietra terriccia ora bruna , ed ora-, 
biancaftra , dove non affetta alcuna figura rego- 
lare . Eflb s' appro/fima molto al rame nativo $ 
poiché non è mineralizzato , che da una piccola 
quantità di zolfo, la quale dopo una femplice^ 
torrefazione lo abbandona del tutto , e Io lafcia 
malleabile , duttile , e adattato a farne ogni for* 
ta di utenfili. I minatori nondimeno ufano di 
raffinarlo per dargli, come efli dicono, un co- 
lore più vivo, L' oro ha una sì grand' affinità 
con quello rame , che non folo fi trova Tempre 
mcfcolato con clToJui , ma anche talvolta occupa 
il fondo delle fue miniere , o alcune venule dei 
fuoi filoni; quindi ne fegue , che varie miniere 
credute fui principio di folo rame vengono poi 
a terminare in miniere d* oro • 

I filoni di quefte due fpecie fieguono indif. 
ferentemente tutte le direzioni potàbili, e fi fud- 
dividono in molti rami , e venule . Le ganghe, 
che gli accompagnano , fono ancora eftremamen- 
te variate • Quantunque le miniere di quefto ge- 
nere 
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nere fieno innumerabili (i) non fi lavora però fé 
non a quelle , dove i proprietari fi comprometto- 
no di ricavare dall' eftratto metallo la metà di 
rame purgato e netto per ogni quintale, altri- 
menti crederebbero di perdere il tempo , e l'o- 
pera • Ciò non per tanto fra le Città di Coquim- 
bo e di Copiapò fi trovano più di mille lavori 
aperti , e nella Provincia di Aconcagua fe ne an- 
noverano altrettanti . 

La più famofa miniera di rame conofeiuta- 
nel Chili è fiata quella del Payen, nella quale 
ora non fi lavora più, perchè i Puelchi abitato- 
ri di quel diftretto non vogliono permetterne lo 
fcavo. Quando lì principiò a lavorarvi, lì cava- 
vano pezzi di rame puro di cinquanta , ed- anche 
di cento quintali (i) . Riferirono le ftorie di 

G quel 

(i) Les mines de cuivre font aujfi tris* frequen- 
ti tes aux envrons de Coquimbo à trois lieues au N. 
„ E : on travaille depuis tris • long temps à unt^ 
„ miniere , qui fournit de batterìe de cu'tjtne à pref- 
„ que toute la Cote du Chili , & du Pérou . . . . Il y 
9i en a une infinite d* autres % qu* on neglige faute 
„ de debit : on afiure aujfi qu* il /* y trouve des mi- 
„ net de fer , (à* de vif - argenta Frezier Voy. tom. 

„ Tutte le parti della Cor digiterà verfo Santiago , 
n< /* Concezione abbondano di miniere di quejlo 
„ metallo ( rame ) e particolarmente un luogo cbia- 
„ mato Payen, dove a varie anticamente fi lava* 
„ rava , e dove fi fon trovati pezzi di cinquanta 9 
„ e cento quintali di puro rame . Gazzet. Amer. v. 
Chili . 

(i) „ Si V on pénétre jufqu 9 aux montagne/ dt> 
„ /* Cordilliere , il y a une infinite de mines di* 
9) toutes fortet de métaux , & de mineraux , entre 
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quel tempo , che quefto rame era di così bc! ca- 
lore , che pareva un fimiloro , dominandovi co- 
munemente più V oro , che lo fteflb rame ; e^ 
che era così facile a poterlo cftrarre,che bafta- 
va far fuoco a piede di quei fafli, che n' erano 
impregnati. Simile a quefta vedefi un' altra mi- 
niera recentemente /coperta nel diftretto di C«- 
ricò , dove trovati 1* oro legato per la metà coi 
rame . I terrazzani , che chiamano tal comporto 
avventurina naturale , perchè compari/ce fpruz- 
zolato di punti brillanti d» oro , lo impiegane 
nel fare fmaniglie , anelli , e varie altre baga- 
telle curiofe . 

Nelle colline della Provincia di Huilqnilemu 

fi ri- 

„ autres dans deux montagne* , qui ne font qu 9 £ 
„douze lieues dts Pampas du Paraguay , i C ent li- 
s , eues de la Conception ; on a decouvert dans 1* u~ 
,,ne der mines de cuivre pur fi fingulieres , qu* on 
„ en a vu dei Pepitas , ou morceaux de plus de cent 
„ quintaux . Us Indienr appetlent une de cer mon- 
»tagnes P^yen , e' efl à dire cuivre , & D . Juan 
„ Mélendes auteur de cette decouverte V a nommée S 
„Mepk.ll en a tire un morceau de quarante quini 
»taux % dont ti fatfoit , pendant que ? étois à U 
„ Conception, fix canons de campagne de fix livrcr 
» de P*U* ebacun . On y voit des pìerres partie de 
„ cui ore bien forme , partie de cuivre smùarfait ce 
„qui fait dire de ce Ihu , que J a terre y efl c're- 
„ adire, c efl - a - dtre que le cuivre #■ * forme^ 
„ tous les Jours . Dans cette mime montagne fe tro - 
m m* aujfi du Lapislazzuli. V autre montagne 
5 , votfine appellee par les Efpagnoh Cerro de st I- 
„nès, efl remarquable par la quantità d' aimant 
„ dont elle efl prefqu* cntierement composte . Fre- 
zier Voy. tom. i. pag. X4j. 
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fi ritrova il rame unito al zinco , o (ia 1' etto/te 
naturale (*) in pezzi di differenti grandezze a- 
dcrenti ad una fpecie di pietra ferrofa , frangìbi- 
le di colore ora giallognolo , e ora verde bru- 
no. Quella operazione deve attribuirli ai fuochi 
fotterranei , i quali trovativi il rame puro, e Io 
zinco, o la ca lamina , fublimarono quello femi- 
metallo, e lo fidarono per via di una naturale 
cementazione nel rame , onde venne a riiulfarc 
un comporlo sì ftraordjnario tra i fonili . Etfb è 
di un bel giallo , e non è meno malleabile deli* 
ottone artirlziale il più ben cementato • Il gran 
fiume Laxa , che bagna le falde delle colline , 
che Io producono , gli ha dato il nome di Ra- 
me Laxenje. 

I minatori , quando vogliono procedere alla 
depurazione del rame, feparano prima più che 
Ha poflibile il vero minerale dalle terre , e pie- 
tre accidentali, o fia dalle porzioni di ganga, 
ed anche dalle parti povere di metallo , e dopo 
averlo ridotto in piccoli pezzi con pelanti maz- 
ze di legno , lo mettono in un forno già ribal- 
dato fra varj ftrati di legna alternativamente fot- 
topoftevi , e che vengono accefe vivamente da- 
due gran mantici modi da un canale di acqua . 
Quello forno, la di cui capacità è arbitraria, 
è fabbricato di un' argilla refrattaria , ma il fuo 
pavimento declinante in una proporzionata fof- 
fc, è combaciato di un cemento di geflb , e di 
o(Ta calcinate c polverizzate. La volta è guer- 

G a nita 

» • ♦ 

(*) Cuprum ( Laxenfe) zinco naturaliter mixtum • 
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n!ta di un buco numero dì buchi per la forti U 
del fumo , ed ha nella fommìtà un* apertura , 
che fi fchiude , e ferra , per via della quale get- 
tanti le legna bisognevoli , e il minerale nel for- 
no; e fi ftà anche oflervando lo ftato della fu- 
sione . Un foro poi alquanto declive fatto all'al- 
tezza del pavimento conduce per un canaletto 
nel fottopofto bacino il rame liquefatto . La Me- 
**///**, che proviene da quella prima torrefazio- 
ne, fi raffina poi in un fornello non differente^ 
da quelli, che s'ufano per quello effetto in Eu- 
ropa . 

Io non faprei dire la quantità di rame , che 
cavafi annualmente dalle miniere Chilefi : non 
potrà cflere fe non molto confiderabile , attefi 
quefti rifletti : cinque o fei battimenti veleggia- 
no ogn'anno dalla Spagna a quelle parti: ognu- 
no di effi carica in vece di zavorra *o, ooo. e* 
più quintali di rame ; ima quantità non difprez- 
zevole fi trafporta anche per la via di Buenos- 
ayres , e i vatcelii Peruviani, che vi vanno a 
commerciare , ne ritraggono tutti gli anni da-. 
30, ooo. quintali, per formare le calda je, e gli 
altri vafi, che abbifognano alle loro fabbriche 
del zucchero . Il Chili medefimo ne fa un gran 
confumo ne' fervigi doroeftici , nei lambichi , nei 
vafellami per fare il vino , c 1' acquavite , e 
nella fonderia dell' artiglieria dei fuoi prefidj , e 
di quelli del Perù, come anche dell* campane 
dell' uno , e dell' altro Regno . 

Le indicate miniere di rame fono difperfe 
per tutto quanto il Paefe, ma le miniere di ar- 
gento 
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^ento fcmbra, che amino di ftarfi tra la (olita* 
dine, e i rigori del freddo. Di fatti quelle, che 
fono fiate fcoperte , ritrovane quafi tutte fra le 
nevofe balze della Cordigliere, o nelle Aie ap- 
pendici efterne . La loro incomoda fituazione.» 
congiunta coli' incredibile fatica , che richie- 
de la depurazione di quefto metallo fa, che ta- 
li miniere a difpetto della loro invitante ric- 
chezza , reftino abbandonate per la maggior par- 
te , giacché di tante , che accidentalmente fi fo- 
no fcoperte , appena fi lavora a tre , o quattro . 
Ma fe mai la popolazione fi accrefcefle in quel- 
le parti, allora crefcendo i bifogni della vita, 
1' induftria formonterebbe quefto importuno ora- 
colo, e i poderi forfè più attivi, e meno am- 
molliti dall' abbondanza entreranno al poflcflb 
di quelle ricchezze , che ora la natura riferba ai 
loro sforzi. 

Benché tutte le Provincie confinanti colle An- 
di portano annoverare fra i loro naturali prodot- 
ti il poffedimento di tali miniere , quelle però di 
Santiago , di Aconcagua , di Coquimbo, e di Co- 
pìapò ne fono più doviziofamente provvedute . 
Oltre ai minerali comuni vi fi trovano le minie- 
re vitrate , le cornee , le grigie , le rofle , e le 
bianche, dove V argento è mineralizzato dal 
zolfo , o dall' arfenico , o da tutteddue infieme , 
e qualche volta legato con altri metalli • Nel 1767. 
un contadino trovò alle falde dei monti del Co- 
piapò un pezzo di minerale di argento della pri- 
ma fpecie, di color verde, il quale in diverfi 
faggi fatti con tutta V accuratezza neccu*aria refe 

G 3 coftan- 
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coftatìtemente più di tre quarti di argento puro . Ir 
metallo in quefto ricco minerale non è mineraliz- 
zato che da una piccola quantità di zolfo . I Co- 
piapini al tempo della noftra partenza adoprava- 
no tutte le diligenze potàbili per rintracciare il 
luogo, di dove quel farlo fi era fpiccato . 

Ma le minieredi quefta preziofa.foftanza più 
ftimate da' nazionali, a cagione, della loro ric- 
chezza, fono le nere così appellate, perchè la 
loro matrice è una pietra terrigna nera, o di 
un bruno carico • I minatori guidati dall' efpe- 
rienza tofto che s' imbattono in un monte com- 
porto di quefta pietra lo caratterizzano col nome 
di miniera di argento , * a dire il vero non fal- 
la giammai quefto loro affioma metallurgico • Seb- 
bene tutte le miniere di quefta fpecie convenga- 
no nel colore efterno , tuttavia V efperto mina- 
tore ne diftingue di varie forte .Tali fono quel* 
le, che chiamanti mgrìllo , rof/tckt , c piombo ron- 
co. Il minerale negrillo fomiglia affai alla feo- 
ria del ferro, e non dà alla vifta verun indizio 
del metallo, che rinchiude: il rofficler, diffe- 
rente dalla miniera roffa di argento , quando vien 
bagnato , e ftropicciato diventa rodo , e quan- 
tunque non moftri niente al di fuori , rende una 
gran quantità di argento ftimato più fino di quel- 
lo di tutti gli altri . Il piombo ronco è mesco- 
lato col piombo , e grattato che fia lafcia vedef 
diftintamente il metallo . Quefto è il più ricco 
di tutti, e non effendo mineralizzato che dal 
zolfo, rende, mediante la fufione, V argento 
affai puro . Il negrillo f « il roflìcler fono com» 
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binati colle due foftanze mineralizzanti , perciò 
oltre alla torrefazione , richiedono varie altre-» 
manipolazioni . 

Tutti quelli minerali fi -ritrovano nella mi- 
niera di ufpalUta, la quale è la più vada, e la 
più ricca di quante fi fono mai (copertele fi la- 
vorano nel Chili . Ella è fituata fu i monti Ori- 
entali di quella parte della Cordigliera , che ap- 
partiene alla Provincia di Aconcagua . Nella lo- 
ro forma, ed altezza quefti monti fi raflbmidia- 
no molto a quel tratto dell' Apennino , che gia- 
ce tra Bologna , e Firenze? con quefto divario 
però, che tali monti fono affatto fterilì , e pel 
gran freddo, che vi regna non producono altro 4 
che la Daflylis glomerata del Linneo . Sopra la-, 
loro cima fi ftende verfo 1' Occidente una pia- 
nura larga fei miglia, e lunga più di cencin- 
quanta chiamata Ufpallata, dalla quale ha trat- 
to il nome la miniera ; quella pianura bagnata 
da un bel fiumicello , ed interfecata da varie bof- 
caglie, è temperata e fertile affai : efla ferve di 
bafe ad un' altra pianura fituata più in alto det- 
ta Paramilh, fopra di cui s' ergono sì altamen- 
te i monti Andini del primo ordine, che fi veg- 
gono fin dalle pianure di S. Luigi della Vunttu 
in diftanza di 36©. miglia . Le vette di quello 
enorme giogo , che richiede un' intera giornata 
eftiva di continuo cammino per valicarlo , fono 
compofte di malli neri di argilla impietrita , nel- 
la quale veggonfì incaftrati molti fafli rotondi , 
lifei, e fìmili affatto a quelli, che fogliono ro- 
tolare i fiumi . Quello fenomeno non lì giugnerà 

G 4 forfè 
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forfè a fplcgarc fenza ricorrere agli effetti del 
Diluvio univcrfale; quando non fi volefle fup- 
porre , che quegli antichi Indiani fi prcndefleró 
il piacere di gettar quei falli nell' argilla , quan- 
do era ancor tenera, e molle; ma lafciando da 
parte la quiftione dell' origine delie argille, li- 
na tal congettura non è verifimile ; perchè oltre 
il trovarli una quantità prodigiofa di quefti fafli 
nel!' interno ancora della pietra , come aflerifee 
il Sig. Ab. Emanuelle Moralcs intelligente oflcr- 
vatore delle produzioni del fuo Paefe il Cujo , 
che ebbe 1' opportunità di efaminarli attentamen- 
te, non è poi credibile , che quei buoni Indiani 
Voleflero per loro divertimento trafportare in- 
diftanza di molte leghe un' immenfità di falli 
/ fopra quelle alte montagne • 

Comunque li lia , quella digreffione mi è fem- 
brata neceflaria per dare a* miei Leggitori una 
idea delle adiacenze di una miniera, che col 
tempo potrebbe diventare una delle più famofe 
dell' America. La miniera Ufpallatenfe dunque 
fi diftende fulle falde dei monti Orientali della 
pianura di TJfpallata dal grado 33. di latitudine» 
e fi prolunga dirittamente a Settentrione , fenza 
che nell'uno fappia dove vada a terminare . Co- 
loro che l'hanno feguita fine a novanta miglia, 
dicono, che elTa profegue fempre più avanti 
colla medefima abbondanza. Quindi è che mol- 
ti credono , che arrivi fino al Pot$/t 9 oppure che 
quefta Ila una prolungazione di quella rinomata 
miniera Peruviana - 

Il fllon capitale è coftantemente largo nove 

pie. . 



Digitized by Google 



LIBRO ir. 105 
piedi, ma dall' una , e dall' altra banda getta 
un gran numero di vene , le quali fuddividendofi 
in infinite altre fi fpargono per tutti quei mon- 
ti, che hanno trenta miglia incirca di larghez- 
za . La matrice di natura terriccia , e diverfa- 
mcnte colorita lo divide in cinque parti paralle- 
le, ma difuguali. Quella del centro, eflendo 
larga due pollici folamente , è nera , benché cora- 
parifea bianchiccia per la gran copia di metallo, 
che contiene, onde dai minatori vien chiamata 
la Guida : le due , che le ftanno accanto , nomi- 
nate finterìe fono brune : le altre due efternt* 
dette Brojfe hanno un Color grigi aftro. Quantun- 
que quefta vena (ia orizzontalmente diftefa , s* 
interna però a tal fegno in terra , che alcune 
delle buche (cavate nei 1766. fino a trecento pie- 
di di profondità non davano verun indizio di 
degenerazione, anzi il minerale diventava più 
ricco a mifura che s* allontanava dalla fuperfi- 
cie. 

Fattoli a Lima il faggio di quefto minera- 
le, i Saggiatori più periti del Potofi dichiararo- 
no che la Guida rendeva per Capone più di du- 
gento marchi di argento puro ; che le finterie* 
mefehiate colla Guida ne davano cinquanta , c 
che la Brotfa ne forniva quattordici (1) . Ora-. 

ridu- 

(1) I Metallurghi Americani chiamano Cafona 
quella quantità di minerale , che un minatore può 
tfirarre in una giornata , la quale d* ordinario pef a 
50. quintali. Ma ficcome in quefta quantità vi en- 
tra una porzione di ganga , e di terra non metal- 
lica , non fi può dire giuftamente il precife minerale 
the contiene il fuddetto Qafione . 
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riducendo i marchi al prezzo corrente delle mi- 
niere, il Cafone di guiitt rende i , 600. feudi 
Komani , quello delle pinttrìc mefehiate 400. , e 
quel della brojfa in. Un tal prodotto non è pun- 
to inferiore a quello della celebrata miniera del 
Potofi . La Ufpallatans fu feoperta nel 1638. , c 
benché foflero allora affai forti gì* indizj della.» 
fua ricchezza, fi lafciò tuttavia di lavorarla o 
per mancanza di danaro, o di operai.- ma nel 
i-}6u fatti venire dal Perù due bravi, ed efper- 
ti minatori , gli abitanti della Città di Mendoz- 
za non molto lontana daTJfpallata lì mi fero fot- 
to la loro direzione a fcavarla,e prefentemente 
s* imoieg?.ro con immenfo profitto nell' effrazio- 
ne di sì ricco metallo. 

I Chilefi avanti I' arrivo degli Europei fe- 
paravano V argento dal minerale colla fe m pi ice 
applicazione del fuoco , quando era vergine , o 
libero dai mireralizzatori , come fpeffb vi fi tro- 
va fotro diverfe forme; ma quando lo trovava- 
no oftinato, e impregnato di foftanze cftranee_# 
Io riponevano iij certi fornelii collocati Tulle ci- 
me delle colline, acciocché il ventilar continuo 
dell' aria ravvivate il fuoco, e facete le veci 
dei mantici, macchine, che conoicevano bene 
fotto il nome di Pimobue , ma che non adopera- 
vano in tali circoftanze per rifparmiarfi la fati- 
ca . Anche ai giorni noftri quei contadini fi val- 
gono di quefto facile arrifìzio , e buona parte* 
dell' argento , che gira nel commercio Chilcfc 
proviene da quelle fufioni private. Gli efperti, 
e ricchi minatori però ufano un metodo tutto 



■ 
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differente, il quale confitte nelle fegucnti ma* 
nipolazioni.' t 

Ridotto prima in polvere il minerale in un 
mulino fimile a quello da peftarvi il getto , lo 
pattano per iftaccio di fil di ferro , e diftefo fopra 
cuoj di bue lo mefcolsno con fale , mercurio , 
e fango ben putrefatto , verfandovi fopra dell* 
acqua* Quindi per lo fpazio di otto giorni lo 
battono, lo calpeftano , e due volte almeno in 
14. ore lo volgono , e rivolgono diligentemen- 
te, affinchè il mercurio s* incorpori meglio col 
metallo. Preparato così il minerale lo mettono 
dentro una fpecie di truogolo , fatto di pietra , 
dove difciogliendofi per mezzo dell' acqua , che 
vi fi verfa, la terra e la fàbbia vanno per un— 
foro a fcolare in un bacino fottopofto , e T ar- 
gento amalgamato col mercurio rimane nel fon- 
do. Raccolto quefto amalgama lo lavano, e ri- 
lavano parecchie volte , e poftolo in un facco di 
tela confidente lo comprimono fortemente , per 
far fortire il mercurio, che non è incorporato 
coli* argento - Ettendo il metallo in quefto flato 
di amalgamazione duttile come una pafìa , 
operai allora gli danno a loro capriccio quella-, 
forma, che vogliono, fervendoti* di varj model- 
li pertugiati nel fondo , acciocché l'argento vivo 
non bene unito potta fcolarre . Ciò fatto lo le- 
vano dal modello, e pofatolo fopra un gran v«- 
fo o recipiente pieno dj acqua lo cuoprono con 
un capitello , e vi fanno intorno un fuoco vivif- 
iìmo. Il mercurio mediante il calore fi fvapo- 
II, ma non fi perde, perchè incontrando il ca- 
pitello, 
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pitello,cade nell'acqua, ove fi condenfadi nuo- 
vo , e 1' argento rimane foli do , e brillante, ben- 
ché mifto con un poco di piombo , dal quale poi 
fi ripurga per mezzo della coppella. 

V oro è il metallo , che più abbonda nel 
Chili : non vi ha , per così dire , un monte , o un 
colle, dove non fi trovi in maggiore, o in mi- 
nore quantità ; perfino fra la polvere delle pia- 
nure , e più fpeflo fra la fibbia dei fiumi , e^ 
dei torrenti incontrafi quefto ricco metallo (i) . 

M. Plu- 



(i) On trouve dans prefque toutes les eoulées 
„ du Chili de la terre , d' ou V on peut tirer de V 
99 or ; il n y a que le plus , ou le moins , qui en 
jifa/fe la dìffercncc ; elle ejl ordinairement rougect- 
„ tre , ó* mirice vers la farfare*. .. Quoiqu* il en 
9 ifoit,il eft vrai que ees lavoirs font tris fr eque ns 
y9 , : un le Chili , que la nonchalance des Efpagnols , 
9» & Ue peu d* ouvriers qu' ils ont , laijfent des 

tréfors immenfes en terre , dont ils pourroient fa^ 
9ì cilement jouir s mais comme ils ne fe hornent pas 

à des profits medioeres , ils ne $* attachent , qu 9 
„ aux mìnieres , ou ils peuvent trouver un gain* 
„ conjiderable ; s 9 il s* en decouvre quelque part , 
„tout le mónde y court ; c* efh ainjì , qu* on a vtt 
„ Copiapò , & Lampangui fe peupler fuhitement 9 
y attirer tant d* ouvriers , qu 9 en deux ans 
„ on avoit deja établi fix moulins dans ces demte- 

„ res mines La Conception eft fituée dans un 

„ pays , oà tout abonde non feulement pour les he* 
„ foins de la vte, mais encore qui renferme des tU 
5 , cheftes infinies ; dans tout les environs de la Vii* ' 
„ le il s 9 y trouve de V or , particulierment à dou- 

ze lieues vers V Eft à un endroit appelli Eftan- 
s> eia del-Rey , oò l 9 on tire par le lavage de ces 
„ morceaux d* or pur , qu* on appelle en langagt^ 
9$ àu pays Pcpitas , il s* tn eft trouwé A* huit , <jr 
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M. Pitiche, il P. Euffier,cd altri fcritrori Fran- 
ccfi, e Inglcfi aflerifcono , che F oro del Chili 
è il più puro , e il più pregevole del mondo (i) . 
Di fatti viene ritrovato eflere per l'ordinario di 
ii. e fino di 13. carati e mezzo . Nelle Provin- 
cie Auftrali fituate fra il fiume Biobìo , e V Ar- 

cipe- 

„ dix marcs , ó* de trìs-haut aloy . On en tiroit 
„ autrefois beaucoup vers Angol , qui en eft à 14. 
9 >lieues 9 & fi le Pays itoti habité par des gens la- 
99 borieux , on en tìreroit en mille endroits , ou V 
99 on eft perfuadé qu il y a des bons Lavaderos c 9 

eft-a-dirc des tcrres 9 d* où on le tire en le fai' 
9) fant feulement pajfer dans V eau , eomme je le 
„ dirai ci-après . . . . A neuf 9 ou dix lieues vers V 
„ Ifi de 1* Ville ( Coquimbo ) font let lavoirs a" An- 
viticoli 9 dont V or eft de 13. carats : on y trava* 
„ Me toujours avec beaucoup de profit , quand V e- 
„«« ne manque pas\ les habìtans ajfurent , quts 
9i la terre eft crea ci ice , c* eft à-dire 9 que V or / y 
„ forme continuellement 9 parce qu* aprèr avoir ite 
9i lavée 9 quelques 60 , ou 80. ans apres on trouve 
„ encore prefqu* autant d* or 9 qu* auparavant . Dans 

eette me me Vallee outre les lavoirs , il fe trouve 
9i fur les montagnes une fi grande quantité de mi- 

nieres d' or , (Jr quelques unes d* argent 9 qu* il 

y auroit de quot oceuper plus de 40 , 000. hom- 
9ì mess à ce que j* en ai appris du Gouverneur de 

Coquimbo , en s' y propofe d* y faire incefi 'am- 
„ ment des moulins , mais les Ouvriers y manquent • 
Frezicr Voy. pag. 195 , 199 , 144 , 131. 

(1) Quefto Regno del Chili è abbondante di mi- 
to nier e d* ogni fpecie , ma fpecialmente d* oro 9 o 
M H rame. Le miniere di quefta fpecie fono comu* 
„ nijjime : Coquimbo , Copiapò , e Guafce hanno mi» 
„niere d* oro 9 il di cui metallo viene per eccellen- 
„za chiamato Oro Capote, ejfendo il più pregia» 

bile di qualunque altro J coperto fin qui . Gazzet* 
Araer. v. Chili . 



Ite L I E R O 1 r. 

cipelago di Chiloè , fi erano fcopertc molte mi- 
niere di un* oro eccellente, dalle quali gli Spa- 
gnuoli ricavavano fomme immenfe, e per qucfto 
motivo avevano aperta una Zecca a Valdivia , e 
un' altra a Ofome . Ma gli Araucani dopo avere 
icacciati gli Sp2gnuoIi con più fatti d' armi da 
quelle contrade, hanno chiufe affatto quefte mi- 
niere, proibendo a chiccheflìa fotto pena- della-* 
vita di riaprirle : perchè codcfto popolo guerrie- 
ro è ben lontano dai far quel conto, che noi 
facciamo di queir idolo ambito dal!* avarizia. 

Le più confìdcrabili miniere, che ora fi la- 
vorano , fono quelle di Copiapb , Cuafco , Coquim» 

u, 

(i) ,, Au dejfus de ces Vallées il y a des mines d* 
arzente de vif- argent , de cuivre , de plomb, & 
M un fi grand nomhre de mine* d* or , & tn & par 
s , tout a'iUeurs (lans le Chili , encore fi grande quan- 
di thè d' or dans le falle de la pìupart des rivic- 
99 res , atte certain Auteur a deh dire , que tout le_^ 
9 , Chili n* ejl qu une piacque d* or . Vallivi a , qui 
y fut aprh Almagre , (è* qui y réuffu mìeux du 
99 ccmmencement , que n avoit fait fon prédccefie- 
99 ur 9 a tire une tris - grande quantité d' or de ce 
3 , Pays ,* il fit trapailler *t diverfes mines d* or fi 
, riches , que ebaque Ind'ten lui rendoit trente , ou 
quarante ducats par jour ; quand il n* y auroit 
eu que douze 9 ou quinte Indie ns dans ce travxil , 
9ì cela pouvoit rendre troìs , ou quatrecens ducats 
Sì p<*r jour , (sr dans le mois envìron dix mille du- 
99 cats , <Ér dans V année cent , ou fix viìigt mille 
? , ducats. Cela convient à ce que V Ine* Garcilaf- 
9» f° rapporfe dans fon bifioire , que le Comte Valdi- 
99 via eut pour fon partage une panie du Chili , £sr* 
9 y que fes fujets lui rendoient par an plus de cent 
„ mille pezos d' or de tribut . Sanfon d" Abbeviile 
Geog. v. Chili • 



9 
39 



Digitized by Google 



LIBRO li» lfI 

h, Peterca, Ugua, Tilt il , Fut tendo , Carìm i f ^. 
/tó, Cbìùato y c Huìllì'p£ttMgua , le quali, ad ec- 
cezione deJle ultime tre, che fono di recente 
fca va mento , hanno refo Tempre , da che quefto 
Regno fu conquiftato dalla Spagna, un prodot- 
to coftante e confiderabile. Alcune però delle 
miniere di quefto genere ingannano i minatori , 
mo/trandofi fui bel principio fecondifllme di me- 
tallo, e pofcia tutto ad un tratto mancano, o 
continuano fcarfamente. Tale fpecie di miniera 
nìàulanu viene chiamata Boìfon dagli Orirtologi 
del Paefe; quefto nome fi dà parimente alle ef- 
panfìoni per lo più circolari , e alle ricchi/firn^ 
vene ammucchiate, che di quando in quando fi 
trovano nelle miniere mcdefìme . Alcune altre, 
rimanendo innondate da fotterranee fcrgenti , 
vengono abbandonate dai minatori, i quali per 
averne altre in pronto da lavorare, non fi dan 
no la pena di eftrarre, o divertir le acque dal- 
le prime. Quello improvvifo accidente avvenne, 
anni fono , alla famofa miniera di Feldtlue vici- 
na alla Capitale del Regno ; rendeva giornal- 
mente da tre mila feudi d' oro; ma per quante 
diligenze fi facetfero, non potendoti liberarla^ 
dall' acque , che fgorgavano da tutte le bande , 
fu affatto difmelfa . 

La matrice dell' oro è variabile, e fi può 
dire con ragione, che non fi trova alcuna fpecie 
di terra , di pietra , o di metallo , che non fer- 
va a quefta preziofa materia di laboratorio , o 
di adattato ricettacolo ; da pertutto fi vede lu- 
meggiare o in granelli, , i n f og li UZ2e> 0 fn ^ 

cherzi 
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cherzi curiofi della natura , o in mafie irregola- 
ri, che tagliar fi poflbno ancor col burino . La 
più comune matrice però è una fpecie di pietra 
argillacea roda , e fragile : un pezzo di quefta 
murice d* oro Chilefe io ho avuto il piacere di 
rivedere in quefto celebre Inftituto delle Scien- 
te di Bologna . Sono eziandio molte diverfe le 
Salbande , o fieno le icorze pietrofe , che accom- 
pagnano i filoni , le quali dai Metallurghi ra- 
zionali vengono appellate caffè: alcune fono quar- 
zo fe , altre fpatofe, ed altre dominate Wial fel- 
ce, dalla roccia di corno, o dal marmo ce. I fi- 
loni capitali fi fpandono in differenti venule ric- 
chiùjme , o s' internano quafi verticalmente fin 
dentro a profondità fpaventofe , e allora 1* ef- 
perto minatore è coftretto a Seguirli con immen- 
fe fatiche, e precauzioni neceflarie . Alcuni pe- 
rò fe ne trovano che cofteggiano orizzontalmen- 
te una montagna a pochi piedi di fondo . La lo- 
ro direzione è molto incollante, ma per lo pi lì 
affettano di volgerli da Mezzodì a Settentrione. 

Quello metallo viene eftratto dalle mine in 
due maniere o fpezzando con picconi di ferro i 
falli, che ne fono ripieni, o fraca Arandoli colla 
polvere di cannone . Le infrante pietre metalli- 
' che fi riducono poi in polvere in un mulino de- 
nominato Trapke : il meccanifmo di quefto mu- 
lino è così femplice, come quello che fi pratica 
in Italia per macinarvi le olive da olio . Due_i 
macine ne formano la corruzione , una giacente , 
e T altra verticalmente girante. La giacente 9 
che ha nel fuo giro fpalmato un incavo di dici- 
otto 
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otto pollici di profondità atto a ritenervi il mi- 
nerale, è di fei piedi incirca di diametro. Stà 
nel Aio centro un foro , per cui pafla un cilin- 
dro verticale piantato in una fottopofta ruota ar- 
mata di catini, contro dei quali urtando 1* ac- 
qua di un canale la fa girare . La macina , che 
giace verticalmente fopra la giacente , ha nel 
mezzo un afte orizzontale fitto nel cilindro , che 
la fortiere alquanto dalla bafe, e la fa rotolare 
franca fopra il minerale da macinarli. Il fuo dia- 
metro ordinario è -di quattro piedi incirca, e la 
fua groflezza di dieci in quindici pollici . 

Allorché dunque il minerale è alquanto fchi- 
acciato , vi gettano fopra una proporzionata*» 
quantità di mercurio , che tolto fi mefee con 1* 
oro: ma perchè venga meglio (temprato, c fei- 
olto, vi conducono dall' adjacente canale un fi- 
letto d* acqua , la quale ferve ancora a gettarlo 
fuori, e farlo pafiace per un buco in certe poz- 
zette, che chiamano maritate. V oro ancor mi- 
ilo al mercurio per la fua gravità precipita ai 
fondo, prendendo la forma di globetti bianca- 
iri, e morbidi ; ma 1' azione poi del fuoco dif- 
(ipa il mercurio, e rende all'oro il fuo brillan- 
te color giallo , e la naturale fua durezza • Inu 
quefto molino fi fogliono macinare ogni giorno 
da due mila, e cinquecento libbre di minerale . 

Il lavoro di quefte miniere chiamate mine 
in pietra è pieno di difpendio, e di fatica, <l* 
richiede molti finimenti, e molta gente, ma al 
medefimo tempo apporta un* utilità più grande 9 
e più colante di quella , che arrecano le miniere 

H dette 
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dette dì Lavidero , perchè fi cava V oro lavando 
la fabbia dei fiumi , e dei rufcelli. Qnefto vie- 
ne praticato per lo più da tutti quelli , le di cui 
facoltà non fono {ufficienti a fupplire alle fpefe 
dello feavamento . Coftoro vi $" impiegano ìwl. 
«pefta maniera; raccolta la /abbia, o la terra 
carica di molecole , o di pagliuzze d' oro la pon- 
gono in una fpecie di navetta di corno denomi- 
nata porugna. Sottopongono quefta all'acqua ca- 
dente di un rufcello , agitandola continuarne* - 
te, affinchè la fabbia formontando P orlo del- 
la navetta fcappi , e lafci nel fondo come più pe- 
lante T oro purgato, e frammifto folamentc ad 
una certa terra nera ferruginosa . Per ripurgarlo 
dalla mcdelima lo verfano in un gran piatto di 
legno avente in mezzo una concavità di quattro 
in cinque linee . Colla mano girano quefto piat- 
to polio a galleggiare dentro un tino pieno di 
acqua , e dandogli di tratto in tratto delle feof- 
ic , fanno sbalzar fuori la terra nera , e rimane 
al fondo della concavità Toro lucente divifo in 
particelle di differenti figure , le quali non abbi- 
sognano di ultcrior pulimento . 

Quefto metodo di lavar I* oro non fembra 
molto economico , perchè con sì fatte operazioni 
non può fare a meno di non perderli moltiffinie 
particelle metalliche , che per la loro piccolezza 
verranno trafportate dall' acqua . Pare dunque , 
che farebbe più acconcio adoperarvi il mercurio, 
ovvero fare quefH lavamenti fopra piani inclina- 
ti guerniti di ben diftefe pelli di montone per 
raccogliervi tutto V oro , come viene praticate 

in 
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in altre parti* . Malgrado però i difetti della ufi* 
tata manipolazione , il prefitto vi è molto con- 
(iderabile , e talvolta eforbitante • Trovanti ta- 
lora fra le terre , o le fabbic lavate dei pezzi 
d' oro , che eccedono il pefo di una. libbra , i 
quali da' pacfani chiamanti Pepita* Ma per l'or- 
dinario queft© preziofo metallo vien raccolto o 
in polvere , o in pagliuzze , o in piccoli granel- 
li ritondi, o lenticolari . Quindi ripofto dentre 
a preparate borfe fatte degli fcroti dei montoni 
nel modo fteflb che fi coftumava al tempo di 
Plinio , vien portato a vendere nelle Città , do- 
ve è ricercato, e più ftimato dell' oro, che ca- 
vali dalle mine , perchè eflendo comunemente di 
un colore più vivace, oltrepafia ancora benef- 
peffo i ventitre carati. 

La terra impregnata di queft* oro appare per 
Io più rofliccia , ed è difiefa in iftrati leggieri 
di quattro o cinque piedi di profondità [i] . I 
fiumi, che hanno la fergentc vicino alle minie- 
re , o che feorrono fra le montagne , dove effe 
fi trovano , avranno formato fenza dubbio que- 

H i fli 
. i 1 ■ 1 1 . i 

(i) Un eerto Tifnado volendo , anni fono , con* 
durre un rigagnolo d* acqua in una fua poffeffiont^ 
fonata nelle pianure dell' Huilquilemu trovò con 
fua forprefa nel canale , che /cavava per quefio ef. 
fttto , in vece della terra una vena d' oro in poi* 
vere, che gli fruttò più di 5»» ooo. feudi fenziu 
fatica alcuna . Lo ftejfo accadde ad un altro chia- 
mato Baffo , volendo feminar del grano , in uno dei 
folcbi , che fi lafciava dietro V aratro . Quefli ef em- 
pì non fono molto, rari . I Nazionali chiamano Man- 
ta quefta fpecie di miniere accidentali 9 le quali /e- 
m di pica ejlenfione • 
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ftì Arati (laccando 1' oro da quei filoni , e coil. 
elfo la terra rotta , che ferve frequentemente di 
matrice a quefto metallo . 

La quantità d* oro, che annualmente fi c- 
ftrae dalle miniere Chilcfi , e che vìen chiamato 
oro quietato , perchè fe ne paga il quinto al Real 
tcforo, afcende alla foraraa di quattro milioni 
in circa . ógni anno fe ne batte di quefto un*» 
milione e mezzo alla Zecca di San-Giacomo ; il 
rimanente viene parte trafportato fuori del Re* 
gno , e parte impiegato in arredi facri , e vagel- 
lami di Chiefa,e di cafa,e in varj altri ador- 
namenti fpecialmentc delle donne. Circa poi V 
oro, che sfugge al tributo del quinto, non è 
potàbile determinarne la quantità • 

Siccome il Perù , dove fi è fcoperta la Fit- 
ti»*, o fia T oro bianco, è contiguo al Chili, 
io perciò mi era lufingato di poterla anche fco* 
prire in codefto Regno ma a difpetto delle più 
diligenti ricerche non mi riufcì di rintracciarne 
alcun vertigo. I minatori del Paefe chiamano 
oro banco un metallo, che cavafi da due mi- 
niere particolari,- ma quefto metallo non è al- 
tro , che un oro refo bianco per la gran quan- 
tità di argento , a cui trovali unito . Dopo che 
fono in Italia, ho faputo, che preiTo un monte 
del Copiapò appellato Capote già famofo per F 
eccellente oro, che produce, fi è ritrovata una 
vena di un metallo bianco refrattario , e affatto 
feonofeiuto ai minatori , il quale potrebbe ben- 
eiTere la Platina. 

Il lavoro delle miniere, come di fopra ab- 
biamo 
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bìamo infinuato , è pieno d' infinite difficoltà . 
Non fi peietra nelle vifcere della terra fenza^ 
molti pericoli per gli opera j , e fenza grandi fpe- 
fe per gì' intraprenditori ♦ 1/ aria /lagnante di 
quei cupi fot terranei và più o meno infettata da* 
malefici vapori appellati ora mofette, ora fuochi 
ftlvattct.Vi vuole ua gran numero d* iftrurr en- 
ti per incavare , per trafportar fuori, e j>er pol- 
verizzare il minerale : fi richiede un' immenfa 
quantità di legname per foftenere quelle volte» 
crollanti a mifura, che fi va innoltrando .* que- 
fte complicate operazioni non fi fanno con poche 
braccia , e i numcrofi operaj , che vi s* impiega- 
no, devono effere ben falariati , e ben nutriti* 
Inoltre non fi sà, fe il prodotto, che fi fpera- 
di ricavare , fia per Compenfare le moltiplicate 
fpefe,che fi è coftretto a fare.Quefta incertez- 
za fola batterebbe a trattenere tutti gli uomini 
dall' impegnarfi in avventure di quefta Torta, fe 
il lufinghevole profpetto di una proflima opulen- 
za non producete un a ffafcin amento fimile 
quello, cke cagiona il groflb giuoco. A propor- 
zione però della quantità di miniere «che il pac- 
fc prefenta da pertutto , fono pochi i Chilefi , che 
$' inducono a lavorarvi . 

Quelli che vogliono intraprendere lo fcava- 
mento di qualche vena, chiedono il permetto al 
Governo , il quale non fi nega ad alcuno . Vi 
fi fpedifee allora un Deputato , fotto la cui au- 
torità, e direzione viene divifa la miniera in- 
tre parti , che chiamanti* Stackt , ognuna delle 
quali contiene %+6. piedi in lungheiza , e 113. 

H | ia 
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lo larghezza « La prima parte tocca al Re , In 
di cui nome poi fi vende ad altri ; la feconda al 
padrone del luogo , e la terza allo fcuopritore 
della miniera medefìma . I proprietarj fogliooo 
occultare più che poffono quelle vene, che ven- 
gono Scoperte nelle loro pofleflìoni , a motivo 
del gran danno, che reca alla coltura dei cam- 
pi la numerofa gente , che vi concorre . Saputati 
la fcoperta di un' ubcrtofa vena corrono da o- 
• gni bandai paefani parte per lavorarvi , c par- 
te a condurvi ogni forta di provvigioni, cho 
fanno potervifì efitare con gran vantaggio . Quin* 
dj facendovi a poco a poco una continua fiera , 
fi vanno costruendo abitazioni, e un borgo fi 
forma di una ftabile popolazione . Allora il Go- 
verno vi manda a precedere un Giudice chiama* 
to Alcalde de mina ; e un tale impiego , per ef- 
fere aflai Jucrofo , viene fovente conferito allo 
fleflb Prefetto della Provincia , il quale poi vi 
deputa un Subalterno . 

I minatori Chilefi fono per to più badante* 
mente iftruiti nella pratica della metallurgia , ed 
anche della docimajia. Efli fanno ben ricercare 
le miniere, farne i faggj , fcavarlc nelle fituazio- 
ni più vantaggiofe, formarvi delle gallerie ben 
intefe , puntellarle con Scurezza, diftinguere i 
filoni di vero corfo dai ribelli , cercare i mer* 
zi opportuni di rinnovarvi P aria per garantirà* 
dai perniciofi effetti delle efalazioni fottcrranee, 
coftruire dei molini , e dei fornelli acconcj alla 
depurazione dei metalli , e in fomma fcegliere 
i fondenti a ciò neccfTarj . Tutto quello però vie- 

ce da 



Digitized by Google 



LIBRO 11* il* 

qc da elfi praticato fenza vcrun fodo principio § 
e fenza quelle cognizioni, che fomminiftra la— 
teoria di quefte utiliflìme feienze . Solamente l f 
cfpericnza , e V abitudine fervono loro di gui- 
de, e di maeftre. 

La gente impiegata nelle miniere fi divide 
in tre claifi, cioè in cavatori , fonditori , e Jpì- 
ft; qucfti ultimi fono quelli che trafportano fuo- 
ri il minerale fcavato , e i materiali inutili . Que- 
lle tre claJfi formano nel Chili P ordine detto 
Metallurgico , i cui individui fono generalmente 
arditi , intraprendenti , e prodighi all' ecceffo r 
avendo tutto giorno i ricchi metalli fra le ma- 
ni fi avvezzano a difprezzarli , e gli fcialacqua- 
no con profufìone incredibile, fpecialmente nel 
giuoco, al quale desinano tutto il tempo, che 
non impiegano Bel lavoro ; il perdere in una 
notte mille , o due mila Scudi chiamano bagatel- 
la, ripetendo fovente per giuftificarc la loro 
condotta il proverbio inventato da loro : i monti 
non dimandano tonti. La loro prodigalità è giun- 
ta a tal fegno, che quando s* accorgono, che 
alcuno del loro corpo procura colla fobrietà rif- 
parmiarfi qualche cofa, mettono in opera tutti i 
mezzi potàbili per fedurlo,c farlo fpendere, af- 
finchè fi fpogli , come elfi dicono , di un vizio 
tanto difonorevole alla nobil proferitane metal- 
lurgica , qual è P avarizia . Quindi avviene , cher 
i minatori per la maggior parte muojono fra gli 
tanti, e la povertà. I Mercatanti, i Vivandie- 
ri , e gli Avventurieri di tutte le profeflioni fo- 
no quelli , che godono di tutto il profitto delle 
miniere. Hi I Cor- 
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Concreto- I Corpi appartenenti alla clafle delle con- 
chii Tud* crcz ' cnI > benché affai abbondanti nel Chili, non 
tuur*, presentano cofa alcuna, che io fappia , degna-, 
di particolare attenzione . Le pomici fpccialmen- 
te vi fono molto comuni, e fra le Andi fi tro- 
vano monti interi formati da quefte produzioni 
Vulcaniche- 1 nazionali ne cavano una fpecie^ 
particolare di color grigio chiaro per diftillar V 
acqua , la quale è eccellente per queft* oggetto . 
In una Collina poco difcofta dal Porto di Val- 
paraifo fi difotterrarono , e(Tendo io prefente, va- 
xj pezzi di travi fquadrate tutti impietriti, al- 
cuni dei quali avevano otto piedi di lunghezza • 
Vi fi Porgevano chiaramente i tagli dell' afcia 
Europea, onde fai legni cominciarono a impie- 
trire molto dopo 1' arrivo degli Spagnuoli • Il 
terreno della Collina , che è fabbiofo , rinchiude- 
va ancora una gran quantità di fcheggie fimil- • 
mente pietrificate < Il Salce Chilefe è forfè V al- 
bero più fufeettibile di quefta trafmutaziooe ; da 
pertutto fi ritrovano i fuoi tronchi convertiti in 
pietra, ballando tenerli qualche tempo in uiu 
terreno fabbionofo e umido, perchè vengano a 
pictrificarfi • Il Cereo Peruviano , attefa la fua 
testura fucofa , e poco continente , fembra me- 
no adattato ad impregnarli dell' umore lapidifi- 
co : tuttavia fe ne veggono alcuni pezzi intera- 
mente impietriti con tutte le loro fpine . 

LI- 
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I 

Mrbt , arbofccM , ed slberi del Chili . 

I Mineralogifti , qualora trattano degl' indizi 
efterni , che caratterizzano le miniere , dicono 
che i terreni minerali o fono affatto Aerili, o 
non producono, fé non che fcarfi vegetabili , c 
quefti fcolorati , e languidi a cagione de' nocivi 
vapori , che continuamente vi regnano * Quefta 
oflervazionc è in generale poco efatta, mentre , 
come ben nota M. Macquef (x) , fi trovano del- 
Je terre fcrtiliuSmc ,e delle piante in ottimo rit- 
to fopra le miniere metalliche anche vicine alla 
Superficie - Di fatto il terreno Chilefe , benché 
ripieno di minerali, come abbiam veduto, pre- 
senta da pertutto una vegetazione la più vigo- 
rofa, e la più abbondante. Le pianure, le val- 
li , e quali tutte le eminenze fi veggono riverii, 
te di bellìffimf alberi, che per lo più non per- 
dono mai il verde delle loro foglie, e quei ter- 
reni ubertofi li ricuoprono alle rispettive ilagio- 
ni d' innumerabilr piante annuali . Il P. Fcuil- 
lée, come ii è detto altrove, deferive blamen- 
te le più rimarchevoli delle produzioni vegeta- 
bili , che crefeono in quelle maremme , perchè , 

come 
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come egli avverte , non fi feoftò mal dai circon- 
dar) dei Porti . Tutto l" interno , che ne và pia 
doviziofamente fornito , rimane tuttora intatto 
alle ricerche dei Botanici , i quali fé penetrale- 
ro mai a dentro di quel benefico Clima, vi tro» 
verebbero un teatro interamente nuovo di vege- 
tazione . 

Io regimerei volentieri tutte le ricchezze, 
che potei oflervarvi in quefto genere , fé gli an* 
ili limiti, che le circoftanze mi preferivono, 
non m' impedi Aero di prolungare la mia narra- 
zione. Mi contenterò per tanto di trattare uni- 
camente di quelle piante, che mi fem brano Ie_* 
più notabili pel vantaggio , che ne ricavano que- 
gli abitanti. Siccome quefte fi riducono a poco 
numero, così non mi paiono fufcettibili di alcun 
metodo fiftematico, il quale lungi dal mettervi 
ordine , produrrebbe anziché nò della, confufio- 
ne, e fi renderebbe troppo difufo per un opuf- 
colo di quella natura. Ciò nonoftante al fìne_» 
della pagina procurerò di notare indicando, co- 
me ho avvertito nella Prefazione, le clafli, gli 
ordini, e i generi del Siftema feiluale, a cui 
pofTono riferirti tutti i vegetabili, di cui farò 
menzione. ErTendo tuttavia neceifario il fcgtnrc 
qualche ordine , io vengo a dividerli in cinque-» 
famiglie, o eia (Ti, cioè a dire in Erbe, in Can* 
ne, in Edere o arbufti (candenti, io Arbofcel* 
U 9 c in Alberi. Quefta claflificazione , benché 
volgare, e niente filofofica, è più comoda, c 
più atta a dare una fuccinta idea delle produiio* 
ai vegetabili più utili di quefto Paefe * 

Ir» 
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Fra lé erbe, che il terreno Chìle/e fponta- Hrt , e . 
neamente produce, ve ne fono molte ancora diCh&tsèè*. 
quelle, che veggiamo nafeere in Europa, come 
farebbero le malve, i trifogli, le piantaggini ^ 
le cicorie, le meline, le mente, le ortiche, e 
parecchie altre triviali . Quelle poi, che qui fi 
coltivano negli orti , (i trovano in gran parte» 
incolte, e felvatiche nel Chili, tali fono i «api 
i lupini , i pifelli , i pomi d* oro , il pepe d' In- 
dia , i nafturzj , la fenape , 1* appio , il finoc- 
chio, il cardo, la portulaca ec. (i). Nelle con. 

trad<5 

■■ i r * - - f 

(i) „ Au refte toutes les racines % que nous avanti 
»y vìenneht en aboniance , & prefque fans peinei 
„ il y èri d meme , qu* on trouve d*ns les campar 

0 , gnes fan s cultiver, comme des navets , des Tou- 
npinambous , de la cicorée de deux efpeces , ec. Le* 
9i berbes aromatiques n' y font pat moìnt commu- 
over, le petit baume y la melifie, la tanéfie , lc9 
» camomille! , la mente, & une efpect de pilofeU 

1, le , qui d une odeur approchante de celle de V a» 
»bfynte,y couvrent les compagne*; V alkekengi , 
ty àent le fruii a plus d* odeur, qu' en France: u- 
5I ne efpece de petite (auge , qui s' éleve en arbrif- 
9ì (eau , dont la feuille rejfemble un peu au roma « 
9) fin par fa figure % & par fon odeur d* eau de U 

Heine d' Hongrie , les Indiens V appellent Pal- 
chi : c' e fi peut- ètre une efpece de Coni za Afri- 
cana fai via? odore, elle doit c$ntenìr beaucoup 

de principe; volati Is , fi V on juge par V odorat , 
» fa par le gout . Les rofes vìennent naturellement 
9l dans les colline* fans avoìr été pianti es , & l' 
9t efpece la plus frequente , qui y croit , y ejl cu mo« 
jyiVf épineufe qu* en France , ou tout - a- fait fans 
vt épines . Il fé trouve auffì dans les campagnes une 
i,fteuf*femblale a cette efpece de lys , qu on appel- 
li* en Bretagne Guerneziaifes , & te Fere Fenile'* 
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trade Settentrionali di qsefto Regna allignano 
pure le piante dei Tropici, come la canna di 
zucchero , la Mufa , le batatte dolci , il pepin§ (*) , 
il cotone bianco, e quello di Siam, la Gialap- 
pa, il Mecioacan , ed altre mcn confiderabili . 

Inoltre pruduce un grandi/fimo numero d* 
altre piante di fpecie particolari , alcune delle 
quali fono comuni in tutta la iua eftenfione , al- 
tre non trovanfi, fe non nelle Provincie Borea- 
li , o Auftrali, ed altre affettano di feguire la- 
divisone naturale da noi difegnata , vale a dire, 
ve ne fono delle marittime , delle mediterranee, 
c delle Andine. Nelle mie rlftrette erborizzazio» 
ni io avea già ofTervato da tre mila piante er- 
bacee , che non trovo regìftrate in alcun catalo- 
go botanico . Molte di quelle producono dei fio- 

* 

ri 



5 , Hemerocallis floribus purpurafeentibus ftriatis : 
„ fon nom en Indien efl liuto 6* non pas ligtu , 

contine il ih : il y en a de iifférentes couleurs , 
,9 & def Jix feuilìes , qui la compofent , // y en /L» 
9) toujours ieux ie panachéef : de la tacine de cet- 
„ te fleur féchée au four onfait une farine tris blan- 
9y cbe , qui fert à faire ies pates ie confiture! . Fre- 
^zier Voy.tom. i. pag. ijy. 

(*) Melongena laurifolia fruclu turbinato varie- 
gato. Feuill • 

Le piflile ievient un fruh long ie cinq peuces 
99 pour V ori/ n tire , fur trois pouces i' épaiffeur ter» 
„ mini en pointe . Ce fruh eft eouvert i* une peau 
„ray*e i' un rouge cramoify; le fruh ftant meur 
„ renferme une ebaìr jaunatre femblable à celle di 
,,n§r melons; elle en a le meme gottt\ elle efi pi- 
„ quée vers fon centre ie plufieurs petite/ grainea 
9 . lenticulaires larges è* une ligne . Feuill. tona. %• 
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ri così ftimabili per la loro bellezza, e fragran- 
za, cke quelle campagne, durante la Primavera, 
feinbrano altrettanti giardini . Ma quei naziona- 
li, che come il rimanente degli uomini fono a- 
manti delle cofe foreftiere , coltivano più volen- 
tieri i fiori Europei . Alcuni però condotti da un* 
induftriofa curiofità hanno cominciato a trappian- 
tare nei loro giardini varj di quefti fiori fai vati- 
ci, i quali anche in mezzo ai più ftimati d' lu- 
ropa vi fanno magnifica comparfa. 

Il beftiapre domeftico, che in tutte le ila- 
gioni dell' anno reità nelle campagne a cielo /co- 
perto , trova in quelle erbe un nutrimento fo- 
ftanziofo , ? molto adattato a procacciare alle 
fue carni tutte le fquifitezze , che fi richiedono . 
Quefto nutrimento vi è perenne , mentre le pro- 
duzioni dei pafcoli fi fuccedono vicendevolmen- 
te, e i terrazzani non ufano di fegare il fieno, 
ma alimentano quei cavalli, che tengono in Cit- 
tà, con 1' orzo, e 1' erba medica co! ti vara . Le 
piante, che più abbondano in quelle praterie, 
fono i trifogli volgari chiamati dagl' Indiani tuaU 
futbe , che fi propagano in undici, o dodici fpe- 
cie, le luzerne , e una fpecie di pettine di Ve- 
nere detta volgarmente Mqul -lahucn ,o alfiUrìL 
h, di cui tutti gli animali fitifagi fono affai ghi- 
otti . 

Quefta pianta , che denominerò Seandix Chi- 
hnfit (*) fi diftingue dalla fua analoga Europea 

pel 



(*) Scandix femin. roftro loogiùlmo , folioJis in- 
tegri s ovato • lanceolatis • 
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pel Aio odore aromatico , per i fuoi funi noni 
iftriati,e per le Tue foglie notabilmente grandi, 
le quali , benché fieno alate come ouelle del per- 
fine di Venere , hanno però le foglioline intere , 
e carnofe ; la fua fruttificazione non è punto dif- 
ferente. Io credo, che quefta pianta fia ancora 
vulneraria , come lo addita il %io nome Chile- 
fc , che Tonifica erba delle piaghe , o delle fe- 
rite. 

La luflfureggiante ubertà del terreno rinvi- 
gorifce talmente quefte pafture , che in alcune^ 
parti s' innalzo perfino a coprire i montoni , 
ciò che arriva /penalmente nelle Vallate della 
Cordig'iera , dove la vegetazione fi fviluppa Tem- 
pre con maggiore energia . In mezzo però a tan- 
ti paioli eccellenti crefcono due, o tre malnate 
piante nocive al beftiame . La più perniciofa fi 
t quella, che dai Paefaoi viene chiamata meto- 
nimicamente erba - loca, cioè a dire erba matta, 
perchè quando gli animali , e foprattutto i cavai- 
Ji, ne mangiano, diventano furiofi . 

Quefta erba, che appartiene ad un nuovo 
genere detto da me Hippomanica, (*) producei 
fufti 

(*) Decandria - Monogenia ? "~ r ~~~ 
Hippomanicacai. 5.- partitus . Retala 5. ovata, 
Caps. 4-- locularis . 

Radix annua, fibrofa . Caults plurimi, ereóis , 
4 - angulati , glabri , ramofi . Folia ramea , feJfiUa , 
glabra. Flores pedunculati , folitarii . Cai. $. - par- 
titus t lafctniis obov^tis . Corolla caìyce paulò longior . 
Stamina decem fubulata longitudine calycis , anthe- 
rif oblongis . Cermen oblongum . Stylus fil'tfermis , 
hngit. flaminum . Stigma obtufum . Caps, a - 
pjs • Semina plnrtm* , 



>. 
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fuftì angolofi, alti da un piede, e mezzo colle 
foglie oppofte , lanceolate , intiere , carnofe , di 
color cenerino , lunghe un pollice , e attaccate 
fenza picciuoli ai rami . Dalla cima dei ramu- 
fcelli nafcono i fiori rofacei , comporli di cinque 
piccoli petali ovali di color giallo , e fofteouti 
da un calice divifo in cinque parti : il piftillo di- 
venta una capfula compartita in quattro caflTetti- 
ne, che contengono dei femi neri reniformi, il 
fugo fpremuto da tutte Je parti della pianta è 
vifeofo , giallognolo , e un poco dolce • Quan- 
tunque i coltivatori procurino follecitamente di 
distruggere affatto la fpecie , fe ne veggono pu- 
re ripullulare varie di quefte piante nei prati più 
pingui . V unico rimedio per guarire i caval- 
li, che ne abbiano mangiato, fi è di farli ris- 
caldare correndo , onde per via di molto fudo- 
re fi venga a difEpare la malignità di quel fuc- 
chioi altrimenti s' incontrerebbe il pericolo di 
perderli . 

li terreno Chilefe, oltre alle piante intro- 
dottevi dall' Europa , produce una quantità con- 
fiderabile di erbe utiliflìme agli alimenti , alle^ 
arti , e fpecialmente alla medicina . Le principa- 
li piante alimentari , che da tempo immemora- 
bile vi allignano, e che gli Spagnuoli trovaro- 
no già coltivate da quei popoli portati per fc_* 
fleffi all' agricoltura, fono le feguenti (1) . 
^ 1. II 

(1) II Sig» Paw dice , che V armata di Almagro 
patì una gran fame , quando penetrò nel Chili s ma 
queflo non accadde dentro i confini di quel Regno ; 
anzi confi* dalle florie dì quei tempi , che gli Spa* 
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Alimentiti «• 11 formentone , o il Zf* M*v/, detto m 
Chii. Ma- lìngua Chilcfc Gw* . Quefto grano infinitamente 
v n*tkH. fruttifer0 faccva j e vcc i di frumento in tutta V 

America , allorché vi approdò Colombo , come 
atteftano tutti gli Autori contemporanei, o vici- 
ni a quel!' epoca (i). Il nome d' India dato im- 
propriamente a quella quarta parte del Globo ha 
fatto fenza dubbio dire a M. di Bomare, che il 
formentone originano dell' Alia era flato di là 
trafportato in Europa , e quindi in America . Al- 
cuni , come ben nota Caftore Durante , lo chia- 
mano malamente gran- turco, perciocché fi é 
portato dalle Indie Occidentali , e non di Tur- 
chia. Il M^Vcrefce a meraviglia nel Chili , pro- 
ducendo d» ordinario tre , o quattro pannocchie 
ben grandi , e perfettamente granite . 

Gr Indiani, che ne coltivano otto, o nove 
varietà , ufano molto quefto grano , facendone^ 
«iiverfe vivande, tra le quali ftimano affai una, 
che chiamano uminta : quefta fi fa col formentone 

anco- 



gnuoli furono abbondantemente forniti ài viveri fu- 
bif ♦ che giunfero alla prima Valle del Copiapù . La 
care/lia affile quelle truppe nel deferto di Atacama, 
''che non ha rilevato mai dal Chili. 

(i) Siccome nelle parti del mondo vecchio, che 
fono"? Europa, V jfia , e V Africa il grano piò 
comune agli uemìni è il formento 5 coti nelle par- 
ti del Nuovo mondo è flato , ed * il grano del 
Mais, e fi è trovato in quafi tutti ì Regni delle 
' Indie Occidentali , nel Perù , e nella Kuova Spa~ 
l gna , e nel Huovo Regno, in Guatemala , in Chi' 
le, in tutta l* Terra ferma. Acofta Ift. Natur. 
1. 4. C. té. 



•9 
99 
99 
99 

• 9 

59 



Digitized by Google 



LIBRO 111. 119 
ancora frefco c tenero , macinandolo fra due faffi 
ìi(cj , come preparano il caccao i Cioccolatieri , 
La pafta latticmofa, che ne proviene, condita- 
che fi a con graffo, fale,o zucchero il riparte in 
tanti pezzetti, i quali ravvolti fra le foglie più 
tenere delle pannocchie fi cuociono in acqua bol- 
lente . 

Quando il mais è maturo lo ferbano per fo- 
mentarli neir inverno di due maniere, perchè o 
gli danno una leggiere cottura , e allora lo no- 
minano chueboca , o lo lafciano così crudo : col 
primo fanno delle mineltre, e coli' altro una- 
forta di birra affai guftofa : lo mettono anche in 
farina, ma prima di macinarlo coftumano di ab- 
bruttendo in un bagno di fabbia . Per quello og- 
getto adoprano più volentieri un'altra fpecie di 
formentone detro Curagua (*) , il quale ancoichè 
in tutte le fue parti (ia più piccolo , pure colio 
fcrepolar che fa nel bagno di fabbia, acquifta un 
volume due volte più grande dell' altro, e ren- 
de una farina più bianca, e più leggiere: con 
quefta farina (temprata con zucchero in acqua- 
frefea, o calda, fanno le bevande, che chiamano 
Vlpo , C Chercan . 

a. Il M*gu fpecie di fegala , e 3. la Tìtctu 
forta di orzo. Gli Araucani, che coltivavano 
quelle due piante avanti 1' ingreflo degli Euro- 
pei , ne hanno difmeffa quafì intieramente la col- 
tura , dopo che è flato introdotto preffo loro il 
frumento . Perciò io non ebbi mai 1' opportunità 

I di 

f 

{*) Zea ( curfign* ) foiiis ferratis ♦ 



l 
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di ofTervarle per poter darne la defcrizitne . Con 
quefti grani facevano quei popoli il loro pane , 
che appellavano Covque t nome, che ora danno 
ci pane di frumento . 

4. La Quinua (*) è una fpecie di Chenopo- 
dio , che crefce da tre in quattro piedi; fa le-» 
foglie grandi romboidali, fintiate, di un verde 
carico , e i fiori ftamignofi difpofti in lunghe.» 
fpighe , le quali fi caricano di fementi nere ro- 
tolate in ifpirale , che perciò fembrano lentico- 
lari • Ve ne ha una varietà detta Dabue dagli 
Indiani, la quale produce le foglie cenerine, e 
le temenze bianche . Colla Temente nera quegli 
abitanti fanno una bevanda ftomacale e piacevo- 
le, e colla bianca, che nel cuocerla fi diftende 
a guifa di un piccol verme, fanno una faporofa 
mineftra, e mangiano ancora le foglie, che fo- 
no tenere, grate al gufto, e fané. 

5. Il Degul , Pbafeolus vulgaris ; i naziona- 
li coltivavano prima delle conquifte Spagnuolo 
varie fpecie di fagiuoli poco differenti dagli Eu- 
ropei . Fra quefte una dei diritti chiamata da lo- 
ro cudibuelo , e tredici degli [candenti , O arram- 
picanti , tra le quali fono da notarfi i Pallari , 
pbafeolus Fallar (i*) per i loro femi di un pollice 
incirca di grandezza, e i borrichetti Pbafcolui 
Afelluì (5*), i cui ferai fono sferici, e burrofi* 

' 6. Il 

(*) Chenopodium folio fi n uato faturatè virenti. 
Few//. 

(1*) thafeolus caule volubili , Iegum . pendulis 
cylindncis , torulofis. 

(3*) Phafeolus caule volubili, foliis fagittatis, 
feminibus globoùs , 
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6. Il Pomo di terra , Solarium tubercfum det- 
to altrimenti Fatata , Papa , Fogni ec. La radice- 
Americana , che porta tutti quefti nomi, fi ren- 
de oggi T oggetto delle meditazioni dei Geor- 
gofiii Francefi , e Inglefì per I' utile, che po- 
trebbe arrecare all' umanità in cafo di careftia 
di grani , maggiormente dopo che M. di Par- 
«nentier ha trovata la maniera di farne un pane 
bianco , e leggiere colla polpa , e P amido che 
fe n* eftrae, fenza aggiungervi della farina di 
frumento , come fi praticava avanti . M. di Bo- 
mare, che ne parla vantaggiofamente con altri 
Scrittori Economici, e Medici (1) , aflerifce nei 
fuo Dizionario di Storia Naturale, che quefta- 
pianta è originaria del Chili . Difatti tutte le 
fue campagne ne producono fpontaneamente in 
gran numero , ma quefte pape felvatiche, che gì" 
Indiani chiamano Maglia, fanno i tubercoli pic- 
coli , e un peco amari , il che proviene ftnza 
dubbio dal difetto di coltura . Se ne trovano due 
fpecie diverfe , e più di trenta varietà, che i pae- 

I * fani 



(1) „ Solanum tuberofum efculentum C. B. P. H&c 
^pianta Americana apud nos bortenfis , <£* arvtn- 
ttfat tuberà etiam pr&bet edulia , qu& numero cir- 
„ citer quadraginta e radicibus lati ferpentìbus pro- 
9ì germinant in &qualì pretio babentur apud di- 
„vites> fa pauperes:fat gratum habent faporem , 
„ facile digeruntur, & non minus forte, quanta 
„ cajlanest. , nutritioni apta cenfentur ; bine caven- 
„dum ne majori , quàm par ett , copia* ingeran- 
tur i ìnfuper vi quadam anodyna humores &Jiu- 
antes compefeere queunt . Lieutaud Synop. piax« 

ftledic. 1. 3. feci, i* pag. cdi(. Patav. 
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fini coltivano con buon fucceffo . La prima è già 
la comune , e ordinaria .* la feconda , che può ap- 
pellar fi folanum Cari (*) dal fuo nome patrio, 
produce i fiori bianchi con en trovi un gran net- 
tario giallo come quello del narciffo, e fa i tu- 
bercoli cilindrici , e dolci , che perciò fi man- 
giano comunemente arrogiti . 

7. L* Oca Oxalis tubero/* (1*) : Mei Perù 
crefcc una pianta tuberofa , che porta il mede- 
fimo nome , ma io la credo differente da quefta ■ 
L' Oca Chilefe raffomiglia nella forma , e nella 
fruttificazione all' Alleluia gialla , fa le foglie^ 
parimente ternate, e acide , ma le fue foglioli-' 
ne fono ovali , e la fua radice getta, come quel- 
la del pomo di terra, fei o fette tubercoli lun- 
ghi tre, o quattro pollici, e ricoperti di una», 
pellicola fottile, e lifcia . Qjiefti tubercoli , che 
fono bianchi , teneri, e di un fapore tra il dol- 
ce , e V acido, fi mangiano cotti, e fervono an- 
che di femente per la riproduzione della pianta. 

Il genere delle Alleluje comprende nel Chi- 
li mohitfìme fpecie, tra le quali fono premiabili 
in particolare il Culle roflo (3*) eccellente per 
la tintura, e un buon fpecifico contro le febbri 
ardenti, e la Barili*, o fia 1' Alleluja virgo/* 
del Coquimbo (4*) , la quale getta un gran- 
nume- 



{+) Solanum caule inermi herb. , fol. pinnatis in- 
teg. , neclar. campanulato fubxquante petala . 

(x*) Oxalis pedunc, umbelliferi^ , caule ramofo . 
radice tuberofa . 

(3*> Oxis rofeo flore ereclior» vulgo CuHe . Teuìl. 

(4*) Oxalis fcapo raultifloro , fol. ternati* ovatis. 
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numero di gambi, o verghe alte da cinque pie- 
di, grofle come un dito, tenere, acide, e ri- 
venite di fiori gialli verticillati , e campanifor- 
mi • Quella pianta non produce altre foglie , che 
le radicali, le quali fono ternate, e proporzio- 
nalmente grandi. 

8. La Zucca; ve n* ha , come in Europa , 
due fpecie principali , cioè la zucca a fiori bian- 
chi, e la zucca a fiori gialli, o vogliam dire la 
zucca Indiana. Della prima fpecie, che i Chilefì 
chiamano guada , fe ne coltivano ventifei varietà 
coftanti, alcune delle quali fanno i frutti dolci, 
e commeftibili , ed altre li producono amari .Tra 
quefti ultimi è degna di particolar menzione la-, 
gran zucca da fidro, Cucurbita ficeraria (*) , così 
chiamata, perchè gì" Indiani, dopo averla pro- 
fumata, ufano farvi fermentar dentro il loro fi- 
dro. Efla è di mole rotonda, e di' capacità sì 
enorme , che contiene mezza corba incirca di li- 
quore (1). Se ne fervono anche in luogo di pa- 

I 3 niera , 

(*) Cucurbita fai, angulato -fublobatis , tomen- 
tofis , pomis lignofis globofis . 

(1) „ Le zucche poi dell' India fono un 9 altrtu 
»moftruofità per la grandezza, e vizio , nel qua* 
„ le fi generano , fpecialmente quelle , che fono prò* 
nprie della terra, che ejft chiamano Rapallo % leu 
„ cui carne ferve per mangiare fpecialmente la qua* 
„ refima cotta a lefio , ovvero in minefira . Mille 
„fono le differenze di quefle zucche ; alcune fono così 
„ difformi di grandezza , che laf dandole feccart^ 
sfanno della loro feorza tagliata per mezzo , e ben 
„ nettata , come canvftri , nei quali mettono tutto 
„ il neceffario per un pajlo . Delle altre piccole fanno 
%%vafi per mangiare, e bevete , e le lavorano gra* 
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nlcra, e per queft' oggetto la tagliano circolar- 
mente ad angoli entranti , e l'alienti , acciocché 
il coperchio, e il fondo eflendo addentellati s* 
incanno P uno con l'altro ,e fi ferrino perfet- 
tamente . La zucca Indiana , detta in lingua Chi- 
lefe Penca , è di due fpecie, cioè la comune , c 
la mammellata (*) ; qucft' ultima nel fiori , e nel- 
le foglie fomiglia I" altra ; ma il fuo frutto , ef- 
fondo fcmpre sferoidale, è terminato da una-, 
gran mammella ritonda, ed ha la polpa foda , e 
dolce fui gii lì o preifo a poco della battata detta 
Camote . 

o. U Quelghen y o fia la fragolaria Chilefe: 
ella non è differente dall' Europea , fe^ 
non che nelle foglie, che fonovellofe, e carno- 
fe , e nella grandezza delle fue fragole , le qua* 
li fono per Io più groffe come una noce comu- 
nale, ed anche qualche volta come un picciol 
uovo di gallina (i). Quantunque quefte fragole 

fieno 

- 

„ xiofamente per divtrfi ufi . Acofta Iftor. Nat. U 4. 

C. 10. 

(*) Cucurbita fcl. multipartitis , pomis fpharroi- 
deis mammefis . 

(1*) Fragaria (Cbilenfis) fruclu maximo , foliis 
carnofis hirfutis . 

(1) „ On nous fervit att deferì des fraifes d 9 un 
„ gotti merveìlleux , doni la grojfeur égahh celle de 
„ nos pluf groffes noix , leur couleur esì d* un blanc 

pale : On les prépare de la mème maniere , que 
„ nous fai foni en Europe, & quoìqu ellei n ayent 
^ ni la couleur, ni le gout des notres y elles ne laif- 
9ì fent pas a" ètre exceliente s • Feuiliéc tom.i. pag. 
31 5. v. Conccption • 

9% Ony cultive des campagne* entieres d* «n* </- 
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fieno d'ordinario bianche, o rcfle,come V Eu- 
ropee ,pure fe ne trovano delle gialle nelle Pro- 
i ▼incie di Puchacay , e Huilquilemu , dove effe* 
;. riefcono meglio, che altrove. Tale pianta , che 
i da alcuni anni a quella parte è fiata trafporta- 
i ta in Europa, ha fruttificato in varj luoghi, e 
> fegnatamcnte nel giardino Peale di Parigi, in 
I quello di Chelfea preflb Londra, e in queft* or- 
i to delle piante efotiche di Bologna. Il pregiarif- 
t fimo Sig. Dottore Gabriello Brunelli , che n* è 
I T attento Direttore , e che io ho avuto più vol- 
te il vantaggio, converfando feco, di ammirare 

I 4 con 



»pece de fraifier dffirend du notte par let feuillet 
„ pluf arrondies , pluf charnuet & fart veluet : fes 
„ fruiti font ordinairement gros eomme une mix , 
„ ó* quelquefoit commt un oeuf de poule ; ih font 
„ <T un rouge blanchatre , un peu moins deli- 
„ eatf au goU , que not fraifes de bah . J* en ai 
„ donne quelquet pìedt à M de Juffteu pour le jar- 
„din Royal , oà V on aura foìn de ìes fair e frte- 
„£tifier. Ontre celle r • ci il n % en manque pas dans 
„ let boif de la meme efpece qu* en Europe . Fre- 
zier voy. tom. x. pag. 133» 

Le frutte , di cui il Chile è abbon danti/fimo , 
»fono le mede/ime , che fi coltivano in Europa , tra 
9$ le quali produce molte ciriege grandi* e di uil. 
vguflo dilicato , e fragole di due fpecie : le une dct- 
„*# Frutille fuperano in grandezza le piò grojfe^ 
„ del Quito , trovandofene come un piccol uovo di 
„ gallina; le altre 9 che non fi differenziano nella 
„groflezza , odore , e gujlo da quefle di Spagna , 
„ vengono fpontaneamente nelle colline . Vi nafcom 
parimente tutte le fpecie di fiori fenza altra col* 
„ tura , che' quella che impiega la natura* Ulloa. 

Viag. t. 3. part. *. J. *. cap» $• 
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•on mio diletto la vafta fua erudizione in quello 
genere di cofe naturali , mi ha dato il piacere di 
farmi oflcrvare la più comune varietà delle fra- 
gole Chilefi , cioè la bianca. Ma a dire il vero, 
quefta pianta ha degenerato notabilmente nella- 
fua trafmigrazione , mentre i fuoi frutti qui non 
arrivano mai ad acquiftare nè la grettezza, nè 
la fragranza , nè il dilicato fapore , che hanno 
nel loro natio terreno . Pel contrario le fragole 
ordinarie, che nafeono fpontaneamente così nel 
Chili , come in Europa , ivi hanno tutte le buo- 
ne qualità , che poflbno defiderarlì • 

zo. Il Madi , Madia gen. nov. (*) è una pi- 
anta , dalla cui femenza fi cava un olio buono 
da impiegare nella cucina . Ve ne ha di due fpe- 
cic, cioè il madi proprio , che fi coltiva, e un* 
altro falvatico detto madivilcun 9 o mtlofa. Il 
madi coltivato, che chiamerò , Madia fatiaa {%*) 
ha il fufto vellofo , ramofo , alto da cinque pie- 
di , e le foglie alterne, lanuginofc, lunghe quat- 
tro pollici e mezzo, larghe fei linee, fimili per 

la 



(*) Syngene/ìa Folygamia, fuperflua . 
Madia. Rtcept. nudum : pappus nullus : cai. 
S- phyllus : fem plano - cunvexa . 

Calyx pubefeens foliol. hnearibus. Fio/culi her- 
mapbr oditi plurimi , monopetali, j - partiti , 
long» calycis • Feminei monopetali , lìgulxtì , 
3- dentati y longijjimi . Filamenta bcrmapkrod* 
5. brevi a y germ. breve, ftylus fubulatus • Se* 
min* germ* breve , flylus capillaris . 
d*) Madia fol. lineari - lanceolati^ , petiolatis • 
Caulis fijlàlofus , treftus , teres . Flores peduncula- 
ti , termi nule s • 
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Ja figura a quelle del lauro - rofa , e di color ver* 
de chiaro . Produce i fiori radiati gialli , e i fe- 
mi rinchiufi in una boccia quali sferica di otto , 
o dieci linee di diametro. Quelli femi fono con* 
veflì da una banda, lunghi quattro in cinque li- 
nee , e ricoperti di una pellicola fonile brunic- 
cia . 1 paefani ne ritraggano 1' olio per efpref- 
fione, o per femplice cuocitura; queir olio è 
dolce , di buon gufto , chiaro , ed ha il medefi- 
mo colore di quello d'oliva, il P. Feuilléc, che 
foggiornò tre anni nel Chili, lo loda affai, e Io 
preferifee alla maggior parte degli olj d' oliva , 
che fi ufano in Francia (4). Una tal pianta , che 
dovrebbe eiTer per la fua utilità meglio ricerca- 
ta , non è fiata finora trafportata in Europa , do- 
ve allignerebbe ottimamente anche ne' luoghi, 
che non fono adattati agli ulivi . Il madi fana- 
tico , Madia mellofa (*) non fi diftingue dal col- 
tivato , che per le fue foglie, le quali abbrac- 
ciano il tronco , e fono talmente vifeofe , che_# 
fembrano immelate • 

ix. Il Pepe d' India , o di Guinea ( Capfi» 
cum ) : I Chilefi , che chiamano quella pianta^ 

tbapi , 

{1) , t O» fast une buile admirable avec les fe- 
mences de cette piante dans tout le R$yaume dtt 
„ Chili» Les Haturels t en fervent non feulement 
,, pouf appaifer les douleurs en oignant uvee elle lei 
partiti malades , mais jencore pouf ajfaifonner le» 
„ urs viandes » (è* mème pour bruler . Je la trouvai 
99 plus d .uce , & d' un goitt plus agriuble , que la 
9i plupart de nos builes d' olive » ja couleur efi la* 
n mème . Feuill. toni. 3. pag. 39. 
(*; Madia fol. ampiexicaulibus lanceolati! • 
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thapi , ne coltivano varie fpecie , e tra le altre 
il pepe annuo , che vi è vivace , il baccìfero , e 
il frutefeertte . Elfi li fervono delle bacche di tut- 
te quefte fpecie ridotte in polvere pef condire 
le loro vivande . Il pepe annuo fruttifica coru 
tal vigore , che i fuoi cornetti non di rado rin- 
chiudono un* altro ben formato , e fitnilmente 
pieno di femenze. 

Quegli abitanti ufano ancora nei loro man- 
giari varie altre fpecie di piante nutritive , che 
il Paefe produce naturalmente , le quali merite- 
rebbero pure di effer coltivate . Le più pregie- 
voli fono P Umbellifera, la Bermudiana vulgo 
llìmu , e P Hemeracallis floribus ftriath del P. Fe- 
uillée \ 

V Umbellifera , Heracleum tuberofum (*) raf- 
fomiglia allo sfondilio per le fu e foglie, per i 
fuoi fiori, e per le fue femenze , ma la fua ra- 
dice produce un gran numero di tubercoli lun- 
ghi fei pollici , grofli tre , di color giallo , e di 
un gufto affai aggradevole, come attefta il me- 
defimo Feuillee ; nafee in gran copia nei luoghi 
fabbiofi intorno ai cefpugli . 

La Bermudiana , o fia P lllmu (%*) ha il fu- 
flo ramofo,le foglie fìmili a un di preflb a quel- 
le dei porro, i fiori violetti divifi in fei parti 
ripiegate verfo il picciuolo con entrovi fei Ita- ■ 
mine, e un piftillo triangolare; le fue femenze 

fono 

(*) Heracleum fol. pinnatis , foliolis feptenis * 
fior, radiatis . 

(x*) Bermudiana bulbofa flore reflexo cacruleo, 
v. Illmu . Eeuil. 
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fono nefc, e rotonde: quefta pianta fa un bul- 
bo, 0 tubercolo, il quale cotto fomminiftra un 
buon alimento. (1) 

L* Hemerocallh (*) detta Liuto dagl* India- 
ni produce il gambo alto un piede colle foglie 
appuntate , e abbracciami il tronco, il quale fi 
divide verfo la fommità in molti rami terminati 
da un fiore di bel color roflb , e fìmile ptr la 
forma a quello del gìglio. I paefani colla radi- 
ce tubero!» di quefta pianta fanno una farina ri- 
anca, leggiera, nutritiva, e fana, onde fi fuol 
dare in mineftra agli ammalati • Le piante ///*- 
acee fono molto di verificate in tutto il Chili: 

10 ne avea oflervato venti tre fpecie differertì 
degne di attenzione per la grandezza, bellez7a, 
e varietà dei loro fiori . Gli Araucanì danno a- 
tutte quelle piante il nome generale di Gii. 

Nella Provincia di Santiago crefee una fpe- 
cie di ba fi lieo faivatico, Ocymum falimtm (2*) , 
la quale raflembra per modo al bafìlico comune, 
0 domeftico, che non li diftingue, fe non che_* 
nel fufto , il quale è rotondo, e genicolato : ma 

11 fuo odore, non men che il fuo gufto , non è 
veramente di bafìlico , ma piuttofto di alga , o 
di altr* erba marina . Quefta pianta , che nafee 

di 



(1) „ Les nature! s du Payr mangent la rad ne , 
5 , ou tubercule de cene piante dans leurs foupes : fon 
5 , gout eft agréable , te que j' at apprìs par V ex» 
99 perience , que j' en ai fatte . FeuiJl.iv. pag. 8. 
(*> Alftroemeria (Ligta) caule afeendentc . Linth 
(x*j ©cymuin fol. ovatis glabris , caule genica- 
Iato . 
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dì Primavera, e dura fino all' ìncominciamento 
del Verno , fi ritrova ogni mattina coperta d2 
globctti falini , duri , e rifplendenti a guifa di 
rugiada . Scuotendo le foglie , raccolgono i con- 
tadini quella manna , e fe ne fervono in luogo 
di fai comune , al quale in certo modo è fupe- 
riore pel gufto. Ogni pianta rende tutti i gior- 
ni mezz* oncia incirca di quefto fale . Ma il fe- 
nomeno t che prefenta queft' erba , è affai diffi- 
cile da fpiegarfi : il terreno , dove e(Ta comune- 
mente nafee , e vegeta , è il men falmaftro , e 
il più fertile di tutto il Kegno, ed è difeofto 
fettanfa e più miglia dal mare . 

. I Nazionali da tempo immemorabile fanno 

Tintorie ... r ... 

chii. p u - molto ben profittare della gran quantità di erbe 
tbumcacbu 'tintorie f che produce il Paefe, coficchè fenza il 
concorfo degli ingredienti foreftieri danno alle.» 
loro lane col fugo di quefte piante ogni forta di 
colori vivaci , durevoli, e che pofTono foffrire 
molte volte la pruova del fapone, e del ranno 
fenza fcolorarfi, come anche riflette M. Frezier 
nel fuo Viaggio al mare del Sud (i) , lo porto 
meco un panno fatto da quegP Indiani , i cui 
colori, che fono il giallo, il roffo, il verde, e 

il tur- 



Ci) „ Outrc les herbes medicinale!, ih en ont pour 
5 , les teintures , qui ont la proyrieté de foufftir lt* 
9ì favon plufieurs fois fans {e déteindre ; felle eji U 
99 raeìne de reilbon , efpece de garance , qui a la 
9J feuille plut petite, que la nUre ; ili font camme 
„ nous cuire la tacine dans V eau pour la teinture 
„ en rouge . Le poquell efl une efpece de bouton d* 

„ or , ou Abrotanum foemina folio vircite er. Frci. 
toni, i.pag. »|#«i||t 
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il turchino , dopo un continuo ufo di trenta an- 
ni non danno ancora verun indizio di decadenza. 

Nelle Provincie Auftrali fi ricava il color 
turchino da una pianta , i cui caratteri non mi 
fono noti: nel territorio A rancano, come pure 
fra gli Spagnuoli, fi fa coT indaco ftemperato 
in una porzione di orina fermentata, nella qua- 
le s* immerge la ftoffa , o filo che fi vuol tinge- 
re , e vi fi lafcia in infusione qualche tempo; 
quefta femplice manipolazione forrminiftra una_* 
tinta ftabile, e durevole; V alcali volatile, che 
fi fviluppa dalla fermentazion putrida dell* ori- 
na, ferve di veicolo, e di mordente alle parti- 
cole coloranti dell' indaco. 

Il color roflo fi eftrae dalla radice di una 
fpecie di robbia detta relbun , o Rubra Cbihnfis , 
(*) la quale crefee nei luoghi fabbiofi intorno 
agli arbufti. Quefta Pianta produce i fufti pref- 
iche rotondi colle foglie ovali, aculeate , bian- 
castre , e fituate quattro a quattro lungo il tron- 
co come quelle della cruciata : fa i fiori mono- 
petali divifi in quattro parti di color bianco : 
fono rinchiufi i fuoi femi in due bacche rofTc o- 
vali, che fi toccano nel mezzo come quelle del- 
la robbia Europea . La fua radice , che roffa 

al 



(*) Rubia fol annuis, caule fubrotundo larvi . 
Rubiaftrum cruciata: foliis, & facie, vulgò Rel- 
bun . Seuil. 

Cauli t bipedalis , protumbens , f ragliti : folta fub- 
f titolata : ftores axiìla*es , teryninaltfque pedun- 
tulati : calyx quadri fidus f oliti ovalìbuf . 
•vali* % Semina fubrotunda . 
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al pari di quella dell' Azala , ii profonda affai 
in terra , e getta due piedi all' intorno un' in- 
finità di fibre. . 

Il color giallo fi fa colla decozione di una 
fpfCie di Eupatoria , Eupatarium Cbilenfe [*] CO* 
no i^iuta nel Paefe col nome di contro, - yerba • il 
gambo di quella pianta è alto due piedi , di co- 
lor violetto , e divifo di tratto in tratto da al- 
cuni nodi , da' quali fpuntano le foglie oppoftc 
due a due ; quefle foglie fono lunghe tre in_ 
quattro pollici, ftrette, dentate, e di un verde 
chiaro . I rami , che fortono dalle loro afcelle , 
portano i fiori , i quali fono fiofculofi di color 
giallo, e fimili a quelli dell' Eupatoria; nel cen- 
tro di queftri. fiori fi trova fempre un piccol ver- 
me rollo diftinto da undici anelli. Il medefmo 
color giallo fi ricava dai fjori del Poquel , San* 
tolina tintoria (i*), ii quale è una fpecie di cref- 
polina con foglie lunghette, ftrette , e poco dif- 
ferenti da quelle della Linaria : fa tre , o quat- 
tro fufti alti due piedi incirca , ftriati , e coro- 
nati da un fiore comporto , emisferico , giallo .* 
quefti fufti rendono un bel cplor verde . 

> la 

(*) tupatorium fol. oppoutis amplexicauiibuj , 
lanceolatis , denticulatis , cai. quinquefloris . 

„ Eupatorioides falicis folio trinervi , flore luteo, 
vulgo Contra yerba . Few/7. 

Santolina pedunc. unifloris , fol. Jinearjbus 
integerrimis , caul. ftriatis . 

„ Santolinoides linariae folio , flore aureo , vul- 
go Poquill . leu ili. 

*Radix annua , fufiformis . Caule s eretti fimplìces . 
Fplia cauli na 5. aut 6. alterna ifeftli* . fruttificati 9 
[«titoliti & communi f « 



1 
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La radice della pianta vivace, che gì' In- 
dimi nominano Panke, Pawlr tintoria gen* nov* 9 
(*) dà un belliflimo nero confidente • Il panke e 
forfè una delle piante più utili alle arti , che^ 
produca il Chili . Alcuni lo chiamano Bardana 
Cbilefe per la fomiglianza delle Tue foglie a quel- 
le delia bardana , ma la fua fruttificazione è to- 
talmente diverfa . La fua radice è ben lunga , 
grolla almeno quattro pollici , nera , Screpolata 
di fuori , e bianca di dentro • Le foglie , che ne 
/puntano piantate fu dei lunghi picciuoli , fono 
fatte a ventaglio , afpre, di color verde chiaro 
difopra, cenerine di fctto , ed hanno due in 
tre piedi di diametro. In mezzo a quefte foglie 
radicali s* innalza un folo gambo alto da cinque 
piedi, groflo tre pollici, riverito di una cortec- 
cia fcabrofa , aculeata , filamentofa , e sfornito 
di foglie , fuorché nella cima , ove ne caccia fuo- 
ri tre,o quattro affai più piccole delle radicali, 
e finifce in un gran grappolo conico , che port* 
i fiori , e i femi . I fiori , che nel bianco roi- 

feggia- 

(*1 Enneandria - Monogynia . 
Panke CaT.^ - fidus ; cor. 4 - fida . Caps, x • fper- 
raa. 

Cai. 4 - fidus laciniis obtufìs . Corolla campanula* 
ta , ealyccpaulo longior. Stamina Q.fubulata lon- 
gitudine calyets . Anther* oblonga. . Germe n fub- 
rotundum . Stylus filiformis longitudine ccrolU : 
fligma minimum . Capf. unilocularis bìvalvis . 
Panke caule crecìo , racemifero . 

folta i Uba , ferrata y 5 • nervia , papillosa , te- 
mentofa , pulpofa, perjtflentia . Petioli teretes , /e- 
tmipedahs , aculeati . Racemus terminala . £l<**. 

tts feduaculatiflurimi • 
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foggiano , fono monopetali campaniformi , e pro- 
ducono un Teme verdiccio ritondo entro ad una 
piccola capfula della medefiraa forma. 

Quefta pianta ama talmente i luoghi acqui- 
trinofi , che mancandole 1* acqua fubito languì- 
{ce , e fi disecca ■ Il terreno più adattato alla 
fu a vegetazione è quello delle vaili Andine , o- 
ve efTa qualche volta ftrpafla V elevazione da 
poi indicata : nelle maremme è molto più pic- 
cola, e pid debole. Il fugo, che proviene dalla 
fua radice, non folamente è appropriato alla— 
tintura delle lane, ma ferve ancora per i feri ve- 
re , perchè in poco tempo diventa di un colore 
perfettamente nero , ed ha una certa vifeofità , 
che lo rende indelebile . La medcfima radice pe- 
data impiega vantaggiofamente a conciare le 
pelli , ma nel peftarla efala un odore sì forte , 
che non vi fi può re lift e re più di una mezz* o- 
jra . 1 calzolai la preferirono , quando è fecca , 
a qualunque altro legno per le forme da fcarpe , 
Che riefeono ben fatte, e di lunga durata. La., 
polpa del gambo è bianca, tenera, fugofa , rin- 
frefeante , e di un gufto acido affai grato : i pae- 
sani amano di mangiarla in tempg tir fiate (i) . 

Nei 



(i) „Cette piante eSl rafratcbijfante . On freni 
v la decoftìon de fes feuilles aam les cbaleurs pour 
il fi rafraicbir . On munge encore Ics queues des fc- 
3 , uilles crues , aprh en avoir oté V éeorce ; j 9 eru 
?> *f £**f{ & i* ai trouvé Imr gottt douceatre , <£r 
? , afiiz. agréabh , Les Unturters [e ferve nt de feu 
9 , racsec pour tetndre en noit aprìs V avoir coupé 
v par petites tranebes , & f*i( bouillir avec unt^ 
f| ferttùe te r rc noìrc . Les ttnneurs predare ot le un 
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Nei luoghi umidi , e fabbiofì nafee un' altra 
fpecie di quefta pianta , Panke Acaulìs (*) , detta 
Dtnacìo , la quale fa una radice napiforme , grof- 
fa come il braccio , addetta , dolce , e molto fil- 
mata dagli abitanti ; quefta fpecie non produce 
gambo alcuno; foltanto getta fuori un ciuffo di 
piccole foglie fimili a quelle della precedente, 
fra le qunìi fi forma un grappolìno carico di fio- 
ri analoghi ai fovradeferitti : la fua radice però 
non fornifee alcuna forta di tinta . 

Il color violetto fi prepara colle bacche di 
varj arbofcelli , e col Culle già mentovato, il 
quale per quello effetto peftato, e ridotto inu 
paftelli fi vende ai tintori . Al fopraggiugnere del- 
le piogge autunnali fpunra per le campagne una 
pianticella appellata erba da rofolto 9 te quale fic- 
come appartiene ad un genere nuovo, così pia- 
cerai di darle il nome di Saffi* in onore dell' a- 
matiffi'Uo amico mio il Sig. Ab. Cìufeppe Saf- 
fi, la di cui probità, e ignizione: nelle Scienze 
utili lo rendono caro ai letterati (**) . Quefta 
K pie- 

peaux avec les mémer racines , les mettant bouillit 
3 , dans V eau les unti avec les autres , alors elies fe 
„ dìlatent , ó* /' épaififfent deux , ou trois fois plus 
9> qu* elles ne font naturellement . Feuil. t. i. p. 74*. 
(*) Panke racemo acauli . 

( **) Oftandria » Monogenia . 
Salila. Cai. 4-phylIuj; cor. 4 - petala. Capf. 
a-locularis, 1- fperma . 

CaLfdiol. obìongis patentìbus . Petala lanceolata 
squali* . hilamenta 8. j etacca corolla breviora . 
Anthera. rotund/i . Germen obovatum . Jìylus fili" 
formi s calyce brevi or. fi igm* ovatum . Capf ova- 
f* ,fem> reniformi* . 
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pìccola pianta , che nelle foglie raflbmiglla ali* 
afeiro , produce tre, o quattro fiorellini quadripe- 
tali di un bel color di porpora , i quali vengono 
adoperati dagli Acquavitai per dare il colore , e 
1* odore a una torta di rofolio , che chiamano 
frporino. Un folo di quelli fiori, benché più. 
piccoli di quelli del timo , balla per colorire cin- 
que, o fei libbre di liquore: appena che vi è 
fiato infufo , comincia a tramandare un' infinirà 
di particelle coloranti, che a vifta d' occhio fi 
fpargono per tutta la malfa del fluido , ed in me- 
no di cinque minuti la tingono perfettamente. 
GÌ* Intagliatori, gii Ebanifti, e i Tornitori an- 
cora fe ne fervono per ombreggiare i loto lavo- 
ri | ed io porto opinione, che quello piccol flo- 
re , mediante le convenienti prepara/ioni , potreb- 
be contribuir molto alle tinture delle lane , 
del cotone, a cui il fugo femplicemente fpremu- 
to comunica un bel colore , che cuficamente fi 
fiacca . 

Del genere medefimo è un* altri pìccola pi- 
anta , che nafee in gran copia nel princìpio dell* 
Autunno , e fa un fol fiore limile a quello della 
Saffici tintoria,^ ma di Color d' oro, il quale dà 
un gran rifalto alla nafeente verdura (*) • Gl* 
Indiani chiamano quello fiorellino Rimu % o fior 
della pernice, perchè quello volarle ne è affai 
ghiotto, ed hanno dato il fuo nome ai due mefi 
di Aprile, e di Maggio, nei quali elfo compa- 
rile , 



(*; i. Saffi* (tintori*) fol- ovat * , l ..;po muitifloro. 
a. Saula {Perdieart*) ìqU coautu, icapo unifloro. 
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rlfce , appellandoli Une» ■ nw« , e Ina»» rimu, 
cioè primo e feccndo firn» . 

I vegetabili, foprattutto gli erbacei, forma- Medicinarl 
no il capitale della farmacia di quei Chi le fi , che 
vivono ancora nel paganellmo: i loro medici 
chiamati Machia e Ampive , fono periti erbolaj , 

e pofliedeno per tradizione il fegreto di un gran 
numero di femplìci adattati ad ogni forta di ma- 
lattie , coi quali fanno tutto giorno delle cure_# 
forprendenti . Quantunque elfi o per avverfionc 
alla nazione cenquiftatrice , o per V ambizione 
di farfi valere , procurino di occultare ciò che 
fanno circa quefi* oggetto , tuttavia indotti dall' 
amicizia hanno palefate finora le virtù medicina- 
li di molti alberi, e di più di dugento erbe Sa- 
lutifere, delle quali i Chilefi Criftiani fanno ufo 
con buon fuccetfò,e ne hanno anche formato uà 
ramo di commercio coi Regni confinanti , e con 
V Europa . Quefte piante fono fiate deferitte in 
un libro intitolato, non sò per qual ragione, 
dell' Ebreo , nel quale fi efpongono ancora le lo- 
ro virai, e la maniera di applicarle. Le più ri- 
nomate fono il Cacbanlahnen , la Vtravira , la_. 
Retamela , il Payco, e il Quìncbamali , 

II Cachanlahuen , Gentiana cacbanlahuett (*) , 
che M. di Bomare, e altri Autori chiamano Cban- 
celague, Cancbalagua , ec. non nafee nè in Pana- 
ma, come dicono le Memorie dell' Accademia 

K 1 delle 

u 1 

(*> Gentiana cor. quinquefidi , infundibulif. $ 
rami? oppofitis, patulis . 

„ Centaurium minus purpureum patulum , vulgo 
Cache», imh 
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delle Scienze 1707. , nè in Guayacbili , forfè Gua- 
yaquil , come aflerifce il predetto M. di Boma- 
re, ma unicamente nel Chili , di dove vien traf- 
portato alle altre parti dell' America , ed anche 
in Europa. Quefta pianta fomiglia molto alla.» 
Centaurca minore , fotto il cui genere anche fi 
trova , ma fe ne diftingue pel fuo fufto ritondo , 
per i fuoi rami opponi due a due, e (ituati qua/i 
orizzontalmente , per le fue foglie, che non han- 
no, che una nervatura, e per altre differenze 
meno apparenti. Il fuo nome fignifica in lingua 
Chilefe Erba contri il male di punta, , pel quale 
in fatti è valorofiffima : fi ftima inoltre emme- 
nagoga , refolutiva , purgativa , fudorifica , anti- 
verminofa, e per eccellenza febbrifuga (1) . La 

fu a 



(1) Cette piante efi extrémement amere : fon in- 
9 , fu/io n ejl un remede apéritif 9 fe fudorìfitjue , il 
9i fortifie V efiomac 9 tue les vers , guérìt ajftz fou- 
„ vent les fievres intermittente 5 , fe dìjjipe la jau- 
„ nijfe ; on s* en fert encore avec fuccès pour les 
9> rbumatì[mes . Feuil. tom. i. pag. 748. v. Ca- 
chenlaguen . 

„ Le Cbacben laguen , ou la Cancbalagua , qtte 

/' $n nomme au Cbily Cacbinlagua , reffemhle en 

to.tt à la petite Cent auree de V Europe. Elle e(l 
99 un peu moins haute . qne la nutre • On faìt infu- 
9 ,fer à froid dans un verre d* eau fix , ou fept pian- 

tes entìeret , fe feebes pendant toute la nu 'rt 9 ou 
99 du' matin au foir . On fe gargarife enfuite le go- 
9i fier avec cette infujion , que V on avale y fe l* on 
9) ejl bientot guéri du mal de gorge . W. de Boti" 

gaìnville , fe Af. Duclos notte Capitaine en tnt 
nfait V experience avec fuccìs plus d' une fois • 

Lorfqu on fait V infufion à ebaud en facon de 
„ thè 9 elle écbaujfe beaucoup ; mais file purific bicn 
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{ut infiidonc, che è amara in fommo grado , è 
fpccifica contro il mal di gola , e credefi anco- 
ra un buon fuccedaneo della China ; ella ha V 
odore del balfamo del Perù . 

La Viravira , Gnaphalium Viravira , (*) è una 
fpecie di Gnafalio, o tignamica, molto aroma- 
tica» ed eccellcntifTima contro le febbri intermit- 
tenti: prefa in bevanda teiforme fa fudar copio- 
famente, onde i paefani le ne fervono per li- 
berarli dai raffreddori , e dalle cortipazioni . Le 
foglie di queiV erba fono talmente lanuginofc , 
che pajono alla vifta, e al tatto coperte di bam- 
bagia i fuoi fiori fono comporti , flofculofi , 
color d' oro , e vanno fiutati in numero di tre, 
o quattro fulle cime dei rami : i fuoi femi fomi- 
gliano a quei della Stvcbas citrina (i) . 

K 3 La 



„ le fang • Cette piante ejl trèt - renommée dant It 
„ Cbily , d % oa on la tire • Je la eroirois un meil- 
„ leur febrìfuge , que celle d' Europe . Celle - ci n 9 
„ auroit pai la mème proprieté pour les maux de* 
»g° r g e * Pernetty voy tom. i. c. iz. 

(*) Gnaphalium herb. fol. dectirrentibus , fpatu- 
latìs , titrinque tomentofis . 

Elichryfum Americanum latifolium , vulgò Vi- 
ravita • /. R. H. 
(i) Lei montagne! font couvcrtei d' berbei , par- 
mi les quelles il y en a quantità d* aromatiques , (J* 
de medicinale! s de ce! dernierei la plui renommée 
i,parmi lei geni du Payi efl la Cachinlagua , ou 
„ petite centaurée , qui ri a paru plui amere « que 
celle de trance , par confequent plui abondantt^ 
„ en fel eflimé un excelìent febrìfuge . ha Viravida 
»eft une efpece d* immortelle, dont V ivfufion <u 
, % trh-bien réuj$ d un Chirurgie» Branfoit pouf 
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La Refamilla, Unum Aquilinum (*) , detta 
altrimenti Gnancu. ìahuen , cioè erba medicinale 
dell' Aquila , nafce per lo più nelle falde delle 
colline, e dei monti : la fua radice è vivace, e 
affai lunga; fa molti fu.'li ramo fi colle foglie al- 
terne, lanceolate, e piccole: i fuoi fiori fono 
gialli a cinque petali attaccati due a due a un 
pedicello comune : il lor piftillo diviene una ca- 
pfula membranofa pentagona, la quale contiene 
varie femenze piccole . I nazionali fi prevalgono 
con buon efito di quefta pianta nelle febbri in- 
termittenti , ed anche nelle altre malattie, per 
le quali adoprano la Viravira . 

il Payco , Herniaria Payco (**) , di cui fi fa 
menzione nelle materie medicali moderne fotto 
il fuo nome patrio , vien chiamato da alcuni Thè 
della terza fpecie ; ma elfo è del genere deli* 
Erniaria, alla quale è molto fimile, producendo 
come efla molti gambi di fi e fi per terra, e rive- 
diti di piccole foglie evali, ma intagliate all'in, 
torno in forma di fega,e attaccate ai rami fen- 
za coda: i fuoi fiori fono ftamignofi e numero- 
fiflimi,così pure i femi , i quali vanno rinchìufì 
entro ad una capfula sferica. Tutta la pianta è 

di un 



99 guérif de la fievre tìerce ; on trouve aujji une ef- 
„ pece de Sene , qui rejfemble tout - a- fati à ceìui 9 
notis ztient de Seyde au Levant 9 faute du quel 
ules Apoticaires de Santiago (e fervent de ceìui- ci 9 
„ que Ics ìndiens appellent Unoperquen • Frez. t. x. 
p. 105. 

(*; Linum fol. alternis lanccolatis, pedunculis 
bifloris. 
>k**) Herniaria foliis ferratis. 
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di un color verde tenero , e tramanda un* odore 
forte di cedro putrefattola fua decozione è ef- 
ficace contro i mali dello ftomaco, e le indige- 
ftioni , e giova affai alla pleurefia (1) . 

Il Quinchamali fa da sè fteflb un nuovo ge- 
nere , a cui piacemi di dare il fuo nome Chilefe 
chiamandolo Quincbamalium (*) . Crefce con mol- 
ti fufti alti nove pollici , colle foglie alterne e_* 
fimili a quelle della Linaria aurea Tragi , e coj 
fiori gialli tubnlati divili in cinque pezzi ovali 
come quelli del gelfomino, e difpofti in ifpighc 
a modo di ombrella nella fommità dei rami; fa 
I femi neri lenticolari in una capfuia sferoidale 
a tre compartimenti . I paefani quando cadono 
d* alto , o altrimenti fi fracaffano , bevono il fu- 
go del Quinchamali tirato per efprefiìone,o per 

K 4 deco- 

[r] Le Payco efi une piante de moyenne gran- 
9i deur , dont la fiutile efl fort decbiquetée , elle a 
une odeur forte de citron pottrri , fa decoCiion efi 
9y fudorifique , très-bonne contre la pléuréfie . Ih 
5 , ont aujft quantité de romarin batard , qui a Its 
3y mème effet . Frez. ivi. 

(*) Ventandrìa - Trigynia . 
Quinchamaliurn : Cai. 5 -fidus; Cor* $ - fida • 
Capf. 3-locularis, polyfperma • 

Radix biennis y f ufi f ormi s , lignofa .Caules fubli» 
gnofi , teretcs , ramofi . Foli* alterna lanceolato» 
linearla , fubpetiolata . Flore t fpicati , pedun cui A» 
ti , terminala . Cai. brevijfimus laciniis acutif • 
Cor. monopetala : tubus cylindricus : limbus pia» 
nus , folìolìs ovalibus . Stamina 5 - filiformi* tu» 
bo longUra . Anthera. ovales . Germen ovatum • 
Styli tres fetacei longitudine fiamìnum • Stignt. 
ohtufa . 

Cbiienfe . 1. Quinchamalium . 
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decozione, il quale, come fi sà da replicate es- 
perienze è vilorofiflimo per rifolvere , ed efpel- 
lerc il fangue apprefo , o iL .vafato, ed anche 
per faldare le piaghe interne (i). 

Il P. Feuillée, Ja cui memoria farà Tempre 
cara ai Chilefi, dcfcrive diffufamente un gran-, 
numero di piante medicinali del Chili , e ne dà 
anche le figure efatte in belliflimi rami . Fra le 
altre vi il trovano elegantemente defcritte la eh 
chea (*) , U dindin (i*) , il Gufino (3*; eccellen- 
ti purganti; il Diuca- labuen U*> uno dei più 
gran vulnerari, il Sandia- labuen ($*) rimedio 

pre- 



Ci) Lorfqu* il attive à quelqu' un une cbute^ 

violente , qui fait jettet le fang par les narines 9 
3> ih ont un temide infiillible , e % efi de boire la) 
„ decoélion d % une herbe appellée Quinchamali , ef pe- 
to ce de Santolina , qui a une petite fieut jnune , & 
„rouge, felle qu on la volt sci; les autres petites 
„ berbes medictnales . que nous avons en France , y 
ufont aujjt fort communes comme les capillaircs , 
,9 & far tcut quelques uns pareils à celui du Ca- 

nadci , les mauves , guimauves , mercutiale , di» 

gitale , polypode y & molene , millefeuille , bec de 
agrue or din aire , mufqué , argtntine y & plujie- 
iyurs autres , qui me font ineonnues , & particulie- 
„ res au Pays . Frezier voy. tom. 1. pag. 13$. 

(*) Tithymaius fol. trinerviis & cordatis , vulgò 
Pichoa . Fiuti. 

(**) Polygala cerulea anguftis,& denfioribus 
fol ii s , vulgo Clinclin . id. 

(3*) Gramen bromoidescatharticum , vulgo GuiU 
no . id. 

. (4*) Virga aurea Leucoi folio incano, vulgo Diu- 
ca Jaguen • id. 

($*) Lychnjdara verbenx tenuifolise folio , vulgò 
Sandialaguen .id. 
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prefentaneo per provocare le fecondé, il Cortei 
re (*) utile contro il mal de* denti , c il G«/- 
Jbue (x*) affai ufato per purificare il fangue . 

Il tabacco , a cui y gP Indiani danno il nome 
di pàtbem } fi ritrova in code fio Regno e fai va- 
tico , e coltivato: queft' ultimo è di due fpecie, 
cioè il comune , che non la cede à quello del 
i'rafile, e un* altro denominato terriere, N/Vo- 
tiana minima ()*) , che ha le foglie piccole quan- 
to quelle del Ditramo eretico, ma è più gagli- 
ardo dell' ordinario, a cui raffemiglia in tutto 
per la fruttificazione . 

I rivi, e i luoghi paludofi , e umidi del Chi- Canne, 
li abbondano di varie fpecie di giunchi , e di can- c c h J l * KariJ 
ne, di cui la maggior parte è peranco incognita ai 
Botanici • Tra i primi è offervabile un giunco del 
genere degli feirpi, Scirpus Ellycbniarius (4*;, riton- 
do, e alto quattro piedi incirca con tre fole fo- 
glie enfiformi , e affai lunghe , che fpuntaro dal- 
la fomrnità, in mezzo alle quali sbocciano quat- 
tro fpighe globofe • Gli abitanti fi fervono qual- 
che volta della midolla filamentofa di quello gi- 
unco per fargli ftoppini alle candele , le quali ar- 
dono bensì con un lume affai chiaro , e fanno poco 

, . fumo, 



(*) Geranium columbinum perenne flore purpu- 
reo , vulgo Co re co re Fcuil. 

(1*) Jacobaea Leucanthemi vulgaris folio , vulgò 
Nilgue . M. 

(3*; Nicotiana fol. fefTilibus , ovatis ,floribus o- 
btufis . 

(4*) Scirpus culmo tereti nudo , fpicis globo!!* 
quatemis • 

- » 

« 
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Zumo , ma fi fpezzand facilmente . I popoli An- 
dini portano alle fiere, che annualmente fanno 
nelle Provincie Spagnuole , delle belle paniere fat- 
te , per quanto fi dice , con una forta di giun- 
co, che crefee nelle valli della Cordigliera ; la 
loro teffitura è sì fifla, che ritengono I* acqua 
cosi bene come un vafo . Benché tutti quelli , 
che fono flati pretfo loro , s' accordino a dire , 
che il materiale , con cui eu*e fono formate , è 
un vero giunco, e 1* apparenza fembri compro- 
varlo , io tuttavia ne dubito , e piuttofio Io cre- 
derei una forta di cannerella foda acquatica . 

Fra le canne proprie è degna di rimarco la 
canna folida Chilefc, della quale trovanfl varie 
fpecie con i caratteri generici dell* Arundo com- 
prefe fotto il nome generale di colìu . Tutte que- 
lle fpecie hanno , come i bambou , la feorza li- 
ncia , duriflima , di color giallognolo , ma inte- 
riormente vanno ripiene di una foftanza filamen- 
tofa un poco più foda di quella dèi fugherò . Le 
loro foglie fono gramignofe, ftrette , e per lo 
più non crefeono , che fu i ramufcclli , in cui fi 
divide la cima . Le fpecie, che più adoperano 
quegli abitatori, fono il Rugi, la Quìi* , e la- 
canna di Vai divi a • 

Il Rugi , Arundo Rugi (*) 9 è grotfb quanto la 
canna Europea , che vi fi trova anche in gran- 
copia, alto da fedici in venti piedi nelle An- 
di , e verfo il mare dicci , o dodici , con gì* in- 
tcrnodj afTai dittanti . La Quila, Arundo Qui* 

la 



{*) Arundo calve, trifloris , foliis fububtis glabri* 
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li (*),ha gli articoli difcofti folo un l piede , ma 
d tre, o quattro volte più grotta del Rugi . La 
Canna di Valdivia ; Arando Valàìvìan* , Così 
detta, perchè nafce intorno a quella piazza fa 
i nodi vicini gli uni' agli altri, ed è di uh co- 
lore aranciato. I patfani fi fervono del Rugi per 
far gabbie, e fiepi , ed anche in vece di affi ne* 
tetti delle loro c afe , confervandefi quefta car.na 
incorrotta, purché non vada efpofta lungo tem- 
po all' umidità . La Qutfa fornifee gli Arauca- 
ni, e gli Spagnuoli di afte per le loro Iancie,e 
la canna Valdiviana di giannette , che fono fri- 
niate. .* . ' ' 

Le fpecie di arbufìi farmentofi fi ritrovano tlle 

• • Ch* 

pure in gran numera nelle bofeaglie èt\ chili, 

e ve ne ha molti adattati a fare de* gabinetti , 
e fpalliere ne* giardini cosi per la graziofa ftrut- 
tura delle loro foglie fempre verdi , come perla 
bellezza dei loro fiori, alcuni dei quali imitano 
in grandezza e forma i tulipani, t ranuncoli, e 
i gigli : tale è uno che chiamano Copiti , il qua- 
le produce un fiore lungo tre pollici comporto di 
fei petali, e di un belliflìmo color chermifino 
macchiato interiormente di bianco (3*;. Quefta 
pianta volubile , che s' innalza fu per gli alberi 
più alti , fa le foglie ternate ovali di un bel ver- 
de, 



(*) Arundo caiyc. trifloris , fol. enfiformibus fer« 
ratis. 

(a*) Arundo calyc. trifloris , fol. fubulatis pubc- 
feenribus . 

(3*) Bochi liliaceo , ampilffiraoquc flore chrame- 
fino . Seuil. 
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<3e , e il frutto giallo (curo , cilindrico dì un-p 
pollice di diametro colla polpa bianca , tenera , 
e di un guAo zuccherino maravigiiofo come dice 
il Feui il ce* 

Vi fi trovano ancora la Paffi/lora THUfolìa, 
offia il fior della paflione, il Caràcùl, la Salfa- 
parìglia , 1* Alflroemeria falfilla , e quattro o cin- 
que di quelle , che i Francefi appellano Liane , 
c i nazionali Ve qui y tra le quali non vi è alcu- 
na, che fi a velenofa: La più utile di quelle è 
il Cogìil , VoUcbos funarius (*) . Quello frutice fa 
un farmento legnofo , rotondo , groflb come il 
vinco , ed anche come uno fpago , fecondo le va- 
rietà , colle foglie Umili a quelle del Copiteli qua- 
le monta sù ferpeggiando per gli alberi , come 
fa 1' edera , fenza però attaccarvi^ : giunto alla 
cima pafla ad un altro albero vicino, o feende 
perpendicolarmente, e poi torna a falire, e a 
fccndere, il che replica tante volte, che intrec- 
ciandoti feco fteflb, o con gli altri voqui , viene 
a formare una certa confusone di corde penden- 
ti in tutti i fenfi , e rapprefentanti agli occhi 1* 
afpetto medefimo, che offre 1* ammanimento di 
un vafcello . I fiori di quefta curiofa pianta fono 
leguminofì di color purpureo , e producono un 
baccello groflb come il pollice, e lungo fei 9 o 
fette dita , il quale contiene una polpa bianca- 
ftra, burrofa, grata al girto con cinque ferai ii- 
snili a quelli della bambagia . 

Il 



(*) Dolichos volub. caule perenni , leg. pendulis 
pentafpermis ,fol. oyalibus utrinque glabri; • 
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II fermento eifendo più fleflibile, e tenace 
del vinco , è utiliflimo per varie cofe, tanto più, 
che fe ne pjflbno avere di cento , o dugento brac- 
eia in lunghezza, perchè quella fpecie non fi 
abbarbica in terra come quelle della Zona Tor- 
rida . I Contadini coftumano di abbruftolirlo leg- 
giermente prima di metterlo in opera , così per 
levargli la corteccia , cerne per renderlo più pie- 
ghevole, e fe ne fervono per far paniere ,e per 
legare le palizzate , e le fiepi , ove refifte all' 
acqua per molti anni . Alcuni hanno tentato an- 
che con buon fuccefTo di farne gomene per i ba- 
jlimcnti, le quali riefeono più durevoli di quel- 
le di canapa. Nel Chiloe nafee ancora un* altra 
fpecie di quelli vimini chiamata pepoì , colla qua- 
le quegl' Ifolani fanno le corde per le loro pi' 
toghe . I Voqui o Vocbi , che deferive il Feuillée , 
fono differenti da quefti ; quelli fi trovano per 
lo più nei bofehi marittimi . L' Urceolaria Scan- 
dente, di cui parla il medefimo Autore, è an- 
cora a(Tai diverfa : Quefta fa un fiore lungo un 
pollice divifo in cinque lobi uguali , e di un vi- 
viflimo color rolTo . (*) 

Io avea regiftrato nel mio Phax ChiIefe^ A _ _ ... 
cmquantatre fpecie differenti di arbofcelli , che chil. 
crefeono fpontaneamente nel Chili, e credo be- tbon # 
ne che avrei potuto duplicare , ed anche tripli- 
care quefto numero , fe mi foffe flato poflibile 
di feorrere una parte più confiderabilc del Re- 
gno, poiché quafi ogni diltretto prefenta delle 

novità 



(*) „ Urceolaria foliis carnofis fcandens. Feuìh 
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nov tà non meno in quefta , che nelle altre claf- 
fi . Qucrta parte ancora del Regno vegetabile è 
di un* utilità più, o meno valutabile per gli a- 
bitanfi , 

Le fcorze, e le foglie deg 1 !* arbofcelli chia- 
mati Deu !*), Thilco , e Vthìu (i* s' impiegano 
per tingere in nero. Coi baccelli della Tata , o 
fi a Poinciana fpinofa (3*) , e del Mayu (4*) fi fa 
un buon inchu-ftro da fcriyere. Il legno del Gua- 
jaeano,chc pel /Chili non arriva alla ftatura de- 
gli alberi , fi adopera a farne palle da trucco , e 
pettini * Gli Ebanifti ufano nei lavori di tarfia 
i legni gialli e neri di due arbofcelli da me non 
oflftrvati , a* quali danno per la Joro durezza il 
nome di ebano. Il Ramerino falvatico , fic- 
come abbondante dì refina, s* impiega crn altri 
quattro arbufti egualmente retinoli nella fu (Ione 
del rame . Il tronco del Colliguay , Colliguaja , gen. 
nov. <t*) bruciato fpira un graziofo odore di ro- 

fa, che non offende la tetta. T ,. 

L in- 



(*) „ Cor-aria ( Rufcifolia) fol. cordato - ovario 
fenili bus . Lin. 

(t*J „ Lonicera ( Corymbofa) corymbìs terminaii- 
J>us , fol. ovacis acutis . Lift. 

(3*, „ Poinciana fpinofa , vulgb Tara . Feuil. 
(4*) „ Pfeudo Acacia foliis mucronatis , flore 
luteo , vulgo Maya . Feuil. 

(J*> Roimarinusf Cbilenfis] foliis petiolatis . 

(6*> Monoicia Polyandria . 
Colliguaj.i: Mate cai. 4 fijus. Cor. o. ftam. 8. 
F^m.cai. 4 fiJus:cor. o. ttyli tres. Capf. 3-an- 
gula^is , 3 fperma . 

Arbufcula humana. ahiiudinis* Radix ramofa ru- 
m fri : cuui's ramo/if/ì'/jus . Folta oppofita , hrevtter 
fidata 9 htìctiht* , denticnlat* , «piwvj* 3 
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L* incenfo non Inferiore a quello d* Arabia 9 
che fi confuma nel Chili , proviene da un' arbo- 
fcello, che crefce nel Coquimbo, a cui ho dato 
il nome di Tburaria, gen. nov. (*) . La iua al- 
tezza ordinaria è di circa quattro piedi; il fuo 
fufto è aflai ramofo , e va riveftito di una fcor- 
za cenerina , le fue foglie fono alterne , ovali , 
lunghe quattro pollici, carnofe, afpre, di color 
gialligno .* produce i fiori piccoli infundibulifor- 
mi di un giallo verdiccio : a quefti fiori fuccede 
una capfula emisferica biloculare con due femì 
bruni bislunghi. Durante la fiate V incenfo fu- 
da da per sè abbondantemente , formando de* pic- 
coli globetti o lagrime , che vanno adunandola 
lungo i rami, onde poi viene raccolto, allorché 
cominciano a cadere le foglie . Quefte lagrime 
fono dure , di color giallo biancastro , un poca 
trafparenti , brillanti nella loro frattura , d' un 

gufto 



glabra , carnofa , perenni» . Amenta axìllaria , 
pedunculata , brevi a . Cai. m*fc. rachìn vermut , 
femì nei inferius . Capfula elaftiea . Semina fubr ot- 
tunda magnitudine pifì . 
Odorifera u Colliguaja . 

(*) Dccandria - Bìgynia . 
Thuraria . Cor. i - petala Cai. tubulofus . Capf. 
a- locularis , % - fperma • 

Caulisteresy rimofus , ramofus . tolta alterna 9 
rigida ,petiolata, ovatta, integra, decidua. Fio* 
res terminale s pedunculati . Corolla infundibuli- 
formis integra, duplo longior calyee . Stamina io» 
filiformia , Aqualia , corolla breviora . Anther*. 
didym±. Cerm. duo oblenga . ftyli fetacei Jlam* 
longiores • 
Shilmjìf u Thuraria • 
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gufto amaro, c o" un odore aromatico fimile in 
tutto a quello dell' incenfo di Levante . Nelle» 
colline adiacenti al porto di Valparaifo fi trova 
una fpecie di Giratole Helia*thuì thurifer (*) di 
confiftem.a legnofa , dal quale icola ancora una 
foftanza refìnofa , che fomiglia per la forma, e 
per P odore al vero incenfo . 

Il tronco della fuya , gen. nov. (i*) fi ado- 
pera in vece di fugherò, in tutto il Regno . Que- 
lla pianta , che raflembra affai alla Bromelia Ana- 
nas , getta dalla radice tre, o quattro moftruofì 
zocchi della groffezza di un uomo , i quali ncn 
hanno di lunghezza , che venti pollici incirca, 
e vanno rivediti di fcaglie fpugnofe incaftrate le 
une nelle altre. In roezio a quefti zocchi fpun- 
tano le foglie lunghe quattro piedi, orlate di fpì- 
ne uncinate , e limili a quelle della fuddetta Ana- 
nas , tra le quali s' eleva un fufto rotondo di 
nove piedi di altezza , e di tre pollici di dia- 
metro , ricoperto di una corteccia dura di un 
verde carico, ma interiormente ripieno di una^ 
foftanza biancaftra di contingenza quali come quel- 
la del fugherò ufuale. La cima di codefto fufto 
fi. divide in varj ramufcelli , i quali coprendoli 

di 

. 

(*) Heliantbus caule fruticofo , fol. lineari - Une eo • 
latìs . 

(1*) Hexandna - Monogenia . 
Puya: Petala 6 inaequalia, tnbus maj. fornicatis . 
Capf. 3 - locu aris • 

Corolla infera . Calyx o. Stamina fquamif ne& t- 
rìferis infetta . Antker*. incumhemes . Germe n tri- 
gonum StyL o. 
Clbilen/is i. Fuya • 
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di foglie affai più piccole delle radicali , c di fio- 
ri gialli lunghi quattro pollici , e comporti di 
fei petali irregolari, vengono a unirfi in forma 
di una gran piramide - Il frutto di quefto curio- 
fo vegetabile è una capfula tnloculare ripiena d* 
infinite Tementi nericcie . Il nettario de' Cuoi fio- 
ri abbonda di mele , che è ricercato dai fanciul- 
li. Le Provincie Araucane producono altre tre, 
0 quattro fpccie di quefta pianta, le quali ren- 
dono ancora in gran copia del mele, che man- 
giano quegli abitanti . 

Nelle maremme crefee la foda di Alicante» 
Salfola Kali , ma oltre a quefta fi trova nel lit- 
torale del Coquimbo un' arbufto ferpeggiante del 
medefìmo genere , dal quale fi cava una gran- 
quantità di fale da far fapone . (*) 

Il Chili produce fette fpecie del genere del 
mirto tutte filmabili per la loro bellezza, e fra- 
granza; la più utile però è quella, che dagli 
Indiani è chiamata Ugni , e dagli Spagnuoli Mur- 
ali* (%*) . I Francefi , che la trovarono nelle Ifo- 
le Malouine , le diedero il nome di Lucet muf- 
qué{i) y ma ella non è del genere della mortel- 

L la , 

* 

(*) Salfola < Coquimbana) fruticofa, caul. aphyl- 
lis,cal. fucculentis diaphanis. 

(1*) Myrtus ( Ugni) fior, folitariis, ramis oppofi- 
tis , fol. ©valibus fubfeflìlibus . 

„ Myrtus buxifolio , frucìu rubro , vulgo Murtil- 
la. Ftuih 

Son fruìt ejl cktrmant à la vite , des 
n plus ctgréakl't au go-it ìnftusé JimpUment dans 
de V eau de vìe avec du fucre , // fati une li- 
, ftteur txcellente , pare e <ju' il p«rf# un parfurru 
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la, o Vite Idea. Qnefto arbofcello s* innalza 
tre,o quattro piedi coi rami oppofti due a due: 
le fue foglie pure oppofte fono fimili a quelle 
del mirto di Taranto: fa i fiori bianchi a cinque 
petali : il calice diviene il frutto, il quale è li- 
na coccola grofla come una prugnola ora roton- 
da, ora ovale , di color roflb , coronata di quat- 
tro punte verdi , come la melagranata , e di un 
graziofo odore aromatico , che fi fente in diftan- 
za di pia di dugento partì . I femi fono brunic- 
ci , e piatti . I Nazionali fanno colie bacche di 
quefto arbulto un vino di liquore piacevole , fto- 
macale, che eccita i' appetito , e che dai fore- 
flieri è preferito a* migliori mofcatelli . Quefto 
liquore (là molto a fermentare, ma pofaro che 
ila , diventa chiaro, brillante, e di una fragran- 
za foavillima (i) . Gli arbofcelli per altro, che 

por- 



„ tris gracieux d' ambre , de mufe , qui ne re- 
„pugneroit pas méme aux perforine! , qui ont de l % 
9ì averfion pour ces deux parfums , & plair 0 it in- 
„finime»t i ceux , qui ìes recherch?nt . Les Indien* 
„ des parties meridionale* du Canadà préferent l in- 
nfujton de cette piante à celle du meilleur the ; ili 
„ la boivent p^ur h pltifir , pour la fante ; el- 
,,/e réjouit , drfent Ut , le cs.ur, rétablit , & for- 
„ tìfie V ejlomac , degagé le cerve au , (à* porte *» 
„baume dans le fang . Pernetty Voy. tom x.pag. 
58. 

(t) „ // vino , che fi fa colle bacche dell* Ugni , è 
„ migliore di quello di palma , del fiiro , della bir - 
„ra , e di tutti i vini medicinali . Quejlo vino è 

chiaro, fo'tile , aggradevole al gu[lo , profifevo- 
„ le allo JLmaco , p> evoca V appetito , e non lo le» 
9S va mai, no» aggrava U teiia , nù h tUmaco , 
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portano bacche commeftibili , dalle quali gì' In- 
diani tiravano un fugo vinofo , prima che aveS- 
fero le viti , fono molti in codefto Paefc . Vi fi 
trovano anche due o tre fpecie di Tune , o fieno 
OpAn Je , le quali producono i loro frutti grotti 
come'i maggiori fichi . 

I Medici impiegano con buona riufcita varf 
di quefti arbofcelli nelle loro cure . Le foglie.» 
del Culèn , Pforalea glandulofa (*) , già badante- 
mente conosciuto in Europa , prefe in bevanda 
teiforme fono Specifiche contro le indigeftioni , e 
contro i vermi , come Io hanno fperimentato va- 
rie perSone, in Bologna , in Imola, e in altre Cit- 
tà. Alcuni ancora le foftituifcono volentieri a-* 
quelle del Thè pel loro odore aromatico, ed io 
fono perfuafo , che eflendo preparate colla dili- 
genza, che fi prepara il Thè nella China, riu- 
scirebbero grate ad ogni genere di perfone . Il 
Culèn è originario del Chili , ove nafce Sponta- 
neamente , e crefce talvolta all' altezza di un 1 
albero mediocre. Se ne trova un* altra Specie.» 
detta Cnlen giallo (1*) dal colore delle fue fo- 
glie , le quali Sono ternate come quelle, dell' al- 

L 2 tro, 



nfoffre altrettanto d* acqua , che il vino d % uva . 
„ £' di color d* oro , chiaro , e foave , quanto il 
„ vino di Ciudad - Real . Herrera . Dee 9 1- 9- fior. 
dell'Indie. 

(*) Pforalea fol. omnibus ternatis , foliol. ova- 
to-lanceolatis, Spie, pedunculatis . Lin. 

„ Barba Jovis triphylla, flore ex albo, & cacru- 
leo vario , valgi Culen . Seuil. 

d*j Pforalea ( Lutea) fol. ternatis fafciculatis ; 
oliol. ovatis rugofis, Spie. peJunculatis . 
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tro , ma talmente tenere , crefpe , e conglobate 
che raggruppandoti tutte infieme nella cima for- 
mano una Torta di globo pefante, che fa ricur- 
vare i rami: i fuoi fiori fono parimente legu- 
minofl , e ì femi foli tari . Le foglie d' entram- 
bi quefti arboscelli fono balfamiche , vulnerarie , t 
faldano bene le ferite applicandovele un poco 
pettate (i) . 

Ma per quefto effetto quegli abitanti ufano 
con più fiducia la radice di un piccolo arbufto 
chiamato Guaicuru , Plegorkiz* Guaicuru gen. nov. 
(*> che nafee nelle Provincie Boreali del Regno « 

Que- 



(i) „ V Albaqutlla en Indien Culen, eft un ar- 
>f briffeau % doni la feuille a un peu de V odeur du ba- 
„Jtlic ; elle contient un baume d' un grand ufagt 
» pour lei player , dont nour avons vtt un effet fur* 
^prenant à l* Yrequin jur un Indie n , qui avoit 
le col entamé bìen avanti je V ai aujfi exptru 
mente fttr mot mème : fa fleur eft longue , difpo» 
99 sée en épic , de couleur bianche tirant fur le itio* 
Ut , tir de tette efpece , qu' on mèt au nombrt^ 
f , des legumi neufes . ... Un autre arbrifieau appelli 
f , Hat ilio different de la H ari Ha du Tucuman , fert 
„ aujfi pour le mème effet ; il a la fleur , comme le 
„genèt 9 & la feuille tres - petite d' une odeur for- 
„ te , qui tient un peu de celle du miei ; elle eft fi 
pleine de baume , qu' elle en eft toute gluante . 
Freiier t. i« pag. 105. 

{*) Enneandria - Monogynia . 
Plegorhiza cai. o. cor. 1 - petala . Capf. i-locula- 
lis , 1 - fperma . 

Caulis lignofuc . Folia radicalia in c&fphem con- 
gefta y pettolata , ovali a , fimplicta, integra . Ra. 
mea ftjfilìa , ovata . tlores terminales , peduncu* 
lati , plurimi . Corolla monopetala integra . Sta» 
mina y, breviftma • Jntbcr* oblongi. . Germe** 
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Quella radice, che è ftorra , e dì un color rof- 
fo bruno , caccia fuori molte foglie di un bel 
verde, e fimili a quelle del mirto , in mezzo al- 
le quali fi leva un fuAo femipedale , che fi divi- 
de verfo la cima in un gran numero di ramu- 
fcelli rivediti di foglie più piccole delle radica- 
li , e di fiorellini campaniformi di colore erba- 
ceo, difpofti come in ombrella. Il Pernetty nel 
Aio Viaggio dice , che quefta pianta , foprattut- 
to la Tua radice, è uno dei più valorofi attriti, 
genti della Botanica , eHendo di più eccellente 
per difeccarc , e guarire prontamente le ulcere , 
le fcrofole , e per fermare la difenteria , il che 
s'accorda perfettamente con la giornaliera efpe- 
rienza, che ne fanno i chi le fi (i). 

Nella Provincia di Quillota crefee ancora-, 
una fpecie di Acacia , o Mimofa , detta Jarilla (*} 9 
dalla quale fi cava un balfamo di gratiffimo o* 
dorè , ed efficace per curare le ferite . Le fu«j» 
rame, e fpecialmentc le foglie, fono affai vif- 

L | cofe 



orbiculatum . Stylus cylindricus lingìtud.fiami- 
num . jligma fimplex . Capf. oblonga compreffiuf- 
cula. femen unicum ohlongum fubcomprejfum • 
(i) „ Cette piante , fa tacine fur tout , efl un de» 
„plus puijfantr ailringens de la Botanique ; & t 
„ experience a prouvé , qu elle ejì parfaite pouf def- 
»sécber % & guérir promptement les ulcere s , les é- 
„ crouellet , & pouf arrèter U difenterie . Voy. tonu 
i.pag. fi 8. 

(*) Mimofa ( Balfamìca ) inermi$,fol. bipinnatis ; 
partialibus 6. jugis fubdenticulatis , Horibus oclan- 
dris • 

Arbufcul* ramis patentibus j florcs peduaculati , f+* 
fcicuUti 9 Jparfi t lutei . 
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cofe a cagione dei!' olio balfamico, che conti- 
imamente ne rifuua, la cui fragranza fi fa fen- 
tire d' affai lontano. Quello arbofcello è alto 
cinque piedi incirca , e fa le foglie alate e trin- 
ciate , e i fiori gialli divi/i in cinque parti, ai 
quali fuccede un baccello piccolo con due,o tre 
femi reniformi . 

Il Palqui f Ceftrum notturnum (*) , è il mi- 
glior fpecifìco , che vi fi conofea contro le feb- 
bri ardenti . Daflì a bere agli ammalati il fugo 
fpremuto dalle feglie , e dalle feorze, il quale 
tuttoché amaro, e di grave odore, è rinfrefean- 
te in fornmo grado* I contadini dicono , che que- 
lle foglie fono velenofe pel beltiame a corno, 
ma le fperienze fatte circa un* oggetto sì io> 
portante non fono fiate decifive. Que IV arbofcel- 
lo fomiglia pel gufto , e per V odore al fambu- 
co, ed anche da lontano per la figura; ma le 
fue foglie fono femplici, alterne, e bislunghe, 
i fiori corimbofi, gialli , e firaili a quelli del gel- 
somino , e le bacche ovali di color violetto . Ben- 
ché il fuo fufto fia affai fragile , tuttavia gì* In- 
diani lo antepongono a tutti gli altri legni per 
cavarne il fuoco fecondo il loro coftume . Quan- 

dp 

• 1 

■ i — — p — — >.»^— — — — — m m ■— — — — »i 

(*) „ Ceftrum floribus pedunculatis . Lìn, 

Arbufcula 'è- pedali s . Cattici plurimi , fiftuloji , e- 
reftì , teretes , aculeati , fupernè dicboiowi . Foli* 
alterna , petiolata , oblonga , integra , venofa , 
carnofa ,4 - polite aria . Flores corymbq/ì peduncu» 
lati . Calyx 5 • fidus corolla brtvior . Corolla ma- 

• v ,nop* infundìbul. , limbo plano 5 partito , flavi- 

jeenf* Bacca ovalis violacea . 
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do vogliono ciò fare, appoggiano una bacchetta 
fecca appuntata fepra un* altra bucata nel mez« 
20, e la farno toroare fra le due mani , come 
noi frulliamo la cioccolata: fra pochi momenti 
il legno di fotto principia a fumare, e in breve 

1 il fuoco vi fi manifefta . 

Si debbono contare anche tra gli arbofcelli 
; medicinali del paefe la Caffi* fena , non differen- 
J te da quella di Levante, che nalce in abbondan- 
za intorno alle forbenti del fiume Maypo , e la 
: Salvia , che trovato* in varie parti , e fpecialmen- 
tc nelle maremme . 

Le felve del Chili presentano una gran va- Albf . TÌ 
: rietà di alberi nativi, o indigeni , di cui la mag- Chili Afa 

gior parte, come abbiamo accennato difopra, huin * 
: non fi fpoglia giammai della propria verdura t 
talmente che di 97. fpecie , che vi fi conofeono 
» finora, tredici Solamente perdono le foglie nel 

2 verno . Tra i primi ve ne fono molti , che fi rcn- 
: dono notabili per la foaviOJma fragranza % che^ 
I tramandano dalle loro feorze , e dalle loro fo- 
glie (1). Siccome nel predetto numero fi trova- 

L 4 no 

t 

■ - , — ! ^ ■ 

(1) Ler foréts font phinet a" arbres aromatU 
u q;tei , cornine de differente! efpeces de myrtbe , d* 
„ une forte de ìaurier , dont V torce a V odeur du 
n S*ftafrafi & encore plus fuave ; du Boldu , donP 
„ la fcuillc a V odeur de V vncent , & V Storce ut> 
„gofo piquant tenant un pett de la C a nelle : mai» 
„ il [e trouve un nutre arhre , qui porte effettive» 
„ment ce nom r quoìque différent de la Cantile des 
„ Index Orientale! , è* en a la weme qualitt : 
„ ;/ a la fcuille , comme te grand hurier fculement 
si un peu plus grande ; il y croit encore un arhrt* 
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mo alcuni, che o diflferiicono poco dagli alber; 
Europei , o fi celtivano di già in quefti Orti Bo- 
tanici , così noi gì* indicheremo quivi brevemen- 
te , prima di pattare a deferiverne alcuni altri de* 
più Angolari , poiché non è pofCbile fare men- 
zione di tutti . 

Nelle Valli Andine nafeono fpontaneamente 
i Ciprefli , i Cedri bianchi odorofi , i Cedri rof- 
fi detti JUrze{*), i Pini, i Pellini /"pecic di ro- 
vere , gli Allori , i quali tutti vi crefeono fmifu- 
ratamente, ma ibpra tutti gli altri i Cedri rolli 
$* innalzano, e s' ingroflano di maniera, che gf 
liolani di Chiloe fogliono cavare da uno folo di 
cfli fettecento in ottocento affi lunghe venti pie- 

AH* 

Nd 



„ appellé Peumo , doni f écorce e» decoólion fouU' 
^ge heaucoup V hydropifie \ il porte un fruii de con- 
„ leur rouge , femblahìt à une olive ; fon boìs 
„peut aujfi fervir à la conflruclion des vaifeaux ; 
„mais le meilleur pour ctt effet tfl le Rcble , efpe- 
M ee de Cbéne , doni l* écorce , comme eelle de l' 
„ Hieufe efl un liege , il efl dur , & de durée àant 
„ V eau . Le long de la riviere de Biobio il y cu 
„ quantité de cedres propres non feulemtnt à la fo»- 
i$ ftruClion , mais encore a faire de tris bons mats . 
f9 Lei tannes de Bambouc font fon communei par 
„ taut. Frezier. voy. tom. x. pag. 137. 139. 

<*) Pinus ( Cuprejfùider) fol. imbricatis acutis. 

(1) Quando mi partii dal Chili , ofìervai dopo il 
primo mefe di navigazione y che /' acqua , che fi 
portava in alcuni barili fatti del legno di queflt 
cedro roffo , benché fofie divenuta del color medefimo 
del legno , non fi era guajlata , mentre che quella 
degli altri barili , che trovavanfi nello fleffo fito , fi 
*T* wr#WJ ptr ben tre volte . Le parti efir Attiva 
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Nel rimanente poi del Regno fi trovano 
Salci , il Molle , il Cereo Peruviano , il Fiori p*n- 
ih, il Melarancio falvatico, la Cannella, il Ca- 
mbio , il Maqtf fpecie di Sanguinella , la Lums 
fpecie di Mirto, il Gelfo , la Cirimoia , il Tama- 
rindo, e nelle Ifole di Gio; Fernandes il Sanda- 
lo bianco , rotto , e citrino , il legno giallo , o 
da Fagus lutea , e un albero , che produce del 
pepe inferiore a quello d' Oriente, il cui gene- 
re non ini è noto . 

Il Salce , Salix ChiUnfu (*) , che gì' India- 
ni chiamano Tbeigc, non diflferifee dall'Europeo, 
che nelle foglie , le quali fono intiere , Cottili , 
e di un verde gialligno : quefto albero produce 
una gran quantità di manna tutti gli anni • I con- 
tadini bevono con buon fuccefib V infufione del- 
la Tua feorza nelle febbri ardenti ■ Il Molle è di 
due fpecie , cioè il comune Scbinur Molle , che_# 
crefee nelle maremme , e un'altro con le foglio- 
line picciuolate chiamato Huigan, Schinus Hui- 
gan (i*) , che nafee indifferentemente in tutto il 

Pac- 



del legno non aveano comunicato a quejV acqua*. 
Altro , * che il colore : il fuo guflo èra eccellente , e 
pareva attinta recentemente dalla fontana . Ejfend§ 
in vicinanza del Tropico io pregai il Capitano del- 
la nave a voler lafciare l' ultimo barile , che refla- 
va , pel pafiaggìo della Zona Torrida , affine di pro- 
vare , fe la Juddetta acqua reggeva fenza corrom- 
per/i ali* eccej/tvo calore , che vi fi fuol patire i ma 
la mìa Supplica non fu efaudita . 

(*) Salix fol. integerrimis giabris lanceolati* a- 
cutninatis . 

(t*) Schinus fol. pinnatis; foliolis l'errati s pc tro- 
ia us , impaii breviuamo • 
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Paefe . I Nazionali fanno colle bacche dell' uno, 
e dell' altro un vino roffb', piacevole , ma affai 
calido (i). Il Cereo Peruviano detto Q«>'fco nella 
lingua del paefe fi divide ancora in doe fpecie, 
che fono T ordinario , Ca&us Peruvianus , e un* al- 
tro , che nafce nel Coquimbo , Caétus Ccquimba- 
nus (*) , c produce le fpine lunghe da otto pol- 
lici , delle quali fi fervono le donne in vece di 
ferri da calzette . 

Il Floripondio , Datura Arborea (i*) , è un' al- 
bero filmabile a cagione della bellezza, e fra- 
granza dei fuoi fiori , i quali fpirano un' odore 
grato d' ambra , che fi diffonde a una diftanza 
confiderabile (*) . Il fuo flipite,che è graffo fei 

in 



(i) Les Indiens en font ( du Molle) une chi- 
„ cha aufft bonne , aujfi forte , que du vin & 
9y meme plus . La gomme de 1' arbre étant dtfìoute 
9i fert à punger • On tire de cet arbre du miei , £*r 
$ , on en fait auffi du vinaigre \ en ouvrant un 
9 , peu fon écorce il en dtjlille un latt , qui guirit , 

à ce qu on dìt , de la taye , qui vìent fur ter ye- 
òy ux : du c&ur de fes rejettons on en fait une eau , 
0 , qui éclaireit , & fortifie la vue ; enfin deco- 
9 , clion de fon écorce fait une teinttrre caffè tirant 
9 , fur le rouge , dont lei pècheurs de Valparaifo , 6' 

de Concon teignent leurs filetr a fin que le poif- 
9i fo» s* en apperfoive moins . Frezier. t. i. pag. 
aoy. 

(*) Caclus erecìus , longus, io - angularis : angu- 
lis € btufis , fpinis loneiffimis reclis . 
^ (**) Datura pericarp glabris inermibus nutan- 
tibus , caule arboreo . Un. / 

(i) Nous n* avons en Europe aucun arbre égal 
9 , en beauté au Floripcnd'O . Lorfque fes fleurs font 
„épa»ouies, leur odeut fur p affé toutes celie t de »9s 
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in fette pollici e interiormente midollofo , s' in- 
nalza da dodici piedi ; i fuoi rami formano tut- 
ti infieme una bella tefta sferica, e vanno rive- 
ttiti di foglie lanuginofe , lunghe otto o dieci 
pollici, larghe tre, c fatte in forma di cuore, 
le quali fpuntano a mazzetti , o parecchie infie- 
me . I fiori fono infundibuliformi col lembo dì- 
vifo in cinque lobi appuntati , di color bianco , 
ed hanno otto , o nove pollici di lunghezza , e 
quattro di apertura . il frutto , che fuccede a- 
quelli fiori, è quafi rotondo, grotto come una 
melarancia , coperto di una buccia verde palli- 
da , e contiene varie femenze ovali, ma non 
commeftibile . 

Il Melarancio falvatico , Citrus Chilenjìs (*) 
fi differenzia dal coltivato nelle foglie, che fo- 
no fcfllli, o fenza picciuolo, e nei frutti, che 
non forpafTano in volume le nocciuole , e fono 
ovali : il lor gufto è a un di preflb come quel- 
lo delle melarancie comuni : il legno di queft* 
albero , che è ben alto , vien ricercato dai tor- 
nitori pel fuo bel color giallo . 

La Cannella, che crefee in tutti i befehi del 
Chili , è quella che nello ftretto Magellanico ha 
avuto il nome di Cannella di Winter . I Chilef? 
la chiamano Boigbe , e gli Spagnuoli Cannello . 

Pro- 



5 ,y?e/<rr, & un de ces arbres fuffit dans un Jaràìn 
„ pour 1* embaumer entìérement . J* ai vk plufieurs 

de ces arbres duns le lioyaume du Chili . Fctlill- 
tom. ». pag. 761. 

(*) Citrus foi« fefllHhus acuminatis . 

„ Boigue Cinnamomifcra oliv* fruclu. FcuìU 
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Preduce il fufto alto da cinquanta piedi coi ra- 
mi oppofti quattro a quattro in croce , e le fo- 
glie grandi, alterne, e fimili a quelle del Lau- 
ro regio : i fiori fono bianchi , quadripetali , o- 
dorofi, c le bacche ovali di color, che nel nero 
azzurreggia ; ha due feorze , come la Cannella 
di Ccilano , V efterna di un verde bruno , e 1* 
interna di un bianco fporco , che col feccarfi fi 
cangia in color di cannella • Il Boighe ha il ve- 
ro gufto della cannella, dice il P. Fcuillée, e 
potrebbe impiegarfi negli ftelfi ufi , in cui noi ci 
ferviamo di quella d' Oriente (i) . Ma i paefanj 
non fe ne curano, e foltanto adoprano il Aio le- 
gno nella corruzione delle loro caie . Se que- 
llo prexiofo albero foffe coltivato , il gufto del- 
la Aia feorza farebbe più grato , e fi fpogliercb- 
be di un poco di fortezza, che deriva dal di- 
fetto di coltura. Ciò non ottante gì* Inglefi fan- 
no al prefente un grand* ufo di quefta corteccia . 
Gli Araucani tengono il Boighe per un* albero 
facro; quindi è che ne portano fempre un ramo 
in mano in tutte le loro cerimonie religiofe , c 
così pure quando fanno la pace lo prefentano in 
fegno di amicizia , come nel vecchio Continente 
fi praticava coli' olivo . 

Il Carrubbio, Ceratonta Chtle fi distin- 
gue principalmente dalla Siliqua Europea per le 
m grotte 

(i) „ On pourroh je fervir de V écorce Tu Kergu* 
„ dant Iti mèmes ufaget , que nous nous fervo ns de. 
ff la cartelle: fon gout n* e n di fere pai, corame p ai 
ndejidit, & elle a prefauc la mente couleut 9 
„lorff elle efl siche . Feuil tom. 5. pag. fi. 

(*j Ccratoaia foliol. carina di t rami* fpinof s. 
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groflfc fpine, che producono i fuoi rami, le qua- 
li fono lunghe da quattro pollici , e talmente du- 
re, che dai contadini vengono adoperate in ve- 
ce di chiodi . Le fue filique ncn fono differenti 
dalle carobole . Il Maqui , Ctrnui QhiUnfis <*) , 
ha dieci , o dodici piedi di altezza , ma il fuo le- 
gno è affai fragile , e inutile ; le fue foglie fono 
oppoite , cordiformi , dentate , tenere , fugofe , e 
lunghe tre pollici: fa i fiori bianchi a quattro 
petali , e le coccole come quelle della Sangui- 
nella di color violetto, e di una gran dolcezza : 
quegli abitanti mangiano quefte coccole , e ne.* 
fanno anche una bevanda , che chiamano thecu . 
Il fugo delle foglie è valorofo contro il mal di 
gola , come io ftelTo ebbi la fortuna di fperimen- 
tarlo . Ve n' e una varietà , che produce le bac- 
che bianche. 

La Luma, Myrtut Luma (%*) , differisce dal 
mirto ordinario per le fue foglie 0-uaiì rotonde, 
e per la fua elevazione , che è di più di quaran- 
ta piedi . Il fuo legno è il più adattato , che fi 
conofea per la manifattura delle carrozze , e per 
ciò fe ne imbarca tutti gli anni una gran quan- 
tità pel Perù . Gì* Indiani fanno colle fue bac- 
che un vino guftofo , e ftomacalc . Oltre alla Lu- 
ma vi fi trova un* altra fpecie di mirto alti (lì- 
mo , Myrtut maxima (3*) f che $' innalza più di 

fettan- 



(*) Cornus arborea , cymis nudis , fol. cordati* , 
dentatis . 

Myrtus fior, folitarìis , fol. fuborbiculatis . 
(3*; Myrtus pedune» multikor. , fol. alterni* ftt- 
%ovalibos . 
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fettanti piedi , il cui legno è ancora molto fil- 
mato • 

Ma gli alberi , che producono il più bel le- 
gname nel Chili , oltre alle fpecie di cedro fo- 
vramentovate , fono il Caven , il Quitta* > il Li* 
thi , il Mayten , e il Temu . Il Caven , Mimo/a^ 
Caven (*) , che gli Spagnuoli nominano Spino , è 
molto limile all' Acacia folio fcorpioìdts Uguminofi 
dell' Egitto pel fuo tronco tortuofo , e fodo , per 
la Aia feorza nera fcrepolata , per i fuoi rami 
fparfi , e armati di fpine , e per le fue foglie^ 
minute, congiugate, e difpofte per paja fopra un 
picciuolo comune lungo due pollici; ma j fuoi 
fiori, benché flofculoli , gialli, e raccolti In un 
bottone sferico , come quelli dell' Acacia, Niloti- 
ca, o Egiziana, vanno attaccati fenza pedicello 
ai ramufcelli in tanto numero, che li cuoprono 
intieramente : quelli fiori fpirano un* odor gra- 
tiflimo, onde vengono chiamati bromati. Le fue 
iilic]ue lunghe tre o quattro pollici fono quali ci- , 
lindriche di color bruno carico, quando li matu- 
rano, e contengono varie fementi ovali cinte da 
una linea gialligna , e avvolte in una mulaggi- 
ne aftringcnte , che ferve a fare inchioftro da^ 
fcriveret Quell'albero crefee fpontaneamente in 
tutte le campagne mediterranee del Chili, e fpe- 
cialmente tra i gr. 14. e 37. ove lì brucia come 
legna da fuoco : ama i terreni graffi, nei quali 
$• innalza al pari delle più robufte quercie : il 

fuo 

(*) Mimofa fpinis ftipularibus patentibus, fol. bj- 
pinnatis, fpicis gfcbolis verticillatis felElibus» 
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fuo legno è compattitfimo , duriamo , di un rof- 
fo bruno venato di nero, e di giallo, e fufcet- 
tibile di un bel polimento . Gli artigiani fe ne 
fervono per fare i manichi ai loro finimenti . 

Il- Quillai , Quillaia faponaria gen. nov. (*) , 
fa un fufto affai alto, e diritto riverito di una 
fcorza grolla cenerina, il quaie verfo la fommi- 
tà fi divide in due, o tre rami; le* fue foglie» 
ralTembrano multo a quelle della quercia verde, 
i fuoi fiori fono parimente ftamignofi , ma le fue 
femenze fono rincbiufe in una capfula quadrilo- 
culare . Il legno del Quillai è duro, rotfìgno, 
e non fi fpacca giammai; perciò i contadini ne 
fanno le ftaffe per cavalcare : ma quello , che 
rende quefto albero preziofo ai Chilefi , è la fua 
corteccia , la quale ammaccata, e temprata in ac- 
qua fa , come il più perfetto fapone , una gran- 
de fchiuma , leva bene le macchie, digrafTa le 
lane, e pulifee ottimamente ogni forta di panni, 
e di tele. I Peruviani per quefto motivo porta- 
no via annualmente una gran quantità di quella 

cortec- 



ce Monaci* - Polytndria . 
Quillaia : Mafc. cai. 4 - phyllus . Cor. o. ftamin. 
xi. 

Faem. cai. 4 • phyllus: cor. o. ftyli 4. Capf. 4 - lo- 
culans ; fem- folitaria . 

Folta alterna , ovato-oblonga. indivia , denticu- 
lata , fempervirentta % petìoLtta . Peduncuìì axrU 
larei . Flores ma/culi , & femìnei in toitm rx~ 
mi . Calyc foliol. oblongii perfiflentibus . Stam. 
capilUria long calyets . Anthera. fubrotundét • 
Cerm fubrotundum . Sty li f ubateti. Capf.fubaua- 
drat* 1 

1 
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corteccia . Il fuo nome viene dal verbo quillcan , 
che lignifica lavare (i) * 

Il Lithi , Laurus Qauflica (*) f che fi trova dap- 
pertHtto nei Chili , è una fpecie di alloro di me- 
diocre altezza colle foglie alterne , ovali , rugo- 
fe, lunghe più di un pollice , e di un verde piut- 
tolto ofcuro . I Tuoi fiori , benché aitai piccoli , 
e i Cuoi frutti fono in tutto fimili a quelli del 
lauro comune. Gli effluvi, che efalano da queft* 
albero mafTìme di fiate , cagionano delle gonfiez- 
ze e delle puftule acri nelle parti (coperte del 
corpo di coloro , che fi fermano fotto la Aia om- 
bra . Quefto effetto , che in sé non è mortifero , 
fi rende molto variabile fecondo le diverfe com- 
pleflioni, giacché alcuni ne rifentono poco dan- 
no, altri nulla, ed altri vi fono così difpofti , 
che col folo pattarvi fotto , ne rimangono col- 
piti. Benché il fuo legno fia pregno di un fugo 
verdognolo vifcido egualmente cauftìco.ciò non 
oftante gli abitanti, tifando certe precauzioni, 
lo tagliano per fervirfene nella corruzione degli 
cdifizj , perchè feccato che fia depone il malefi- 



w w • — , 

[i] „ Le Quillai efl un arbre , dont la ftuìlle * 
f , quelque rapport à celle du Qhène verd : fon écor- 
$ \ ce fermente danr V eau , comme le favon , (&• l* 
„ rend meilleure pouf laver la laìnages , mais non 

par pouf le Unge , qu elle jaunit . Tour les In- 
99 diens s* en fervent pour fe laver les cbeveux , & 
,,/e nettoyer la te te , a* lieu de peigne ; on croit , 
99 que c' eft ce qui les leur rend noirs . Frezier tom. 
I, pag. ìoó. 

(*; Laurus fol. ovalibus rugofis perennantftus , 
fl P r. quadrifidi* • 
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co fuso, e acquiita un bel color roflb venato ài 
macchie gialle e brune. Sctt 1 acqua diventa in- 
corruttibile, e duro quafi al pari del ferro, ef- 
fendo perciò utiliiUmo per la fabbrica dei va- 
ie Jli . (l) 

Nel littorale del paefe erefee ancora un* al- 
tro albero grande di belliflìmo afpetto nomina- 
to Bollcn , il quale per quanto mi pare è un ve- 
ro veleno . I Medici tuttavia in certe circoftan- 
ze critiche adoperano i fuoi rampolli ridotti in 
polvere, e difeioiti in acqua come vomitatolo, 
e purgante, riftringendone la dofe a un mezzo 
Scrupolo al più , per eflere quefto uno dei più. 
terribili emetici, che pofian darli nel Regno ve- 
getabile ; il fuo fugo non è Iatticinofo , ma ha- 
un co.or gìalligro , che trae al verde . Io vidi 
q u e IV a'bero in un tempo poco propizio per of- 
iervaroe la frutnheazione . 

Il Maytèn , Maytcnus Boari et gen. nov. (*) , 
M è un 

(i) Le Litbi ett un arbre tris - propre pour eon* 

firn 're des navires : on le coupé avec beaucoup de 
5, fucìliié lorfq\ il efl verd , & il dtvient à mefu- 
,,re, qt* fi je-he d' une duvet é , qui le rend fem~ 
99 blable à de V acicr , on le détrempe alors dans 
„ /* e.%u • & : i en dev'ent encore plus dur . Les nà- 
„ viret , qui en jeroient confiruits , feroient incor- 
3 , ruptrdes . Lei natu*els du payr fe fervent de fon 

boit pour m'ublvr hurs m.iijons : il efi blanc , 
^comme on l* a déjà fait remarqttcr , lorfqu' on le 
J m às il dtvient d* un beau rottgt en jé- 

ebant . Fcui'Iéc JoUtt). pag. 33. 

(*; Diandria- Monogenia • 

Maytenis. Cor. i peuia, campanulata. Cai. 
phyltus . Capf. i -{pernia* 
Arborfemper vìrerts . Folta fubpetiolatn IfiflCtoU* 
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\ un belliffimo albero , fempre verde , che ere- 
fee per ogni dove, come il Utbì t contro il ve- 
leno del quale è un' efficace antidoto. Il fuo 
tronco non s* innalza più di trenta piedi , ma i 
numerofi rami, che vi nafeono a otto, o dieci 
piedi di altezza , formano una bella tefta : lo 
fue foglie ora oppofte,ora alterne fono denticu- 
late, appuntate alle due eftremità , lunghe circa 
due pollici , foltifllme , c di un verde allegro 
brillante : produce i fiori monopetali , campani- 
formi di color porporino , ma sì piccoli , che non 
fi diftinguono fe non dappreffo : quefti fiori cuo- 
prono tutti i rami novelli , e Jafciano dopo loro 
una piccola capfula rotonda con entro un feme 
nero . Il legno del Maytèn è duro di colore a- 
ranciato brinato di roflb, e di verde. Gli ani- 
mali bovini fono così avidi delle fue foglie, che 
abbandonano qualunque altro pafcolo , allorché 
loro fi prefentano , e ne avrebbero già diftrutta 
affatto la fpecie , fe le fìepi , o i dirupi non rnet- 
teflero in ficuro i piccoli alberelli dalla loro vo- 
racità • 

Il Temo , Temut mofeut» gen. nov. (*) è an- 
cora 

» ' ■■■ « 

te • oblonga , denticulata . Flores fparfi fejfilet • 
Cai. bcmìfpb&ricus perfiflens . Corolla integra ca* 
ìycis magnitudine . Star», i. conica corollà pauU 
iongiora . Anthtr*. oblonga. lutea. . Germen oblon- 
gum . Styl. cylindricus . Stigma obtufum . Capf. 
rotunda . 

[*] Polyandria- Digynìa . 
Temus cai. 3 - fìdus . cor. il - petala . Bacca di- 
rocca . 

drbor fempervirens . foli* tltern* , petiolata 9 



1 
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cora un albero aflai frondofo colle foglie alter- 
ne , ovali , llfcie , di un verde rilucente , e di 
un gufto fimile a quello della noce mofeata . I 
fuoi fiori , che fono di gratiffimo odore , e ora 
irianchi , ora gialli , perchè fe ne trovano due 
varietà, fi dividono in diciotto petali tiretti , e 
lunghi due , o tre pollici . I femi di queft' albe- 
ro fono (ìmiJi a quelli del Caffè, e fe non fof- 
fero così amari , fi potrebbero adoperare in vece 
di quelli. La feorza del fuo tronco è gialla , c 
il legno di color grigio , ma di una gran durez- 
za , e perciò adattato a qualunque forta di lavoro. 

La Patagua , Crinodendron Patagua gen* nov. 
(*) non è tanto limabile pel fuo legname, che 
è bianco , e facile da lavorare , quanto per la 
bellezza de* fuoi fiori, i quali nella forma, nel 
colore, e qualche poco neir odore fomigliano a 
quelli del giglio , benché affai più piccoli • Le^ 
fue foglie fono oppofte due a due, lanceolate , 
ritagliate in modo di fega , c di un verde chiaro . 

M * Il 

ovali a , nitida , bipollìcaria . Flores pedunculati 
terminales . Cai, Iacinti S obtujìt . Petala lineari* 
longijjìma . Stam. 16. fetaeea corolla duplo bre- 
vìora. AntberA fubglobof* . Germ. duo ovata. 
Styli fimplìces . Stigm. Jìmplicia . Semina tril- 
lata . 

(*) Monadelphia - Decandria • 
Crinodendron : monogynia . Capfula 3 - gona^ B 
% - fperma . 

Arbor fempervirens . Folia oppofita , petiolata , 
lanceolata , ferrata . Pier, pedunculati [par fi . Cai. 
c. Cor, campanulata , Petala 6. eretta patentia • 
Ulamenta 10. connata in cylindrum • Germea •« 
patum . Stylus fubulatus . 
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Il fufto di queft' albero diventa talvolta così 
grotto, che quattro uomini appena porrebbero 
abbracciarlo . 

Il Chili , fe fi paragona colle Provincie Ame- 
ricane finiate fra i Tropici , ha pochi alberi na- 
tivi , che producano frutti commeftibili . I prin- 
cipali oltre ai foprammentovati fono la Palma a 
cocco, il Pehucn, il Gtvuìn % il Peumo , e la L«- 
cumtt . 

La Palma a cocco , Palma QhìUnJìs (*) , del- 
la quale trovanfi bofchi immenfi nelle Provincie 
di Quillota , Colchagua,e Maule, differifce dal- 
le altre fpecic congeneri nella rifpettiva picco- 
lezza de' fuoi cocchi , o frutti , che non fono 
più grandi di una noce comunale . Il fuo fufto , 
che ingrofta e crefce , come quello delle gran.. 
Palme dattilifere, è diritto , cilindrico, e fenza 
rami; ma nei primi anni del fuo crescere và ri- 
vcftito delle code delle frondi , che cafcano a 
mifura, che V albero s' innalza, lo che fa con 
gran lentezza. Le frondi fono fimili a quelle.» 
dejle palme ordinarie, così ancora i fiori , i qua- 
li fono monoici come nelle altre Palme coccife- 
re, cioè mafchi, e femmine nello fteflb piede. 
Quefti fiori vanno attaccati a quattro grappoli 
detti fpazzole pendenti dai quattro lati della Pal- 
ma , i quali dal loro primo nafcere fono ferrati 
dentro ad una fpata,o fia inviluppo legnofo con- 

cavo 

(*) Coccs inermis , frond, pinnatis , foliol. com- 
plicatiseniìformibus, fpadicibus quaternis . 
CW. dilla. 
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«avo - convello . Quando i fiori principiano a-, 
sbocciare , la fpata fi fende nella parte inferiore , 
e quando i frutti ingrofTano fi ipacca interamen- 
te in due emisferoidi di tre piedi di lunghezza, 
c uno di larghezza . Ogni grappolo porta più di 
mille cocchi : è veramente degna di vederli un* 
Palma carica in tal guifa de* iuoi frutti, ai qua- 
li fann* ombra le fovraftanti frondi ricurvate in 
arco verfo 1* orizzonte. 

I cocchi fono ricoperti di doppia feorza , co- 
me i gran cocchi dei Tropici , o le noci Euro- 
pee: 1* inviluppo efterno è di fuori callofo prima 
verde , poi giallo , ma di dentro è guernito di 
borra filamentofa : il gufeio interno è legnofo , 
rotondo, lifeio , e duro affai di modo, che il 
germe difficilmente potrebbe sbucarne , fe la na- 
tura non vi avefTe preparato due piccoli buchi 
chiuii da una fragile membrana • Entro vi è una 
mandorla sferica , concava nel centro , bianca , 
faporita , e ripiena, quando è frefea, di un'ac- 
qua latticinofa rinfrefeante , e piacevole. Tutti 
gli anni fi trafporra al Perù un gran numero di 
facca di quefti cocchi , dove fono molto filmati 
in confettura . Se n' eftrae anche un' olio buono 
da mangiare; i contadini fi fervono delle fpatc 
per riporvi la loro roba , e colle frondi fanno 
paniere , e feope, e cueprono le loro capanne* 
Il tronco, tagliato che fta V encefalo , o il ger- 
moglio, il quale è affai faporofo , rende una-, 
gran copia di liquore , che fi converte poi me- 
diante la decozione in un mele più grato di quel- 
lo delle canne di zucchero, ma V albero fi per- 
óne allora del tutto . Nei 



*Si niso zìi. 

Nel Copìapò fi trova ancora la Palma dat- 
tilifera , ma non sò fe fia nativa di quella Pro- 
vincia , o introdottavi di fuori . Le Ifole di Gio: 
Fernandes producono una fpecie di Palmi fio det- 
to Cbonta , il cui tronco interiormente concavo 
come quello degli altri Palmifti, è nero e più 
duro di quello dell' Ebano . Nelle maremme dei 
Manie crefee un' albero, che da lontano è rimi- 
le alla Palma ; le Tue foglie , che fpuntano cir- 
colarmente dalla cima, fono lunghe, larghe, e 
verdi al pari di quelle della Mufa : dai quattro 
lati dello ftipite pendono ancora quattro grappo- 
li, che Momigliano per modo a quelli della vite 
nella forma degli acini, che fono neri, e nei 
Cerni , che facilmente fi potrebbe reftarne ingan- 
nato; ma il loro gufto è afpro, ed aflringente. 
Io lo denominai Ampelomuf* , ma non vidi i fuoi 
fiori . 

Il Pehucn, Vìnus Araucana (*) , che gli Spa- 
gnuolt chiamano Pino terriere, è più fimigliari- 
te al Pezzo , o all' Abete , che al Pino, benché 
in certo modo fia ben differente da tutti e tre. 
Quefto albero il più bello di quanti crefeano nel 
Chili, nafee fpontaneamentc preflb gli Arauca- 
ni, e fi coltiva nelle altre parti del Regno. Il 
fuo fufto , che ha otto piedi incirca di circonfe- 
renza, e fettanta od ottanta di altezza , è di 
dentro giallo bruno , e di fuori verdigno , refiV 
nofo, c lifeio , perchè a mifura che crefee, fi và 

fpo- 



(*; Pinus fol. turbinatis imbricatis , hinc rnucr©- 
natis , ramis quaternis cruciato • 
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fpogliando dei vecchj ramufcelli,e delle foglie, 
di cui , mentre è piccolo , va interamente rive- 
dito . Giunto alla metà del Aio naturale accrc- 
Aimento getta i rami durevoli , i quali fono pa- 
ralleli all' orizzonte, e fempre quattro in croce 
fui medefimo piano , onde vengono a formare.» 
quattro angoli retti . I quattro , che fuccedono 
più di fopra fulle ftefle linee a quattro , o cin- 
que piedi di difhnza, fono più corti, e così gra- 
datamente fino alla cima, che termina in pun- 
ta . Le eftremità di tutti quefti rami fi piegano 
in sù , ficchè viene a rifultarne una perfetta pi- 
ramide quadrangolare . Ogni ramo maeftro pro- 
duce parimente di fpazìo in ifpazio altri rami 
difpofti ad angoli retti , i quali eflendo più pic- 
coli verfo Tafle comune, e più lunghi verfo la 
fuperficie , empiono e terminano i lati della pi- 
ramide . Tanto i rami primarj , quanto i fecon- 
dar; vanno rivettiti tutto all' intorno di foglie 
perenni imbucate , o incaftrate le une nelle al- 
tre : quefte foglie fono lunghe tre pollici, lar- 
ghe almeno uno , cordiformi , converte di fopra, 
lifeie, lucenti, e talmente dure, che fembrano 
di legno . 

I'fiori fono amentacei , e fimili affatto a quel- 
li degli altri Pini. Le pine fono grandi come la 
tefta di un uomo, sferoidali, legnofe, lifeie^, 
pendenti in giù da un corto pedicello , e interior- 
niente divife da fottili fcaglie in varie cellule , 
ove fono i pinocchj due a due: quefti pinocchi 
fono lunghi due pollici incirca , grofli come il 
dito mignolo, conici, di un bianco trafparente, 

M 4 c ri- 
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e ricoperti di una pellicola fimile pel eolore, e 
per la foftanza a quella della caftagna , alla qua- 
le, benché fieno più fo di , ra fiembra no molto pel 
gufto , e fi mangiano della ftefla maniera . Laon- 
de quefT albero partecipa del Pezzo , della Tbu- 
ya o albero di vita, e del caftagno. La refina, 
che fcola dal fuo tronco, è giallognola, e di foa- 
vi/fimo odore . 

Il Gevuin , Germina Avellana gen. nov. (*) , 
nominato dagli Spagnuoli Avellano , o Nocciue- 
lo a cagione de 1 Tuoi frutti, crefee nelle marem- 
me , e nelle Andi , dove arriva ad una l'ufficien- 
te altezza.* le fue foglie fono alate, come quel- 
le del fraflino, e terminate da una impari > ma 
le foglioline fono più tonde, più ferme, leg- 
gieramente dentate, e difpofte in numero di quat- 
tro, o cinque paja fopra un picciuolo comune. 
Produce i fiori bianchi quadripetali , e attaccati 
a due a due in una fpiga,che fponta dalla con- 
cavità delle foglie . Il frutto è rotondo di nove 
linee di diametro, coperto di un gufeio coria- 
ceo 



(*) Didynamia • Angiofpermia . 
Genuina Cai. o. Cor. 4 -petala . Capf. 1 - Iocu- 
laris coriacea • 

Arbor fempervirens 18 , feu 10. pedum . Folta pi»m 
nata eum impari , folìolis 8 , Jeu io. petiolatis , 
ovalibus , glabris , fubdentatis : nonnullis auricu* 
latìs . Spìe a axìllares ; Flores binati , quorum^ 
plurimi fieriles , Cor. alba fubcrucìata : petala oh- 
tu fa . Stamina duo brevtjjìma , duo petalis pania 
brevi or a . Anther& oblonga. incumbentes . Germe rz 
fub*otundum . Styl. filiformi! Jlaminibus longior* 
Stigma craflufculum ♦ 
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eco prima verde, poi giallo, e finalmente nero, 
e contiene una mandorla divifa in due lobi, che- 
Somiglia pel gufto alla nocciuola Europea. 

Il Peumo , Feumus gen. nov. (*) , comprende 
quattro fpecie dipinte, le quali fi fuddividono in 
molte varietà. Tutti quefti alberi fono affai al- 
ti , frondofi , fempre verdi , aromatici ,e produco- 
no ì frutti rimili a quelli dell' olivo, ma più 
piccoli, con un nocciolo fragile, e duro fecon- 
do le fpecie. I loro fiori fono bianchi , rofacei, 
a fei petali più corti dei calici . La prima fpe- 
cie , Feumus rubra (2*) , fa Je foglie alterne ova- 
li, grandi quanto quelle del carpino, picchiola- 
te, intiere, e i frutti rolli. La feconda, Peu~ 
mus alba ($*) , ha le foglie dentate , e i frutti 
bianchi . La terza , Feumus mammofa (4*) , pro- 
duce le doglie fenza picciuolo, cordiformi , e le 
frutte terminate da una forta di mammella . La 
quarta , Feumus Boldus (5*) , crefee colle foglie 

ovali , 

(*) Hexandria • Monogenìa . 
Peumus cai. 6-fidus. Cor. 6 . petala • Drupa- 
1 - fperma . - 

Cai. 6- fidus inferus, laciniis oblongis . Fetale 
fubrotunda fejjtlia . Stamina 6. fubulata longitu- 
dine calycis. Anthers. fagittatA Iute a . Germe n 
fubrotundum . Stylus fen/im incrajfatus . Stigma 
obliqui deprefium . 
Ci*) Peumus fol. alternis, petiolatis , ovalibus, 
integerrimi^ . 

[3*] Peumus fol. alternis , petiolatis , ovalibus, 
dentatis . 

(4*) Peumus fol. alternis, feflìlibus, cordatis, in- 
tegerrimis . 

(5*) Peumus fol. oppofitis , petiolatis, ovalibus , 
fubtus villoiif . 
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ovali, lunghe tre in quattro pollici, afpre, vel- 
lofe di fotto , di un verde carico , e oppofte due 
a due fa i frutti più piccoli di quelli degli al- 
tri Peumi , e quafi rotondi col nocciolo sì du- 
ro , che ferve a farne corone : i paefani la chia- 
mano Boldo , e impiegano la Aia feorza per pro- 
fumare le botti prima di mettervi il vino . I frut- 
ti delle altre fpecie fi mangiano cotti in acqua 
tiepida, perchè efpofti ad un maggior grado di 
calore fi brucierebbero prontamente , e diverreb- 
bero amari. La loro polpa è bianca, burrofa, c 
grata al gufto : il nocciolo abbonda di olio , che 
forfè potrebbe elTer utile e per la cucina, e per 
bruciare . Le feorze di quefti alberi fono ecceh- 
lenti per la concia delle pelli , ed anche per la 
tintura di color tanè. 

La Lucuma, Lucuma ge», nov. (*) , contiene 
cinque fpecie differenti con molte varietà , tutte 
le quali fono ancora alberi affai grandi colle fo- 
glie frmpre verdi e fimili a quelle del lauro, e 
coi fiori ftamignoji. Producono i frutti groffi co- 
me le perfidie con la buccia gialla , e con la^ 
polpa biancaftra dolce, che cuopre uno, o due 
noccioli di diverfe figure. Due di quefte fpecie 

fi col- 



(*) Icofandria - Digynia . 
Lucuma : cai. 4 - fidus duplìcatus . Cor. o. Drupa 
1 , feu 2 - fperma . . 

Calyx duplex hemifphjiricut , cortaceui y tacimi* 
fubrotundis per/iftentibuf . Stamina plurima fili» 
formìa calice longicra . Anthert fubrentformet . 
Cermeti obovatum . Styli duo f etacci Slam, longi- 
tudine , Stigm. obtufo . 
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fT coltivano, cioè la Lucuma bufera (*) , e la Tur* 
binata (1*). La bifera fruttifica due volte V an- 
no , vale a dire, fui principio della State, e nel!' 
Autunno , ma i frutti autunnali portano foltanto 
i noccioli, i quali fono due affai fimiglianti alle 
caftagne * Quefti frutti fono rotondi un poco fchi- 
acciati differenti in ciò da quelli della feconda,. 
{pccky che li fa trochiformi, o a guifa di pa- 
leo . Benché efli fi maturino perfettamente full* 
albero, e fi fpicchino da sè fteffi, tuttavia abbi- 
fognano di efTere Cagionati , o tenuti nella pa- 
glia, come fi pratica riguardo alle forbe, accioc- 
ché depongano una certa afprezza loro naturale, 
e acquiftino il grato fapore , e la fragranza, che 
in effi fi trova dopo una tale precauzione . 

Le Lucume falvatiche fono conofeiute dagli 
abitanti del paefe fotto i nomi di Bcllota , Reti- 
le , e Cbagnar • La Bellota , Lncuma Valparadì* 
f&a (3*) , che trovaft in abbondanza nelle adia- 
cenze di Valparaifo non fi diftingue dalle altro 
lucume, fe non che nelle, foglie, le quali fono 
eppofte . I fuoi frutti fono ora tondi ,ora bislun- 
ghi , oppure jovali , ma per lo più affai amari . Il 
Keule , Lucuma Keule (4*) , s' innalza da cento 
piedi colle foglie ovali lunghe fei in fette polli- 
ci 

^ 

(*; Lucutna fol. alterms petiolatis ovato -ob- 

longis • . 1 t • 

(t*) Lucuma. Col. alternìs petiolatls lanceolata • 
(3*) Lucuma fol. oppohtis , petiolatis , ovato ob- 

longis . 

(4*) Lucuma fol. alternis , petiolatis , ovali bus , 
fubferratis. 
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ci di un verde brillante ,c i frutti rifondi di un 
bel giallo , i quali crefeendo in gran copia dan- 
no un gran rifalto alla deliziofa verdura dell' al- 
bero . Il Chagnar , Lucuma fpinofa (*) , produce 
if fufto alto da trenta piedi coi rami fpinofi, o 
le foglie quafi ovate fenza picciuolo . I fuoi frut- 
ti fono rotondi come quelli del Keule , burrofi , 
c faporiti,e il fuo legno è fodo , giallo , e mol- 
to ricercato dagli Ebanifti. 

Gli Spagnuoli vi hanno trafportato da Fu- 
ropa i fiori, gli ortaggi, i legumi, i grani , la 
canape, il lino, le viti, e gli alberi fruttiferi, 
che qui fi coltivano ; tutte quefte piante vi al- 
lignano, e crefeono come fe folTero nel loro na- 
tio Paefe (i) . I melloni , che vi fi trovano di 

molte 



(*) Lucuma fol. alternis feffiiibu« , ramis fpinofis. 

(i) Chaque maifon a un jardin , '.danr le quel 
9 , $n voit toutes fortes d' arbres fruitìers ebargez, tou» 
„ tes les années d* une fi grande quantità de fruits , 
„ que fi on n' aveit par le foin* d' en retrancher 
9) une partìe danr leur naijfance , leur pefanteur caf- 
„ferott les branches , & de plus ih ne pourroient 
3 , par tour meurir ; C efl ce que j' ai vi pendant 
0 .ler troir annéer , que j* ai demeuré danr ce Ro- 
„yaume. Let fruiti qu* on a danr tout le Royau- 
„me de Chili , font de mème e/pece , que ceux , que 
„*ous avonr en Europe; il n* y a que der chat ai- 
»gnes , que je n' ai point ttuer ; il y a aujfi più- 
vfieurr forter de fruitr , que nour ne connoijfonr po» 
„ int danr nor Clìmats . Feuil. tom. t. pag. 545. 

„ Eller ( ler maifonr ) cnt touter un grand jardin 
9 , tnclor de muraìller , danr le quel on cueìlle danr 
„ leur fatfon der poirer , der pommer , der pntner , 
„ de beller cerifer , der noix , der amander ,des oli- 
„ ver 9 de; citronr , det ranger , dei grenades , des 
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molte forte, fono per Io più lunghi, di gufcio 
fonile, e faporiti; i più pregiati fono i mofca» 
tetti detti così a cagione del loro odore , ed al- 
tri chiamati fcritti 9 che con ragione fi filmano i 
più perfetti della loro fpecie ; quefte fono ormai 
due varietà coftanti.-io ne ho veduti varj di due 
piedi di lunghezza. I melloni vi principiano dal 
mefe di Dccembre , e durano (ino a tutto Mag- 
gio , nel qual mefe fi raccolgono gli ultimi di un 
verde chiaro nominati Invernili* perchè fofpefi 
nei granaj fi confervano bene tutto T inverno . 

I paefani coltivano ancora fette varietà co- 
lanti di angurie eccellenti nel loro genere , fra» 
Je quali fono rimarchevoli quelle , che nominanfi 
pelate , perchè hanno il gufeio fottile come quel- 
lo delle mele. Quella pianta è originaria dell* 
Giamaica , onde (i portò al vecchio Continente ; 
ma io credo, che avanti le conquide Spagnuole 
il Chili producete la fpecie appellata Cuthugn* % 
la quale fa il frutto poco più groiTo di una me- 
lacotogna , ma di gran dolcezza . 

I ceci , le lenticchie , i pifelli , 1' orzo , ed 
altri grani sì fatti vi fi ritrovano in gran copia* 
Nel libro fecondo di quefto Saggio abbiamo già 
accennata la fecondità, con cui fruttifica il fru- 
mento in quefto Pacfe. La fpecie. che per lo 

più 



„ figues , det rtifins , & plujieurs autres fruiti , qut 
9 ,ces Payt produifent % & les quelt font inconnus en\ 
„ Europe . Tous ter fruits ont un gout merveilleux : 
comme nous étions dans tette Ville i Coquimbo ) 
„ en aut$mne nous en jugtPtmes par notr$ $rQ£rù* 
^experience. FeuiLtora. x. ya£. 573, 
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più fi coltiva, è quella che dai Naturalifti è no- 
minata mntica, perchè è fenza refte . Si femina 
di Agofto , e fi raccoglie innanzi al Natale . La 
canapa , e il lino vi riefcono ottimamente , ma 
fìccomc le manifatture di quefti generi non fono 
permeile , così non fi femina , fe non il puro bi- 
fognevole per la corda , e il refe ordinario . Per 
altro neir Arcipelago di Chiloe fi fanno delle* 
tele di lino , ma non fi fpacciano per lo più fuo- 
ri di quelle Ifole . 

Le viti fruttificano a maraviglia in tutto il 
Chili , e il terreno è talmente adattato a quefto 
preziofo arbufto , che tutti i bofehi fi vanno ri- 
empiendo di viti falvatiche , le quali provengo- 
no dai femi , che vi depongono gli uccelli i tut- 
toché abbandonate alla natura, tfle producono 
in quantità delle uve , con le quali i contadini 
fanno un vino baftantemente buono . V uva pe- 
rò , che fi coglie dalle viti coltivate, ha tutti i 
requifìti , che poflbno defiderarfi . Le vigne dai 
confini del Perù fino al fiume Maule fono alte^# 
tre, o quattro piedi, e foftenute da pali; ma 
dal detto fiume in sù vanno diftefe per terra- 
glie falde delle colline. Le uve , che maturano* 
lungo le ripe del fiume Itata , producono il mi- 
glior vino del Chili : fi chiama vino della Con- 
cezione , perchè tutti quei vigneti appartengono 
agli abitanti di quella Città. Quefto vino è co- 
munemente roffo , generofo , di eccèllente guflo, 
e non la cede ad alcuno dei migliori vini dell* 
Europa (i). Tutti gli anni fe ne manda una gran 
qua n- 

j) l* e * w»t*&*tt fo*$ rew£lies 4c montagna # , 
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quantità al Perù, ma tifando quegli abitanti d' 
impegolare i vafi , in cui lo imbarcano , con u- 
na fpecie di pece minerale , vi perde molto del 
fuo buon gufto, e della fua fragranza. 

Il vino mofcadello, che ivi pure fi fa , è 
ottimo , ed il Sig. d' Ulloa non dubita di pre- 
ferirlo ai migliori mofcadclli di Spagna (i) . Si 
difilla, anche dell' acquavite in quantità . Le^ 
vendemmie fi fanno nei mefi di Aprile , e di 
Maggio. Nelle Valli Andine fituate ai gr. 35. fi 
trovò, 1$. anni fono, una pianta di mofcadello 
nero di un odore, e di un gufto gratiifimo , la 
quale di là trafportata fi va propagando da per- 
tutto. Siccome quelle Valli non fono mai fiate 
abitate dall' uomo , anzi ncmmen praticate , e il 
mofcadello nero non fi trovava in veruna parte 
del Chili , così ho motivo di dubitare, fe quefU 

vite 

# , au baut des quelle t on 'volt de belles vìgnes , qui 
5 , donnent de raffini , dont on fait d' excellent vìn . 
fcuil. tom. i. pag. 547. 

„I vini fi fanno quivi (a Santiago) di diverfo 
9J forte,* benché non così eccellenti come quelli del» 
„ la Concezione , fono per altro gujlofijfimt , hanno 
0 , un buon corpo , e fe ne difiilla ancora V acqua» 
tl vite. V Inglefe Aut. del Gazz. Amer. v Chili . 

(1) „ Froduce il Chili colla medefima abbondai 
»%a V uva di varie fpecie , della quale fi fa ogni 
9J forta di vini sì perfetti , che fono i piò ricercati 
M nel , non meno per la loro generofità , c he 

pel loro buon gufto. Quejli vini fono per la mag- 
li gior parte rojfi . Si fa anche del vino mofcadello , 
9 , il quale fupera nella fragranza , e dilicatczzeu 
t , quelli che di quefla fpecie fi conofeono in Ifpagn* 9 

Uiioa yiag. t. 3. pan. z. 1. 1. n. 510. 
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vite fia d* origine Europea , o Chiiefe . Le fue 
foglie fono più fraftagliate di quelle della vite 
comune , e i fuoi grappoli perfettamente conici , 
ma con i granelli così fidi , che non fe ne può Spic- 
care uno fenza Ghiacciare tutti quelli, che vi 
fono attorno. 

I meli , i cotogni , i peri , i perdei , gli al- ] 
bicocchi , i prugni, i mandorli, i ciriegi , gli u- 
Ii vi , le fleaje , i melagrani , i noci , i caftagni , 
i melaranci , i limoni , i cedri , vi crefeono con 
un* abbondanza incredibile, e i loro frutti non 
cedono nè in bontà, nè in bellezza ai migliori 
dell' Europa (i) . Tutti quefti alberi ancora vi 
acquiftano una gran corpulenza. Sonofi talmente 
moltiplicati i meli , e i cotogni , che nelle Pro- 
vincie Auftrali formano bofehi di dieci , o dodici 
miglia di eftenfione (t) . Quindi deriva la gran 

varie- 

(i) „ Au rette la piai ne de Qui Hot a e fi fort it- 
ti gftable par elle - me me ; je m' y futi trouvé au 
„ tempi du Carneval , qui dans ce payi- là arrive 
„ au commencement de V Automne i /' étois char- 
„ mé d* y voìr une fi grande quantité de toutes 
„ fortes de beaux fruiti d* Europe , qu on a tran» 
9i fplantez, & qni y rèujjifent merveilleufement 
5) fere*, particulitrment des pècbes , dont il fe trou- 
f , ve de petits bois , qu on ne cultive point , £&* ok 
3i V on ne prend d' autre foin , que celuì de faìre 

iouler au pted des arbres dt ruijfeaux , qu* qvl. 
„ tire de la riviere de Chi Ile pour fuppléer au dé- 
9 ,faut de pluye pendant V été . Frez. tom. Z. pag. 

(i) „ Lei fruiti leur viennent de me me , fant qu 9 
„ /// ayent V induflrie de les grejfer . Les poiret , 
9 , la pommet viennent naturellement dant lei boti 9 
„ & è VQÌT U fj*antité> qu % ti j co é , t» 0 de* 
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varietà di mele , che vi fi trova , molte delle* 
qu.ii . ipcciaìmente le coltivate , fono di un gu- 
fto elq sdro: ma la Provìncia di Quillota porta 
il vanto topra le a'tre in queito genere di frut- 
ta . Le mclecctognc eziandio riefeono di perfet- 
ta qualità , e di una grettezza /traordinaria (i) • 
EiTe foro acide, come quelle d* turopa,ma la- 
feiate fugli alberi diventano dolci Alila fine dell* 
Autunno, e allora Ci chiamano concie. I conta- 
dini artribuifeono queft* effetto alle pioggie fre- 
fche, c^e alio- a foprav vengono , e a una minuta 
br.na , che li ve;e in quella ftagione fu'Ie pian- 
te. Se ne trova però una fpecie particolare ap- 
pella'* Lue urna òitTcrtne calle Lucume fovra- 
defcriue, la q jalc è fenpre dolce , di figura co- 
nica , leggicrmtnie ombilicata, di colore aran- 
ciato tatuo di fuori , the di dentro , e di gran- 
dezza eguale alle altre . V albero non è fpecifi- 
camente divcrio d?l cotono volgare* 

Le perderle , di cui fe ne annoverano dodi- 
ci , c ueaivi forte , f^Iiono venire tanto grolT* 

N fegna- 



f ,/* pr* ne à compra/idre , comment ces arbres %nt 
9> p% deputi la cinque fe muiiìplttr , Csr je rtpjin* 
9 idre en tar>t J endfQÌti s il tft vra , q.i il n* 
9% y en tùt potrà aup.travunt , ecmwe on l ajiwe* 

{n „ Ce qne j y a liar ai le p''t ( , fat h gftF-uf 
9 n i Lùhfgf ; ;i n f 0 petnt ae te e d how>j>e , 
f t quelque grc-fe, qti elh fot , qui jwf.'e us tg*~ 
fl Itr , <sr ce qui me furp t dau-*ntagt le [en 
9> de cai qx er: font ce; peaplts , Us h j> >r.t pouf* 
5> rrr a te >e, jtns fe aonpit Li pente de tei 
f , m^jjer . leuii. loiu. x. p« 6 . 
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fegnatamente nella Capitale del Regno , che fe 
ne veggono molte di Tedici oncie di pefo. Tra 
le duracine s* apprezzano affai per la grandezza , 
e pel fapore , quelle che chiamanti Albcrcigbe , 
le quali hanno la polpa di un bianco roflìgno , e 
il nocciolo interamente rofib : il loro albero è 
bifero, come il fico, poiché dopo aver fatto nel 
mefe di Gennaio le pertiche grofle, produce fui 
fine d' Aprile altre piccole fìmili per la forma , 
e pel volume alle mandorle , dette perciò Almem- 
irtele , le quali fono di un gufto dilicato (i) . 
I meli, i cinegi, i prugni, e i peri, oltre ai 
fichi , e agli agrumi , fogliono produrre ancora- 
due volte 1* anno , ma i fecondi frutti di quefti 
quattro alberi arrivano di rado a maturarti per- 
fettamente (%) . 1 melaranci , i limoni , i cedri ec« 

che 



(0 U Sig. Paw , dice, che gli alberi a noccio- 
lo , eonte i mandorli , ; prugni , / ciriegi , i noci 
hanno vegetato in America debolmente , anzi quafi 
niente . / perfichi , e gli albicocchi , agpugne /non 
tanno fruttificato , che nell* I/ola di Gio: Eernan* 
de/ • L' Ammiraglio Anfon racconta % che e/tendo 
nella predetta Ifola fece feminare alcuni noccioli di 
per fiche , e di albicocche, e che giunto in Ingbilter» 
ta feppe come tali alberi da lui (eminati ulligna- 
vano bene in quelV Ifola deferta . Ecco il fonda- 
mento , che ha il Sig. Paw per negare a tutto il 
Continente dell' America la facoltà di poter far frut- 
tificare i perfichi , e gli albicocchi , e di concederla^ 
folo all' Ifola di Gio: Fernander . 

(i) „ Les arbres f u tìers , qu on a apporté d* Eu* 
99 ro P e 9 **ujjìfent dans ces contrées parfaìtement bien , 
8 , le clìmat cjl fi fertile , quand la terre ejl arrofée , 
Bi que lei frutti y pouifent toute V année . /* ai fon - 
%t vtnt vk dans le me me pommier ce que V on voit 
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che vi fi trovano di varie fpecie , fi confervano 
da perttifto piantati in terra al difcoperto , e-* 
vegetano i fruttano grandemente , come tutti gli 
altri alberi del Paefe . Coltivanti inoltre certi li- 
moncini roton li poco maggiori di una noce fo* 
piammo o aci.ji nominati limoni fonili: il loro 
albero fa le foglie piccole e più fìmili a gquelle 
dei melaran t , che a ^.lelle dei limoni. Quefli 
limorcini tutti interi conditi in zucchero fono 
ftimati . e il !or fupo è un rinfrefeante maravi- 
gliofo contro le febbri ardenti . 

Gli o ivi n?-fcono eccellentemente in tutto 
il Chili, mi fepratutto nel Coquimbo , e nelle.* 
adiacenze della Capitale , dove fe ne trovano 
mo't; . che hanno tre pxdi di diametro nel tron- 
co , e un' aheiza proporzionata. I nefpoli , i 
forbì , i lazzaruoli , e i giuggioli fono gli unici 
frutti Europei , che non vi fono flati ptrancho 
trafportati. 




N * LI- 



„ tei darti les orangers , je veux dire du fruit dt*> 
99 tcits tget , en fleur , none , des pommes formées f 
„ demimgrcfiet , & en maturiti fut enfemblc . 
Irezitr tom. 1. pag, 107. 



I 
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firn»/, l*/ef»<, Rettili 9 Vefci , Cfrre///, e 
Quadrupedi del Chili. 



i 



L Regno animale, generalmente parlando, 
non è tanto ricco di fpecie nel Chili , quanto 
nelle altre contrade dell' America . La ClaiT<L# 
de* rettili vi è affai fcarfa, e quella dei quadru- 
pedi contiene appena trenta fei fpecie indigene . 
I vermi, gl'infetti, i pefci , e gli uccelli vi ab- 
bondano di fpecie, e d* individui . Nulladimeno 
- io fono di parere, per quanto vado otfervando , 
che gì' infetti terreftri fieno più numerofi in Ita- 
lia di quel, che fìano in quel Regno : laddove 
i vermi marini vi fono affai più moltiplicati , e 
diverfìficati. Quella parte del Mar Pacifico, che 
bagnale fue cofte , è copiofamente fornita di 
ChU^ri. Zoofiti , di litofiti f , e di Mollumi , molti de* qua- 
li fono peranche incogniti ai Naturalifli . 

Tra quelli ultimi i Piuri , Pyura gen. nov. (*) 
fcno rimarchevoli per la loro figura , e per là 
Ch°u. U w miniera, con cui s'alloggiano. Qpefti viventi, 
qutntu . cegni appena di tal nome , fono formati come 

una 

(*; Pyura : corpus conicum , nidulans : Probo/ci- 
des binx terminales perforata . Oculi ? inter probo- 
, fcides . 

Genus proximum AfcidU . 
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una pera di un podice incirca di diametro , o 
per dir meglio, non fono altro, che un facchet* 
to conico, carnofo, interiormente pieno di ac- 
qua falfugginofa , di color rcflb con due corte.» 
trombe nella fommità , una delle quali fa le ve- 
ci di bocca , e l'altra di ano, a un dì pretto co- 
me nelle Tetle . In mezzo a quefte due trombe fi 
veggono due puntellini neri rilucenti , che pro- 
babilmente faranno gli occhi . Del refto io non 
potei /coprirvi nè altri organi , nè vigere slcu- 
ne diftinte dalla carncfìtà, che ne forma tutta 
la corporatura , la quale di fuori è Hfcia , e di 
dentro mammellofa . Efli ciò non ottante fono 
a/fai fenfibili, e toccati che fieno, o tratti fuo- 
ri dal loro abituro, cacciano con empito per le 
due trombe I' acqua, di cui vanno ripieni. 

Quefti animali abitano in una forta d'arni» 
coriacea, di varie figure, chiufa affatto di fuo- 
ri, e internamente compartita in dieci, o piti 
celle divife le une dalle altre per mezzo di for- 
ti membrane. Ogni individuo ha la fua cella, 
ove mena una vita folitaria fenza comunicazio- 
ne alcuna vifibile con i fuoi confratelli, e affo- 
lutamente privo della libertà di poter fortirne, 
benché non vi fìa legato in verun.modo. Da-, 
quella maniera di vivere ifolata s* inferifce , che 
qnefti folitarj fono ermafroditi della prima fpe- 
cie, cioè a c.re y che effi producono i loro fimi- 
li a guifa delle conche fenza aicuna forta di ac- 
coppiamento : ma io nm faprei dire , come fi 
faccia la loro propagazione, la quale, attefa la 
qualità delia prigione, in cui fi trovano, pare 

N 1 affai ^ 
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alfai difficile da comprendere . Le mie oflerva- 
xioni circa un oggetto sì importante erano anco- 
ra immature, quando mi partii da quel Paefe . 

Le arnie, che fervono di domicilio a quelli 
viventi , rafiomigliano all' alcionio , e ftanno at- 
taccate alle rupi fuoacquee, d' onde poi i flutti 
le (radicano, e le gettano alla riva. I Nazionali 
mangiano i Vinti o lefli , o arroftiti nel proprio 
alveare , ed anche ne feccano in gran copia , per 
mandarli al Cujo , dove fono ricercati . Il loro 
gufto, malfime quando fono frefehi , è buono e 
confimile a quello delle locufte marine. Di que- 
fto genere forfè fono le Fontane di mare ,ai cui 
fa menzione il Kolbe nella deferizione del Capo. 

Le onde marine cacciano fulla fpiaggia varie 
fpecie di Oloturie affai curiofe, e in particola!» 
P Holoturia Vhyfalis , chiamata da alcuni Galera , 
e da altri Ortica marina pel bruciore infoppor- 
tabile, che cagiona elTendo toccata. Eh a ha la 
forma , e quafì il volume di una vefeica di bue 
piena di aria, ma di fotto è corredata di un gran 
numero di gambe, o piuttofto antenne ramofe, 
e intrecciate le une con le altre , in mezzo al- 
le quali ftà fituata la bocca di figura molto dir*, 
forme . Quefte antenne fono vagamente colorite 
di rofTo, di violetto, e di turchino. La pelle, 
onde è comporta la vefeica , è criftallina e fem- 
bra formata di fibre longitudinali , e trafverfali , 
nelle quali fi olferva una forta di movimento pc- 
riftaltico: la fua fommità è ornata di una mem- 
brana in forma di creila ,e colorita come i ten- 
tacoli, la quale fi ficnde dall' una punta all'al- 
tra 
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tra , c ferve di vela ali* animale . La vefeica è 
vuota a riferva di una delle fue eftremità , ove 
li vede un poco di acqua chiara , che un diafram- 
ma membranofo non lafcia fpanderfi nel refto del- 
la concavità. 

Oltre alla Seppia officinale fi ritrovano nel 
Mar Chilefe tre altre fpecie di feppie affai An- 
golari . La prima è la Seppia unguicuìata (*), 
la quale è di gran mole, ed ha in luogo di fuc- 
chiatoj le braccia armate di un doppia ordine di 
artigli , o unghie acute limili a quelle del gat- 
to, e che fi ritirano, come effe, in una forti 
di fodero. Quefta fpecie è di un gufto dilicato, 
ma non è molto comune in quei mari . La fe- 
conda è la Seppia tunicata (a*) così detta, per- 
chè oltre alla pelle propria , va coperta dalla-. 
tefta fino alla coda di un' altra pelle trafparen- 
te in forma di tonaca . Il fuo corpo termina in 
due alette fcmicircolari , che fpuntano dai due-» 
lati della coda, come quello della Seppia Sepìo- 
la . I Marinai raccontano delle cofe incredibili 
intorno alla grandezza , e alle forze di quelle 
feppie , ma le maggiori, che vi fi fieno pefeate, 
non pefavano più di cencinquanta libbre . La lo- 
ro carne fomminiftra un' eccellente nutrimento. 

La terza è ij Pulpo , Sepia Exapùdxa (3*), 
il quale , febbene non abbia più di fei gambe , 

N 4 o brac- 

ca Sepia corpore ecaudaio, brachiis unguicu- 
latis - 

(i*) Sepia corpore prorfus vaginante, caudt- 
alata • 

(3*; Sepia corpore caudato fegmentato . 



o braccia , non lafcia perciò di cifere una vera 
Seppia, ma di una figura sì bizzarra , che ve- 
dendolo fermo fembra piuttofto un ramo d* albe- 
ro infranto, che un' animale: la fua grolfezza 
non eccede quella del dito indice, ed è lungo 
un mezzo piede incirca; il fuo corpo è divifo in 
quattro, o cinque articolazioni, che vanno di- 
minuendo verfo la coda. Quando egli difpiega 
le fue braccia, che tiene unite verfo la te*ta , lì 
prenderebbero per altrettante radici . Quefte brac- 
cia fono armate di fucchiatoj , come quelle del- 
le altre Seppie, ma quafi inviabili: la tefla è 
informe, affai corta, e và corredata di due an- 
tenne, o trombe. Quefto animale maneggia- 
to colla mano nuda la intorpid'fce per un mo- 
mento , fenza fare altro male. Il liquor nero, 
che eflo contiene in una vefeichetta , al pari del- 
le altre fpecie di quefto genere, è eccellente.» 
per ifciivere. 

Gli Echini, o ricci marini, fi dividono in 
varie fpecie; i più particolari fono i ricci bian- 
chi, e i neri. I bianchi , Ecbinus albus (*; , fo- 
no globofi di tre pollici di diametro colla ero- 
da, e le fpine bianche, e la foftanza interna- 
giallognola, la quale è molto fa poro fa . I ricci 
neri, Ecbìntif niger (t*) , fono di figura ovale, 
un poco più grandi de* bianchi, ed hanno le fpi- 
ne , 



(*) Echinus hemifphamco - globofus , ambulacris 
denis : areis longitudinaiiter verrucofis • 

(i*) Ecbinus ovatus, ambulacri! quinis : areis 
muricatrs verrucofis . 
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ne, ì nicchi, c le uova di color nero; i paefa- 
ni, che li chiamano ricci del Diavolo , non ti- 
fano mangiarli • 

l viventi però di quella clarfe , che più ab 
bendano in quel mare, fono i Teftacei . Le lue chii.G*. 
fpìaggiefi veggono coperte di nicchi d* oeni Cor- * uWt 
ta, e molte delle adiacenti colline re fono in- 
teramente corno-otte , ma'grado la gran quantità , 
che i maremmani raccolgono tutti gii anni per 
poi bruciarli, e farne calcina. S( n" colà rari i 
generi delle tre famiglie, in cui fi dividono co- 
munemente i corpi di quefìo ordine, che non-, 
contengano alcune fpecie inco^tnire , eflendovi di 
più varj generi nuovi , che non fono (liti pe- 
r^nche determinati. La brevità, che mi fono 
prefitta , non mi concede di trattenermi nella lo- 
ro claflìficaiione ; mi riftringerò per Unto a da- 
re una fucc'nta idea di quelle fpecie , che gli a- 
bitantt ufano per lo più ne' loro mangiari : que- 
lle appartengono ai generi delle Oltriche, de* 
mitoli, delle carne, de J {ohm, delle fkUdi 9 delle 
lepadi , o patelle , e de' buccini . 

Le Oftriche , Oflrea eduli* , fi trovano In va- 
rie parti di quella Corta, ma le più grandine 
di un gufto veramente dilicato fi pefeano nelle 
fpiaggie di Coquimbo. I Terrazzani ne diftin- 
guono varie fpecie , le quali ben confìderate al- 
tro non fono che varietà , cccettu itane una pe- 
rò, che mi parve non differire dall Ojirea epkìp- 
pium dell'India Orientale. I Pettni tanto quel- 
li , che hanno le due valve convenne , come quei, 
che le hanno piatte, vi fono ancora alfai abbon- 
danti, t* 
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Le principali fprcie dì mitoli, che vi fi co- 
Orfcono , fono il Comune , il margaritifero , il 
grande e il picelo! Magellanico , il Lboro 9 e il 
Nero . I! gran mitolo Magellanico ha fei pollici 
di lunghezza, e tre di larghezza; il perioftio, 
o Ila la epiderma, che cuopre la fua fuperficie 
eterna , è di un bruno fporco ; ma levata che 
fia quefta pellicola, la conchiglia comparifee di 
un bel turchino cileftro venato di lifte porpori- 
ne, che fieguono i contorni delle fcanalature . 
la fuperficie interna è di color di madreperla- 
rigato di bande roffe. Il picco! Magellanico è 
preiTo a poco dello iteflb colore , ma la fua for- 
ma è più ovale . Tuttcddue contengono delle pie- 
cole perle , le quali d' ordinario fono poco lu- 
cide . All' incontro quelle, che trovanti nel mi- 
tolo margarinerò, hanno un beli* oriente, ma 
fono ancora di piccol volume, 

Il Choro , Mytulus Chorus (*> , è lungo fette 
pollici incirca, e largo tre, e mezzo; la fua- 
epiderma è turchina , ma il nicchio è di un bi- 
anco rilucente variato di cileftro : tutta la foftan- 
za interna è parimente bianca , e di un efquiil- 
to fapore . Quefta fpecie abbonda molto intorno 
ali Ifofc Qzbituha , e nelle fpiagge di Arau- 
co. Il mitolo nero, Mytulus ater (%*) , è poco 
minore del precedente : la fua conchiglia è fca- 
brofa qua/i come quella della Pinna, di un tur- 

chino 



(»*> Mytulus tefla falcata , pofticè Iquaraofa . 
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ehino carico, e la Tua carne nera; i Nazionali 
credendola di cattivo nutrimento s' attengono dai 
mangiarla . 

1 mitoli di acqua dolce fono altresì copiofif* 
limi ne' fiumi , e ne* laghi Chilefì, ma il loro 
gufto è fcipito , o piuttofto Spiacevole . Se ne 
annoverano tre fpecie coi nomi di Doìlum , Pel* 
/#,e Vthìf, le quali tutte in paragone delle ma* 
rine , hanno un movimento progredivo affai ve* 
loce, giacché in un minuto fanno , come io me- 
defimo offervai , un piede incirca di cammino* 
Le Telline fono anche comuni in quel mare, c 
fpecialmente le Virgate dette Mayco nel linguag- 
gio del Paefe , e le Albide chiamate Chalgua . 

La Thaca , Cbama Thaca. (*) , è una conchi- 
glia del genere delle Carne di figura quafi roton- 
da , di quattro pollici di diametro , ftriata lon- 
gitudinalmente , e colorita di bianco , di violet- 
to , e di giallo : la fuperficie interna è di uiv» 
bel color di aurora, e T animale, che vi alber- 
ga dentro, è di buon fapore- La Macha , Soìen 
Macba (1*) è del genere di quei teftaeei , che a 
cagione della loro figura chiamanfi coltelli di 
mare : il fuo nicchio , che ha fei in fette pollici 
di lunghezza, è variegato di bruno, e di cile- 
ftro ; Qiiefte due fpecie fi nafcondono , come le 
altre del medefimo genere, nella fabbia* ondo 

ven- 



(*) Chama fubrotunda longitudinaliter llriata, 
ano retufo , 

(x*) Solen tcfta ovali oblonga antice truncata , 
cardine altero bidentato . 
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vengono eftratte dai pefeatori condotti dai zam- 
pilli di acqua, che effe di quando in quando get- 
tano fuori . Producono ancora delle perle , ma 
piccole, come tutte le altre, che fi trovano nel- 
le conchiglie di quella coita • 

Le rupi dell' Arcipelago di Chiloe fornifeo- 
no de* bei datteri marini chiamati volgarmente 
Comes, Vholat Chiloenfis (*) , i quali fono bivalvi 
con alcuni piccoli a ccetfbrj cretacei verfo la forn- 
mità , e crefeono in maniera, che fe ne trovano va- 
rj di cinque pollici di lunghezza, e di due in- 
circa di diametro . 

Il genere delle lepadi , o patelle , contiene 
molte fpecie in tutta quella cofta , le quali per 
la maggior parte fono buone da mangiare. I Pae- 
sani fanno particolare ftima de* becchi di pappa- 
gallo, Lepas Vfittacus (i*) , i quali foro della fa- 
miglia delle Conche anatifere, ed abitano da_, 
quindici , o venti rinchiufi nelle celle di una pi- 
ramide di natura cretacea, che efli medefìmi fi 
fabbricano , attaccandola alle rupi marine più 
feofecfe, precifamente fin dove arrivano le fchiu- 
me delle maree , dalle quali traggono il lor nu- 
trimento per un foro, che vi è in ogni cellula. 
La conchiglia di quelli tefbcei fi compone di due 
pezzi grandi , e di quattro piccoli : i due gran- 
di , che fporgono in fuori , hanno la medefinuu. 
figura del becco del pappagallo. Quindi è deri- 
vato t 



(*) Pholas tefta oblf nga deprcflìufcula, ftriis lcn- 
gitudinalibus diftantibus . 

(i*; Lepas tefta pofticè adunca fexvalvi , rugofa. 
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varo il loro nome, Quefti animali fono fimili a 
quelli delle ghiande marine , ma le loro braccia 
fono affai più corte , e la loro carne è bianca f 
tenera, e di eccellente fapore . Ve ne ha di va- 
rie grandezze: i maggiori però non oltrepaffano 
un pollice di lunghezza. Cavati fuori dai mare 
fi mantengono vivi dentro il loro alveare per 
quattro, o cinque giorni, allungando di quando 
in quando il becco , come per refpirare . 

I murici , le porpore , e i buccini vi fono 
molto diverfifìcati . Il Loco, Murex loco f*), è 
tenuto in gran pregio pel buon gufto della fua 
carne, la quale è bianca, ma un poco dura: i 
cuochi però hanno trovata la maniera di render- 
la perfettamente tenera, battendola prima di 
cuocerla con una bacchetta . Quello murice ha 
quattro , o cinque pollici di altezza , e contiene 
due , o tre gocciole di vero liquor di porpora^ 
dentro una vefcichetta (ituata accanto al collo, 
il fuo nicchio è quali ovale , e pieno di nodi , e 
di punte . 

Le lumache terreftri ignude , per quanto of- 
fervai, mancano aflblutamenrc nel Chili; non 
così le chiocciole, o fieno le lumache armate, 
fesjuali il propagano in gran copia in tutti quei 
bofehi. Nel territorio della Città della Concezio- 
ne fe ne ritrova una chiamata la Serpentina ( «*) , 
perchè va riveftita di una pelle dura , e fcaglio- 

(*> Murex tetta ecaudata obovata antice nodofa , 
apertura eden tuia fuborbiculata . 

(i*; Helix tetta l'ubcannata imperforata conica , 
iongitudinaliter ilriata, apertura patulo- marginata. 
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fa come quella del ferpente : la Aia conchiglia^ 
tagliata a guifa di un cono fpirale eccede in 
grandezza un uovo di prllo d* India , e compa- 
rifeedi fuori tutta longitudinalmente ftriata coli* 
orlo dell' apertura rilevato, e di un color roflb 
come il corallo: il rimanente è di color grigio 
biancaftro • 

Le Grancevole marine finora conofeiute fi 
"cuìlcV dividono in tredici fpecie diftinte, e le fluvia- 
M * • li in quattro . Tra le prime fono notabili per la 
loro grandezza, e dilicato fapore quelle , che i 
Pefcatori chiamano Talieune , Xaìve , Ap anc ore 9 
Telofe, S infoile , e Cotonate: le tanaglie di tut- 
te quefte fpecie fono di ftraordìnaria groffezza . 

Le Talieune , Cancer Talicuna (*; , hanno l*u 
(caglia rotonda , con velia , intera , lifei a , di quat- 
tro pollici di diametro, e le tanaglie dentate: i 
loro occhi , del pari che il becco , fporgono af- 
fai in fuori , e la coda cuopre quafi tutto il ven- 
tre. Sono di color bruno carico, ma cotte di- 
ventano rotte, come futti gli altri granchi. La 
corazza delle Xaive , Cancer Xtìva (x*) , è emi- 
sferica con alcune punte all' intorno : il fuo pic- 
ciol diametro è di due pollici, e mezzo. 

Le Apancore , Cancer Apancora ($*) , fono 
un poco più grandi delle Talieune , ed hanno la 

cro- 



(*; Cancer brachyurus, thorace orbiculato lata 
integerrimo , chelis muricatis . 

d*) Cancer brachyurus , thorace laevi lateribus 
tridentato , fronte torneata . 

( 5 *; Cancer brachyurus , thorace iasvi ovato , u- 
trjnque de mie uh to , cauda trigona , 
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erotta ovale interamente dentata , e le gambe.* 
pelofe : la loro coda è afTai lunga , e triangola- 
re . Le Pelofe, Cancer fetofus (*) , vanno tut- 
te rivenite di peli duri , come le fetole de* 
porci, che Spuntano non folamente dai ventre, 
e dalle gambe , ma anche dalla fteffa corazza , 
la quale è bernoccoluta , e quali in forma dì 
t cuore il loro becco è bipartito , ricurvato , e 
corredato di alcune fetole ; fono grandi a un di 
pretto come le Apancore. 

Le Santolle, Cattcer Santoli* (i*) , fuperano 
tutte le altre fpecie non meno nel volume del 
corpo, che nel fapore : la loro crofta è orbicu- 
lare , convenga , di confidenza quafi coriacea , e 
coperta di fpìne lunghe un mezzo pollice, le-» 
quali fi fiaccano facilmente al fuoco ; le loro gam- 
be fono lunghe , e grò (Te , e in vece di crofta 
vengono riveftite da una pelle rugofa . Le Co- 
lmate , Cancer Coronatiti (3*) , hanno il gufeio 
femiovato , intero con una eferefeenza net mez- 
zo della medefima foftanza fatta a foggia di co- 
rona murale; il loro corpo è lifcio,ed ha quat- 
tro pollici e mezzo di diametro . 

I Gamberi abbondano eziandio nel mare, c 
nelle acque dolci del Chili . L* Autore dei Viag- 
gio deli' Ammiraglio Anfon parla della grandez- 
za, 



(*) Cancer brachyurus. thorace hirfuto obeorda- 
to tuberculato , roftro bifido inflexo . 

(x*) Cancer brachyurus, thorace aculeato arcua- 
to fubcoriaceo, manibus pelliculatis . 

<$*; Cancer brachyurus , thorace obovato , apo- 
phyfi dorfali crenata • 



I 
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%i\ , ed efquifitezza de* gamberi , che trovanfì in- 
torno alle Mele di Gin: Ftrnandes , i quali, co- 
ire egli afferma , pefano ordinarvmente otto o 
Uov.' iibt re ( i) . Le Locufte marine moltiplicano 
%vrt ra r ce* divamente nell'acque delle medefime 
Jfole . I pefearori n^n impiegano altro artifizio 
jrer prenderle, che quello di fpargere dei pezzi 
di carne fui lido , e di voltarle foflbpra con un 
ba t ne a m fura che efie i accorrono per man- 
giarne. Con querto metodo così Semplice fi pe£ 
Cmo annualmente rm Ite migliaia di quelli cro- 
maci, le cui code fecche fi mandano al Chili, 

■ 

dove fono affai ricercate . 

I Gamberi fluviali più rimarchevoli fono i 
Muratori % C enter eétmentariut (*) , i quali hanno 
circa otto pollici di lunghezza ; il lor colore è 
bruno rialto di vene di un rollo vivo, e la car- 
ne bianca , e più faporofa di quella de* gamberi 
marini , e de^Ii alni fluviali Quefti fi trovano 
jn } ran qu. ntua in tutti quei fiumi , e rivi, nei 
in;.rgini dei quali efifì fi fabbricano con dell* ar- 
gilla un' abituro cilindrico alto un mezzo piede 

fepra 



(ij M Le* écrevfitf de m r for.t un aut < mtt$ 
9% exquis , q te la mcr nous ojfroit en plus grande^* 
9% abondiince , ej'4e feut ■ etr? en aucun Iteu du Mon* 
rfe : ell.s y pefent or itnaii ement huit à neuf li- 
st vrefyjont d un s>o)t excel le nt & et felle qua»- 
„ t'tt ver$ le ttvàgi , qu* on les peeAt fouvent a- 
9 ,vec le crve , forjque /e» ebùtoupes partoìtnt de^> 
v nrre t ou y abordoìent , 1. x c t. pag i03.edsc. 

h ♦ 

v*; rancer n acourus , tb< race larvi c ylindricp t 
XblUv OJtUio, cht.i6 acuieaus. 
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fopra II tc rcoo > ma profondo di maniera , che 
I acqi* #orrente vi paffa per mezzo di un ca- 
nale*, s sotterraneo : i Paefani li prendono con- 
faciliti tuffando nel fiume o rivo , dove eflì ftan- 
ziano, una cefta con entro un pezzo di carne. 

Gì* infetti terreftri fono per Io più confimi- infetti , 
li a quefti , che fi veggono in Italia : tuttavia c ^j!' c#// * 
ve ne fono molti differenti , tra i quali fi trova- 
no alcuni , che meritano qualche attenzione . Ta- 
le è una fpecie di Crifomela (*), che abita nel- 
le ombrelle della Vifnng*, la quale è tutta do- 
rata , e brilla non meno ai raggi del Sole , che 
all' ombra ; è di figura ovale , e poco più gran- 
de di una mofea . I contadini della Provincia- 
di MauIe,ove elfa fi propaga , infilzandone mol- 
te infieme ne fanno delle belle croci , ed altre 
galanterie , le quali confervano fempre il loro 
fplendore . 

Nella medefima Provincia fi trova uno fca- 
rafaggio nero lungo otto linee appellato Pilme , 
Lucanut Vììmits (i*) , il quale, devafta le piante 
leguminofe , e fpecialmente i fagiuoli in erba. 
I coltivatori ne hanno gii quafi interamente di- . 
ftrutta la fpecie, ufando la precauzione di fcuo- 
tere le piante, che ne fono infettate , fopra dei 
bacini di acqua bollente, ove effi , effendo poco 
atti al volo , cafeano e fi bruciano . 

O Le 



(*) Chryfomela (Maulica) ovata aurata , anten- 
nis cacruleis . 

d*) Lucanus exfcutellatus ater , corpore depref- 
fo , thorace flriato . 
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Le cavallette fi propagano poco * n codeftf 
"Regno, e non vi fanno mai le ftrag i cne fi 
fperimentano nel Cuyo, e in altri Paefi osagli 
alberi pomiferi fe ne trova una lunga fei cottici 
incirca, la quale, allorché diffonde le fue gam- 
be , pare a prima vifta un ramo infranto , tanto 
più , che ella ha il color medefimo dell' albero, 
in cui foggiorna . Il volgo, Seguendo 1' antica 
erronea opinione di attribuire allo fpirito mali- 
gno tutte le cofe , che fembrano malfatte , la^ 
chiama Cavallo del Diavolo . Quefta fpecie è ra- 
ra , e per quanto mi pare , non è differente dal- 
la Locufta elefante dell' Africa . Il genere delle 
cimici così domeniche, come campagnuole vi 
mancava interamente , ma da feflanta anni in qua 
le domeftiche portatevi ne' battimenti fi fono re- 
fe comuni nelle Provincie Settentrionali, e fpe- 
cialmente nella Capitale del Regno : Le contra- 
de Auftrali fi prefervano tuttora efenti da un'in- 
comodo sì importuno . 

Le lucciole , che trovanti in quelle campa- 
gne, fono per lo più della ftefTa fpecie di que- 
fte d' Italia* Pattando di notte vicino a un bo- 
feo vidi fvolazzare fra gli alberi tre groflì infet- 
ti, i quali gettavano- un lume sì grande, che pa- 
revano altrettante brade ardenti , e per quel , 
che potei giudicare , non erano inferiori in gran- 
dezza alle farfalle dette teft* di morto. Malgra- 
do tutte le diligenze praticate, non mi fu pofli- 
bile di prendere alcuno di quefti fosfori viventi , 
per oflervare di qua! genere fi fofTero , fe pur 
non erano della fpe;ie de' Ctcujn , o de* Porta* 
lanterne. Si«- 
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Siccome la famiglia dell' Eruche vi è eftrc- 
mamente variata , così nella bella ftagione fi ve- 
de comparire dappertutto un prodigiofo numero 
di farfalle , tra le quali fi trovano molte ammi- 
rabili non meno per la grandezza , che per la-, 
ricchezza , e vivacità de' loro colori . Ve ne ha 
particolarmente una del primo ordine , alla qua- 
le ho dato il nome di pappagallo, Papilio Pfitta- 
cus(*) y perchè è variegata di tutti i colori, che 
fi ammirano nelle per ne de' più bei pappagalli, 
la parte fuperiore della Aia tefta è di un bel 
rolTo di cinabro macchiato di giallo; tutto il dor- 
fo è giallo brinato di verde , di rolTo , e di ci- 
leftro i le ali fono al di fopra verdi con macchie 
irregolari gialle , e azzurre , e al di fotto di co- 
lor biondo: il ventre è cileftro punteggiato di 
bruno , e di grigio; le antenne fatte a guifa di 
mazza fono porporine . Avvene un' altra della^ 
medefima grandezza appellata da' fanciulli Co- 
lombina, Papilio Leucotbea d*) , la quale è tut- 
ta di color bianco argentino, a riferva delle.» 
antenne , e de* piedi , che fono neri . 

Nel tratto di maremma fituato fra i fiumi 
Rapèl, e Mataquito crefeono alcuni bigatti firn ili 
< per quanto dicono quelli , che gli hanno vedu- 
ti ) ai bachi da feta , i quali fanno fugli alberi 
falvatici de' bozzoli un poco più piccoli di que- 

O x fri 



(*) Papilio N. alis dentatis vlrefcentibus , luteo , 
carruleoque macular is , fubtus ila vis. 

Papilio D. alis integerrimis rotundatis albis 
concolorìbus , antennis atcrrimis . 
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fri d' Europa , ma ben fomiti di una fera eccel- 
lente. Il Paefe tutto , ftante la piacevole tem- 
perie del clima , è lenza dubbio adattatiflìmo al- 
la propagazione di quefti preziofi infetti , ma por- 
tandovifi dall' Europa le feterìe , i Chilefi non 
hanno potuto applicarti* alla loro coltura. 

Nettuno avrebbe mai dubitato , che la gran 
quantità di pece , che fi ricava nel Coquimbo 
dalla còlica, fpecie di Coniza, non fotte una-, 
refina, che feolafle da queir arboscello ; ma il 
mio paefano Sig. Abate Filippo Pando , fagace 
oflervatore delle produzioni naturali di quella 
Provincia , feoprì , pochi anni fono , che la pre- 
tefa pece altro non era, che un prodotto di una 
piccola eruca rafa di color vermiglio , e di cin- 
que o fei linee di lunghezza: quefti curiofi in- 
Tetti comparirono in gran numero nella Prima- 
vera fu i rami della Chilca , e vi fabbricano de' 
piccoli bozzoli con una fona di cera dolce, e_* 
bianca quanto la neve , dove rinchiudendofi fi 
trasformano in una falena giallognola , HaUna 
Cerarla (*) : mi difpiace fomraamente , che il chia- 
riamo ottervatore impedito da critiche cìrcoftan- 
ze non abbia potino mettere ad effetto il fuo im- 
portante progetto di vedere , fe cotale foftanza 
fotte utile a bruciare . Qì?efta cera di bianca , che 
è fili principio , come abbiamo detto , diventa a 
poco a poco gìalligna , e finalmente bruna, o 
amara a cagione delle nebbie $ che allora foprav- 

vengo- 

[*) Phalaena B. elinguis , alis defiexis flavefeenti- 
bus , fafciis nigris. 
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vengono in quelle contrade. Gli abitanti la rac- 
colgono ne!i' Autunno, e facendola prima bol- 
lire , re Lrmano poi de' pani per elitaria . Al- 
cuni , per accrefeerne il pefo , la Cogliono mef- 
chiare colla refina , che fcola da un* altro arbo- 
fcello chiamato Pajaro boho . I Padroni dei batti- 
menti ne comprano gran quantità per fervirfene 
in vece di catrame .- e quefto è 1' ufo ordinario , 
che fi fa di una foftanza, a cui forfè col tempo 
fi darà un dettino più nobile. 

Su i rami dei rofmarino falvatico fi trova 
ancora una materia tenace bianchiffima , difpofta 
in globetti della grandezza di una nocciola, la 
quale contiene nel fuo centro un* olio chiaro , 
che fenza dubbio fcola dallo tteflb arbofcello , c 
che potrebbe divenire utile a qualche cofa . Que- 
tta forta di galla ferve di alloggio a una falfa- 
eruca , che vi fi cangia in una mofea a quattro 
ali di color fofeo, e del genere del Cynipt (*) . 

Le api di varie fpecic , e particolarmente le 
melliflche abbondano nelle Provincie Auftrali , e 
facno i loro fiali parte nei buchi degli alberi , 
e parte fottoterra . La cera , che fi confuma nell* 
Arcipelago di Chiloe, fi ricava da quefte pec- 
chie falvatiche . All' incontro vi mancano del 
tutto , fe non m' inganno , le vefpe volgari ; io 
almeno non potei vederne alcuna . Non fi gene- 
rano nemmen i Mnfquiti , i Muringuini , i Cegen» 
ni y nè le altre fpecie di terribili mofeherini , che 
affliggono gli abitanti de' Paefi caldi . Veggonli 

O 3 fol- 
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(*; Cynips Kofmarini Chilenfis. 
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ioltanto vicino alle acque (lagnatiti alcune zan- 
zare di quella fpccie, che il Linneo chiama Ca- 
ie* ciliari* • Quelle , che frequentano i luoghi a- 
bitati , fono tìpuh della grande , e della piccola 
fpecie , le quali non fono differenti da quefte dell' 
Europa . Nella Provincia di Colchagua però fe ne 
trova una di mediocre grandezza , Ttpul a Mofebi- 
fera (*) , la quale fpira un* odore grato di muf- 
chio ; onde le villane fe ne fervono per profu- 
mare i loro abiti. Tutte le formiche , che io vi 
potei oflervare , non fi diftinguono da quefte , che 
crefcono in Italia • 

Le Nigue 9 oppure i Tiquì , Vulex penetrante 
fi trovano folamente nel Territorio della Città 
di Coquimbo , ma in sì piccola quantità , che 
una pcrfona , che vi abitò parecchi anni , mi af- 
lìcura di non aver pentito dire , che di un fol 
fanciullo , che ne fofle flato pizzicato. Il voca- 
bolo Kìgua è nel Chili un nome generale, che 
comprende tutte le fpecie di zecche, che mole- 
frano gli animali , e in particolare i volatili , le 
quali non fono diverfe da quefte , che fi ofTer- 
vano fu gli animali Europei . Il Tenente Gene- 
rale Ulloa, ignorando I* cftenfione , che dadi in 
codefto Regno a tal voce , fcrive , che le nigue 
< nome , che egli fecondo la com un nozione ri- 
itringe a lignificare i foli Biavi) fi generano io- 
tutta quella Coda , il che è a libi inamente falfo . 
Il genere de* ragni non vi ha altro di ri- 
mar- 



ci) Tipula alis incumbentibus cinerei*, thorace 
abdomineque flavis. 
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marchevole, che il gran ragno zannuto, Arane* 
fcrofa (*) , che abita fotto terra nel circondario 
della Capitale : il fuo corpo , che è di color bru- 
no vellutato , eccede in grofiezza un uovo di 
colomba : le fue gambe fono lunghiflime , grofle , 
e irfute: ha quattro grandi occhj difpofti in qua- 
drato fulla fronte, e due più piccoli a ciafeun 
lato della tefta , come quei de* ragni dei giardi- 
ni: la Aia bocca è armata di due zanne nere^» 
rilucenti, che fporgóno in fuori due linee, c fi 
ricurvano in alto . Quefto ragno ad onta della 
fua corporatura , e dell'apparato delle fue armi, 
non è punto malefico: i ragazzi lo prendono per 
divertimento , e gli cavano le zanne , che il vol- 
go crede utili contro il mal di denti . 

Gli Scorpioni , che nella lingua del Paefe^ 
fi nominano Tbebuflnque , Scorpio ChtUnfis (a*) , 
fono a un di preflb della grandezza degli Eu- 
ropei , e non fi propagano guari , che in alcuni 
de* monti fecondar) Andini : il lor colore ordi- 
nario è bruno carico, ma fotto i faffi del fiume 
Coquimbo fe ne trovano anche de* gialli . Sti- 
manfi gli uni , e gli altri privi di veleno , per- 
chè fino al prefente nefluno di quei , che da ef- 
fì fono flati punti , ha fentito mai alcun fintomo 
maligno* Un giovine, che fu pizzicato in tempo 
di fiate, eflendo io prefente, da uno di quefti 

O 4 ani- 



(*) Aranca abdomine femiorbiculato fufeo, den- 
tibus laniariis nife ri ori bus exfertis • 

(x*; Scorpio peftinibus 16-dentatis, manibus fu- 
bangulatis . 
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animali, non fentì altro che un poco di brucio- 
re nel (ito della puntura , che divenne ron*a per 
lo fpa/.io di me?.z' ora/ ma quelle accidentali 
fperienze non fono , a dir vero , decifive . 

Abbiam detto di Copra , che la clafle de* 
« „. Rettili è molto fcarfa nel chili .• infatti le teftu- 
Chil. Hiyi-dTni acquatiche, le rane di aue fpeae , 1 rolpi 
* #/# terreftri, e acquatici, le lucertole parimente.» 

terreftri , e acquatiche , e le bifeie di una fola 
fpecie fono tutti i Rettili di codefto Regno, tra 
i quali non vi è alcuno, che fia velenofo . 

Le Teftudini fi dividono in due fpecie co- 
nofeiute già da' Naturalifti , cioè le Coriacee , che 
abitano in mare , e le Lutarle , che trovanfi ne' 
laghi delle Provincie Auftrali . Le Rane fono V 
Efculenta , e la Temperarla . I Rofpi terreftri non 
differifeono da quefti,che veggonfi in Italia do- 
po le pioggie , nè fi ritrovano , fe non che ne' 
luoghi umidi . Gli acquatici fono di due fpecie , 
P Arunco, Rana Arunco (*) , e il Thaul , RaniL. 
Lutea (x*;. L* Arunco è un poco più grande del- 
la Rana temporaria , e quafi dello fteflb colore ; 
ha il corpo vcrrucofo , e i quattro piedi palma- 
ti: gli anteriori fono forniti di quattro dita , e 
i pofteriori di cinque colle unghie quafi imper- 
cettibili . Gli Araucani Io chiamano ancora Ge«- 
eo , vale a dire, padrone dell' acqua , perchè di- 
cono, che egli bada alla confervaiione , e ftlu- 

brità 



(** Rana corpore verrucofo , pcdibus palmati»; . 
U*) Rana corpore verrucofo luteo , pedibus fub- 
palmatis . 
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brità delle acque . Il Thaui è molto minore del- 
la rana efculenta , a cui raflomiglia affai per la 
forma del corpo ; ma la fua pelle è interamen- 
te gialla, e verrucofa: ha i piedi conformati co- 
me quelli dell' Arunco , benché non del tutto 
uniti da membrane . 

La Lucertola terreftre più ragguardevole fi 
è il Pallùm, Lucetta Palluma (*) , che abita Cot- 
to terra nelle campagne : la fua lunghezza prefa 
dalla punta del mufo fino all' origine della co- 
da è di undici pollici, e quattro linee, e la fua 
grettezza di tre pollici; la coda ite ila è lunga- 
quanto il corpo : ha la teda triangolare , e co- 
perta di piccole fcaglie quadrate, il mufo allun- 
gato , le orecchie rotonde , e fituate dietro la 
tefta come quelle delle lucerte ordinarie ; tut- 
ta la parte iuperiore del fuo corpo va rivefti- 
ta di in in u ti (Ti me fquame romboidali tinte di 
verde, di giallo, di turchino, e di nero,- la_# 
pelle del ventre è lifeia di color verde giallo- 
i piedi anteriori , non menotche i pofteriori , han- 
no cinque dita munite di forti unghie .* la coda 
è rotonda, e Umilmente colorita. I contadini 
gli cavano la pelle per farne delle borfe da te- 
nere i quattrini. 

Nelle acque Chilefi non fi è /coperta fino- 
ra , che una fola fpecie di Lucertola acquatica . 
Il Feuillée , che la vide , la chiamò Salamandra 
acquatica nera (i*) ; è lunga dalle labbra fino 

air 

(*) Lucerta cauda verticillata longmicuia , lqua- 
mis rhomboideis . 

(**) Lucerta ( Caudherbcra ) cauda depreffo-pla. 
na , pinnatifìda , pedibus palmatis . Li*. 
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■II* eftremìtà della coda quattordici pollici , o 
fette linee : la Tua pelle è fenza fraglie , d id- 
eatamente granulata , e di un color nero , che 
tira al turchino; ha la tefta elevata, e allunga- 
ta, gli occhj grandi, gialli, colla pupilla tur- 
china , le narici a(Tai aperte , e orlate di un-, 
cerchio carnofo , il mufo acuto , la bocca ben 
fefla con due ordini di piccioli denti uncinati , 
la lingua larga , grofla , di color vermiglio , e at- 
taccata di fotto interamente alla gola, la quale 
ha un gran gozzo , che fi comprime , e li gon- 
fia come una vefeica: le orecchie le mancano 
del tutto come alla maggior parte delle lucerto- 
le acquaiole. Una fpecie di crefta ondeggiata-, 
regna perpendicolarmente lungo il fuodorfo dal- 
la fronte fino all' eftremità della coda : i piedi 
anteriori fono notabilmente più corti de* pofte- 
jriori , e tutti e quattro fi dividono in cinque di- 
ta , le quali fono unite fra loro per mezzo di 
una membrana , ed hanno in vece di unghie una 
cartilagine ritondata . La coda , che fui principio 

ftretta , e rotonda , fi slarga poi verfo la pun- 
ta fino a due pollici , e termina in forma di fpa- 
tola , ma coi contorni ritagliati a foggia di fega. 

La bifeia Chilefe è quella, che i Naturalità 
appellano Coìuber JEfculapii (*) , il fuo corpo è 
liftato di bianco, e di nero, ed anche di gial- 
lo , e di fofeo frammifehiato . Le più grandi, che 
io abbia vedute, avevano tre piedi incirca di 
lunghezza . Siccome quelle bifeie fono innocenti , 

i con~ 

(*> Coluber 176-41. 

% 
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l contadini le prendono fenza paura alcuna per 
la coda, e aggirandole un poco intorno alla te- 
ila, per imbriacarle , come elfi dicono, le attor- 
tigliano alle loro braccia» 

I pefcatori Chilefi contano fettanta fei fpe- p e f ( 
eie differenti di Pefci, che trovanfi nel mare a- Chll « 
djacente a quefto Regno, i quali tutti fono fa-*"*" 
ni, e per lo più di un gufto eccellente. Ben- 
ché , rigorofamente parlando , elfi fieno diverfi 
dai pefci dell' Emisfero Settentrionale , tuttavol- 
ta fe ne veggono varj , che tolte alcune differen- 
ze poco confìderabilì , pofiono dirfi individui del- 
la medefima fpecie ; tali fono fra gli Anfibj la-» 
razza , la torpedine , il Carckaria, il pefee-cane, 
il pefee-fega, la rana pefeatrice , e la vecchia; 
e tra i pefci proprj 1* anguilla , il congro, il 
ginnetto elettrico , il pefee - fpada , il baccalà , il 
merluzzo, la fogliola , il rombo, V orata, il 
bonìio , la Cabrili* , il tonno, lo fcombro,la tri- 
glia , il barbio , il muggine , l'alofa , la fardel- 
la, r acciuga , ed alcuni altri» 

La moltiplicazione degl' individui di quefta 
clafle o fia per proprietà di quel mare, o. pel 
pìccol numero rifpettivo di pefcatori , è veramen- 
te prodigiofa. I Viaggiatori, che vi fono fiati, 
s' accordano unanimamente a farne tefiimònian- 
za, e fra gli altri il Frezier (i) , l'Ammiraglia 

In- 



(i)„D*»x la rade de Valparaifo on jouit a une 
abondantc pecbe de toutet forte; des bons poijfons , 
t des pejereyes , des gournaux tris - delicati , des 
„ lenguados , dont nous avons parie , des mulets etc. 
„fans parler d' une infinite d' autret poifions y^ui 
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Anfon (i) , 51 Byron (*), e il Cartcrct Cs) . Tut- 
te le 

„ viennent par faìfons comma les fardi 'nes , & une 
j> efpete de morue , qui donne à la cote veri les moìt 
mJ d* ÓSobre , Novembre, tgr Decembre , ies al tu» 
des carreaux , une efpece d* anchois f dont 
„ la multitude devient quelquefoit fi grande , qu* on 
les prend à fieur d' eau à pleins panieri . Frez. 
Voy. tom. i. pag. iti. 

(i) ,, Les morues y font d* une grojfeur prodigieu- 
,,/<?. 6* Mi auffi grande quantité , ^«e /«r les co» 
99 tes de Terre- neuve , au jugement de plufieurs de 
5» nos S enr » < 7 wr " a ^ ot ent M à cette pèche . A?o«/ y 
5J prtmtt auffi de grandes bremes , anges ae mer 9 
99 des Cavallies , tatonneurs , des poìfions argen- 
ti tés , & des Congres d' une efpece , & un poijfon 
„ noir , jffff rtffembloit à une carpe , dont nous fai» 
„ fìons plus de cas , ^w? de tout autre , A « 
«owx avions donne le nom de ramoneur de chemi- 
née . Nous perbrons à /' hamepon , <&* «pax />rr- 
%y nions autant de poifìcns , ^ve »ox/x voulions , le* 
„ /or/e fl*/ awe cbaioupe avec deux , o« /ro/x 
„ e» revenoìt cbargée en deux , o« fro/x * c urts de 
fewf/ . Voy. d* Anfon 1. 1. c. i. pag. io$. 
(i> „ Le po/jfo» é/o/V .// abondant qu* un canot 




9f tr& bon gout , qutlques uns pefoient de io. à 
„ 30. //W/ . Voy, d* Hawkeiworch tom. 1. c. 8. 
pag n6. edit. de Laufan . 

(3) » Cette partie de Mafafuero e fi une tres-bon» 
»f relacbe pour des rafratchtflement , fur tout 
„ f » //e . Nous avons parie des cbevres , qu* oìu 
„y n uve 1 & il y a dans les envirans de l* Is» 
„ le un fi grand nombre de po'ffbns , qu* un ha» 
teau peut , avec trois lignes , autant d % barn e» 
f , ^o«x , en attraper ajfcz , pour en fervìr à cent per» 
t> fonnes . Wokx prtmes entr* autres d' excellens mer» 
„\ans *oirt 9 des CmlUct , de fo mone, Mi 



Digitized by Google 



L 1 B R o r V. sii 
te le baje, i feni , e le imboccature de' fiumi, 
c de' rufcelli formicario, per così dire, di pe- 
lei grandi , e piccoli , i quali vi fi aggruppano in 
tal quantità, che in alcuni luoghi fi prendono 
fenza il minimo artifizio . Il fiume Cautèn, che 
è largo da trecento pertiche, e profondo da po- 
ter (ottenere Vafcelli di linea, fi riempie tal # 
mente in certi tempi dell' anno di quefti viven- 
ti fino a fette leghe dalla fua imboccatura, che 
gì' Indiani Schierati nell' una, e ncll' altra ri- 
va ne pefeano una gran quantità , infilzandoli con 
delle C3nne aguzze di quella fpecie , che dicem- 
mo chiamarti Colia . Lo ftefTo predo a poco ac- 
cade nelle foci di tutti gli altri fiumi Auftrali. 

Gli abitanti dell' Arcipelago di Chiloè, ove 
la propagazione de' pefei eccede quella del ri- 
manente del Chili , fanno nelle bocche dei fiu- 
mi , ed anche nelle fpiaggie aperte , degli bec- 
cati con un ufeio verfo il mare , che al calare^ 
della marea chiudono per mezzo di una corda . 
Ritirate che fieno le acque, vi rimane un nu- 
mero sì grande di pefei , che la gente, che vi 
accorre , non erTendo d' ordinario /ufficiente a 
portarli tutti, lafcia andarfene la maggior parte . 

Il baccalà è sì abbondante intorno alle Ifo- 
le di Gio: Fernandcs, cr)e vi fi fperimenta ciò , 
che dicefi del Banco di Terra - nuova , cioè che 
il gettar V amo, e ritirarlo colla fua preda è 

tutt* 

99 pliei n & dei érrtz'.Jp s . Rous primes aujjt uh mar» 
tin pècheur , qui pefoit 87. lìvres , qui ar/oìt 
„ cinq pìeds , & demi de long . Voy. <i' Hawkcf- 

wortn. iv. chap. 2. pag. 241. 
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tutt* uno . Quefto pefce , che la Natura fi com- 
piace di moltipllcare ecceflivamente , fi accofta 
in grandi n'ormi nei mefi di Ottobre, Novem- 
bre, e Dccembre verfo le fpiaggie di Valparai- 
fo. Quegli abitanti, che prima non ne faceva- 
no conto , fi fono applicati da pochi anni a que- 
lla parte a una pefea sì importante , e ne fec- 
canouna gran quantità. Un tal M. Luìfon , fran- 
cefe di nazione, fu il primo a ftabilirvi quefto 
xamo di commercio. 

Il lido fi vede qualche volta coperto in al- 
cuni fiti di pefei di ogni fatta : quefti fuggendo 
da* Cetacei loro nemici fi fpingono troppo alle^ 
rive , dende poi dall' impeto dell' onde vengono 
cacciati full' arene ; qui parte di elfi reftano paf- 
colo degli uccelli marini, che vi accorrono a- 
torme, e parte prefi fono pofti in falamoja per 
la quarefima . £enchè quafi tutte le fpecie , che 
vi fi trovano, fieno cftremamcnte feconde, tut- 
tavìa i pefei, che abbondano davvantaggio in— 
quel mare, fono quelli, che i Paefani chiamano 
Rok*/o, Corvina, Li fa , e Pefce - Rè . 

11 Kobalo , Efcx Qhilenfis (*) , è quafi cilin- 
drico , 

(*J Efox maxillis arqualibus , linea laterali cx- 
rulea . 

B. io. D. t4. P. 1 1. V. 6. A. 8. C. u . 
Corpus teres , fquamofum . Squama ofle& , imbrU 
cat& , àngulatA, decìduA . Caput mediocre , c athe- 
toplateum . Riftus tranfverfus , terminala me~ 
diocris s labiajimplicia. Maxi il a Aquale s , denti- 
ittlatA, inferior puntuta . Dentes immobile s 9 con- 
ferii, minimi. Lingua ìntegra .glabra . Valatum 
gUbrum . Qculi magni orbiculatì , htcrales . Ha* 
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drico , lungo due in tre piedi , e veftiro di /ta- 
glie angolofe dorate fui dorfo, e argentate fiot- 
to il ventre ; ha le ali tutte molli , ovvero fen- 
za lifche , la coda troncata , e il dorfo fegnato 
longitudinalmente da una riga turchina orlata di 
giallo . La fua carne è bianca , un poco trafpa- 
rente, sfogliata, e di dilicato fapore . Si ftima 
particolarmente quello , che fi pefea nelle coftie- 
re di Arauco , ove fe ne prendono alcuni , che 
pefano fin vent' otto libbre . GÌ* Indiani delle^ 
Ifole di Chiloe coftumano di feccarlo al fumo, 
dopo averlo prima ben nettato, e tenuto in ac- 
qua marina venti quattr* ore , affinchè fi fali . 
Quando è ben fecco , lo imballano , mettendone 
cento in ogni balla , la quale fi vende a ragio- 
ne di due, o tre feudi. Il robalo così preparato 
diviene più guftofo di tutti i pefei fecchi . 

La Corvina , Sparus ChìUnfis (*) , è ordina- 

riamen- 



te/ gemina obhnga , prope oculos. Opercula bran- 
chiali* fquamofa , mobilia , diphylla . Membrana 
branca, lata, patens . Apertura Br. lateralis , fal- 
cata . Dorfum convexiufculum , uti ahdomen • 
Lìnea later*re6la , fuprema , dentata . Anus re- 
rnotus prope caudam . Pinna omnes radiata . D. 
l'elitaria , brevis , declinata , pone aquilibrium • 
p. infima. , breves , acuminata . V* abdomìnales 9 
vicina , mediocres , acuminata . A. proportionalit 
fubaqualis , pone aquilibrium . C. dijlintta , &qua* 

Hi • 

(*) Sparus cauda bifida , lineis utnnque tranfvcr- 
fisfufeis. 

B. 6. D. 1%. P. *7- V- i- A. 
Corpus ovatum , cathetoplateum , acantbopiery- 
lium . Caput declive, Uviufculum* MaxilU jubf 
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riamente della grandezza del Robalo , ma fe ne 
tiovano varie di cinque , o fei piedi di lunghez- 
za . Quefto pefee ha la tefta piccola , il corpo 
ovale , affai largo , c ricoperto di grandi fquame 
romboidali di color di madre perla macchiato di 
bianco, c la coda biforcata; alcune linee bru- 
nazze lo cingono obblìquamente dal dorfo fino 
al ventre. Le fue ali fono compofte di raggi , e 
di fpine. La iua carne è bianca, confiftente , e 
buona da mangiare fpecialmente fritta . Prepara- 
ta come quella del tonno , forfè ne farebbe mi- 
gliore : ma P induftria nazionale non è ancora* 
affai avanzata per rivolgerli a quelle utili {co- 
perte . 

La Lifa , Mugli ChìUnfis (*) , fomiglia mol- 
to al muggine ordinario per la figura, per le.» 
fraglie , e pel gufto , ma fi diftingue per 1* ala 
dorfale , che è folitaria . Ve ne ha di mare , e di 
fiume ; la marina è poco ftimata ; la fluviale è 
di un fapore veramente fquifito, che da alcuni 
viene antepoflo a quello delle migliori trote. 
Tutteddue hanno poco più di un piede di lun- 
ghezza • 

II 



&quales . Labia duplicata : dente; incìforet coni- 
ci , molare* obtujì Cirri o. Lingua glabra . Or«- 
lt magni , laterale* . fupremi , iride argentea . 
Kares bìn& prope oculor, Opercula brancb. diphyU 
la • Lima laterali* incurva , dorfo parallela , /*- 
prema , nix confptcua . Pinna dorfalis fublongU 
tudinalis y declinata . V. thoracica. . A. media • 
(*) Mugil dorfo monopterygio . 

B. 7 . D. |. P. Il, f. J. /g. c. 16. 
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Il Pcfcc • Re , Cyprinus Regius (*) , fi è me* 
«tato quefto nome per 1* eccellenza della fua_. 
carne : è predo a poco della grandezza dell* a- 
ringa : il fuo corpo è cilindrico con le fcaglie 
dorate fui dorfo , e argentate fu i fianchi ha il 
mufo corto, ottufo, fenza denti, e gli occhi 
gialli coli' iride purpurea , e la pupilla turchi* 
na ; le fue ali fono molli di color giallo , e la 
dorfale fi fìende dalla tefta fino alla coda, la 
quale è bipartita . Quello pefce è così abbondante 
in tutto quel mare , che i pefcatori fogliono darne 
feflanta , ed anche cento per un mezzo pao^o • 

le fpecìe de' pefci di acqua dolce non vi fo- 
no tanto variate quanto quelle de' marini, ma 
in contraccambio abbondano aflai d' individui, I 
fiumi, i laghi, i rufcelli, e perfino le piccole 
forgenti , malfime dal grado 34. verfo il Polo , 
albergano una quantità incredibile di quelli vi- 
venti . Le fpecie più ftimate , che vi fi trovano , 
fono la Lifa, di cui ho parlato di fopra, la tro- 
ta , Salmo trutta , che fuol avere fino ad un pie- 
de, e mezzo di grandezza, il Cauque , Cyprinus 
Caucui (1*) , il Malche , Cyprinus Malcbus (3*) f 
P 11 

(*) Cyprinus pinna ani radiis tu % dorfali longi- 
tudinali . 

B. 3. D. *8. P. 15. V. 10. A. 11. C. ai. 
(1*) Cyprinus pinna ani radiis 13., corpore tube- 
rofo argcntcolo . 

D. 9. P. 16. V. 9. A. 13. C. 19. Pifcis fifaui* 
pedali* , cauda bifida • 
(3*) Cyprinus pinna ani radiis 8. corpore conico 
fubcacruleo . 

P. xi. P. 14. V. 8. C. x8. Tiftis pedali* , 
cauda bifida . 
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51 Y li , Cyprinur Julut (*) , la Cumarca , o pe- 
latila Stromateus Cumarca , C il Bagre , O 
JLuvùr, Silurus Chi le ufi t (3*). 

Qtieft' ultimo ha la pelle lifcia fenza fcaglie 
bruna fu i fianchi, e biancaftra fotto il ventre, 
e ratfbmiglia aliai per la figura a* girini , o nin- 
fe de* ranocchi ; la Aia tefta è troppo grofTa re- 
lativamente al corpo, il quale è lungo al più 
unJici pollici: il Tuo mufo è ottufo ,e va forni- 
to di peli come quello de* barbj . La fpina , che 
trovafi nella Aia ala dorfale , non è veìenofa , 
come àìccfi efler quella de* Bagri , che crefcono 
fra i Tropici. La fua carne è gialliccia, e una 
delle più dilicate, che portano darfi tra i pefci. 
Se ne ritrova nel mare un' altta fpecie , o piut- 
tofto una varietà , di color nero , alla quale I» 
Equipaggio del Lord Anfon diede il nome di 
Spazzacammino . 

Le Anguille non fi propagano , che ne* fiu- 
mi delle contrade Araucane, ne* quali ve ne ha 
una gran quantità. GÌ' Indiani le pefcano coil. 
una fpecie di paniera , che mettono contro la 
corrente dell' acqua. Nel fiume Tolte», che tra- 
verfa il meiefimo Paefe , fi trova un pefciolino 
nominato Puye , il quale è talmente diafano , per 

quan- 

(*) Cyprinus pinna ani radiis 10,, cauda: lobata. 

D. 15. F. 17 V. 9 . C 19. Fifcisfpiibameus 
(1*) Stromateus dorfo cxruleo , abdom ine albo . 

Pìfcis fpith.imeus minime fafeiatus . 
(3*) Silurili p nna dorfaJi poiiica adipofa cirris 
4 ? , cauda lanceolata . 

& 4. D.} 9 Q.2 t 8.K 8. A. lue. 13. 
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quanto afflai rano quegli, che l'hanno olTervato, 
che mettendone parecchi infieme'P uno fopra 1* 
altro , fi veggono attraverfo diftintamente gli 
oggetti , che fi pongono di fotto . Se una tal 
proprietà non è efagerata , quefto pefciuolo po- 
trebbe ben fervire a fvelare i fegreti della dige- 
flione, e ilcorfo degli umori. 

Le acque del Chili, benché abbondanti di 
pefci , come fi è detto, tuttavia non ne hanno, 
che tre rimarchevoli per la loro pania lar'rà • 
Quefti fono il Pefce fafciato , il Pefce palio , c 
il Tollo di Gio; Femandes , i quali abitano rei 
mare. Il pri.no, Cbatodon Aureur (*) , è no pe- 
fce piatto, di figura ovale , lungo da dodici pol- 
lici, veftito di picciole fcaglie , e cerchiato fo- 
"pra un fondo di color d* oro brillante da bande 
grigie , e nere ben diftinte , e larghe otto linee . 
Quelle banae fono cinque : una nera, che dalla 
nuca palla circolarmente psr gli occhi, due gri- 
gie , che circondano il corpo verfo il punto dell' 
equilibrio, e lo dividono in quattro parti ugua- 
li, ed altre due nere , e grigie, che cingono il 

P i mani- 



(*) Chaefodon .cauda integra , fpinis dorfalibus 
fi.,corpore aureo fafciis $. difcoJoribus diftindo . 
B 6. D. P. ti. V.\ A. / 5 C. 18. 
99 /tper mirinus Aureur mtculatus . Feulll. 
N.ires btn& prope ocuhs. Opercula brajicbialia tri* 
pbyllt . apertura brancb. laterali* arcuata : linea 
laterali; armata , fuprema , inconfpìcua . Anus 
fere merliur . Pinna P. infima , minima , acumi* 
ri tta, V infima , tboracica , acuminata A.lon* 
guttdinalis . Macula ovali* nigra ad caudati . 
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manico della coda , il quale è di color d* argen- 
to . Quefto bel pefee ha la tetta piccola , il mu- 
lo allungato, e guernito di piccoli denti , il dor- 
fo formontato interamente da una grande ala fpi- 
nofa gialla, e la coda fatta in forma di venta- 
glìo , e orlata di giallo: la fua carne è di ec- 
cellente fapore • 

Il Pefce gallo , Chimera Calloryncbus (*) , 
metto dal Linneo nell* ordine degli Anfibj no- 
tanti ha tre piedi incirca di lunghezza • Il fuo 
corpo è rotondo , più grotto nel mezzo , che_, 
nelle eftrcmità , e va ricoperto di una pelle tur- 
chiniccia fenza fquame . La fua tefta è correda- 
ta di una crefta cartilaginofa , che fi prolunga 
cinque, o fei linee al di là dal labbro fuperio- 
re : ciò gli ha fatto dare il nome di pefce gal- 
lo • Gli Araucani lo chiamano Cbalgua Achagual , 
che vale lo fletto. Le fue ali fono cinque; la 
dorfale , che principia dietro la nuca , e termina 
nella metà del dorfo , è affai grande, triango- 
lare , e s' appoggia ad una grotta fpina lunga 
cinque pollici , che oltrepatta 1' angolo acuto del- 
la medefima ala. Quefto è l* unico otto , cho 
trovali nel corpo di quefto pefce ; tutto il refto 
è cartilaginofo . La colonna vertebrale fletta non 
è che una forta di cartilagine fenza midolla, fen- 
za cavità y e fenza nervi, come appunto quella 
delle lamprede , Le altre quattro ali fono fitua- 
te pretto le branchie , e fotto V ano . Le anali 
fono geminate f il che c raro fra i pefei ; la coda 

è fat- 



(*) Chimarra roftro fubtus labro inflexo larvi. Un. 
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è fatta in forma di falce colla punta ripiegata-, 
verfo il ventre . I Paefani fo?liono mangiare que- 
llo pefce più per curiofità , che pel fuo gufto , 
il quale per altro è piuttofto fcipito . 

Il Tollo , Squalus Fernandinus (*) , è una 
fpeciedi Pefce cane, un poco più grande del pe- 
fce gallo, rimarchevole per due (pine, che ha 
fui dorfo, come lo Squalus Acanthìas , le quali 
fono triangolari , ricurvate verfo la punta , dure 
come T avorio , lunghe due pollici e mezzo , e 
larghe in ciafcuno de' lati da cinque linee . Que- 
lle fpine fono efficaci contro il dolore di den- 
ti come conila da replicate efperienze . Si tiene 
per poco appoggiata al dente addolorato la pun- 
ta di una di quelle fpine, e in capo di roezz' 
ora fi fente ceflato il dolore . Mentre la fpina 
Uà in bocca fi oflerva , che la parte fpugnofa del- 
la bafe fi gonfia a poco a poco , e diventa mor- 
bida . Ciò non può attribuirli alla faliva , perchè 
lo fmalto della punta appoggiata è duriiEmo, co- 
me abbiamo detto, fìcchè non può effer pene- 
trato così abbondantemente , fe non dall' umore 
corrofivo, che cagiona il dolore, attratto dalla 
foflanza interna dell' oflb . 

Benché i Pcfci cetacei, o Tlagìuri, appar- 
tengano alla clafle degli animali lattanti, io ho 
voluto tuttavia farne qui una brieve menzione, 
perchè molti, attendendo folo alla loro figura, 
cfterna , li pongono ancora nel numer» de' Pe- 

P 5 fei . 



(*) Squalus pinna anali nulla , dorfalibus fpino* 
fis , corpore tereti ocellato . 
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fcì. Le fpecie di quefti animali, che frequenta- 
no il Mar Chilefe, fono le Balene grandi, e 
piccole, e i Delfini delle tre fpecie conofciute . 
Gii Araucani chiamano Tene la gran JBa ena , o 
£2 la BaUna Myjlicetus , e Icol la piccola , o la 
BaUna Boops . Quefte due fpecie fono comuni/li- 
me in quel mare, e in certi tempi dell'anno fe 
ne veggono delle gran truppe fpecialmente verfo 
P imboccatura de* fiumi , ove corrono fopra i 
pefei, che vengono ftrafeinati dal rifluffo • 

I Viaggiatori Inglcfi , che in quefti ultimi 
anni hanno vifitato lo Gretto Magellanico, e i 
contorni dell' Ifola del Fuoco , parlano della ^ran 
moltitudine di quefti animali, che trovafi iru 
quelle acque. I Naturalifti, che accompagnarono 
il Cook nel fuo fecondo viaggio , vi offervarono 
la Balena Boops. Io ho dei fondamenti fufficien- 
ti per credere, che tutte le fpecie, che abitano 
i Mari del Nord , oltre alle due menzionate , fi 
ritrovino egualmente in quelli del Sud, ma {le- 
cerne i Nazionali tion fi applicano a quefto ge- 
nere di pefea , non ho potuto faper con certezza 
tutte le differenze, che regnano fra le balene^ 
Auftrali . Effe certamente non fono inferiori in 
grandezza alle Settentrionali. I flutti, pochi an- 
ni fono, ne gettarono una morta fulìe Coftiere 
de' Choni, che aveva novanta fei piedi di lun- 
ghezza . In un luogo di quel littorale fi vedeva 
una cottola di un' altra balena, lunga ventidue 
piedi. Mi maraviglio però, che M. di Buffon, 
a difpetto della teftimooianza di tutti i Viaggia- 
tori , pretenda tuttora nelle fue Epoche della Na- 
tura , 
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tura , che i Mari Auftrali fieno inabili alla pro- 
duzione delle Balene , e che non alberghino ani- 
mali più corpulenti de* Lamentini . Quefto grand* 
uomo , che talvolta fi Jafcia trafportar troppo da" 
fuoi favoriti fittemi , poteva almeno ricordarli 
della moftruofa corporatura de' fallì leoni mari- 
ni dell' lfole di Gio: Fernandes , che egli fieffo 
deferi ve . (i) 

Ne* mari di Arauco fi lafciano vedere qual- 
che volta certi animali appellati da quegìi abitan- 
ti ora Tori , e ora Vacche marine , ma non ho 
potuto accertarmi fe efli fieno Lamentini ,0 Rof- 
marino fe appartengano a qualche altro genere . 
Per le deferizicni confufe, che ne ho ricevute, 
inclino più a credere , che fieno Manati , o La- 
mentini . I primi Spagnuoli, che fi ftabilirono 
nell* Ifola grande di Gio: Fernandes, prendeva- 
no gran quantità di tali animali, della cui carne 
fi cibavano volentieri , ma il continuo macello, 
che fe ne faceva , gli ha coftretti ad abbandona- 
re i contorni di queir Ifola. 

P 4 Gl" 



(i) „ Le 30. on commenda à gouvemer [tir liu. 
99 terre des Etats . Dans le pafiage les bale'uies fo 
99 trouvohnt en fi grand nombre , & d' une fi prò» 
9 ,digieufe grofettr , que V équipage craignit qti eU 
99 les ne fifient fubmerger le vaijfeau : on voyoit aujji 
9y une troupe innombrable de loups marins , é* de 

pingetùns . Journ. du fecond Voy. du Cap. Cook. 
pag. 

Vtggxfi ancora il Wallis c. i. pag. xi. , // Cook. 
c. 3. pag. X9<>. Voy, d' Hawkefworth. , il Pernet- 
ty Voy. t. 1. pag. 71. nf. , il Duclos Journ iv. 
pag. i;5>., H de la Giraudais Journ. iv. pag. X74. 
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Gl 1 Indiaci alHcurano , che in certi laghi del 
Chili fi trova una fmilurata bcftia , a cui danno 
il nome di Gkrùvilu , cioè a dire Vulpangue , o 
Volpe bifcia, la quale, al dir di loro , è antro- 
pofaga , e perciò s* attengono dal bagnarli neli' 
acqua di quei laghi . Elfi però non fono d* ac- 
cordo fulla figura, che pretendono di aflegnarle : 
ora la fanno lunga come un ferpente colla tefta 
di volpe , ed ora quafi circolare come un cuojo 
vaccino diftefo . Se così fofle , verrebbe ad efle- 
re una fpecie di manta , o di razza moftruofa , 
ma è da dubitare, che un tal vivente non abbia 
un' efiftenza immaginaria . 

Uccelli. La clafl " c ^S 1 * UccelIi c Ia P' u ben provc- 
chil, Gà- ò^ta di fpecie dopo quella degl' Infetti fra gli 

animali Chilefi. Le fpecie terreftri,e acquatiche 
finora conofciute arrivano a centotrentacinque : 
le marine fono innumerabili ; il genere folo de' 
Lari contiene ventifei, o ventifette fpecie diffe- 
renti, e ve ne ha molti altri generi, che gli fo- 
no poco inferiori in numero. Il Cielo di quel 
littorale fi vede fpeffo ofcurato dai prodigio!! 
flormi di uccelli, che vi fi radunano per dare la 
caccia ai pefci ■ 

La vafta montagna delle Andi è, per così 
dire, il Seminario degli Uccelli terreftri , e flu- 
viali, dove elfi in gran parte fi ritirano in Pri- 
mavera per attendere con più ficurezza alla pro- 
pagazione . Quindi al primo arrivare delle nuo- 
ve nevi ritornano alle pianure, e ai monti ma- 
rittimi accompagnati da una infinita dipendenza. 
Al foggiorno, che elfi fanno fu quella montagna 

fem- 
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Tempre coperta di neve , attribuir fi deve la dif- 
ferenza di colore, che fi vede in molti individui 
della medefima fpecie :lo vi ho veduti uccelli affat- 
to bianchi di tutte Je fpecie diverfamente colorite . 

I viventi di quefta Clatfe non fono tutti dif- 
ferenti da quefti, che propaganti in Italia . Se ne 
trovano molti, che p-fiono dirli individui della 
mtdefima fpecie , quantunque ben confiderati pre- 
fentino qualche varietà . Tali fono le anitre, le 
oche, le folaghe, gli fmerghi, i pivieri , le bec- 
cacele , le gallinelle , gli aircni, le aquile, i fal- 
coni , i nibbj, gli aftori, i gheppi, gli uccelli 
notturni, i corvi, i colombi torquati , le torto- 
relle , i tordi , i merli , i picchi , le rondinelle , 
le pernici, le galline domeniche ec. (i) 

I Cac- 



(i)„Lw campagne: font peuplées d' une infini. é 
9y d' oifeaux particuìierement de pigeons ramiers , 
„ heaucoup de tourtourelles , des ptrdrìx , mais qui 
„ ne valent par celles de France , quelquet beccafli- 
des canards de toutes forte s , dont il y a «. 
„ ne de ceux , qu ils appellent Patos réales , qui 
M ont une crete rouge fur le bec , des courlis , des 
lyfarcelles, Jes -hipclicnes , qui reffemblent e» quel- 
„ que ebofe à ce: oifeaux de mer , qu' ori appetita 
%> Mauves , & qui ont le bec rouge, droit , long , 

etroit en largeur , & plat en bauteur , avee Uìu 
„ trait de mème couleur fuf les yeux , & ont let 
-, pieds , comme ceux de /' autruche , ils font d' un 
,» bon gout ; des perroquets , des pecbicoloradoS % oU 
9i gorges - rouges , d % un beau ramxge quelques cy* 
f,gnes y & des Flamands , dont les Indiens eflìment 
,,/orf les piume s , pour en orner Uurs bonnets danS 
5 , les fètes , parce qu' elles font d' un beau blanc , 
9» & d* un beau rouge , couleur , qu* ils aiment 

nfort * Frexicr Voy. tora. x. pag. 140. 
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I Cacciatori nume ano tredici fpecie dì ani- 
tre falvatiche , e fei dì oche. La più grande , e 
la più bella delle anitre è quella , che chiamano 
Reale , Anas Regìa (*) , la quale è molto più 
grofla delle anitre domeftiche , ed ha la parte fu- 
perìore del corpo turchina , e la inferiore grigia. 
11 fuo becco è ornato di una gran crefta roffa, 
c i) fuo collo da una collana di belle piume bian- 
che . La Cofcoroba , Anas Ccfccroba, (**, è com- 
mendabile tra le oche non meno per la fua gran- 
dezza , che per la facilità , con cui fi addomefti- 
ca, affezionandoli per modo a quelli, chele dan- 
no da mangiare, che li feguita da per tutto .-el- 
la è interamente bianca a riferva dei piedi, e 
del becco, che fono rofll , e degli occhi che fem- 
brano affatto neri . Il Cigno Chilefe , Anas Melari- 
coripha,[i*]ì a un di preflb della grandezza del 
Cigno Europeo, a cui fi raffembra di molto per 
la forma , ma fi diftingue pel colore delle piu- 
me , che cuoprono la fua tefta fino alla metà del 
collo , le quali fono di un bel nero , mentre tur- 
te le altre fono di un bianco rilucente . La femmi- 
na produce fei piccoli , che non abbandona mai 
nel nido, e quando va a procacciarfi il vitto, fe 
li reca tutti fui dorfo . 

li Chili ha cinque fpecie di aironi di fingo- 

lar 



(*) Anas caruncula compreffa frontali , corporea 
cacruleo fubtus fufeo , collari albo . 

(i*) Anas roftro extremo dilatato rotundato, co r- 
pore albo. 

(3*) Anas roftro femicilyndrico rubro , capite ni- 
gro, corporealbo. 
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lar bellezza : il primo è V Ardea major d' Euro* 
pa. Il fecondo, Ardea, ErytrocepbaU (+) , è della-, 
medefima grandezza , ma ha il corpo tutto bian- 
co con un bel pennacchio rolfo , che gli cafea fui 
doifo. Il terzo, Ardea Galateo- (1*;, è di color 
di latte col becco giallo lungo quattro pollici , e 
le gambe cremìfine ; quefte gambe, come pure il 
collo , h?nno due piedi , e fette pollici di altez- 
za . Il quarto , Ardea, cyanocephala (3*) , ha la- 
tetta , e il dorfo turchini , le ali nere orlate di 
bianco, il ventre giallo verdiccio, la coda ver- 
de, il becco nero, e le gambe gialle . Il quinto , 
Ardea Thula, [4*], nome , che viene dalla lingua 
Chilefe , è totalmente bianco , e porta fulla tefta 
un bel ciuffo dello fletto colore . 

Le Aquile fono di due fpecie, cioè V Aqui- 
la fulva d' Europa detta Gnarrcu dagl* Indiani , t 
la grande Aquila chiamata Calquin , che non fem- 
bra differente dall' Itzquauhtli del Meflìco , nè 
dall* Urmtaurana del Braille, nominata VulturHar* 
pya dal Linneo . La fua tefta è ornata di una for- 
ta di cimiero turchino ; le penne del collo , del 
dorfo, e delle ali fono di un nero , che tira ali* 
azzurro, quelle della coda fono rigate di bruno * 
e di nero : il ventre è bianco fpruzzato di bru- 
no ; 



(*) Ardea occipite crina dependente rubra, tor- 
pore albo . „ . 

(1*) Ardea occipite fubcriftato , Corpore lacreo- 
lo , mftro luteo , pedibus cocaneis . v 

($*) Ardea vertice enfiato ceruleo, remigibus nt- 
gris albo marginati* . 

(4*; Ardea occipite criftato , corpore albo . \ 
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no : quefto feroce uccello ha dicci piedi e meno 
cP invergatura . 

Vi fono anche due fpecie di tortorelle; la- 
prima non è diverfa da quella ordinaria di Eu- 
ropa ; la feconda, Columbi Melanoptera ,(*) ha le 
ali nere, e il refto del corpo piombino • I co- 
lombi torquati detti Favazzi abbondano talmente 
in tutto il Paefe , che ad onta del gran numero, 
che fe ne ammazia da' Contadini , fi veggono 
coperte di elfi le campagne a diftruzione dello 
loro frutte . 

I Picchi fono di quattro forte , il Marzio, 
il Vtrgìnìano , il Carpintero , o Falegname , e il Pi- 
ti* « Il Carpintero, Picus Lignarius (%*) , è poco 
mincr di un tordo, ed ha il cimiero rollo, e il 
corpo Urtato di bianco , e di turchino ; ha il bec 
co sì forte, che foracchia non fologli alberi fec- 
chi , ma anche i verdi , facendovi de' buchi afoi 
profondi da potcrvifi annidare coi fuoi figlioli , 
onde viene a diftruggere molti alberi fruttiferi. 
Il Pitiù, Ficus Pitius $ ()*) è della ftatura di ml, 
colombo, e di color bruno macchiato di bianco: 
non s* annida, come gli altri picchi nei buchi 
degli alberi , ma nelle ripe de' fiumi , o fullo 
pendici de* monti , dove fi fcava una tana per 
depofitarvi i fuoi figliuoli , che non fono più di 

quat- 



(*) Columba cauda cuneata, corpore oerulefcen- 
te , remigibus nigris . 

<**) Picus pileo coccineo, corpore albo, carruleo- 
que vittato . 

(3*) Picus cauda brevi , corpore fufeo maculis o- 
vahbus albuguttato. 
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quattro . La Aia carne è molto itimata da quegli 
abitanti . 

le pernici grigie, e rofle , che fecondo il 
Feuillée fono più grandi di quefte d' Europa , 
abbondano in tutto il Regno , e fono di un gu- 
fio eccellente, foprattutto nei mefi di Aprile, e 
di Maggio , nei quali divengono aitai pingui col 
mangiare i fiori della Saffi* Pcrdicaria. Nelle-» 
maremme fe ne trova un' altra fpecie più picco- 
la, la quale non è di così buon gufto. Le qua- 
glie , tutto che fieno comuni in varie parti dell* 
America , mancano aflblutamente nel Chili . 

Le galline domeniche, che gì* Indiani chia- 
mano Acbau , fono della medefima fpecie di que- 
lle , che s* allevano in Europa ; è tradizione co- 
llante , che effe vi fi trovano da tempo imme- 
morabile j ciò s* inferifee anche dal nome pro- 
prio , che hanno nella lingua del Paefe , il quale 
manca a tutti gli altri volatili , che certamente 
vengono da fchiatta foreftiere, come le colom- 
be, le oche, le anitre domeniche, e i polii d* 
India . La gallina , il porco, e il cane fembrano 
deftinati a feguire 1' uomo da pertutto . I mo- 
derni viaggiatori Inglefi dicono averli trovati in 
quafi tutte le lfole, che hanno feoperto nel mare 
del Sud. 

Oltre agli uccelli fovraccennati , il Chili ne 
ha molti altri, che meritano una particolar de- 
fcrizione, ma per non eccedere i limiti, che m" 
impone la natura di queft' opufcolo , mi reftrin- 
gerò a deferiverc foltanto i più (ingolari , divi- 
dendoli in due ordini , cioè in Palmipedi , e F//- 

fifedi , 
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fiptdi. I Palmipedi fono quelli, che hanno Io 
dita unite infieme per mezzo di una membrana, 
e fog^iornano nel mare , o ne' fiumi , ove fi nu- 
trono di pefei, e d' infetti acquatici; tali fono 
i fedenti . 

x. Il Pinguino , Diomede* Chilenfis (*) , è I 
anello , che unifee gli uccelli ai pefei , ficcome 
il pefee volante è quello, che unifee i pefei a. 
gli uccelli : difatti eflo ha un becco, e de' pie- 
di palmati, come gli uccelli acquatici: ha ezi- 
andio delle piume, benché così fine, che hanno 
V apparenza di pelo : ma in vece d' ali porta, 
due nuotatoj pendenti coperti al di fopra di pio 
ciole penne, che fembrano a prima viltà fraglie: 
quefte alette, eflendo affai piccole, gli fervono 
per nuotare , non già per ergerti a volo . E' gran- 
de quanto un' anitra , ma ha il collo più lungo: 
la fua tefta è fchiacciata dalle due bande , e pic- 
cola relativamente alla mole del corpo ; il fuo 
becco è fottile e ricurvato verfo la punta ; le più- 
me , che cuoprono la parte fuperiore del fuo cor- 
po, fono grigie variegate di turchino : quelle del 
petto , e del ventre fono bianche . La fua coda 
non è altro, che un prolungamento delle penne 
del groppone , e dell' addomine . Siccome egli è 
podìcipede, cioè a dire, ha i piedi (ituati vicino 
all' ano, così cammina fempre diritto, come fa 
T uomo, colla tetta elevata , piegandola ora alla 
delira, ora alla iìniltra per conferva^ V equilibrio. 

I Pae^ 

(* Diomedea alis impennibus , ped.bus compe* 
d^us uida^yiis, digitis omnibus connexis • 
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I Paefani lo chiamano (Jccel- Bambino, perchè da 
lontano pare un bambino ,che principia a cammi- 
nare. I luoi piedi non hanno che tre fole dita per 
ciafcfuduno . Alcuni perciò lo confondono con 1* 
Alca, ma egli è fenz' altro del genere delle Dio» 
medee per la forma del fuo becco , e delle fue na- 
: rici . Benché eflo fia un* eccellente notatore , tut- 
tavia, quando il mare è in fortuna, non può refi- 
ftere all' impeto delle onde ; quindi avviene, che 
d* inverno fe ne trovano molti affogati , e gettati 
dal mare fulle rive. I Viaggiatori lodano la fua 
carne, ma io non V ho mai aflaggiata , nè sò , 
che alcuno la mangi nel Chili. La fua pelle è 
grotta quafi come quella del porco , e facilmen- 
te fi ftacca dalla carne . Fa il fuo nido nella fab- 
. bia , dove fi fgrava di fei, o fette uova punteg- 
giate di nero . 

*. Il Qnethu, Diomede* Chiloenfis (*), è del 
medefimo genere , e preflb a poco della ftefla^ 
grandezza , e figura del Pinguino fovradeferitto , 
dal quale non fi diftingue, che nell'avere le a- 
lette prive affatto di pelame, i piedi divifi in— 
quattro dita fimilmente palmate, e il corpo ri- 
vettato di una piuma folta , lunga , di color ce- 
nerognolo , arricciata e morbida , che pare lana, 
Gli abitanti dell' Arcipelago di ChiJoe , ove fe 
ne trova un gran numero, filano quefta piuma, 
c ne fanno de' panni da letto affai ftimati . 

3- Il 



(*) Diomedea alis impennibus , pedibus compedi- 
bus tetradadylis palmatis , corpore lanugiuolo ci- 
nereo . 
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3. Il Thage , Ftlceanus Tbagut (*) , chiama- 
to dagli Spagnuoli Alcatraz, è una fpecie di O- 
nocrotalo , o di Pellicano, di color bruno, no- 
tabile per T enormità del fuo gozzo: il fuo cor- 
po non è maggiore di quello de' gallinacci , ma 
il fuo collo è lungo un piede , e le gambe han- 
no ven'idue pollici di altezza ; la teda è abba- 
ftanza grotta per foftenere un becco di un piede 
e mezzo incirca, oT lunghezza , e di cinque pol- 
lici di groflezza nella fua bafe : i due battenti 
di qucfto becco fono ritagliati a foggia di fega , 
e ricurvati verfo la punta . Ciò diftinguc fpecial- 
mente quello Pellicancr d' America dall' Orien- 
tale , il quale ha il becco tagliente bensì , ma- 
intero ne* fuoi contorni . Il battente inferiore è 
comporto al folito di due pezzi congiunti nella 
punta , i quali fono pieghevoli, ed elaftici, e 
fpandendofi nella bafe vi lafciano un* apertura, 
che conduce al gozzo: quefto gozzo, che è un 
prolungamento della pelle della roafcella inferio- 
re , e di quella del collo, è comporto di una- 
membrana c'amo fa , capace di una prodigiofa e- 
ftenfione, e ricoperta di una piuma corta, fina, 
p di color grigio . Qualora sì fatto gozzo è vuo- 
to appena fi vede, ma quando V uccello lo ha 
riempiuto di abbondante pafcolo , è cofa forpren- 
dente il vedere la quantità di pefei parte interi , 
c parte fpezzati , che vi porta per cibare i prò. 
pri figliuoli f i quali per 1* ordinario non fono 
più di cinque. La natura t fempre attenta ad ac 

comò- 

- 

(*. Pelecanus cauda rotunda , roftro ferrato, cu. 
lafaccata. 
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comodare i mezzi ai fini , lo forni di due grand* 
ali di nove piedi di eftenfione corredate di lun- 
ghe penne, lenza I' ajuto delle quali non po- 
trebbe (ottenere un pefo sì enorme : la fua co- 
da però è affai corta , e rifondata , e i piedi ban. 
no quattro dita unite da una forte membrana, 
Il 7hage è un* uccello malinconico, e pigro : a- 
bita per lo più fulle rupi marine, ove fabbrica 
il fuo nido . I Naturali del paefe adoperano il 
fuo gozzo ben conciato per tenervi il tabacco 
da fumare, ed anche per farne delle lanterne, 
perchè , ciTendo ben diftefo , è così trafparente co- 
me la carta • io ho veduto de' lampioni di un 
piede e mezzo di altezza fatti colla pelle di un 
iolo di quelli facchi , o gozzi • Le penne delle 
fuc ali fono migliori di quelle delle oche , e de* 
cigni per ifcrivere. 

4. il Cage , Anas Hybrida (*) , è una forta 
<T oca , che abita i mari delle Ifole dì Chiloe , 
la quale non è rimarchevole per altro , fe non 
per la totale differenza di colore , che parta fra 
il mafehio, e la femmina. 11 primo è ri velli to 
dì bianchiùame penne, ed ha il becco, e i pie- 
di gialli. La femmina è tutta nera a riferva di 
qualche filetto fcttiliffimo di color bianco , che 
oria l" eftremità di alcune delle fue piume,- il 
fuo becco , e i fuoi piedi fono roffi . In vifta di 
tale divertita ho dato a quella fpecie T epiteto 
4* Ibrida, o ila mulatta, come proveniente da 

Q_ un 



(*; Anas rottro fcmicylindrico , cera rubra , cau- 
daacutiuicula • 
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nn bianco /e da una negra. Tùtteddue fono del- 
la grandezza dell' Oca domenica , ma hanno il 
collo più corto, e le ali , e la coda più lunghe. 
I loro piedi fono conformati della medefima ma- 
niera di quelli dell' altre oche . Malgrado un di* 
vario sì grande dì colore quefti due indivifibili 
compagni fi amano teneramente , nè mai fi adu- 
nano in branchi cogli altri uccelli della loro fpe- 
cie . Ogni coppia di loro fi porta al mare da sè 
fola in cerca del vitto, e giunto il tempo della 
covatura fi ritira in quelle rive, dove la femmi- 
na viene a fcaricarfi di otto uova bianche in un 
buco fcavato nella fabbia . 

J. Il Flamenco , Pb&nicopterut ChtUnfis (*) , 
è uno de' più belli uccelli , che fi veggano nel- 
le acque dolci del Chili non folo per la Aia- 
grandezza , che pel vivo color di fuoco delle 
-penne , che gli cuoprono il dorfo,e la parte fu- 
periore deli' ali: quefto bel colore campeggia 
mirabilmente fui bianco brillante del refto delle 
fue piume . La fua altezza prefa dalla punta del 
becco fino all' eftremità delle unghie è di cinque 
piedi ; ma il fuo corpo per sè fteflb non occu- 
pa, che la quinta parte di quefta dimenfìone ; la 
fua tefta è piccola, bislunga , e fornita di una 
fpecie di cimiero: gli occhi pure fono affai pic- 
coli , ma vivi ; il becco è dentato , curvo verfo 
la punta, lungo da cinque pollici, e ricoperto 
di una pellicola rolla : ì piedi hanno quattro dita 
per ciafeheduno, tre palmate dinanzi, e uno li- 
bero 



{*) Phsenicopterus ruber , remigibus albis . 

r 
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he ro di dietro : la coda è corta , e tonda ; le 
fuc ali proporzionate alla mole del corpo hanno 
le penne maeftre affatto bianche , e non nere , 
come fono quelle del Becharu y o Flamenco del- 
le altre parti dell' America , e del fenicottero 
delP Africa. Si dice, che quefti uccelli, quan- 
do fono piccoli , fieno di color grigio , ma io, 
che ne ho veduti e de* grandi, e de r piccoli, gli 
ho trovati tutti dello fteflb uniforme colore . Si 
dice ancora , che uno di loro fi ponga in fenti- 
nella , mentre gli altri vanno cercando il nutri- 
mento , ma confeflb , che quefta particolarità è 
sfuggita alle mie oflervazioni . E' ben vero pe- 
rò , che c/fi ftanno Tempre all' erta , e che diffi- 
cilmente fi prefentano a tiro di fchioppo . - 

Siccome quefti uccelli fono un pò troppo al- 
ti di gambe per poter comodamente covare le 
loro uova , così coftruifeono il loro nido di fan- 
go alto un piede, e mezzo fui livello dell' ac- 
qua , dandoli la forma di un cono troncato : nel- 
la cima di quefto cono , che è fcavata a foggia 
di fcodella, depongono due uova bianche fopra 
un letticciuolo di morbide piume . Quando le_* 
covano , pofano i piedi in terra , ed appoggiano 
il groppone fui nido , tenendo il corpo diritto in 
maniera tale, che fembrano eflervi pofti a fede- 



vi- 




li 





le penne di quefti volatili , e fc ne fervono pò* 
per adornare i loro cimieri, e le loro lande. 
6, Il Pillu , Tantalus Pillus (*) , è una fpe- 

Q_x eie 

(*; Tantalus facie, roftro , pedibufque fufcis, 
torpore albo , remici bus , retìricibufquc nigris ♦ 



*44 LIBRO IV. 

eie d' IbtJe di color bianco variato di nero , che 
abita nei fiumi, e ne* laghi. Fra tutti gli uccel- 
li acquatici quefto è confi Jerabi le per la fpro- 
porzionata altezza delle Aie gambe , che fono 
lunghe due piedi , e otto pollici , comprefe le-i 
cofeie : perciò gì' Indiani danno il foprannonic 
dì Pilla a quelli tra loro , che hanno quefta par- 
te del corpo eccefliva . Le medefime gambe fo- 
no poi ignude fin fopra il ginocchio . Il corpo 
però non corrifponde alla fua bafe , eflendo me- 
no grofib di quello dell' oca ; il collo ha due 
piedi , c tre pollici di lunghezza , e un piccol 
gozzo fguernito di piume; la teda è mediocre, 
il becco grolTo , conveflb , appuntato , lungo quat- 
tro pollici incirca, e ignudo fino alla fronte; i 
piedi fono quattrodigìtati, o divifi in quattro di- 
ta , le quali nella loro bafe fi congiungono per 
tnezzo di una breve membrana : la coda è cor- 
ta , e intera , come quella della maggior parte 
degli uccelli acquaioli. Gli Spagnuoli lo chiama- 
no Cicogna Chilefe , ma effo per i caratteri men- 
zionati è affai differente dalle Cicogne . Io non 
T ho veduto mai pofarfi fugli alberi, nè fu i 
luoghi alti .-egli dimora fempre ne* pantani , ne* 
fiumi , e in altri fiti umidi , ove fi foftenta di 
rettili. S* annida fra i giunchi, e fa due uova 
di color bianco, che tira all' azzurro . 

I Naturaliftì chiamano Uccelli fiffipedi quel* 
li , che hanno le dita fciolte, é non unite da-, 
membrane. Effi vivono per Io più nelle pianu. 
re, e ne' bofehi , e fi nutricano di frutti , d' in- 
fati , o di carne • Queft' ordine comprende gli 

uccel» 
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uccelli di canto armoniofo e di miglior faporc • 
I più rimarchevoli , che fi trovano nel Chili , fo- 
co i fegueriti • 

x. La Pigda : è il brillante uccellino conofeiu* 
to in altri Paefi coi nomi di Calibri, di Picapr, 
di Uccel mofea, di Mellifuga ec. Io non credo, 
che fi trovi un' animale , a cui fieno fiati appli- 
cati tanti diverfi nomi, come a quefto: per altro 
merita bene di eflere così diftinto , perchè in fatti 
eflTo è un piccol capo d' opera della natura . il 
Linneo ne forma un genere a parte fotto il no- 
me di Tro chil us , al quale riferisce ventidue fpe- 
cie. Qutfti uccelletti , generalmente parlando, 
hanno il corpo piccoliflìmo , il collo corto , la_ 
tefta proporzionata, gli occhi neri, e vivi, il 
becco grotto come una /pilla, e lungo quanto il 
corpicciuolo , la lingua forcuta, le gambe brevi 
qu auro digitai e , la coda coropofta di fette, o no- 
ve penne, che agguagliano in lunghezza il retto 
del corpo, e le ali sì grandi, che le loro pen- 
ne maeflre arrivano fino al terzo della coda . Il 
colorito poi è diverfo fecondo le fpecie , ma in 
generale è il più bello, che immaginar fi pofla, 
concoirendovi a formarlo tale non folo lofpleo- 
dore dell' oro , e delle pietre preziofe , ma il 
lume di tutte le tinte più allegre, e più vivaci 
della natura . li brio di tali colori fi avviva più , 
o meno fecondo la diverfa rifleffione della luce, 
o le differenti pofiture dell' occhio , che li ri- 
guarda ; anzi per una prerogativa fpccialc fi con- 
ferva nel fuo fplendore anche dopo la morte dell* 
uccelletto, e finché dura il fuo corpicciuolo dif- 
falcato . CL> Qi?e- 
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Quelli vaghi uccellini fi veggono nella bel- 
la Magione fvolazzare come le farfalle intorno ai 
fiori, del di cui fugo fi nutrono. Rare volte vi 
fi fermano , e benefpelib fi foftengono per aria , 
come fc fodero immobili. Quando volano, fi 
fentono ronzare come certe mofche grofle , the 
girano fu i fiori : il loro canto è una fortadi ro- 
morìo chiaro, e debole proporzionato all' orga- 
no, che lo produce. I mafchj fi diftinguono dal- 
le femmine per lo fmalto della tcfta , il quale è 
di un aranciato sì vivo , che fiammeggia come il 
fuoco . Fanno i loro piccioli nidi fopra gli albe- 
ri con pagliuzze , guernendoli di morbide piu- 
me, e vi depongono due fole uova grofle quan- 
to un grano di cece , di color bianco fpruzzato 
di giallo . Il mafchio , e la femmina le covano 
alternativamente . La fiate è la fiagione , in cui 
abbadano alla loro propagazione . Quando arriva 
F inverno fi fofpedono pel becco da un ramufcel- 
Io , e vi fi rimangono immobili fino al ritorno 
della primavera. Durante qucfto tempo , che per 
loro è una fpecie di letargo , vengono prcfì ; al- 
trimenti quando fon vegghianti , ed efercirano 
tutte le funzioni della lor vita fpiritofa , è alTai 
difficile di attrapparli . 

Il Chili ha tre fpecie di quefti uccelletti , 
cioè il mìnimo , il te/la- turchina , e il crefluto . Il 
minimo, Trocbilus mìnimus (*), non pefa più di 
ventidue grani; il fuo color dominante è un ver- 
de 

(*) Trochilus recliroftris, recìricibus lateralibus 
margine exteriorc aibis, corpore viridi nitente fub- 
tus albido • hin» 
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de rilucente, che pare invernicato. Il tefta-tur- 
china , Trochìlus cyarfocephalus (*) , ha il corpic- 
ciuolo poco più grande di una nocciuola , ma la 
fua coda è tre volte più lunga : il fuo becco è 
diritto, acuto, e biancaftro: la tetta è di un co- 
lor vivo turchinq indorato : il collo , e il dorfo 
fono di un verde ùmilmente dorato, e traspa- 
rente : il ventre è di un roito gialligno . Le pen- 
ne delle ali, e della coda fono turchine variate 
di porporino . Il Crcttuto , Trochilus gaUrìtus (i*) , 
e più grotto dei precedenti , ma più piccolo del 
kd, o forafiepe d* Europa: il fuo becco è cur- 
vo : la fua tetta è ornata di un picco! ciuffo va- 
riegato di porpora , e d' oro ; ha il collo , e il 
dorfo verde : le penne delle ali , come pure quel- 
le della coda , fono brune picchiettate d' oro ; tut- 
ta la parte inferiore del fuo corpo è di un co- 
lore di aurora cangiante. 

%. Il Siù , Frittgilla barbata (3*) . Gli Spa- 
gnuoli nominano quefto uccelletto Gilgbero, vale 
a dire Cardellino , perchè fi rafTomiglia un poco 
nel colore ai cardellini d* Europa ; ma egli è più 
fìmile al canarino per la forma, per V elegan- 
za , e per la grandezza del corpo ; il fuo becca 
è conico, diritto, acuto, bianco nella bafe, e 
nero verfo la puntai il mafehio ha la tetta ne* 

CL4 ' ra 



(*] Trochilus recìiroflris , capite, remigibus , re- 
cìricibufque caeruleis , abdomine rubro , 

(%*) Trochilus curviroftris viridi - aurcus, remi- 
gibus , reclricibufque fufcis, crifta purpurea. 

(3*) Fringilla lutea , alis vfridibus nigro , rubro- 
que maculati* ,gula barbata . 
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ra vellutata, il corpo giallo leggermente brina, 
to di verde, le ali variate di verde, di giallo, 
di rotto , e di nero , e la coda bruna • Quando 
è giovine ha la gola gialla , ma pattati j primi 
fei meli del fuo crefeere, gli cominciano a fpun. 
tar fotto il becco de* peli neri , i quali a mifu. 
ra , che egli s' avanza in età , gli vanno co* 
prendo la gola , e fervono d' indizio certo per 
fa pere i fuoi anni. Gmnto alla vecchiaia, che è 
verfo i dieci anni , ha una barba ben folta , che 
fi prolunga (ino al petto . La femmina è di co* 
lor cenerognolo con alcune macchie gialle Culle 
ali , non ha barba , nè canta , ma zufola di quan- 
do in quando • All' incontro il mafchìo ha un- 
canto molto armoniofo , e in certo modo più 
grato di quello del canarino ; alza dolcemente la 
voce , ora 1* abbaffa , ed ora la foftiene lunga- 
mente con graziofifllmi. trilli : canta tutto V an- 
no , e prende alcuna volta a contraffare con una 
grazia (ingoiare il canto degli altri uccelli. Per- 
ciò è molto ftimato nel Perù , dove fe ne porta 
annualmente un gran numero dal Chili • 

Quefti uccelletti fi veggono tutto 1' anno 
nelle montagne marittime, ma nelle pianure me- 
diterranee non fi trovano fuorché nel verno, per- 
chè di Primavera ritornano alle Andi per badare 
alla propagazione della fpecic. Coftruifcono i 
loro piccoli nidi fugli alberi munendoli di piu- 
me , e di fine pagliuzze . Siccome etti non fan- 
no che due uova per covata , così io fofpetto 
che covino molte volte I* anno , poiché fi moU 
tiplicano ecceifivamente a difpetfo della gran- 

quaa. 
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quantità, che i paefani ne prendono non meno 
per confervarli in gabbia , che per mangiarli , cf- 
iendo la loro carne di dilicato Sapore. Porti che 
fono in gabbia fi addomefticano facilmente , e^ 
divengono eccellenti zimbelli per la caccia degli 
altri della loro fpecie . I ragazzi gli a(Tuefanno 
ancora a ftarc in una bacchetta, fopra la quale 
li portano per le ftrade : elfi vi s* avvezzano di 
maniera , che quando la bacchetta loro vien tol- 
ta, la cercano inquieti da pertutto , nè fi ripo- 
sano mai, finché non 1' hanno trovata* Uno di 
quefti uccelli , che io teneva nella mia ftanza , 
fi era refo dopo un mefe così domeftico, che 
datagli la libertà non fi dipartiva mai dal mio 
tavolino , fe non per ifvolazzare d' intorno iiu> 
atto di accarezzarmi.* ad un mio fifchio che fo* 
leva fare, egli fubito fi metteva a cantare, e 
quando io tornava a cafa erano troppo parlanti 
le finezze , che io riceveva da queir amorofa be- 
ftiuola é Qualunque forta di minuti femi è il lo- 
ro alimento , ma Soprattutto quelli della Madia 
fativa , che amano Smoderatamente • Mangiano 
altresì V erba verde, e Specialmente le foglie a- 
romatiche della Seamdìx Cbihnjis . 

9. La Diuca , Fringilla Diuca (*) , è del me- 
defimo genere del Siò , ma di mole un poco più 
grande , e di color turchino ; il Suo canto è de- 
lizioso , maflime Sul far del giorno . Vive Come 
le paflere intorno, alle CaSc, e ne ha tutte le 
proprietà • A quella Specie forfè appartiene la 

palle- , 



<*; Fringilla cscrulca , gula alba . 
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patera turchina del Congo, il cui canto lodano 
grandemente il Merolla , e il Gavazzi. Può darfi 
ancora , che gli uccellini della Nuova- Zelanda, 
che al dir del Cco*,, formano un concento me- 
lodiofo full' apparir dell' Aurora, non fieno dif- 
ferenti dalla Diuca. 

- 4- Il Thili , o Chili , Turdus Thilius (*) , è 
una fpecie di tordo, che fembra aver dato, co- 
me abbiamo detto altrove, il nome a tutto il 
Hegno . Il Linneo appreflb il Feuillée deferive la 
femmina , denominandola Turdus plumbeus, il cui 
colore in vero è cenerino , o piuttofto bigio ; ma 
il mafehio è affatto nero , fuorché fotto le ali , 
ove ha una gran macchia di un bel giallo: la 
fua conformazione è la medefìma di quella dei 
tordi comuni a riferva della coda , la quale è 
cuneiforme . Nidifica fugli alberi vicini ai rufcel- 
li , fabbricando , come la maggior parte degl' in- 
dividui di quefto genere, il Aio covacciuolo di 
fango , dove depofita le fue uova , che non fono 
mai più di tre . Il fuo canto è dolce , armonio- 
fo, e continuato, ma non fi coftuma di allevar- 
lo in gabbia : la fua carnè non è buona da man- 
giare per certo odore difpiacevole , che efala : 
perciò non venendo moleftato dai cacciatori ab- 
bonda incredibilmente in tutto il Paefe . 

5, La Thenca , Turdus Thenca (1*). Io pre- 
fumo, che quefto uccello ila una varietà del tor- 
do 



(*) Turdus ater , axillis luteis , cauda cuneata. * 
(1*) Turdus fufeo cineiens , fubtus pallido-cine- 
reus , xemigibus , recìricibufque apice albis . 
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do poliglotto della Virginia , oppur dell' Orfeo , 0 
Cehtzontlatolc del Mcflico , detto per la m dupli- 
cità del Aio canto quattrocento lingue : il fuo 
corpo agguaglia in groffezza quello del tordo 
ordinario, ma le lue ali , come pur la coda, la 
quale è intiera, e tonda, fono affai più lun- 
ghe: ha gli occhi, il becco, e i piedi bruni, e 
formati come quelli degli altri uccelli congene- 
ri; le piume della parte fuperiore del corpo 
fono cenerine macchiate di bruno, e di bianco; 
le penne delle ali, e quelle della coda hanno le 
cftremità bianche : il petto , e il ventre fono di 
un color cenerognolo pallido . Coftruifce il fuo 
nido negli alberi dandogli la figura di un cilin- 
dro di un piede , e più di altezza , e guernen- 
dolo tutto all'intorno di /pine , ma didentro lo 
tappezza accuratamente di lana , e di piume per 
deporvi le fue uova, che fono tre, o quattro 
di color bianco fpruzzato di bruno : fui fianco 
vi lafcia un* ingreflo tiretto, per dove s' intro- 
duce al fuo albergo • 

Non fi può dire precifamente qual fia il can- 
to proprio di quello uccello , perchè con una pro- 
digiosa diverfità di tuoni lo varia in maniera t 
che quando canta, come fa tutto V anno, pare 
udiri! non la voce di un folo,ma di migliaja di 
uccelli differenti adunatifi per fare un concerto. 
Poffiede ancora in grado eminente il talento d' 
imitare al naturale tutti i canti degli altri vola- 
tili ; perciò , quando gli fente a cantare, egli fu- 
bito fi volge attentamente da quella parte , e co- 
mincia con una grazia indicibile a contraffare la 

loro 
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loro voce ; onde da alcuni vien chiamato uccello 
pantomimo. Si può bensì afficurare ingenerale, 
che la fu a voce è più alta , più variata , e più 
melodiofa di quella dell' ufignuolo . Effondo di 
un naturale viviflìmo non fi ferma quafi mai , ed 
anche quando canta, va fempre favellando di ra- 
mo in ramo. Quindi deriva la difficoltà, che (i 
ha di tenerlo in gabbia , perchè vedendoti riftret- 
to , fra pocó tempo confumato dalla malinconia, 
fe ne muore. Parimente allevato in cafa s' am- 
mala pretto, e perifce, qualora non abbia un' 
orto da potervi fi fvagare: mangia d'ogni cofa, 
ma in particolare gli piacciono le mofche , e il 
fego. Si trova da pertutto, e abita volentieri 
vicino alle cafe rurali. 

6*. Il Cureu, Turdus Cur*uj(*) 9 è un* uccd. 
lo, che tiene il luogo di mezzo tra lo (torno, 
e il merlo , ma di maniera che più s' accorta a 
quefto , che a quello . E' grande quanto il tor- 
do vìfcivoro maggiore ; ba il becco un poco an- 
golofo , e curvo verfo la punta , e le fauci fornite 
di alcuni peli , le narici coperte di fopra da una 
piccola membrana, le dita difpofte come quelle 
degli altri tordi , la coda lunga cinque pollici, 
c fatta in forma di conio • Tutte le fue penne 
fono di un nero rilucente : il becco , gli occhi , 
i piedi , le unghie , la carne , e perfino le olla 
fono ancora di color nero . 

Anche quefto uccello è affai filmato pel fuo 

canto 



<*> Turdus atcr nitens , roftro fubftriato , cauda 
cuneata . 
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canto così armoniofo , e continuato , che recaJ 
meraviglia come pofla foftencrlo tanto col fiato.- 
ama ancor elfo d' imitare il canto degli altri uc- 
celli , c domefticato impara facilmente a profe- 
rir le parole • Si alimenta di grani , di vermi , 
e di carne; perciò dà la caccia ai piccoli uccel- 
li , di cui mangia con piacere il cervello • Mal- 
grado quefto fuo genio di rapina , non ho vedu- 
to mai un volatile , che fi domeftichi con tanta 
facilità • Prefo fra le felve , e polio in gabbia^ 
comincia di lì a poco a mangiare , e nel dì ve- 
gnente fi moftra così allegro , e contento della 
fua forte , che fi mette a cantare . Alcuni gli ta- 
glian le ali , e Io lafciano in libertà pei giardi- 
ni , ove arrampicandofi fu per gli alberi vi can- 
ta graziofamente • 

Gì' Individui di quella fpecie vivono in fo- 
cietà come gli ftornelli : ogni giorno fi portano 
in branchi a pafcolarfi nelle praterie , e la fera 
tornando ai loro albergo fi fentono per 1' aria & 
cantare , e fcherzare fra di loro piacevolmente • 
Volano quafi circolarmente , procurando fempre 
di occupare il centro del branco . Coftruifcono 
il lor nido con molta arte , formandone la bafe , 
c i contorni di ramufcelli , e giunchi ben intrec- 
ciati , e intonacandolo pulitamente di dentro con 
della malta, che portano col becco, e colle ti- 
gne • Quando l' edifizio ha la groflezza fu/ficien- 
te io lifeiano colla coda , che ferve loro di caz- 
mola, e lo rivettano internamente di pelame 9 
e di borra , acciocché vi ftieno comodamente i 
lare figliuoli ; le loro uova fono d' ordinario tre 

di 
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di un color , che nel bianco azzurreggia . 

7. La Loyca, Sturnus Loym (*) è un poco 
più grotta dello ftornello , a cui fomiglia per la 
forma del becco , della lingua , dei piedi , e del- 
la coda , ed anche per la maniera di vivere , o 
di nutrirfi. Il mafehio è di color grigio (curo 
macchiato di bianco, a ri ferva della gola »e del 
petto , che fono di colore di (cariato, o piutto- 
fto di fuoco affai vivo la femmina è di un gri- 
gio più chiaro , col petto rollo pallido . Le fuo 
uova fono di color cenerino variato di bruno, e 
non mai più di tre: le depone nel primo buco, 
che trova in terra , ove le lafcia fenza prender- 
fene molta cura . La Loyca fi alleva bene in gab. 
bia, ed è alTai pregiata per la dolcezza , e ar- 
monia del fuo canto . Quando gode della fua li- 
bertà s'alza perpendicolarmente in aria cantando 
infieme colla femmina , e poi feende della fteffa 
maniera. Gì* Indiani, che fanno molte offerva- 
zioni fuperftiziofe fui canto di quefto uccello, a- 
mano di avere delle belle piume del fuo petto 
per abbellirne i loro cimieri . 

8. La Rara, Pbytotoma Rara gè», nov. (**), 
è preflb a poco della grandezza della quaglia : la 
iua fpecie è unica nel luo genere, ed appartiene 
all' ordine delle paflere del Linneo • Ha il beo 

co 



(*) Sturnus fufeo , alboque maculatus , pecloro 
Goccineo . 

(i*) Phytotoma . Kofimm conicum f recium, fer. 
ratum . 

Hares ovata? . 

Ungu* breyis , obtufa , 
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co groflb , conico , diritto , appuntato , ritaglia- 
to in forma di fega , e lungo un mezzo polJfte, 
la lingua corta e ottufa , la pupilla degli occhi 
bruna , i piedi divifi in quattro dita , tre propor- 
zionate dinanzi , e uno breve indietro , la coda- 
mediocre , e rifondata ; il fuo colore è grigio fcu- 
ro fui dorfo , e chiaro fotto il ventre ; le penqc 
maeftre delle ali , e le prime della coda da am- 
bedue le bande hanno le punte nere . Il fuo gri- 
do è rauco, interrotto , e in certo modo efpn- 
mente le fìllabe del fuo nome . Si ciba di erbe» 
verdi , ma ha la maligna proprietà di non man- 
giarle , fe non dopo aver fegato preffo la radice 
il gambo della pianta : fovente per puro paffatem- 
po getta a terra una gran quantità di ortaggi , 
de* quali non mangia neppure una foglia . I con- 
tadini le fanno perciò una guerra continua , e dan- 
no un buon premio ai ragazzi, che trovano I<l# 
fue uovarquefte fono due fol tanto di color bian- 
co fpruzzato di roflb . Ben confapevole della pro- 
fcrizione fulminata contro V efiftenza della Aia-, 
fpecie fa il fuo nido negli alberi più folti , e in 
luoghi ombrofi , e poco frequentati . Non ottante 
quefta precauzione la fua razza fi è diminuita di 
molto , e attefa la premura , che hanno i paefa- 
ni di {terminarla, fembra che non pofla confer- 
varfi lungo tempo , o che almeno la fua propa- 
gazione non lafcierà mai di corrifpondere al fuo 
nome . 

9. Il Pappagallo : Il Chili ha tre fpecie di 
quefti volatili : una è permanente , e le aitre due 
fono di palTaggio . il pappagallo permanente , che 

1 quei 
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quei popoli chiamano Thecau, Pfintcut Cyanulj. 
fiof (*) , è poco maggiore di un colombo .• il fuo 
collo è corredato di un bel collare turchino : le 
penne della tefla, delle ali , e della coda fono 
di color verde macchiato di giallo ; quelle del 
dorfo , della gola , e del ventre fono gialle bri- 
nate di verde.* la fua coda è mediocre , c ugua- 
le . I pappagalli di quefta fpecie abbondano in* 
tutto il Paefe, e arrecano un gran danno alle 
frutte, e fpecialmente al grano. Volano in nu- 
merofe brigate, e quando feendono verfo terra 
per cibarti , uno di e(fi va a pofarfi fopra un' 
albero vicino per far la guardia , ed avvifare i 
compagni con replicate (Irida , fc mai laro fo- 
praftafle qualche pericolo ; fi cangia vicendevol- 
mente quefta guardia di tempo in tempo , aftin- 
ché tutti portano mangiare . Quindi rìefce affai 
difficile al cacciatore di poterli Sorprendere in ta- 
le fiato: ma collo ftratagemma di tirare in aria 
un cappello, dietro al quale efli , alzati da ter- 
ra, fi avventano con furia incredibile , fe ne ara- 
mazza collo fchieppo una quantità grande * 

per mettere in ficuro la loro progenie fi an- 
nidano nelle balze più feofeefe, facendovi dei 
profondi , e tortuofi buchi , in fondo de* quali 
pongono due uova bianche, e grotte come quel- 
le di colomba. Nulladimeno i contadini, cho 
vanno in traccia dei loro figli , calano per una 
corda da quelle rupi , e gli cftraggono con certi 

unci- 
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(*) Pùttacus brachyurus , luteo - virens , collari 
ceruleo , urvpygio rubio . 
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uncm? fatti a porta .• quefti pìccoli pappagalli fo- 
no preziofi a m ino fare , e fi vendono ancora a 
buon mercato : ho veduto darne otto per 1' in-» 
rima moneta del paefe , che vale fei bajocchi e 
mezzo. Alcuni eziandio gli addemefticano, e am* 
maeftrati imparano bene a parlare. I loro geni- 
tori , vedendo rapita quella primaticcia prole , 
tornano ben pretto a produrne una nuova , la-» 
quale fe viene a Soggiacere alla medefima dis- 
grazia, ne fanno una terza, ed anche una quar- 
ta , finché pottono condur fteo la coppia annua- 
le rtchiefta dalla natura : perciò il loro prodigio- 
fo numero non fi vede mai Sminuito a difpetto 
della gran quantità , che cgni anno fi confumà 

I pappagalli paffeggieri fono il Cboroi , e la 
J'guilrna: io li chiamo pafleggieri , non già per- 
che vadano da un altro paefe al Chili , ma per- 
chè abitando di fiate nella Cordigliera , Scendo- 
no d* inverno alle campagne . Tutteddue fono 
della grandezza di una tortora, e della razza dei 
parrocchetti . Il primo ,che denominerò PJittacus 
Chotétus (*) , ha la parte fuperiore del corpo ver- 
de, il ventre cenerino , e la coda proporziona- 
ta; quello parla meglio di tutti gli altri. Il fe- 
condo,- PfitacHi Jxguilma fi*), è tutto verde, 
tolte le punte delle ali che fono brune, e por- 
ta una coda lunghiflìma , e appuntata . GÌ' indi- 

R ^ vidui 

« 



(*) Pfittacus brachyurus viridis , fubtus cincreus , 
orbitis mearnatis • 

n*j Pfittacus macrourus viridis , remigibus apice 
fufcis , orbitis hhis. 
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vldui di quefta fpecie fembrano i più fecondi di 
tutti i pappagalli . Gli flormi , che di elfi fi veg- 
gono nelle pianure fituate tra i gr. 34. e - 45., 
fono per dir così immenfi , e nefluno , che non 
gli abbia veduti , potrà mai formartene un' idea 
corrifpondcnte. Quando fanno i loro varchi in 
traccia di nuove pafture ofcurano il Sole , e af- 
fordano col confufo romorio delle loro voci , poi- 
ché «mentre volano , non ceffono mai di gridare. 

Fortunatamente quefti uccelli diftruggitori 
non vi arrivano» fe non dopo fatta la raccolta 
dei frutti , e fe ne ritornano prima che gli al- 
beri comincino a germogliare; altrimenti deva- 
fierebbero ogni cofa col loro terribile becco : le 
campagne , ove fi pofano , rimangono affatto de- 
ferte,e fpogliate perfino delle radici dell' erbe. 
Non fi sì quante volte covino all' anno, ma io 
porto opinione, che pio fucceda ogni mefe , ec- 
cettuati quelli del verno, perchè, malgrado la 
ftrage, che di loro fi fà per quelle campagne, fi 
veggono ritornare Tempre più nurnerofi . I conta- 
dini montati fopra veloci cavalli gli aflalgono im- 
petuofamente, quando fianno in terra , e ne uc 
cidono una gran quantità con delie lunghe per- 
tiche, che portano in mano , mentre per Ja gran 
moltitudine s* impedirono 1' un V altro di al- 
zarli prontamente al volo . La loro carne è di- 
licata affai , anzi più tenera , e più gùflofa di 
quella degli altri pappagalli. 

*3. Il Theghel , Parrà QhìUnfit (*) : In quaG 
. tutta 

(*) 1 Parrà unguibus raodicis f pedi bus fu few , occi- 
pite fubcriflato . 
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tutta T America fi trovano certe gallinelle con 
V ali armate di forti fproni , chiamate nel Bra- 
file, dove fono affai comuni, Jacane 9 e nelle al- 
tre Provincie con differenti nomi . Quefta del 
Chili è a un di predo grande come una gazza , 
ma più alta di gambe : ha la tetta nera ornata 
di un piccolo pennacchio, il collo, il dorfo , e 
la parte anteriore delle ali di color violetto , la 
gola fino alla metà del petto nera, il ventre^ 
bianco, e le penne delle ali , come ancora, quel- 
le della coda, che fono affai corte, di un bru- 
no carico : la Aia fronte è guernita di una car- 
ncfìtà roffa divifa in due lobi; gli occhi hanno 
r iride gialligna,e la pupilla bruna; il becco è 
conico un poco ricurvato verfo la punta , e lun- 
go due pollici incirca ; le narici fono bislunghe , 
c aperte , e le gambe fenza piume fin fopra il 
ginocchio ; i piedi hanno tutte le quattro dita— 
libere , e convenienti , non ifproporzionate come 
quelle delle Brafiiielì . Gli fproni fpuntano non 
dall' eftremità delle ali , come fi fuppone comu- 
nemente , ma dalla punta del gomito, o fia dall' 
articolazione del braccio col cubito. Elfi fono 
giallognoli , conici , di natura offea , grotti nella 
bafe tre linee , e lunghi un mezzo pollice. 

Trovandoli quelì' uccello così ben armato fi 
difende con vigore da tutti gli animali, e li rif- 
pinge percuotendoli furiofamente con^i fuoi pun- 
gitoj. Quantunque abbia le dira ben feffe , non 
fi pofa mai fu gli alberi , n* ama di flare nei 
luoghi elevati , ma fempre foggiorna nelle pia- 
nure, dove fi nutrica di vermi, e d* infetti : ni- 

R * difica 
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difica fra le erbe , e fa foltanto tre uova un pò- 
co più grandi di quelle delle pernici , e di color 
fofco variato di nero , le quali fono più faporo- 
fe di quelle delle galline . Il mafchio e la fem- 
mina fi tengono fempre compagnia , e di rado fi 
veggono a branchi . Quando s* accorgono , che 
qualcheduno va in cerca delle loro uova , lì ri- 
tirano chetamente più che polTono lontano dal 
nido, appiattando/! fra le erbe, nè fi manirefta- 
no , che a certa diftanza , fenza moftrar frattanto 
inquietudine alcuna : ma allorché veggono il pre- 
datore apprcffimarfì alle loro uova , vi fi fpingo- 
no contro con f aria incredibile . E* flato otferva- 
to , che quefti volatili non gridano mai in tem- 
po di notte, fe non quando fentono paflfare qual- 
che perfona ; perciò gli Araucani fi fervono di 
elfi in tempo di guerra , come di tante fentinel- 
le vigilanti , a fcucprire le forpreie dell' inimi- 
co . Ne* tempi andati i Signori di quelle Città fi 
divertivano nel dar la caccia a quefti uccelli coi 
falconi addeftrati, ma ora gli ammazzano collo 
fchioppo. La loro carne non è inferiore a quel- 
la delia beccaccia . 

14. li Piuquèn , Oth Chìltnfir (*), è una- 
fpecie di Otarda più grande dell' Europea, di 
color bianco colla tefta , e la parte anteriore del- 
le ali cenerine, e colle prime penne maeftre ne- 
re: la fua coda è corta , e contiene diciofto pen- 
ne bianche: fulla tefta non ha efcrefccnza alcu» 
> ■ na, 

(*> Otis capite, juguloque larvi , corpore albo , 
vertice, reclricibufque cincreis , rernigibus prirao- 
ribus nigris . 



L I B R O I V. %6t 
na , nemmeno nella gola : il fuo becco è propor- 
zionato , e fìmile per la forma a quello dell' o- 
tarda • I Tuoi piedi hanno quattro dita affai grof- 
fe : lo fpronc pofteriore è un poco alto di ter- 
ra- Qiiefto uccello, che ama di fcorrere le pia- 
nure in focietà con altri della Aia fpecic, fi ci- 
ba di erbe, e non principia a generare, fé non 
dopo i due anni della iua età ; le fue uova fo- 
no fei di color bianco , e più grofle di quelle* 
dell' oca. La fua carne è fuperiore nel gufto a 
quella de' polli d* India . Siccome egli fi dome- 
nica con gran facilità , così alcuni cominciano 
ad allevarlo felicemente nelle loro ville . 

15. Il Cbeuquc , o fìa lo Struzzo America- 
no, Struthìo Rea(*) 9 Ci trova in gran copia nelle 
Valli Andine, fpecialmente intorno al gran Iago 
Nahuelguapi . Quello lini 7,7.0 , la cui futura ag- 
guaglia bene quella di un uomo, ha il collo lun- 
go due piedi, e otto pollici, la tefta piccola, 
rotonda, e riveftita di piume , gli occhi neri col- 
le palpebre corredate di ciglia, il becco corto 
e largo quafi come quello delle anitre, le gam- 
be lunghe quanto il collo, i piedi forniti dì tro 
dita anteriori ben fefTe , e di uno iniziato indie- 
tro , e la coda compofta di penne corte , e ugua- 
li , che fpuntano dall' uropigio , o fìa dal codrio- 
ne . Le fue ali , tuttoché abbiano otto piedi di 
diftefa , fono inabili al volo per la conduzione 
delle loro penne, le cui barbe non vanno unito 
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<*) „ Struthìo pedibus tridaftylis : digito portico 
rotondato mutico .Lìnn. 
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le une all' altre, come negli altri uccelli, ma 
fono fciolte , e fleflibili . Quelle penne , come pu* 
re quelle del dorfo, fono di color cenerino fcu- 
ro : le altre , che cuoprono il rimanente del cor- 
po, fcno biancaftre . Alcuni di quefti uccelli com- 
parifcono timi neri , e altri affatto bianchi , ma 
quefti debbonfi riputare come moftri della loro 
fpecie . 

Il Cbeuque non ha le ali armate di pungiglio- 
ni , nè lo derno callofo , come lo ftruzzo Afri- 
cano : ha bensì al pari di effo la proprietà di 
divorare indifferentemente quanto gli fi prefenta 
davanti . giungendo la fua voracità perfino a in. 
gojare il ferro; ma il fuo cibo più gradito fono 
le mofche, le quali caccia con (ingoiar deftrez- 
za : fi difende dando de* piedi a quelli i che lo 
moleftano ; qualora vuol radunare i fuoi figliuo- 
li , li chiama con un fifehio fimile a quello, che 
fuol mandare fuori V uomo. Nelle fue covate, 
che depone in terra , fi trovano fpeflb da qua- 
ranta in felfanta uova ; quefte uova fono di buon 
gufto , e così grandi , che i loro gufei pofìono 
contenere due libbre di liquore . I nazionali a- 
doperano le fue penne a farne pennacchi, para- 
foli, fpazzole ce. Il Sig. Paw , che bene fpeffo 
fi dimentica del titolo della fua opera , fa com- 
parire in ifeena quefto uccello come tralignante 
dallo ftruzzo Africano , perchè in vece di dug 
ha tre dita dinanzi ; ma ancorché quefti due vi- 
venti follerò di una medefima fpecie, che certa- 
mente non lo fono , pare che la prefunzione di 
baftardigia dovelfe militare contro l'Africano, 

cerne 
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come il più mancante del numerosi membra de- 
sinate agi* individui della Tua c latte . 

16. Il fequìnj Strtx Cunicularìa (*), è unu 
Uccello del genere delle civette degno di atten- 
zione non per altro, che per le gran tane, che 
fa in piana campagna col fine di depofitarvi 1cl# 
uova : quefte tane fono sì profonde , che il P. 
Feuille*e aflìcura di effervi flato dietro un gran 
tempo a fcavarne una fenza aver potuto arriva- 
re al fondo. La ftatura di quefto potente mina- 
tore non fupera quella del colombo , ma il fuo 
becco fimile a quello dello fparvierc è forte, 
corto , e adunco : ha le narici affai rilevate , e 
gli occhi grandi coli' iride gialla ; tutta la parte 
fupcriorev del fuo corpo è di color grigio mac- 
chiato di bianco: la gela, il petto, il ventre, 
come ancora la coda che non oltrepaffa in lun- 
ghezza le penne delle ali , fono di un bianco fu- 
dicio . Ha le cofeie rivenite di "piume fine , e le 
gambe corredate di tubercoli , dai quali /punta- 
no dei peli corti.* le fue dita fono forti e muni- 
te di unghie nere , e ricurvate . Il Pequen non 
ifchiva tanto la luce, come gli altri uccelli del- 
lo fteffo genere : d* ordinano fi vede parteggia- 
re colla femmina fua compagna vicino alla boc- 
ca della fua tana ; fi nutrifee d'infetti, e di ret- 
tili, i di cui avanzi caccia in un mucchio ai la- 
ti della medefima tana. Col fuo iridare , che è 
lugubre, e benefpeflb interrotto, ferabra profe- 

R 4 rirc 



(*; Strix capite larvi , corpo re fupra fufeo , fubtu* 
albo, pedibus tuberculatis piloiis* 
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rire le fillabe del proprio nome . Le fue uovil. 
fono quattro di un color bianco punteggiato di 
giallo, le quali malgrado la piofYndità, in cui 
reftano fott^rrate, non hanno potuto sfuggirò 
dalle ricerche di un pertinace oflervatore . Il P. 
Feuiile'e atferifee , che la carne di quello uccel- 
lo" è di un guflo maravigiiofo,febbene non mi è 
noto, che neiTun Chilefe ne abbia finora man- 
giato . 

. 17. Il Tharu, "Falco Tbarut (*) , è una fpe- 
cle di Aquila della grandezza di un buon cappo- 
ne, aflai comune in tutto il Chili; il mafehio è 
di cclor bìancaftro macchiato di nero , ed ha-, 
nella tefta una forta di corona cempofta di piu- 
me nere più lunghe nella circonferenza, che nel 
centro : il luo becco è bianchiccio , e formato 
come quello delle aquile comuni : i Tuoi piedi 
fono gialli fcaglioii colle dita armate di robufli 
artigli. Le gran. penne delle ali , e le punte di 
quelle della coda fono nere. La femmina è un 
poco più piccola del mafehio , di color bigio, e 
va ornata di una piccola creila nera. Quelli uc- 
celli coflruifcono il loro nido fugii alberi più al- 
ti con bacchetti , che difpongono in forma di un 
craticcio quadrato , fopra il quale ammucchiano 
una gran quantità di lana, di borra, e di più- 
Aie : quivi fi fgravano di cinque uova bianche.» 
punteggiate di grigio . Si alimentano di ogni for- 
ta di animali, ed anche di cadaveri, ma non- 

danno 

». . « 

■ 11 » 11 - 

(*; Falco cera , pedibufque luteis , corpore alìx>- 
nigrefeente, vertice Grillato . 
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danno apertamente la caccia ai volatili , com$ 
gli altri uccelli di rapina : fi rendono prima ad 
eflG famigliari, .e poi da traditori fi avventano 
loro addoffo , quando meno ci penfano . il mar- 
chio cammina Tempre con un' affettata gravità,* 
con la tefta elevata ; quando gracchia , lo che fa 
fpeffe volte, va alzando gradatamente il capo % 
finché viene a toccar con eflb il groppone, e co- 
sì col becco in alto termina la fua nojofa can- 
zone . 

Il Jote, VuUur Jot*(*), è molto fìmile ali* 
avoltojo Aura, già conofeiuto dai Naturalifli, t 
forfè non n' è altro che una varietà: egli' tutta- 
via, a differenza dell' Aura, ha il becco cenerino 
colla punta nera, le penne delle ali brune, e^» 
nere tutte le altre; la fua tefta è ùmilmente i- 
gnuda e coperta foltanto di una pelle grinza rof- 
ficcia, e T iride, come pure le gambe, fono di 
color bruno . Il jote però non acquifta quefti co- 
lori , fc non a poco a poco . Quando è giovane 
è interamente bianco , e non principia a divenir 
nero, fe non dopo qualche tempo, che è fuori 
del nido . La prima macchia nera gli fpunta fui 
dorfo come un piccol neo , la quale fi dilata poi 
per tutto il corpo. Benché quello uccello fia^. 
grande come un gallinaccio, ed abbia il becco 
uncinato, e forti gli artigli, non attacca mai 
nefTun volatile • Si ciba de* cadaveri , che tro- 
va , e de' rettili , che può attrappare : egli è 

tanto 



(*> Vuitur niger , remigibus fufc;j , rcllro ciii«- 
racco • 
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tante ftupido, c neghittofo, che vicn chiamato 
V afino degli uccelli . Si vede d' ordinario ftar- 
lene lungo tempo immobile fulle rupi, e fu i 
tetti delle cafe colle ali diftefe per prendere il 
Sole; non fi fente la fua voce, fe non quando 
vien percotfb, e moletìato ; allora ftrillando co- 
me farebbe un forcio, Vigetia tutto quello, che 
ha mangiato; da tutto' il fuo corpo tramanda una 
puzza aflai difpiacevole . Conforme alla natnrale 
fua indolenza fa il nido fenza alcun artifizio fra 
i dirupi, ed anche in piana terra, ammaflando- 
vi confufamente delle foglie fecche , e delle più- 
n;e, e vi depone due uova di un color bianco 
affumicato . 

19. Il Condor, Vultur Grypbur (*)sh paro- 
la Condor, con cui univerfalmente fi nomina que- 
llo enorme avoltojo, deriva dalla lingua Peru- 
viana; i Chiltfi Io chiamano Manque : erto è fen- 
«a contraddizione il più grande uccello , che fo- 
itenga l' aria . Il Linneo gli dà fin a Tedici pie- 
di d» invergatura, ma i maggiori, che io abbia 
veduti , non ne avevano che quattordici piedi , e 
qualche pollice . Il fuo corpo , che fupera d' af- 
fai in groflezza quello dell' aquila reale , è rive- 
rito di piume nere a riferva del dorfo , che è 
tutto bianco . Il collo è fregiato di un collare^ 
largo un pollice, e comporto di piume rilevate 
parimente bianche. La tefta è guernita foltanto 
di un pelame corto, e fonile .-gli occhi fonone- 
ri 



x*) „ Vultur rtiaximus, caruncula verticali Iodei. 
tudine capius , gula nuda • Un». 5 
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ti coli' ìride di un rodo bruno.* il becco è lun- 
go quattro pollici , groflb , adunco , nero nella 
bafe , e bianco verfo la punta : le penne mac- 
ere delle ali hanno comunemente due piedi , e 
nove pollici di lunghezza , e quattro linee di 
diametro: le cofeie fono lunghe dieci pollici , t 
otto linee , ma le tibie non hanno che fei polli- 
ci i piedi fono forniti di quattro dita robufte .* 
il dito di dietro è lungo due pollici incirca , ed 
ha una fola articolazione , e un* artiglio nero di 
undici linee ; quello di mezzo ha tre articolazio- 
ni , e cinque pollici, e dieci linee di lunghez- 
za fenza T artiglio, il quale è curvo, bianca* 
ftro e lungo vcntjdue linee: gli altri due fono* 
un poco più corti , e vanno ugualmente forniti 
di vigorofi artigli: la coda è intera, e piccola 
rifpcttivamente alla mole dell' uccello . La fem- 
mina è inferiore in grandezza al mafehio, e di 
color bruno: la fua nuca è ornata di un piccol 
ciuffo, ma il fuo collo è fprovveduto di collana. 

I Condori s* annidano nelle falde più ripide 
dei monti fulle rupi ; che fporgono in fuori i . 
pongono due uova più grolle di quelle de* polli 
d* India di color bianco . Il loro cibo ordinario 
fi è la carne di quegli animali , che trovano mcr* 
ti , o che elfi medefimi uccidono facendo le ve- 
ci de' lupi, i quali mancano nel Chili: alfalgo- 
no le mandre di pecore , e di capre , e fpeiTe^ 
volte danno anche la caccia al vitelli , quando li 
trovano feparati dalle loro madri : allora alcu- 
ni di effi fi unifeono inlieme , e piombando di 
volo fopra il vitello, che hanno prefo di mira * 
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lo circondano colle ali aperte , gli beccan gli 
occhi , acciocché non pofla fuggire , e lo sbrana- 
no in un momento. I contadini cercano tutti i 
mezzi perniili per diftruggere quelli veri pirati 
dell' aria; alcuni di elfi diftefi carpone per ter- 
ra fi cuoprono fotto una pelle freica di bue. I 
Condori credendoli beftie morte s' accollano per 
mangiare, e allora colle mani protette da forti 
guanti coloro gli afferrano per le gambe con-, 
gran deftrezza : accorrono fubitamente altre per- 
itone appoftate a quello fine per foftenerli , e uc- 
ciderli . Altri però con migliore intendimento 
coftruifeono un piccolo fteccato , e vi pongcn 
dentro una beftia morta . I condori , che hanno 
un perfetto odorato , e una villa perfpicacilfima 
$• avventano fubito a divorar quella beftia , della 
quale fi riempiono talmente il ventre colla loro 
naturale ingordigia , che non potendo alzar fi al 
volo , nè facilitarlo colla carriera per l'anguftia 
del medefimo fteccato, vengono ammazzati con 
groflì baftoni dagli appiattati contadini. Quando 
però fi trovano ad una certa altezza , quantun- 
que ben pafciuti , volano con facilità , e giungo- 
no perfino a perderfi di vifta , o a comparire* 
almeno groflì non più di un tordo . Quella fpe- 
cie di avoltojo non mi fembra differente fe non 
nel colore dal grande avoltojo giallo degli Sviz- 
zeri detto Laemmer - Ceyer . (0 

Tren- 

(i) 1 pìpijìrtllt viventi di mezzo tra gli uccelli , 
e i quadrupedi fi trovano di due fpecie nel Chili , 
tioè il domeflico y che no*t fi dislingue in nulla dall* 
Europeo > e il campagnuolo , il quale è della mede- 
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Trenta fei fpecie di quadrupedi efiftono fcn- Qp adru . 
za dubbio nel Chili , come altrove abbiam det- Pedi . 
to . In quello numero pero non comprendiamo U$ U mu . 
quelli, che dall' Europa fono itati colà trafporta- 
ti ; così nemmeno i porci , e i cani , quantunque 

10 da portato a credere, che quelli non fieno di 
razza Europea , perchè a differenza di tutti que- 
gli animali , che Tappiamo eflere foreftieri , cui 
hanno nella lingua Chileie un nome peculiare. 

11 P. Acofta medefimo, che fcrilfe poco dopo la 
conquifla dell' America Meridionale , non fi àr» 
rifehiò a decidere full* origine dei Porci domefti- 
ci del Perii . Quelli , che trovanfi nel Chili , fi 
chiamano in quei!' idioma Cbancbu^t fono della 
medefima fpecie , e grandezza degli Europei , ma 
ordinariamente fono di color bianco differenti in 
ciò da quelli del Perù , che fono neri . 

Circa poi i cani io non pretendo già , che.* 
tutte le razze, che fi vanno allevando colà , vi 
fi trovafTero avanti all' arrivo degli Spagnuoli , 
ma folo prefumo , che prima di queft' epoca vi 
foflero già conofeiuti il piccol barbone detto Ktltbo, 
e il cane ordinario, o comune chiamato Tregua , 
i quali fi fono ritrovati in tutte le contrade fino- 
ra feorfe fino al Capo d' Horn . Quelli cani ab- 
bacano , come fanno quelli , che fono d' origine 
Europea , ma non per quello debbonfi riputare»» 
avventizi . L* opinione di efTere mutoli i cani 

Ame- 

fima grandezza , e forma , ma di pelame arancia- 
to : quefle due fpecie non fono fangttìnarie , comz* 
quelle della Zona Torrida meridionale , e non fi ci- 
ban* d* alm , the d* infetti . 
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Americani non è derivata da altro, che dall' a- 
bufo ,che fecero quei primi Conquiftatori dei no- 
mi degli efori del Vecchio Continente applican- 
doli capricciofamente, e fenza venni difcernimen- 
to ai nuovi oggetti , che fi paravan loro davan- 
ti con qualche leggiere fomiglianza a quelli , che 
avevano lafciati in Europa • Giunti al Medico vi 
trovarono il Te chi chi animale mutolo fimile alquan- 
to al carte nella forma , ma di un genere affai di- 
▼erfo , come fa vedere nella fua erudita Storia- 
dei Menico il Ch. Sig. Ab. Saverio Clavigero . 
Quefta lieve apparenza badò loro per crederlo, 
e denominarlo un vero cane , e fra le altre cofe 
ftraordinarie , che afferirono di avere incontrato 
in America , divulgarono ancora ebe i cani di 
quel Nuovo Mondo non fapevano abbajare : que- 
llo favolofo racconto fi è propagato fino ai gior* 
ni noftri , e non fono mancati dei Naturalìfli, 
che T hanno adottato come una vera feoperta . 
$ul medefimo fondamento fi era fparfo, che i ca- 
ni Europei, che fi trafportarono nell' Ifola di Qio: 
fcr**ndes in quei tempi deferta , vi avevano per? 
duta la vocejma gli abitanti, che ora vi fi tro- 
vano , hanno faputo fmentire quello curiofo aned- 
doto , 

L* abufo della nomenclatura , che continua-, 
tuttora , e flato pernici ofiifimo alla ftona natura- 
le d' America : da quefto derivano i capriccjoG 
fittemi fulla degradazione dei quadrupedi in quell' 
immenfo Continente : quindi procedono k piccoli 
cervi , i piccoli cinghiali , i piccoli orfi ec. che 
alleganti ad appoggio di tali fiftemi, i quali non 
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tanno altro di comune colle fpecie, a cui fi fup- 
pongono appartenere , Genoa quel nome abufivo , 
che hanno loro impofto alcuni fiorici poco offer- 
vatori per qualche ingannevole raflbmiglianza nel- 
la figura. Un moderno rifpettabile Autore, che 
pretende eflere evidente la degenerazione degli 
animali in America, adduce in prova di coteita 
opinione il Mirmecofago Americano , chiamato 
volgarmente Orfo formica™ , fpacciandolo come 
un ramo tralignante dalla fpecie dell' Orfo ; ma 
quello piccolo quadrupede, come convengono tut- 
ti i Naturalità , non folo fi diftingue dall' orfo 
nef genere , ma anche nell' ordine e per con- 
feguenza non deve riputarti come varietà imba- 
lordita di una foecie , colla quale non ebbe mai 
veruna affinità effenziale . Quanti paralogismi di 
quefto carattere non fi potrebbero mettere in cam- 
po , fc fi volefTero fchierare tutti i quadrupedi A- 
mericani , contro i quali è fiata fulminata prov- 
vifionalmente la fcntenza di degradazione ! 

Le fpecie di quadrupedi , che poflbno vera- 
mente dirli le medelìme di quelle , che vediamo 
nel vecchio Continente, fono poch»flìme ncll' A- 
merica Meridionale, e gì' individui loro o con- 
fervano la medefima ftatura , o 1* hanno accre- 
fciuta nella loro perenne propagazione , e lunga 
dimora fotto di quel benigno Clima . Il Chili 
non ha altre fpecie di. quella forta , che le vol- 
pi , le lepri , le lontre , e i forci . Le Volpi fo- 
no di tre fpecie, come quà in Europa, cioè LI 
G*rì* , o fia la Volpe comune , Canti Vulpcs ; la 
GkHl* % 0 la volpe campeftre , Ganis Alopex ; il 

Eayne* 
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fayne -girò , ovvero la Volpe turchina jtianis L*. 
£opwj , la quale è nera nell* Arcipelago di Chi- 
loe : quefte diverfe Volpi fono eguali in corpo- 
ratura a quelle di queft* Emisfero . 

Le lepri, Lepus timidns , hanno la medefima 
configurazione , e colore dell' Europee , ma le fu- 
perano nella groffezza , poiché Cogliono pefare fi- 
no a trenta libbre comuni d' Italia , il che vien 
confermato dall' autorevole teftimonianza del Co- 
mandante Byron , che le vide, e le pesò nel Por- 
to De/ìderato filila Cofta Patagonia , dove fi tro- 
vano in gran copia . (i) Nel Chili però non fi 
veggono guari , che nelle Provincie di Coquim- 
bo, di Puchacay ,' e di Huilquilemu: la loro car- 
ne fi è migliorata in quella parte dell' America , 
difendo perfettamente bianca , e di un fapote, 
che non ha niente di falvatico . Le lontre , Mu. 
fida Lutra , limili nella figura, e grandezza a- 
quefte di Europa , abitano le acque dolci delle 
Provincie Auftrali . I gran topi domeftici vi fo- 
no ftàti portati dai battimenti Europei , ma il Chi- 
li già aveva il picciol forcio domeftico Mus mu- 
jctrìus , e il campeftre Mus nrrefttis , oltre ad al- 
cuni 



m ' ****f** à environ fix , ou fept mìU 
lei dans la contrée . Je vis plufieurs lievres au$ 
„ gros , q ne de jeunes chtvreuils ; /' en tirai un , 
9y qui pefoìt plus de vin'gt . fix livres . Il eft certain , 
„ qut fi f eufie ett un Un levrier , en auroit p& 
„ donner du lievre aux équipages deux fois la fé- 
maine . Les lievref ont ici la cbzìr bianche , & 
„ d 9 un goftt très - agréable . Voy. d' Hawkelworth, 
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cuni altri di differente fpecie , di cui faremo in 
appreffo una breve detenzione . 

Quando di/fi, che le fpecie dei quadrupedi 
Chilefi fono trenta fei , inttfi di parlare foltan- 
to di quelli , che fono ben conofciuti ; io fono 
per altro ben perfuafo , che ve ne fiano di più : 
infatti fembra impoflibile, che le montagne del- 
la Cordigliera , poco o nulla efaminate finora , non 
ne contengano altre nuove fpecie , fingolarmcn- 
te di quelle, che per la loro maggior falvatichez- 
za amano di ftarfene nei luoghi più foiitarj . For- 
fè ancora i laghi , le valli , e le bofcaglie del 
baffo Paefe ne rinarrano parecchie altre , che at- 
tendono le dilìgenti ricerche di un Naturalità , 
per darfi a conofcere . La tradizione comune con- 
viene beniflìmo con quella mia opinione ; ed ho 
fentito già annoverarti più di otto fpecie affatto 
nuove fcoperte in differenti tempi , le quali per 
non efsere fiate vedute , fe non da poche perfo- 
ne , e anche alla sfuggita , non hanno baftante 
autenticità per efsere ricevute negli ordini del Re- 
gno Animale. 

Tale è per efempio il Vìguchìn quadrupede^ 
alato j o fpecie di gran pipiftrello, il quale , fe 
la fua efiftenza foffe reale, formerebbe uno de- 
gli anelli , che unifeono gli uccelli ai quadrupe- 
di ; quello animale , per quanto dicefi , è della 
grandezza, e figura dei coniglio domeflico .* va 
coperto di un pelame fino di color dì cannella: 
ha il mufo appuntato , gli cechi grandi , roton- 
di , e luccicaLti / le orecchie appena vifibili, le 
ali membranofe , le gambe corte s e fimili a quel- 

S * le 
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le delle lucertole , la coda fui principio rotonda , 
e poi larga a guifa di quella del pefce : fìfchia 
come le bifcie , e alza fi a volo come le pernici; 
abita rtclle buche degli alberi , dalle quali non 
efce fé non di notte: non fa male ad alcuno, 
fuorché agi' infetti , dei quali fi nutrica • 

Tale è ancora 1* Ippopotamo dei fiumi , cj 
laghi d' Arauco, differente dall' Africano, e fi- 
migliante per la ftatura , e per la forma al ca- 
vallo terreftre , ma coi piedi palmati, come le 
foche. L' efiftenza di quefto animale è univer- 
salmente creduta in tutto il Paefc , e vi fono an- 
che delle perfone, che affermano di averne ve. 
duta la pelle, la quale, al dir di loro, è co- 
perta di un pelo morbido di color limile a quel* 
lo dei lupi marini . 

Ma lafciando quefti quadrupedi o incerti, 0 
male olTervati a quelli che polTono procurarfi P 
cccafione di accertarci della loro efiftenza, 0 di 
meg'io efaminarli , pafferemo a trattare di quel- 
li, che ci fono ben noti,i quali divideremo in 
Digitati, e in Cornìpedi . Quefta divifìone, ben. 
chè imperfetta, ciò non citante è più adattati 
di qualunque altra a ordinare con chiarezza il 
pìccol numero ci quelli, che fiamo per prefen- 
tare ai noftri Leggitori. I quadrupedi digitati, 
o fieno quelli che hanno delle dita ai piedi , fo- 
no parte palmipedi , e parte fiffipedi . I palmi- 
pedi foggiornano altri in mare , e altri in acqua 
dolce, e comunemente fi foftentano di pefei. 
Quelli che dimorano nel mar *del Chili, fono i 
feguenti. 

i.L* Uri- 
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*• V Urlgne , Phoca Lupina (*) : quefto ani- 
male , che i Francefi, e gli Spagnuoli chiamano 
Lupo marmo della minore fpecie, è poco diffe- 
rente dalla Foca, o fia Vecchio marino, che.* 
frequenta i mari d' Europa . La fua grandezza , 
e il Aio colore fono variabili , trovandocene di 
tre , di fei , ed anche di otto piedi di lunghez- 
za , e di colore or bruno , or bigio , ed or bian- 
castro ma quefte differenze , per quel , che mi 
pare, non coftituifcono al più che delle varie- 
tà. Il fuo corpo, che è affai groffo davanti, va 
diminuendo come quello dei pefci , fino alle gam- 
be pofteriori, le quali riunite fotto una mede/i- 
ma pelle ne formano V eftremità : Ja fua pelle 
è dura, e va guernita di due forta di peli , uno 
morbido, e corto, come quello del bue, e l'al- 
tro più lungo, e più ruvido : la tefta è groiTa, 
e piuttoflo rotonda , raflbmigliandofi a quella di 
un cane , a cui fofTero fiate tagliate le orecchie 
vicino al cranio. In vece d'orecchi ha dei bu- 
chi marginati , che fono i condotti dell' organo 
dell* udito; gli occhi fono affai grandi, sferici, 
e vanno guerniti di fopracciglia lunghe, e di al- 
cune ciglia fcarfe.-il nafo rafTembra.affai a quel- 
lo del vitello : il mufo è corto , ottufo, e al di 
fopra fornito di lunghi muftacchj : le due labbra 
fono eguali , ma il fuperiore è un poco fcana- 
lato a foggia di qnello del leone la bocca è 
ornata di trenta quattro denti, vale a dire, di 

S a die- 



(*) Phoca capite fubauriculato , palmis tetrada- 
cìylis. 
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dicci incifivi, fei di Copra, e quattro di fotto ; 
di quattro canini , e di venti molari . Tutti que- 
fH denti non fono folidi,chc verfo la puntarla 
loro bafe , o fia la parte incaftrata negli alveo- 
li è interiormente bucata : La lingua è Cimile a 
quella del vitello , Le due gambe anteriori , che 
poffono chiamarji più propriamente nuotatoj, 
hanno due articolazioni vifibili cioè 1" artodìa , 
o fia V articolazione dell' omero coli' omopla- 
to , e quella del cubito col carpo ; le offa del 
metacarpo , come pure le dita, fono cartilagine- 
fe , e vengono rinchiufe , come dentro un guan- 
to , in una forte e dura membrana, che fa Io 
veci delle mani,o dei piedi anteriori ; quefle di- 
ta iniziate fono quattro per ogni mano, e in 
ciò dirtinguefi principalmente 1* Urigne dalle al- 
tre fpecie di foche . Il fuo corpo, che va aflbt- 
tigliandofi , come fi è detto, verfo V eftremità, 
fi fpartìfee finalmente in due pezzi affai corti, che 
formano i piedi pofteriori , i quali fono vifibil- 
mente, articolati, ed hanno cinque dita difugua* 
li preffo a poco come quelle della mano umana. 
Una membrana fcabrofa unifee quefte dita fra di 
loro dalla prima articolazione fino alla terza, e 
quindi dividendoti" le contorna infino alla bafo 
delle unghie , oltre alle quali il prolunga anche 
un poco. In mezzo a sì fatti piedi fpunta uil, 
pezzo di coda di tre pollici incirca di lunghezza. 

Tanto il mafehio , che la femmina hanno le 
parti naturali nell' efcremità inferiore del ven- 
tre, e quando s* accoppiano, lo che d* ordina- 
rio fanno fui finir dell' Autunno, fi a/fiedono 

fopra 
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fopra i piedi pofteriori , c poi s* abbracciano col- 
le alette . Le femmine fi fgravano di Primavera , 
e fanno utfo, o due figliuoli , di rado tre; clic 
fono più belle del mafehio , ed hanno il collo più 
lungo, e più fvelto. Quelli animali , al pari di 
quafi tutti gli altri acquatici , hanno fra la pelle, 
c la carne un tradurne molliccio groflb più di 
cinque dita, il quale facilmente fi riduce in olio . 
Sono anche molto fanguigni,e feriti che fieno 9 
gettano quantità grande di fangue , che fchìzza_» 
impetuofamente dalle loro vene . Malgrado la 
forma fvantaggiofa dei loro piedi , falgono fa- 
cilmente iulle rupi più alte , dove place loro di 
dormire. Il movimento progredivo però del lo- 
ro corpo è così pefante in terra , che al vederli 
pajono piuttofto ftrafeinarfi , che camminare . 
Contuttociò farebbe cofa pericolofa affai V acco- 
ftarfi di troppo ai medelimi , perchè hanno tanta 
agilità nel movere a deftra , e a finiftra il col- 
lo , che potrebbero coi loro denti terribili ta- 
gliar per mezzo tm uomo. Allorché veggono 
pausare qualcheduno d* apprendo, aprono sì fatta- 
mente la bocca, che potrebbe entrarvi una pal- 
la di un piede di diametro « 

S'andò però in mare nuotano con una ve- 
locità incredibile, prevalendoli a quefto effetto 
dei piedi poftcriori, che tengono longitudinal- 
mente diftefi , e congiunti di maniera , che da- 
lontano hanno tutta 1' apparenza della coda di 
un pefee ; ma non amano di ftarfene molto tem- 
po fott* acqua , che anzi fpeflb cavano fuori la 
tefla per refpirar V aria libera, e per olfervare, 

S| fe 
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fc vi fia d' Intorno qualche pinguino ,o altro uc- 
cello acquatico, di cui cibanti volentieri. I gran- 
di Urigni fogliono muggire come i torf, o gru- 
gnire come i porci : i piccoli belano ora come 
gli agnelli , ed ora come i vitelli . 

Quella fpecie è comuniffima in tutte le Co- 
fle del Chili , e intorno alle Ifole , che trovanll 
nel fuo mare (i) . I Chilefi ne ammazzano an- 
nualmente una gran quantità , procurando di per- 
cuoterli con un baftone nel nafo , che è la par- 
te più fenfibile , che elfi abbiano . La loro pel- 
le ferve a varj ufi , ma fpecialmente per forma- 
re una fpecie di zattere, con cui poter valicare 
i fiumi, o andare alla pefca in mare: quefttL» 
zattere fi coftruifcono mediante due gran ballo- 
ni pieni d' aria lunghi otto, o dieci piedi for- 
mati colle fuddette pelli beo cucite, e uniti in- 

fieme 



(i) Les Veaux marins y font fi nombreux , quo 
9i je crois fincerement , que fi on en prenoit plufie- 
9y urs milliers dans une nuit , on ne s* en apperce» 
9 ,vroit pai le lendemain . Kous fìmes obligés d* en 
9$ tuer une grande quantité , puree qu 9 en cbtoyant 
„ le rivage % ih couroient continuellement contri 

nous , en faifant un bruit époavantable . Ces poi/- 
„fons ionnent une buile exceliente: Uur c&ur , & 
9> Uur frefiure font très bons à munger ; Ut ont u- 
„ ne faveur , qui approche de celle du cochon , & 

leurs peaux f armeni la pluf belle fourrure de cet<* 
9 ,tc efp ce , que f aye jamais -ulte . Voy. de Car- 
teret v. Hnwkefworth . t. i. c. 1. p. 141. 

„ Les Loups marins , dont je viens de parler , s* 
9 ,y trouvent en fi grande quantità , qu' on en voit 

couverts les roebers autour de V Islc de la Qui» 
u nquine . Fremer Voy. tom. 1. pag. 14 c» 
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fiertie con due , o tre traverfe di legno. Le mc- 
defime pelli ben conciate acquiftano una grani- 
tura limile a quella del marrocchino, e fe non-, 
fono così fine , hanno pe r ò maggior confidenza , 
e non fi feorticano così facilmente. Con effe (ì 
fanno delle buone fcarpe , e degli ottimi ftivali 
refiftenti all' acqua, quando fono ben cuciti. I 
Cboni abitanti dell' Arcipelago di Chiloe eftrag- 
gono dal graffo di quefto animale un buon olio, 
che portano a vendere alle Città : queft* olio ben 
purgato è ottimo per le concie , ed anche per 
bruciare, e ficcome conferva!! fempre chiaro , co- 
sì vien preferito per quelli oggetti a quello del- 
le balene . Dicono i marinari, che quando è fref- 
co , è ancor buono per la cucina , ma io non_ 
ne ho mai affaggiato . Nel ventre di quelli ani- 
mali fi trovano comunemente alcuni faflì pefrnti 
due ; o tre libbre P uno , i quali forfè vengono 
da effi ingojati per poter meglio (tritolare gli a- 
limenti , di cui fi cibano • 

a. Il Porco marino , Phoca Porcina (*) , è fi- 
mile all' Urigne nella forma , nel pelo , e nella 
maniera di vivere: ma fi diftingue nel mufo , 
che è p ; ù lungo , e termina come il grugno dei 
porco terreftre, così anche nelle orecchie, che 
fporgono più in fuori , e nelle xampe anteriori , 
che hanno cinque dita ben formate , febben co- 
perte qaafi intieramente da una membrana . Que- 
lla foca, che ha tre o quattro piedi di lunghez- 

S 4 za , 

(*) Phoca capite auriculato, roftro truncato pro- 
minente . 
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za , fi vede rare volte nelle fpiaggie Chilefi . Il 
nome di Porco marmo è flato dato a molti abi- 
tanti del mare , ma a nell'uno conviene veramen- 
te , fe non a quefto • 

3. Il Lame , Fhoca Elephantìns (*) , è di 
forma analoga ai due precedenti , benché poi fi 
diftingua per altri caratteri aflai fenfibili: egli 
è di una corporatura così enorme , che giugne 
fino a ventidue piedi di lunghezza , e quindici di 
circonferenza prefa di rotto al petto. Porta fo- 
pra il nafo una crefta, o fia tromba glandulofa 
alta cinque pollici , la quale fi prolunga dalia- 
fronte fino al di là della punta del labbro fupe- 
riore : quefta è forfè un* arma difenfiva , che gli 
è ftata conccfla dalla provvida natura per para- 
re i colpi , che in quella parte dilicata fono fcm- 
pre fatali a tutti gì* individui di quefto genere. 
I denti canini della mafcella Inferiore fporgon- 
gli in fuori da quattro pollici ; quefti unitamen- 
te alla tromba gli danno la rozza apparenza- 
dell* elefante. I fuoi quattro piedi hanno cinque 
dita per ciafcheduno ben diftinte, e armate di 
unghie adunche , le quali per la metà fono co- 
perte da una membrana coriacea ritagliata nei 
contorni. Gli orecchi pajono a prima vifta moz- 
zati, ma oflervandoli bene fi veggono alzarfi fra 
i peli di quattro in cinque linee , ed hanno a un 
di preffo la forma di quelli del cane . Tutta la- 
fua pelle è coperta di una fola fpecie di pelo dì 
color cangiante or fui tanè , or fui bruniccio , 



(*; Phoca capite antice criiìato . 
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ed or fui biancaftro, il quale, benché corto, è 
affai folto, c morbido: quefta pelle è più grof- 
fa di quella dell* Urigne . La femmina poi è un 
poco più piccola , e fottile del rnafchio , e non 
ha che un leggiere veftigio di tromba fui nafo. 

Quefto è il moftruofo animale , a cui T Am- 
miraglio Anfon diede impropriamente il nome di 
Xeon marino* Il Linneo, adottando quefta de- 
nominazione, lo chiama Pboea Leonina , ma un 
tale epiteto fi dee riferbare per un altro anima- 
le dello fteffo genere, ma di fpecie diyerfa , che 
lo merita con più ragione , come appreffo vedre- 
mo. I Lami abitano fpecialmente intorno alle* 
Ifolc di Gio: Fernandes , alle Corte di Arauco , 
all' Arcipelago di Chiloe, e verfo lo Aretto Ma- 
gellanico. Vivono per lo più in focietà, ed a- 
mano di {"correre pel mare durante la ftate ; al 
fopraggiugner del verno fi ritirano alle fpiaggie 
per attendere alla propagazione della loro fpe- 
cie; s'accoppiano nella guifa medefima , che gli 
Urigni,c producono lo fteffo numero di figliuo- 
li . Quando foggiornano in terra , cercano i luo- 
ghi paludofi , nei quali fi rivolgono , e dormono 
come i porci . In tanto uno di loro /alito fopra 
un luogo eminente ftà in guardia , e in Cafo di 
qualche forprefa ne avverte fubito i compagni 
con degli urli orrendi . 

Quefti fernianfib> effendo più pingui di tut- 
ti gli altri del loro genere rendono una maggior 
quantità d'olio: al minimo movimento, che fan- 
no, fi vede il loro graffo molle ondeggiare (ot- 
to la pelle, perciò da alcuni vengono chiamati 
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tupi da olio . T mafchi , che fi Iafclano trafporta- 
re fino all' eccedo dalla paflion d* amore , fi veg- 
gono fpeflb combattere fino a perder la vita coi 
livalì della loro fpecie a cagione delle femmine. 
Quindi avviene , che di rado fe ne. trova uno , 
che non abbia la pelle piena di cicatrici. Si bat- 
tono con furia incredibile a guifa di cani arrab- 
biati , e in tanto le femmine fi tengono in dis- 
parte afpettando la fine, pronte poi ad applau- 
dire, e feguire il vincitore* Così i più valorofi 
fi formano dei numerofi ferragli , e accompagna- 
ti dalle Alitane tolte ai più deboli paleggiano 
trionfanti pel vafto Oceano . 

4» Il Leon marino, Pboea Leonina (*), ha 
il corpo più agile, più elegante, e meglio mo- 
dellato di quello di tutte le altre foche , benché 
ugualmente conico; il fuo pelo, che è di color 
•giallo chiaro, è affai corto dalle fpalle fino alla 
coda , ma intorno al collo e fulla tefta è lungo 
come quello della capra : quefta criniera ben fen- 
fibile , che lo rende in qualche modo fimile al 
le ne Africano, gli aggiudica il diritto efclufivo 
di portare il nome di Leon marino. Gl'Indiani, 
che non avevano idea del leon cornato , lo chia- 
marono Tbopel- lame , cioè a dire Lame crinito: 
la fua tefta eziandio raffbmiglia a quella del leo- 
ne » e parimente il fuo nafo, che è largo, ti 
fchiacciato, ma feria pelo.dal mezzo fino all' 
eftrenvtà; le orecchie fono quafi rotonde, e non 
s' alzano dal cranio, che fette in otto linee: 

alle- 



(*) j^hoca capite poftice jubato . 
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allegri e vivaci fono i fuoi occhj colla pupilla- 
verdognola : il labbro fuperiore è fornito di lun- 
ghi muftacchj bianchi al pari di quello della ti- 
gre , e delle altre foche . la Aia bocca è berL* 
feffa, ed armata di trenta quattro denti bianchi 
come ì' avorio, affai groffi e interamente foli- 
di, le di cui due parti fono incaftrate negli al- 
veoli; i mediocri hanno quattro pollici di lun- 
ghezza,^ diciotto linee di diametro : i canini 
poi non ifpuntano in fuori, come fanno quelli 
dei Lami . La diftribuzione di quefti denti nrn 
è differente da quella, che notammo Deli* Uri- 
gne: i piedi pofteriori fono fatti nello fi e ffo mò- 
do, ed hanno il medefimo numero di dita fimil- 
mente* palmate . Le zampe davanti fono cartila- 
ginofe , e corte relativamente alla maffa del cor- 
po, ma verfo P eftremità fi dividono poi in cin- 
que dita armate di artigli , e unite per mezzo di 
una membrana a guifa di qnelle della Foca Ele- 
fantina . La coda fituata tra i piedi pofteriori è 
nera , rotonda , e appena eccede un palmo di 
lunghez7a * 

La femmina è affai più piccola del mafchio^ 
e al pari della Leoneffa Africana non ha chio- 
ma ; ha parimente due mammelle, e partorifce 
un folo figlio , a cui porge il latte con fenfo d\ 
vera tenerezza. Il Pernetty fcrive, che alle Ma- 
luine fi trovano di quefti leoni marini di ventì- 
cinque piedi di lunghezza , ma i più grandi, che 
io abbia veduti nel MarChilefe, non erano lun- 
ghi che tredici in quattordici piedi . Qnefti ani- 
mali iono ancora graffi/limi, e abbondanti di fan- 

gue : 
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gue : quando vengono feriti fi gettano pronta- 
mente iài mare, e a mifura che vi s* innoltrano 
vanno lafciando dietro di loro lunghe ftrifeie di 
fangue , che ancor da lontano fi diftinguono : al- 
lora trovandoli in quefto ftato i Lami , e gli Uri- 
gni fi avventano loro addofTo , e tofto gli sbra- 
nano , e fe gli mangiano. Pel contrario fe un. 
Lame, e un Urigne ferito fi getta in mare , ben- 
ché fparga ancor etfo quantità di fangue , non 
vien mai aflalito, nè mangiato dai leoni mari- 
ni , nè da verun altro animale di quefto genere . 

Raccontano i peccatori , che in quel mare fi 
lafcìano vedere di quando in quando varie altre 
fpecie di Foche : chi fa , che non fieno quelle.» 
ftefle, che trovanfi nei Mari del Nord, e che de- 
fcrive lo Steller. Potrebbe ben darfi altresì, che 
foffero affatto incognite ai Naturalifti , perchè, 
fe le mie congetture non m* ingannano , quefto 
genere pare elTere più abbondante di fpecie di 
quello, che comunemente fi penfa . 

S. Il Chinchimen , Muftela Felina (*) , è un 
animaletto lungo venti pollici incirca dalla pun- 
ta del mufo fino all' origine della coda , al qua* 
le gli Spagnuoli hanno dato il nome di gatto 
marino . Di fatti fi raflbmiglia molto al gatto 
terreilre nella teda , negli orecchi , negli occhi, 
nel nafo , nella bocca, nella lingua, ed anche 
nella forma , e lunghezza della fua coda : porta 
eziandio fui mufo varie ferie di muftacchj ; ha 

fri 



\*) Muftela plantis palmatis piiofis, cauda tercti 
elongata . 
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fci denti inciflvi di fopra diritti , e acuti , al- 
trottanti più ottufi di lotto, quattro canini, e 
ledici molari , otto cioè per mafcella . I piedi 
d'avanti, c quei di dietro hanno cinque dita- 
palmate con artigli forti, e ricurvati. Il fu o cor- 
po , come quello delle lontre, è riveftito di due 
forte di pelo di color bruno chiaro ; 1' uno è 
morbido e corto , V altro lungo e ruvido . Non 
faprei dire quanti figli produca la femmina ; più 
di quattro non crederci . Quelli femi-anfibj Iran- 
no per lo più in mare, vi fi veggono nuotare a 
due a due , e non mai a truppe , come i lupi 
marini : quando però fa buon tempo , amano di 
ftarfene fulle rupi a ricrearci al Sole : allora i 
maremmani gli acchiappano coi lacci , che diften- 
dono per quei luoghi, dove fogliono pofarfi . 
Hanno quefti animaletti la ferocia dei gatti fai- 
vatici , e nel modo fletto aflalgono quelli, che 
loro accollano : il loro gridare è rauco, e fo- 
migliante piuttofto al ruggito della tigre. 

I quadrupedi fluviali del Chili , oltre alla- 
Lontra fopramentovata , fono il Guillino , c il 
Coypu • 

II Guillino , Cafior Huidobriut (*),* una fpe- 
cie di Caftoro fìimabile per la finezza del luo 
pelo. La fua lunghezza prefa dalle labbra fino 
al principio della coda è di tre piedi incirca , e 
la fua altezza di due. Ha coperto il fuo corpo, 
a guifa del Caftoro Settentrionale , di pelo par- 
te cor- 



r*)Caftor cauda longa compreso - lanceolata, 
paLnis lobatis , plantis palmati* ♦ 
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te corto c parte lungo? il corto è più fino, e 
morbido di quello del coniglio: il lungo è più 
groffolar.o , e fi fpicca agevolmente . L' uno e 1* 
altro fono berettini fui dorfo , e biancaftri fotto i! 
ventre . Il pelo corto riceve beniffimo ogni Tor- 
ta di colori . Ho veduto degli abiti fatti collo 
pelli di quefto animale tinte in nero, e in tur- 
chino, che fembravano veramente di velluto. 
Con quefto pelo fi fabbricano anche dei cappel- 
li , che non la cedono a quelli di vero Caftoro. 
Queir' anfibio ha la tefla quafi quadrata , le o- 
Tccchie corte , e rotonde , gli occhi piccoli , il 
mufo ottufo, la bocca guernita di quattro den- 
ti incili vi affai taglienti due in alto, e due al 
baffo, e di ledici molari, i quattro piedi quìa* 
digitati colle dita anteriori orlate da una piccola 
membrana , e le pofteriori palmate , la fchiena 
larga, e la coda lunga, piatta , e folta di pe- 
lo. Nelle fue anguinaie non fi trova liquore al- 
cuno analogo al Caftorid . 

Soggiorna nei luoghi i più profondi de' fiu- 
mi, e de ? laghi, dove Ma lungo tempo fenza a- 
ver bifogno di ufeir fuori a refpirare, impercioc- 
ché ha il foro ovale del cuore mezzo aperto, 
come le foche . Si alimenta di pelei , e di gran- 
chi , i di cui escrementi vien poi a deporre in-, 
un rito determinato, come fanno i gatti. I cac 
ci? tori di ciò ben confapevoli li forprendono in 
quefta porzione per ammazzarli . Il Guillino è 
naturalmente feroce , e ardito per modo , che 
corre a rapire il pefee dalle riafle in faccia allo 
fleffo pefeatore . JLa femmina partorifee due o tre 

figli, 
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figli, e per quanto io credo, non porta più di 
cinque raefi . 

Ho denominato quefto animale Cafioro Huido- 
brìo; per confervare quanto mi è potàbile la dol- 
ce memoria del mio illuftre Compatriota , e con- 
difcepolo il Sig. Don Ignazio Huidobro Marche- 
fe di Cafa-Rtale, la cui immatura morte fegui- 
ta nel trigeGmo quarto anno della fiorente fua_- 
età mi fu annunziata con indicibile mio difpiacc- 
re 5 mentre faceva la prefente deferizione . Que- 
fto giovin Signore adornato delle più preziofe* 
doti d* animo , e di fpirito , era venuto in Euro- 
pa coli* intendimento di procacciarti nuovi lumi 
per promuovere al fuo ritorno le feienze , le ar- 
ti , e il commercio. nel proprio Paefe . A quefto 
effetto , come egli era doviziofo affai, aveva fat- 
to acquifto di un' abbondante fuppellettile di buo- 
ni libri , e de* migliori iftrumenti . Dopo avere 
feorfa la Francia , P Ollanda , P Inghilterra , e 
V Italia giunfe finalmente a Madrid; ma quivi men- 
tre preparavafi a ritornare al Chili , fu affa- 
lito da una febbre infiammatoria , che in pochi 
giorni lo privò della vita , troncando in un mo- 
mento le grandi fperanze , che avevano di lui 
concepite gli amici , e la patria • 

Il Coypu , Mtts Coypus (*) , è un forcio ac- 
quatico della grandezza della lontra , alla quale 
raflbmiglia affai per la forma e pel colore del pe- 
lo : ha gli orecchi rotondi , il mufo lungo forni- 
to 



(*) Mus cauda mediocri fubcomprclTa pilofa- s 
plantis palmatis . 
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to di nuiftaccbj , le zampe corre , e la coda grof- 
la , mediocre , e pclofa : le lue mafcelle fono 
ciafcheduna armate di due denti incifivi acutif- 
fimi , e di parecchi molari : nei piedi anteriori 
ha cinque dita ben feffe , e altrettante palmate^ 
rei pofteriori . Quefto animaletto , benché defti- 
nato a vivere fott' acqua , ciò non pertanto trat- 
tolo fuori li addomeftica aflai bene , mangia a* o- 
gni cofa , e Ci moftra caro , e riconofeente a- 
quelli , che fe ne prendono cura . La fua voce è 
uno firillo acuto , che non manifefta , fe noo- 
quando vien maltrattato . Con un poco di pazien- 
za, e d' induftria fi potrebbe addeftra/lo meglio 
anche delle lontre, alla prefa de' pefei . La fem- 
mina Ci fgrava di cinque , o fei figliuoli , che con- 
duce fempre feco, quando va in cerca del vitto. 

I quadrupedi fifljpedi terreftri del Chili 
parte fi foftentano di carne, e parte di vegeta 
bili . I carnivori , fra i quali debbonfi annovera- 
re anche le volpi, di cui favellammo addietro , fi 
riducono a quette fpecie . 

i. Il Chinghe , Viverra Chtnga (*) , è uno di 
quegli animaluzzi , che M. di Buffon chiama Mo- 
fitte a cagione dell' intollerabile puvza,che tra- 
mandano. Quefto del Chili è della ftatura di un 
gatto ordinario, e di colore, che nel nero az- 
zurreggia, eccettuato fui dorfo, dove ha una li- 
ft a di macchie rotonde bianche, che dalla fronte 
fi ftende fino alla coda . Ha la tefta piuttofto lun- 
ga , 



(*; Viverra atro cerulea , maculis quinque dor« 
falibus rotundis albis. 
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ga , gli orecchi larghi e pelofi coli* elìce ripiega- 
ta in dentro, e i lobi pendenti come quelli dell' 
uomo, gli occhi lunghi coli* uvea nera , il mu- 
fo acuto , il labbro fuperiore più lungo dell* in- 
feriore , e la bocca fefla fino ai piccoli angoli de- 
gli occhi . Le fue mafcelle fono fornite di dodi- 
ci d nti incifivi , fei per banda , di quattro ca- 
nini aguzzi , e di fedici mafcellari : i denti laterali 
davanti fono più grandi di quelli di mezzo . Le 
gambe poftcriori fono più alte delle anteriori : 
nei quattro piedi ha cinque dita per ciafcheduno 
munite di ugne lunghe atte a potere (cavare il 
terreno , dove egli fi forma delle profonde tane 
da rinserrarli colla fua progenie . Porta fempre la 
teda bafla , il dorfo curvo come il porco , e la-, 
coda ripiegata in alto come lo fcojattolo ; quella 
è lunga quanto il fuo corpo, e non è men pelo- 
fa di quella della Volpe . 

La fua orina non è fetida, come ordinaria- 
mente fi crede : ha preflo a poco il medefimo o- 
dore di quella del cane : il liquor puzzolente*, 
che lancia quello animale contro quelli, che lo 
moleftano, è una forta di olio verdiccio rinfcr- 
rato in una vefeichetta fituata preffo I* ano, co- 
me quella della puzzola . Quando egli fi vede af- 
falito , alza prontamente i piedi pofteriori , c# 
getta contro 1' aggreflbrc con violenza il peftife- 
ro umore , i di cui mefitici effluvj fi fpandono 
così torio , che ammorbano in un momento tut- 
ti i luoghi circonvicini , e fi diffondono talvolta 
a più di due miglia di d i danza . Quegli abiti , 
che di quello maligno unguento reftano fpruzza- 

T ti, 
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ti, fi abbandonano del tutto, o non fi portano, 
fe non dopo varie, é reiterate lavature con ran- 
do forte : le cafe medefimc , che hanno ricevuta 
la perlifera efalazione , rimangono inabitabili per 
qualche tempo , perchè non fi trova veruna torta 
di profumo , che porta diruparne il fetore . I ca- 
ni, qualora ne ricevono qualche porzione, fi cac- 
ciano nelL* acqua , fi rivoltano nel fango , cor- 
rono urlando come arrabbiati per le campagne, 
e durante d* intorno a loro la puzza , non man- 
giano quafì nulla . 

Il Chinghe , che ben conofce la potente ef- 
ficacia di queft' arma ringoiare datagli dalla na- 
tura , non fi ferve mai ne dei denti , ne delle 
unghie contro i nemici della fua fpecie : per al- 
tro egli è piacevole , e fembra affezionato agli 
uomini, ai quali s* accoda volentieri : entra fran- 
camente alle cafe di campagna per mangiarvi le 
uova , che va cercando nei poJlaj ; parta intrepi- 
damente in mezzo ai cani , e ufa con intera li- 
bertà dei privilegi , che gli concede il falvocon- 
dotto , che porta feco , i quali non gli vengono 
mai deputati da niun vivente . I cani dalla loro 
parte ben lontani dall' attaccarlo , lo fuggono 
quanto poflono - I contadini medefimi non fi ar- 
rifehiano ad ammazzarlo neppure collo fchioppo , 
perchè fallando il colpo, temono di reftar da lui 
infettati . Alcuni però troppo arditi vi fi acco- 
dano piacevolmente, e pigliatolo all' jmprovvi- 
fo per la coda, lo tengono fofpefo in alto , af- 
finchè Girati i mufcoli della vefeichetta , fe ne 
chiuda P orificio, e in quello fiato lo uccidono.- 
* - ma 
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raa la loro temerità refta fovcnte punita con un 
abbondante fpruzzo . 

Queflo animale però non fi prevale del fuo 
puzzolente liquore , fe non nel cafo di cflcr mal- 
trattato da un nemico di fpecie diverfa,* cono 
fcendone perfettamente tutto il veleno , s* attie- 
ne dall' impiegarlo contro i fuoi nazionali : nel- 
le zuffe , o nei contratti d* amore , che ha foven- 
te con elfi , fi contenta di adoperare i denti , c 
le unghie . I riguardi , che etto efige da tutti i 
viventi , non mi permifero di accodarmi al fuo 
covile , né d* informarmi del numero della fua-t 
famiglia . Il fuo cibo ordinario fono 1* uova , c 
i volatili , che fa bene attrappare con aftuzia in- 
credibile • La fua pelle non partecipa punto del 
peftilenziale odore del ferbatojo • Gì' Indiani, 
quando poflbno averne un numero competente , 
ne fanno delle coperte da Ietto, che dante la- 
bellezza , e morbidezza del pelo fono affai ttima- 
te da loro . 

1. La Cuya , Muflela Cuja (*) , è un piccio- 
lo animale fomigliante al furetto nella grandez- 
za , nella forma, nella dentatura , nella difpofi- 
zione delle dita , e nella maniera di vivere .• dif- 
ferisce per altro negli occhj , che fono neri , c 
nel mufo , che è un poco rilevato nell' eftremi- 
tà quali come quello dtl porco : il fuo pelame è 
folto, morbido, e affatto nero: ha la coda lun- 
ga quanto il corpo, e ben fornita di pelo.- fi 

T 1 nutri- 

(*) Muftela pedibus fiffis, corpore atro, labio 
fuperiore fubtruncato . 
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nutrica di forcj , che va continuamente cercan- 
do per le campagne : partorire due volte Y an- 
no quattro, o cinque figliuoli* 

3. Il Quiqui , MuJleU Quiqui (*) , è una-* 
fpecie di donnola di color bruniccio, e di tre- 
dici pollici di lunghezza mifurata in linea retta 
dall' e fi remìtà del labbro fuperiore lino all' ori- 
gine della coda . Ha la tefìa piatta , le orecchie 
pìccole e rotonde, gli occhi piccoli e concentra- 
ti^ il mufo cuneiforme, il nafo fchiacciato con 
una macchia bianca nel mezzo, la bocca fefla 
come quella del rofpo , le gambe bafle , e la co- 
da corta . Ventotto fono i fuoi denti , dodici in- 
cifivi acutiflìm? , altrettanti molari, e quattro ca- 
nini ; la fua lingua è lunghetta , e lifeia , ed i 
fu/i piedi, che raflfomigliano affai a quelli delle 
lucertole, hanno ognuno cinque dita colle un- 
ghie adunche. Qiiefto animale è di fua natura^ 
feroce, e oltremodo collerico,* quindi è, che i 
paefani danno il foprannome di, Quiqui a tutti 
coloro, che per poco fi lafciano trafportare dal- 
la collera . Abita fotto terra , e fi alimenta a«» 
guifa della Cuya di forcj campeftri. Figlia an- 
che ,per quanto credo, due volte Panno, e pro- 
duce il medefimo numero di figliuoli . 

5. V Iftrice , o fia il Porco - fpino Chilcfe 
fi trova nelle Aridi Boreali del paefe , ove quel- 
li, che vi penetrano, Io fogliono ammazzare per 
cavargli la pelle . Io non ho veduto quello ani. 



(*) Muftela pedibus finis, corpore fufeo , roftro 
cuneiformi . 
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male , ma da quanto mi è flato raccontato rap. 
porto alla Aia figura, c maniera di vivere, e^ 
molto più dalla forma , e difpofizione delle fpi- 
ne, che porta fulla pelle, conghietturo, che elfo 
non è differente dal Coandu , o fia dall' lflriet^ 
frettfile del Brafile . 

5. Il Culpeu , Canìs Culp&ut (*) , è un cane 
falvatico , o piuttofto una gran volpe non diffe- 
rente dalla volpe comune , fe non nella grandez- 
za , nel colore che è più bruno, e nella coda, 
che è lunga , diritta , e coperta di peli corti fi- 
no alla fua eftrcmità, come quella del cane or- 
dinario . La fua lunghezza dalla punta del mufo 
fino alla bafe della coda, è di due piedi, e mez- 
zo, e l'altezza prefa dalla pianta dei piedi fino 
alla fommità del dorfo di ventidue pollici incir- 
ca. La forma delle fue orecchie, la fituazione 
dei fuoi occhi, le fua dentatura, e la difpofizio- 
ne delle fue dita corrifpondono perfettamente a 
quelle della volpe. Ha la voce debole, ma limi- 
le air abbaiamento del cane. Alloggia fotterra 
in tane fcavate , come le altre volpi , e fi pafee 
di piccoli ammali. 

Quando vede un uomo, s' incammina tofto 
verfo di lui, vi fi ferma dinanzi in diftanza di 
cinque, o fei patti, le contempla attentamente 9 
e quando egli non fi muova, feguita a guardar- 
lo un buon pezzo, e poi fenza fargli alcun ma- 
le , fi ritira . Io non faprei dire , onde provenga 

T 3 una 



(*) Canis cauda recìa eiongata , apice concolore 
!*vi. 
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una curiofità sì fatta nel Culpcu ; ma poffo aflì- 
curarc, che tutte le volte, che mi avvenne d' 
incontrarlo in quei bofehi , otfervai la medefima 
cofa . Quefto per altro è un fatto notorio in tut- 
to il Paefc, e non vi è alcuno, che fe ne pren- 
da timore , quando egli s'accorta. Il fuo nome, 
che fembra derivare dalla parola Culpem ,Ia qua- 
le nel linguaggio Chilefe fignifica delirio, o paz- 
zia , forfè gli è flato importo per quefto fuo pro- 
cedere ftolto, che tutto giorno lo efpone ai tiri 
de* cacciatori . Ma ciò che vi ha di più {ingoia- 
re fi è, che a difpetto del gran numero, che fe 
ne ammazza , egli non fi diparte punto dal fuo 
{ciocco impegno . Quindi avviene , che la fua fpe- 
cie fi propaga poco , benché non fia meno fecon- 
da di quella della volpe . 

Il Comandante Byron , che vide la prima., 
volta quefti animali appreffarfi così arditamente 
alla fua gente odi 9 Ifole di Falkland , dove an- 
cora fi trovano, ftimò che foflero tanti affalitc- 
ri dell* uomo, e come tali ce li deferive (i), 
ma egli fa torto alla loro bizzarra inclinazione 

tac- 



(i) „A quelque dfjlance , que ces animaux ap- 
9y perpufient nos gens , ili couroient immedìatement 
9 ,fur eux ; ó* danr ee mème jour on en tua jufqu' 
3, à cinq . Ce quadrupede , au quel nos equipaggi 
„ donnerent le nom de loup , a beauconp plus dt^ 
9 , refiemhlance ave c le renard , excepxé dans fa tati- 
„ le , & dans la forme de fi queue : il efl de /jL. 
5 , grojfeur d' un cb'en ordihaire \ fes dents font lon* 
9i£ ues » Ó* tranebantes : on en trouveun grand nom* 
%t b re fuf ce tte cote • . • • lls fe creufent des territrs , 
^ camme font Ics renar ds . Voy. d* Hawkefwwh. 
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tacciandola di ferocità ; cffi non fono nè più cat> 
tivi , nè più formidabili delle volpi ordinarie? 
ciò nonoftante i cani , che ofano attaccarli , non 
ne nportan vittoria, fe non a cofto di gran fa- 
tiche , c di fpargimento di fangue . 

6. e 7. La Guigna , Felis Guigna (*) , e il Co- 
locolo , Felis Colocolo. (1*) , fono due gatti falva- 
tici di bel pelo, che abitano i bofchi del Chili. 
Raflbmigliano nella forma al gatto domeftico, 
ma fono un poco più grandi , ed hanno la te- 
tta , e la coda più grolle. La Guigna è di un-, 
cclor fulvo piacevolmente variato di macchie ne- 
re rotonde di quattro, o cinque linee di diame- 
tro , le quali fi ftendono fin fulla coda . Il Co- 
locolo è bianco macchiato irregolarmente di ne- 
ro , e di gialligno . La fua coda è cerchiata di 
nero fino alla punta. Quefti animali, ftonte la- 
loro piccolezza , non s* arrischiano a moleftar 1* 
uomo , e nemmeno il beftiame : tutta la loro for- 
za è rivolta contro i forc; campeftri , e i vola- 
tili : qualche volta s' accordano alle cafe rurali 
per dar la caccia ai pollaj . Non mi è noto il 
numero dei loro portati, ma fuppongo, che an- 
che in quefto fi conformino cogli altri gatti . I 
nativi del paefe contano varie altre fpccie di que- 
fti gatri falvatici, che io non ho vedute, 

8, Il Pagi, Felis Puma (3*), è V animale^ 
T 4 . cono- 

(*> Fdi< caudaeIongata,corpore maculis omnibus 
orbiculats . 

d*y Felis cauda elongata , n J gro annulata , cor- 
pore albo .naculis irreg. atris , fhvifque . 

<*,*, Felis cauda elongata,corpore cinereo (nbtus 
albicante . 
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conofciuto nel Meffico col nome di M ritti 9 e nel 
Perù con quello di Puma , che fi è refo più fa- 
migliare ti Naturalifti • Gli Spagnuoli lo chiama- 
no Leone, perchè tranne la giuba, di cui affat- 
to è privo, fomiglia affai nella figura, e nel 
ruggito al Leone Africano , che io ho avuto oc- 
cafione di veder qui in Europa . Il pelo , che^ 
cuopre la parte fuperiore del fuo corpo , è ce- 
nerino con qualche fpruzzo di giallo ; quello pe- 
lo è più lungo di quello della tigre fpecialmen- 
te lulla groppa : quello di lotto il ventre è bi- 
ancaftro. La fua lunghezza mifurata dalla punta 
del nafo fino al diretano è di cinque piedi in- 
circa , e la fua altezza prefa dalle (palle fino all' 
cftremità delle zampe dinanzi , di venti fei polli- 
ci e mezzo . Ha la tefta rotonda come quella del 
gatto , le orecchie corte , e appuntate , gli oc- 
chi grandi coli* iride gialla, e la pupilla bruna, 
il nafo largo , e fchiacciato , il mufo corto , il 
labbro fuperiore intero, e fornito di muftacchj, 
la bocca ben fella , la lingua larga , e fcabrofa , 
le mafcelle forti guernite ciascheduna di quattro 
denti incili vi , di quattro canini aguzzi , e di fei 
ma/cellari , il petto affai largo, le quattro zampe 
divife in cinque dita groffe armate di robuftifli- 
mi artigli , e U coda lunga due piedi , c un pol- 
lice , e limile a quella della tigre* 

Il numero folo delle dita dei piedi pofterio- 
ti , lafciando da parte le altre differenze , è un 
carattere affai fenfibile , e fufficicnte per diftin- 
guere fpccificamente il Pagi dal leone Africano, 
il quale * come è noto , non ha che quattro ditk 

net 
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nei piedi di dietro . Tuttavia potrebbe coniide- 
rarfi come una fpecie di mezzo tra quella della 
tigre, e quella del vero leone. Il fuo ruggito, 
benché più debole» non è molto differente, co- 
me diffi , da quello del leone Africano : qualora 
però va in amore fifehia orribilmente a guifa di 
un lerpcntc . La femmina è un poco più piccola 
del m afeh io , e di un colore sbiadato ; ha due fo« 
le mammelle come la leoneffa Africana , ma non 
produce che due figli . Si accoppia fui finir deli* 
inverno, e porta tre me/i . 

Tale è il leone, che trovati nel Chili; for- 
fè in altre contrade dell' America avrà qualche 
cofa di differente: Vengo afficu rato , che nel Pe- 
rù abbia il mufo più lungo, e più acuto. Quefto 
animale abita nelle bofeaglie più folte, e nelle 
montagne più feofeefe del Chili , di dove poi feen- 
de a procacciarfì il vitto facendo ftrage degli a- 
nimali domeftici , e fpecialmente de* Cavalli , la 
di cui carne antepone fempre a quella degli al- 
tri quadrupedi . La maniera di predarli non è me- 
no ingegnofa di quella del gatto i fi accorta ver- 
fo di loro colla più fina imi mi ria ; ora s* appiat- 
ta entro alle fofle; ora fi ftrafeina fra i cefpu- 
gli , ed ora dimenando la coda prefentafì loro con 
finte carezze. Quando gli fembra il tempo op- 
portuno , fi fcaglia con furiofo falto addoffo a 
quell* animale, che ha prefo di mira, e affer- 
randogli tono il mufo colla zampa finiflra , lo 
fcanna in un momento cogli artigli della delira. 
Beve prima il fanguc , che fgorga dalla ferita, 
indi mangia il carname del petto * e poi flrafci- 

na 
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na tutto il rcfto al bofco più vicino , e Io cuo- 
prc con frafche , e rami d* albero per mangiar- 
fclo poi con tutto Aio comodo . 

Qualora trova per le campagne i cavilli ac- 
coppiati , come fogliono tenerli legati quei con- 
tadini, vi fi fpinge addolTo per ammazzarne uno, 
e fubito ftrafcinandolo via , va percuotendo di 
tratto in tratto con una zampa il vivo , che gli 
vien dietro, affinchè cogli sforzi, e collo sbat- 
ter/I , che fa , gli agevoli lo ftrafeico di tutted- 
duc al bofco. Ma i fiti più adattati alle fue for- 
prefe fono i rufcelli : quivi tenendofi appiattato 
fopra un albero vicino , «aafpcttando gli anima- 
li , che vannovi a bere per lanciarti loro addot- 
to . I Cavalli guidati dal naturale influito sfug- 
gono quei luoghi micidiali, ma quando fono co- 
rretti dalla fete ad approfflmarvif? , fi fermano a 
fiutar d' intorno per indagare , fe vi fi a qualche 
cofa da temere. Il più ardito talvolta fi accofta 
prontamente a bere , e trovando V ingreflo libe- 
ro, invita gii altri con un feaivo nitrito a far 
lo Hello . 

Le vacche, approflimandofi loro qucfto for- 
midabil nemico , fi pongono in cerchio intorno 
ai vitelli , e colle corna voltate verfo di lui lo 
Spettano a piè fermo per trafiggerlo a forza di 
cornate, come è accaduto varie volte. Una con- 
Ornile induftria adoperano le cavalle in difefa del- 
la loro prole col volgerli unitamente le fchiene 
per opprimerlo coi calci, ma per io p'ù qualcu- 
na di loro reAa vittima del materno amore. Gli 
altri animacene non vengono trattenuti dai fi- 
gli uo- 
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glluoli , cercano Io fcampo colla fuga . 

V afino però, conofcendofi Inabile al cor-, 
fo , fi mantien fermo , e fi prepara a corrifpon- 
dere alle finte carezze del leon^ coi calci , per 
metzo dei quali non rare volte lo ftramazziu 
per terra, e poi ben pretto fi mette in falvo.Ma 
fe quegli colla naturale fua agilità feli falta fal- 
la fchiena , allora l* afino o fi caccia col dorfo 
impetuofamente per terra tentando di fchiacciar- 
nelo, ovvero corre a ttroppicciarfi lungo i tron- 
chi degli alberi , tenendo fra le gambe la tefta- 
per coprirfi la gola , finché pcfla arrivare a {gra- 
varli da quella nojofa foma. Mercè fi fatti inge- 
gnofi raggiri fono pochi quegli afini, che recano 
preda di un avverfario, al quale foccombono tan- 
ti altri più robutti quadrupedi . 

Non ottante quella fua innata ferocità , il Pa- 
gi non ha mai avuto V ardire di affrontar I* io- 
mo , benché venga da lui per ogni dove perfegui- 
tato : anzi un fanciullo , una donnicciola batta- 
no per farlo fuggire , e abbandonare la preda . I 
paefani gli danno la caccia coi cani a quefto ef- 
fetto ammaeftrati : elfo gli fugge quanto mai può , 
ma vedendoli raggiunto tenta Io fcampo col fa!i- 
re velocemente fogli alberi , lo che non fanno 
mai i leoni Africani, o col farli riparo di urL* 
tronco | o di una rupe, di dove poi fi fcaglia^ 
furiofamente fopra i cani , facendone fovente un 
gran macello, finché foprag^iugnendo il caccia- 
tore gli tira un laccio al collo : allora fentendo- 
ft afferrato rugge, e verfa delle grò (Te lagrime , 
che gli cadono dalle guanci« , e fcorrono fino in 
terra, Dal - 
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Dalla caccia di quefte beftie, oltre al vaa- 
taggio di liberarne gli armenti , fi ottiene ancora 
quello delle pelli , colle quali fi fanno delle buo- 
ne fcarpe , e dei puliti ftivali . Il lor graffo è un 
prefentaneo fpecifico, per quel che dicono» con* 
tro la feiatica . 

» Partiamo adeffo a descrivere quegli animali 
Jìflìpedi , che pafeendofi di foli vegetabili fono 
più manfueti , e fi rendono più utili all' uomo * 
Ecco quelli, che ff conofeono nel Chili , di que- 
fto carattere. 

i. Il Guanque , ìAut Cyanus (*) , è un forcio 
limile nella grandezza, e nella forma a quello, 
che fi trova per le campagne, ma ha le orecchie 
più rotonde , il pelo turchino , ed è di un natu- 
rale timidi/fimo. Vive dentro una tana orizzon- 
tar lunga % da dieci piedi; quefta ferve come di 
fala ad altre quattordici buche , o fieno camere, 
iituate fette per ogni banda , e lunghe un piede.» 
in circa . In quefte camerette ripone 1* animale 
le fuc provvigioni per 1' inverno confiftenti in_ 
certi tubercoli della grandezza di una noce, e di 
color berrettino . Vogliono alcuni , che quefti fie- 
no una fpecie di tartuffòli ; il loro gufto non di- 
fapprova quefta idea , ma io crederci piuttofto, 
che foffero radici di qualche pianta tuberofa: per 
accertacene converrebbe fcmnnrli, e offervaro 
ciò che ne p' tette provenire , lo che io non ek* 
bi tempo di fare. Benché quelli tubercoli fieno 
' ango- 

(* Mus cauda «rediocri fubpilorV^palmis tetra- 
«adylis plantis pentadaclylis,corporc cacruleo fub- 
tus a ibi do . 
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angolo!! , il Guanque gli adatta , c dlfpone in_ 
maniera , che non rimane vacuo interftizio alcu- 
no nelle dette camerette, avendo 1* induftria d* 
incastrare gli angoli fuperiori nei vuoti, che la- 
feiano gì* inferiori . 

AI fopravvenire della ftagion piovofa, che 
lo impedifee di girare per le campagne in trac- 
cia del vitto , comincia a cibarli dei viveri de- 
pofitati nelle interiori camerette , come i primi 
che vi rinchiufe , e così di mano in mano va fer- 
bando un economico regolamento non folo nel 
vitto , ma ancora nella pulizia interna della faa 
tana, portando fempre fuori i gufej di quei tu- 
bercoli , che ha mangiati . La quantità prepara- 
ta di quefte vettovaglie fembra etfere foprabbon- 
dante al bifogno della fu a famiglia , la quale non 
confitte , che in eflfo lui , nella fua conforte , e 
in fei figliuolini , che vengono alla luce in fui 
finir dell* autunno, perchè gli altri feji , che pro- 
duce in primavera , fono già emancipati in que- 
fto tempo : onde fopraggiunta la nuova raccolta 
trovali obbligato a fgorobrare i fuoi granai del- 
le vettovaglie avanzate nell' inverno per ripor- 
vene delle nuove. I contadini, a cui piacciono 
ecceflivamente quefti tubercoli , vanno a focheg- 
giare fenza compauìone alcuna le tane di quefte 
innocenti famiglie , e portando via il frutto del- 
le loro induftriofe fatiche , le lafciano cfpofte al- 
ia rigida ftagione fenza abituro , e fenza cibo . 

a. La Chinchilla , Mus Laniget (*) , è un' al- 
tn 

(*) Mus cauda mediocri » palmis tetrsdactyiis , 
phntispcntadaclylis, corpore cinereo lanato . 



301 LIBRO 1 V. 

tra Corta di forerò campeftre limabile affai per 
la fini (Rina lana , di cui c coperto in vece di pe- 
lo , la quale è tanto morbida , quanto la feta , 
che producono i ragni dei giardini : eflfa è di co- 
lor cenerino, e affai lunga per poterfì filare. 
Quefto animaletto ha fei pollici di lunghezza dal 
roufo fino ali* ano , le orecchie piccole , c ap- 
puntate , il mufo corto, i denti come i topi do- 
meftici, e la coda mediocremente lunga , e vc- 
ftita di morbido pelo. Abita fotterra nei campi 
delle Provincie Boreali del Chili, ed ama affai 
di 'ftare in compagnia degli altri della Aia fpe- 
cie. Si ciba di cipolle di varie piante bulbofe, 
che nafeono abbondantemente in quelle parti. 
Produce due volte V anno cinque , o fei figliuo- 
li : è di un naturale così docile , e manfueto , 
che prefo fra le mani non morde , nè procura^ 
di fuggirfenc , anzi fembra che fi compiaccia di 
effere accarezzato. Se fi ripone in grembo vi ftà 
quieto, e tranquillo, come fe folTe nel proprio 
letticciuolo . Effendo per fe fletfo pulitiffimo , non 
V è dubbio, che imbratti gli abiti, o che co- 
munichi loro cattivo odore, mentre egli è affat- 
to privo di quella puzza, che tramandano gli al- 
tri forej . Onde potrebbe efler beniflimo allevato 
nelle cafe fenza moleftia , e con pochitfima fpe- 
fa, la quale poi farebbe abbondantemente com- 
ptnfaia col profitto della fua lana. Gli antichi 
Peruviani ben più induftriofi dei moderni faceva- 
no conqueik lana delle coperte da letto , e del- 
le flotte pregievoli . 

3« il gran topo bofehereccio * Mus MauU* 
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nus (*); quefto animale, che fu ritrovato per la 
prima volta nel 1764. vicino ad un bofeo della 
Provincia di Maule, è più grande al doppio del- 
la marmotta, alla quale iomiglia nel colore, e 
nella lunghezza del pelo , ma fi diftingue nella 
forma delle fue orecchie, che fono appuntate, 
nel mufo, che è allungato, nei multaceli;' difpo- 
iti in quattro ordini , ne* piedi , che hanno cin- 
que dita, e nella coda, che è più lunga, e bea 
coperta di pelo. I fuoi denti fono nei numero, 
e nella difpofizione eguali a quelli degli altri 
forej. Quei cani, che diedero il primo affalto 
a quefto gran topo , dentarono njolto ad uccider- 
lo , foftenendo egli con coraggio incredibile per 
più di un' ora i loro furiofì attacchi . 

4. Il Degù , Sciurut Degus (1*) , è una fpecfe 
di ghiro un poco più grande del topo maggior 
iomeftico .* abita fotterra d* intorno alla Capita- 
le del Regno . Il fuo pelo è biondo feuro , ec- 
cetto fugli omeri , dove fi ftende una linea ne- 
riccia , che giunge (ino ai gomiti : la fua coda 
termina a guifadi quella dei ghiratto in un fioc- 
co di peli lunghi dello ftelTo colore . Ha la tefla 
corta , le orecchie mondate , il mufo appuntato » 
e guernito di muftacchi , i due denti incifivi fu- 
periori cuneiformi, e gl' inferiori appianati , i 
piedi dinanzi con quattro dita, e quelli di die- 
tro 



(*) Mus cauda mediocri pilofa , auriculìs acumi- 
natis , pedìbus pentadaclylis . 

(1*) Sciurus fufeo- flavefeens, linea numerali ni- 
gra.._ 
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tro con cinque. Quefte beftiuole vivono in focie- 
tà intorno ai cefpugli , dove formano le loro ta- 
ne difpcfte a guifa di picco! borgo con varie.» 
ftrade , che conducono da una tana ali* altra • Si 
nutrono di radici, e di frutti, de' quali fanno 
un' abbondante provvigione pel verno, poiché, 
fhnte la benignità di quel clima, non vanno già 
fog«etti ad intirizzirfi , come i ghiri . Gli abitan- 
ti della Capitale del fecol pafTato fi cibavano del- 
le carni di queftl animali, lo che non coftumano 
quelli di oggigiorno. 

<. Il Covìir : è T animale conofeiuto dai Na- 
tnralifti lotto i nomi di Tatti, c di Armxdillo co- 
sì detto , perchè la parte fuperiore del fuo cor- 
po è armata di una corazza compofta di lame, e 
di bande offre , che s* incaftrano le une nelle^ 
altre: nel Cujo, dove è comunismo, fi chiama 
Quirquincko . Ve ne ha di differenti grandezze, 
cioè a diredi lei fino a tredici pòllici di lunghez- 
za ; e nei paefì fituati fra i Tropici fe ne trova- 
no di maggior mole . Raffomiglia d« molto al 
porcellino nella figura, nella graflezza, che cuo- 
pre la fua carne, e nelle fetole, che rivedono 
la parte inferiore del fuo corpo .- la fua tefta è 
allungata, ma il mufo è corto, e non ha altri 
denti, che i foli molari. Ha gli occhi piccoli, 
le orecchie nude, e la coda lunga, come quella 
dei topo , ma fcagliofa: il numero delle fue di- 
ta è variabile fecondo le fpecie . La corazza of- 
fea , onde è coperto il fuo corpo , come quello 
della teftuggine, fi compone per lo più di due 
feudi tramezzati di varj cerchi , che entrano gli 

uni 
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uni dentro gli altri , o fi fcoflano a piacimento 
dell' animale, il quale con quefto mezzo fi ran- 
nicchia, o fi slunga, quando vuole. Le femmi- 
ne fono così feconde, che partorirono quattro fi- 
gli ogni mefe; e la loro carne è così dilicata, 
e faporofa come quella dei porcellini . 

Nelle Valli Andine fi trovano quattro fpecìe 
di qucfti animaletti chiamate Vichi , PeloJÌ , Mulet- 
ti, e Bah. I Fichi, Dafypuf quadrici ntlus{*) , han- 
no fei pollici di lunghezza, e quattro bande, o 
cerchi . I Pelofi , Dafypus Oclocinclus (i*) , fono lun- 
ghi fette pollici colla corazza a otto cerchi coper- 
ta di peli fotto, e fopra. I Muletti , Dafypus un- 
decime': nftus (3*) , fono un poco più grandi , ^0 
vanno cinti da undici bande oflee . Chiamanfi mu- 
letti a cagione della notabile lunghezza dei lo- 
ro orecchj . Le BoU . Dafypus oaodecimcinclus (4*) , 
fuperann tutti gli altri in grandezza , avendo tre- 
dici pollici di lunghezza dal mufo fino all' origl* 
ne della coda, e diciotto fafeie oflfee . Quefti fo- 
no i Qitirquinci deferitti da M. di Buffon t II lo- 
ro nome, che lignifica palla, deriva dal conglo- 
barli eie fanno dentro la loro corazza, quando 
fono forprefi dai cacciatori alcuna volta trovan- 
dofi elfi full* orlo di qualche precipizio rannic- 

V chia- 



{*j Dafypus cingulis qaatuor, pedibus pentada- 
elylis . 

(1*) Dafypus cingulis oclo, palmis tetradaelylis, 
plantis pentadaelylis. 

(3*) Dafypus cingulis undecim , palmis tetrada- 
eìylis , plantis pentadaelylis • 

(4*) Dafypus cingulis duodeviginti, palmis tetra- 
daeìylis , plantis pentadaelylis • 
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chiati così in forma di globo, come fa il rìccio, 
fi lafciano cadere giù fenza il minimo loro dan- 
no, e deludono in tal guifa 1' avido cacciatore: 
ma quefto artifizio non riefce loro di fcampo, 
quando fi trovano ini piena campagna , perchè al- 
lora più facilmente vengono prefi , e mediante-» 
una brace di fuoco porta loro fulla corazza fi 
flendono , e ritornano all' ordinaria figura . I pri- 
mi tre , efiendo infeguiti , fcappano frettolofamen- 
te dirigendoli femore in linea retta , perchè la-, 
corruzione delle loro corazze non permette loro 
di rivolgere il corpo con preftezza , e giunti a 
certa diftanza fcavano prontamente un buco in- 
terra , e vi fi aggrappano coi piedi anteriori co- 
sì tenacemente , che farebbe inutile ogni sforzo 
per iftaccarnelj , fe la induftria non averte fugge- 
rito a quei cacciatori di conficcar loro nel dere- 
tano la punta di una bacchetta, per coftringerli 
ad arrenderfi , lo che fanno fubito • 

i. Il Cuy , Lepus Minìmus (*) , è una fpecie 
di piccol coniglio , che alcuni malamente confon- 
dono col porcellino d' india, dal quale fi diftin- 
gue non meno per la forma , che per i caratteri 
generici . Egli è un poco più grotto del gran for- 
cio campeftre . Ha il corpo di figura quafi coni- 
ca , le orecchie piccole , pelofe , e appuntate, il 
mufo lunghetto, la dentatura del tutto fimile a 
que'Ja della lepre, o del coniglio, i piedi ante- 
riori divifi in quattro dita, e i pofteriori , che-» 



<*/ Lepus cauda breviflìma , auriculis pilofis con- 
toìonbus . 
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fono più lunghi, in cinque, e la coda talmente 
corra , che alla vifta fembra efferne affatto pri- 
vo . Come quefto è un animai domeftico, cosi è 
foggetto a variar di colore ; perciò fe ne trova- 
no de' bianchi , de' neri , de' grigj , de* ceneri- 
ni , e de' macchiati a diverfe tinte . Il fuo pelo 
è finiffimo , ma troppo corto per poterli filare : 
la fua carne è bianca, e dilicata affai . La fem- 
mina partorifee quafi tutti i meli fei , fette , 
più figliuoli . Il C«y, benché tanto fimile al coni- 
glio , sfugge nulladimeno la di lui compagnia , 
nè fi fono mai veduti quefti due animali accop- 
piarli infieme.Teme eziandio molto i gatti, ei 
t«pi, che fono fuoi nemici, e diftruggitori . Nel 
Perù fi trova un animaletto domeftico , che por- 
ta quefto medefimo nome , ma , come io non 1* 
ho mai veduto , così non faprei dire , fe fia del- 
la medefima fpecie. Il nome di Cuy per altro fi 
dà in America a varie fpecie di piccoli animali 
fimili ai conigli , j quali per la maggior parte-* 
fono del genere de* Cavia . 

1. La Vifcaccia, Lepus Vifracix (*) parteci- 
pa del coniglio, e della volpe : è fimile al coni- 
glio nella tetta, nelle orecchie, nel mufo , ne' 
muftacchj , nella dentatura, nelle dita , ed an- 
che nella maniera di mangiare, e nel tenerfi di- 
ritta a federe : nella itatura per altro è alquan- 
to più grande. Somiglia poi alla Volpe nel co- 
lore , e nella coda, che è affai lunga, ripiegata 
in sù, e veflita di lungo , e ruvido pelo , colla 

V * qua- 



(*) Lepus cauda elongata fetofa . 
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quale fi difende da' fuoi nemici . Tutto 1* altro 
pelo del fuo corpo è fino , morbido , e atto be* 
ni filmo a qualunque Torta di manifatture. I Pe- 
ruviani al tempo dei loro imperatori lncbe face- 
vano delle belle flotfe con quefto pelo • 1 Chile- 
{\ fe ne fervono oggigiorno nella fabbrica de',cap- 
pelli . La Vifcaccia propaga come il coniglio , c 
abita fotterra in certe buche , che (cava nelle fal- 
de de' monti , ed anche nelle pianure . Quefte 
buche hanno due piani , che comunicano tra loro 
per mezzo di una fcala fatta a chiocciola : nel 
piano d* abbatto ripone 1' animale i viveri necef- 
far s nel fupcriore abita egli ftcflb , nè d* ordi- 
nario va fuori fe non di notte tempo : allora col 
favore delle tenebre batte liberamente la campa- 
gna, e tutto quello, che vi trova atto al fuo 
cibo, o che vi fia flato lafciafo , o perduto da* 
pafleggieri, lo raccoglie, e porta d* intorno al- 
la bocca della fua tana . La fua carne, che 
bianca, e tenera , vien preferita dagli abitanti * 
quelle del coniglio, e della lepre. 

Animali cornìpedi fi chiamano quelli , che por- 
tano i piedi armati di una , o di due unghie fo- 
lide, come i cavalli, i buoi, le capre ec. : il 
loro vitto dipende interamente dalle produzioni 
del Regno Vegetabile. Il Chili non ha altre fpe- 
c?e indigene di quella fatta, fe non le cinque fuf- 
feguenti . 

i. Il Pudu , Capra Buda (*) , è una Capra 

fal- 



(*) Capra cornibus teretibus laevibus divergenti- 
bus , gula imberbi • 
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falvatica della grandezza di un capretto di Tei 
mefi , di color bruniccio , e di cerna piccole , del- 
le quali va priva la femmina . Quefto animalet- 
to vien chiamato impropriamente dagli Spagnuo- 
li Venato , o capriolo ; egli ha tutti i caratteri 
generici delle capre , ed anche la forma efterio- 
ic Si di/lingue tuttavia dalla Capra domeftica-, 
non folo nel mento fprovveduto di barba , ma*, 
anche nelle corna , le quali fono rotonde, lifeie, 
e dirette obbliquamente all' infuori . I pudu ca- 
lano dalla Cordigliera a truppe , quando princi- 
piano le nevi, e fi fpargono nelle pianure delle 
Provincie Auftrali . I Paefani allora gli acchiap- 
pano così per cibarfene , come per allevarli pel- 
le loro cafe : i fanciulli fpecial mente an ano dì 
addoracfticarli per loro divertimento , perchè 
quelli animali fono di un naturale docile , e fi 
adattano facilmente a tutte le fantafie dell' alle- 
gra gioventù. 

La Vicogna , il Chili bucane , e il Guanaco fo- 
no fpecie fubalterne del genere dei Cammelli , a 
cui appartengono ancora I* Alpaca , o fia il Fa- 
co , e la Cliama del Perù . Tutti quefti animali 
raflomigliano molto al Cammello , eccetto che 
fono di minor mole, t di figura più elegante, 
c meglio contornata . Efli hanno a guifa del Cam- 
mello il collo lungo, la tefta piccola fen?a cor- 
na , le orecchie mediocri , gli occhi rotondi , c 
grandinìi mufo corto, il labbro fuperiore più o 
meno fedo , le gambe più alte di quello che ftm- 
bra efigere il volume del loro corpo , i piedi bi« 
partiti , la coda corta , e il pelo lungo , c ido« 

V 3 neo 
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neo ad efler filato. Le loro parti genitali fono 
finii mente conformate come quelle del cammello ; 
il mafchìo ha la verga lunga , fottile , e ricur- 
vata j onde è coftretto a dover pifciare alquanto 
in dietro ; I* orificio della vulva della femmina 
è troppo ftretto : quindi deriva la difficultà , che 
provano gì' individui di quefto genere nell' atto 
della generazione . 

La loro bruttura interna non è, nemmeno 
cfla, molto diverfa . Come animali ruminanti , 
hanno quattro ventricoli ; il fecondo contiene fra 
le due membrane , delle quali è compofto , un- 
gran numero di cavità, che pajono deftinate a 
tuxt' altro , che a depofitarvi dell' acqua . M;u 
mi eftendcrei di troppo, fe voleflì proseguire la 
deferitone anatòmica delle differenti parti inte- 
riori di quefti animali ; chi defiderafTe in formar- 
cene appieno , legga il P. Feuillee nel tom. 5. o 
fìa nel fupplemento al fuo giornale pag. 17., il 
quale colla folita Aia accuratezza ne tratta diftin- 
( amen re • 

I Cammelli Americani Somigliano eziandio 
a quelli dell' Africa, e dell' Afia pel loro natu- 
rale , per la loro maniera di vivere , e fo«c e- 
gualmente dotati di un' indole dolce , e capace 
di educazione . Il Paco , e la Gliama , re à dome- 
.itici, fervono come i veri Cammelli a portare.» 
delle fome, chinando^ a guifa di loro per rice- 
verle , e per deporle ; là conformazione dei lo- 
ro piedi , e la fpelfezzà del lor pelame difpenfa- 
110 dal ferrarli , e dal por loro il bafto fui dor- 
fo: vanno, è vero, lentamente, ma il loro paf- 
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fo è fermo, c ficuro anche per quelle ftrade pai 
fcofcefe dei monti, che fono coftretti a valica- 
re . Il Cbìlibueque ancora ferviva di fomiere ai 
Chilefi nel mcdellmo modo , ma ora che hanno 
quantità di muli moltiplicati felicemente in quel 
Clima , non fi fervono più di elfo . Tutti quelli 
animali impiegano una buona parte della notte 
in rugumare ciò che hanno mangiato il giorno, 
e quando vogliono dormire , ripiegano i piedi 
fotto il ventre, e fi appoggiano fu] petto. 

Fra tanti caratteri di fomiglianza col vero 
Cammello, quefte fpecie ne hanno altri propr;, 
che le diftinguoho . Siccome fono desinate a vi- 
vere per lo più fra i ghiacci , e le nevi delle^ 
Cordigliere , così la provvida natura ha dato lo- 
ro , come ai quadrupedi delle terre polari , ab* 
bondanza di graffo fra la pelle , e la carne , e 
copia prodigiofa di fangue nelle vene à V differen- 
za di quegli animali , che abitano nelle pianure . 
Quella efuberanza di fangne cagiona ad eflì un 
calore capace di refiftere ai più rigidi freddi, c 
la quantità di graffo , che inviluppa efteriormen- 
te la carne , impedifce al calore di efalarll . Nei 
loro ventricoli , come in quelli di alcune capre, 
fi formano dei belznari più , 0 meno fini . Han- 
no la mafcella inferiore , come quella dei Cam- 
melli , guernita di fei denti incifìvi , di due ca- 
nini per ogni banda , e di varj molari; ma la-, 
fuperior mafcella è priva affatto d' incifìvi , e di 
canini , onde Sembrerebbe conveniente fare di 
quefti animali un genere diverib, e feparato . 
Hanno inoltre le orecchie appuntate, e me- 
V 4 gito • 
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glio fatte di quelle dei caramelli , il nafo fem- 
plice , il collo più diritto , e proporzionato , il 
dorfo più unito , ed uguale , ad eccezione però 
del Guanaco che lo ha un poco curvo , la co- 
da più bella , e più coperta di pelo , le gambe 
più ben formate, e più fnelle , e il pelame più 
lungo , più morbido , e più fomigliante alla la- 
na. Il Cammello è un moftro , a dire il vero, 
paragonato con quefti quadrupedi (i). La loro 
voce naturale (Laccofla affai al nitrito dei caval- 
li . Quando vengono irritati non fi prevalgono 
mai de* piedi , o dei denti per vendicarli , ma 
sì bene della faliva , che gettano contro quelli, 
che li moleftano. Quefta faliva fi pretende che 
fia corroliva, e che faccia venir delle puftole fu 
quelle membra , che ne fono fiate fpruzzate , ma 
un tale effetto è molto incerto . 

Vanno in amore fui finir della fiate , e al- 
lora fi dimagrano, e perdono in buona parte il 
pelo.- prima d* arrivare a congiungerfi fpendo- 
no molto tempo in gettar fuori la faliva , in^ 
muggire , e in girare attorno , come tanti fu- 
ribondi. Le femmine portano cinque, o fei me- 
ri, e partorirono ordinariamente un fol figlio ; 

han- 

- 

fi) „ Le X7 cettx que j* avoh envoyé à Ict^, 
' 9) cbajfe des Guanaques réujjlrent à fe fai/ir d* un 
9y jeune guanaque , qu* ils amenerent à bord : c 1 é. 
„/<>'> le plus bel animai , que nous eujpons jamais 
9,77//; nous parvinmes à V apprìvoifer au point , 
„ qu* il venoìt nous técher les mains , à peuprès 
„ comme un veau ; mais malgrt tous nos foins pour 
„ le nourrir , il mourut en peu de Jours . Voy.de 
Byronpar Hawkefworth. t. i. c» a.pag. 17. 
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hanno due fole mammelle ripiene abbondante* 
mente di latte . Tutte qoefte fpecie fi sfuggono 
vicendevolmente, ne mai fi fono vedute mefehi- 
arfi infieme . Non faprei prescrivere la durata.* 
della loro vita; è probabile, che fia più breve 
di quella dei Cammelli: fra i nazionali però vi 
è opinione, che arrivi fino ai trenta anni: ma 
il vero fi è, che cominciano a generare dopo il 
primo triennio del loro vivere . Quefti animali 
in fomma fembrano formare ndl' ammirabile gra- 
dazione degli efferi altrettante fpecie intermedie, 
che unifeono le capre , le pecore , e i cervi ai 
cammelli , come lo farà vedere la particolar de- 
fcrizione di ciafeheduno . 

a. La Vicogna , Camcllus VUugnct (*), fecon- 
do M. di Buffon è il Faco falvatico lafciatO nel 
fuo fiato di libertà ; ma quello grand' uomo è 
fiato male informato in quefto punto , come in 
molti altri concernenti la fioria naturale d* Ame- 
rica . Il Paco detto altrimenti Alpaca, e la Vi- 
cogna fono due animali comprefi bensì fotto il 
medefimo genere , ma di fpecie differente, e che 
non s* accoppiano giammai infieme , quantunque 
foggiornino nelle ftefle montagne , mentre è no- 
to , che oltre il Paco domeftico fi ritrova anche 
il falvatico in buon numero . La Vicogna ha-, 
preffo a poco la medefima corporatura della ca- 
pra , alla quale fomiglia molto nella formai 
del dorfo , della groppa , c della coda : fi diftin- 



(*) Cameluscorporc lanuto , roftro fimo obtufo * 
cauda erecla • 
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gue però nel cello lungo venti pollici , nella te- 
fla rotonda e fenza corna , nelle orecchie picco- 
le , ritte , e appuntate, nel mufo cortole sbar- 
bato, e nelle gambe al doppio più alte. Il fuo 
corpo è coperto di una lana finitima dì color di 
rofa fecca , che può ricever beniflìmo ogni Cor- 
ta di tinte artifiziali . I nativi del Paefe fabbri- 
cano con efla de* fazzoletti da nafo , e da col- 
lo, delle calzette, de' guanti, de* cappelli ec. 
Quefta lana è ben cognita in Europa, e al pre- 
fente viene fiimata, e ricercata non meno della 
feta . Il Paco poi è più corpulento della Vico- 
gna , ha il mufo più lungo , e la lana meno fi- 
na , benché più lunga . I Peruviani hanno man- 
dre numerofiflìme di quefti animali , colla lana 
dei quali fanno delle ftoffe , che pajono di mez- 
za feta : ma nel Chiji non vi fono ne domeftici, 
nè falvatici . 

Le Vicogne abbondano nella parte della-, 
Cordigliera fpettante alle Provincie di Coquim- 
bo, e di Copiapò,ma d' ordinario non foggior- 
riano , che nelle vette più ripide di efla monta- 
gna ; nè le nevi , nè i ghiacci recan loro alcun 
danno, anzi fembra,che ne riportino vantaggio, 
perchè fé vengrno trasferite alle pianure ben pre- 
Ito dimagrano, fi riempiono di una forta d* im- 
petigine, e muoj^no: quefto è il motivo, per 
cui non fi è potuto finora trafportarle in Euro» 
pa. Vanno ftrr.pre in truppa, e pascolano infie- 
me per' quei dirupi come le capre. Se veggono 
un uomo, frappano velocemente conducendofi 
innanzi i loro figli* I cacciatori, che vanno in 

cerca 
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cerca di effe , radunati inficine , procurano di 
circondare^ no di quei monti, dove foggiorna* 
no ; quindi ferrandole a poco a poco le conduco- 
no tutte ad un luogo Aretto , dove elfi hanno già 
tirata una lunga corda guernita di varj (tracci 
pendenti. Le Vicognc, che fono di un naturale 
timidiflìmo , giunte in folla fra le Grettezze di 
quefto luogo, e atterrite da sì fatti fpauracchj fi 
fermano tutte, né fi arrifchiano a paffar più ol- 
tre. In quefta fituazione vengono forprefe dai 
cacciatori , che ne fanno gran preda . Potrebbe- 
ro eflì in vece di ammazzarle, come fanno fen- 
za discrezione alcuna , contentarfi di tofarle per 
averne la lana, e poi rimetterle in libertà, ac- 
ciocché la loro fpecie fi moltiplicale davantaggio*. 
Ad onta però di quefte ftragi effe abbondano in 
quella montagna, onde io fofpetto , che facciano 
fovente più di un figlio ad ogni parto . Non o- 
fìante il poco fu c ceffo dei tentativi finora ircffi 
in opera per addomefticare quelli preziofi anima- 
li , la crefecnte induftria del Paefe fà fperare, 
che gli oftacoli veri , o immaginar; j che fi frap- 
pongono, faranno finalmente formontati . Oltre 
al principal vantaggio della lana, la carne delle 
Vicogne è ottima a mangiarti , e vicn preferita 
nel fapore a quella del vitello. Applicata tutta 
recente fi ftima come un buono fpecifico contro 
r infiammazione degli occhj : nello floroaco di 
quefte beftie lì creano finiflìmi belzuari ricercati 
molto da quelli, che fanno tuttora gran cafo di 

tal medicamento • 

. . • ... • 

3. Il 



$10 L 1 B R O 1 V. 

3. Il Chilihueque , Camclus Araucanut (*) . 
Quefto animale , propriamente parlando, fi chia- 
ma Hueque : ma gli Araucani , preffo i quali do- 
rnefticato fi trova, cominciarono dopo V arrivo 
degli Spagnuoli a nominarlo Chilihueque ,oRfke. 
ijue ; cioè a dire Hueque Chilefe , ovvero puro 
Hueque , per diftitiguerlo dal montone Europeo, 
a cui danno il medefimonome per la fomiglian- 
za, che palTa fra V uno, e V altro. Di fatto il 
Chilihueque, trattane la lunghezza del collo, e V 
alfezza delle gambe, è modellato in tutto il re- 
fi o come il montone . Ha la tefta così fatta , le 
orecchie così ovali , e flofeie , gli occhj egual- 
mente grandi e neri, il mufo cosi lungo e gib- 
bofo, le labbra non meno grolTe, e pendenti, 
la coda Umilmente formata, ma più corta, e tut- 
to il corpo coperto di lana così lunga , ma atfai 
pili morbida . La ùu lunghezza mifurata dal o 
labbra fino ali* origine della coda è di fei piedi 
incirca , ma il collo occupa un terzo di quefta 
dimen fiore . La fua altezza prefa al {ito delle.» 
gambe di dietro è di poco più di quattro piedi. 
31 fuo colore è variabile , trovandofene di bian- 
chi , di neri , di brunicci , e di cenerini. 

Oli antichi Cbilefi , come abbiam detto di 
fopra , fi fcrvivano di quefti animali, come di 
beftie da foma , dirigendoli nel cammino con u- 
na corda infilzata in un foro , che facevano 1 el- 
la cartilagine delle loro orecchie . Quindi deriva 

lo 



<*) Camelus corpore lanario , rotìro fuperne cur- 
vò , caudapenduia • 
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Io sbaglio di quei Geografi , che dicono , eie i 
montoni fono diventati così grandi nel Chili , che 
fi caricano come i muli , e s' impiegano al tras- 
porto delle merci . Altri pretendono, che quegli 
Indiani avanti le conquide Spagnuole fi preva- 
leflero di quefti quadrupedi per lavorar la terra , 
attaccandoli al loro aratro, che chiamano Quc> 
tbahuc: e per verità l'Ammiraglio Spìlberg tro- 
vò , che gli abitanti dell' Ifola Mocba fe ne fér- 
vivano a queir oggetto . Il Chilihueque è /limato 
aflfai dagli Araucani , i quali benché amino di* 
cibarli della fua carne, pure non lo ammazzano 
guari, fe non per imbandire la menfa a qualche 
ragguardevole foreftiere , o in occafione di uri 
facrifizio folenne. Si veftivano colla fua lana,, 
prima della feoperta dell' America , ma ora che 
hanno delle pecore Europee in quantità , non la 
adoperano, fe non nella fabbrica delle loro Gof- 
fe fine, che riefeono così belle, e così lucide, 
che fembrano quafi di feta . 

4. Il Guanaco, Camelia Huanacus (*) . Il 
Signor Conte Buffon, e il Cav. Linneo, avendo 
ridotto il Paco, e la Vicogna ad una fola fpecie, 
fanno lo fteflo riguardo al Guanaco , e alla Già» 
ma del Perù , pretendendo che la Gliama non dz 
altro che il Guanaco priv3todel fuo primiero fla- 
to di libertà. Io dubito molto di tale identità 
fpecifica, perchè oltre all'antipatia, che ha T 
uno verfo 1' altro in ordine alla generazione , 

que- 



(*) Camelus corporc pilofo , dorfo gihbo , cauda 
erecìa . 
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quefti due animali fi diftinguono anche affai be- 
ne per altri caratteri così rilevanti , che non pof- 
fono derivare unicamente dal pretefo cangiamen- 
to di flato. La Gliama ha il dorfo fpianato, lo 
quattro gambe quali uguali , e il petto fornito 
di un' efcrefcenza, la quale è fempre umettata 
da una Torta di olio gialligno . Il Guanaco pel 
contrario non ha quefta efcrefcenza, ha il dorfo 
gibbofo , o piuttofto curvo , e le gambe porterie 
ri talmente lunghe rifpetto a quelle davanti , che 
j tenendo feguifo dai cacciatori non fugge mai ver- 
10 la cima dei monti , come fanno gli altri ani- 
mali di quefto genere, ma s' indirizza fempre 
verfo il piano , come il più adattato alla difet- 
tefa Aia coftituzione , e allo fcampo della fua 
vita. Quindi avviene ancora, che quando /ben- 
de va fempre a falti come il capriolo , e il cervo- 
La ftatura di quefto animale fupera quella 
del Chilihueque. Io ne ho veduti alcuni della 
grandezza di un buon cavallo . La fua lunghez- 
za ordinaria prefa dall' eftremità del mufo fino 
all' ano è di fette piedi incirca, e la fua altez- 
za mìfurata al Cito delle gambe dinanzi di quat- 
tro piedi , e tre pollici . il fuo corpo è coperto 
di un pelo fu Udentemente lungo di color fulvo 
fui collo , e fui dorfo , e biancaftro fotto il ven- 
tre . Ha la tefta rotonda, il mufo acuto , e ne- 
ro , le orecchie diritte , e fimili a quelle dei ca- 
vallo , la coda corta, e ripiegata come quella^ 
del cervo. Il nome di Guanaco, con cui viene 
comunemente chiamato , deriva dalla lingua Pe- 
ruviana : i Chilefi nel loro idioma lo chiamano 
tua a • I Gua- 
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I Guanachi non amano tanto il freddo, quan- 
to le Vicogne : al cader delle prime nevi erti ab- 
bandonano le Andi, dove Aggiornano la fiate, 
e vengono ad abitare le pianure Chilefi duran- 
te l a inverno • Procurano di Ilare fempre in fo- 
cietà, e pafcolano divifi in truppe di cento, o 
dugento V una. I Nazionali danno loro la cac- 
cia coi cani, ma ordinariamente non pigliano fe 
non i più giovani , i quali non avendo le gam- 
be abbaftanza forti per fuggire vanno reftando in- 
dietro . Prendono i grandi un galoppo , o piut- 
tofto un trotto così veloce, che uri cavallo cor- 
rendo a briglia fciolta non potrebbe raggiugner- 
li. Si fermano di quando in quando a rimirar 
per un momento i cacciatori che gì' infeguifco- 
no , e mandato fuori un gran nitrito fimile a-# 
quello del cavallo, fi dileguano ben torto con u- 
na velocità incredibile . Ciò nonoftante gì* India- 
ni montati fopra cavalli leggieriflìmi giungono 
a prenderli vivi , gettando loro da lontano un lac- 
cio alle gambe. Quefto laccio, che eflì chiama- 
no Laquc , è fatto di una ftrifcia di cuojo lunga 
cinque, o fci piedi, alle cui eftremità attacca- 
no due farli della groflezza di una palla di tre 
libbre . Prendono in mano uno di quei fatf? , e 
fan girar 1' altro, come una frombola Intorno al 
capo, finché abbia acquiftato una forza Ascien- 
te; allora lanciano il colpo contro i' animale, 
che hanno prefo di mira . Coilcro fono così de- 
firi a maneggiar quefta fpecic di frombola, che 
con erta colpifccno qualunque animile anche in 
dilìanza di trecento o più palli ; ma quando vo- 
gliono 
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gliono averlo vivo, la lanciano in maniera, che 
la corda venga ad incontrare (blamente le gam- 
be , e le allacci , e le ftringa colla forza , e col 
movimento di rotazione dei falli. 

I Guanachi fono di un naturale dociliflìroo , 
fi addomefticano facilmente , e fi affezionano tal- 
mente ai loro padroni , che li feguono da per- 
tutto. Un beneftante del laterale di Quillota 
aveva una ventina di quefti quadrupedi , i quali 
ogni mattina andavano infieme a pafco!are,e la 
fera tornavano da fe foli alla loro abitazione . 
Siccome moltiplicano bene in quefto lor nuovo 
flato , così è da credere , che a queft' ora fi ila 
formata de* medefimi una numerofa mandra . Se 
gli altri Chilefi , feguendo un efempio tanto lo- 
devole, s" applicaflero a domefticare un' ani- 
male così importante, aggiungerebbero un nuo- 
vo ramo di commercio alle altre produzioni del 
loro Pacfe. La carne di quefti animali fpecial- 
mente giovani è preziofa, e non la cede a quel- 
la del vitello : quella però degli adulti è un po- 
co dura, ma falata diventa eccellente, e vieru 
ricercata dai marinari per fervirfene nelle navi- 
gazioni di lungo corfo , non tanto perchè fi con- 
ferva maglio di qualunque altra carne, quanto 
perchè riefee faniflima : il pelq è anche ottimo 
per farne dei cappelli, e potrebbe impiegarli an» 
che nelle manifatture de' ciambellotti . 

5. Il Gucmul , o Huemul , Equus Bìfulcus (*) , 
è un' animale , che richiederebbe forfè di efler 

pofto 

1 ■ • 11*1 - — --- ■ 1 mi , tm _^^^_ m __^^___m-m ^^^^^^^ 

(*) Equus pedibus bifulcis . 
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pofto In un genere feparato ; ma io V ho collo- 
cato forto quello del cavallo , perchè ne ha tut- 
ti i caratteri generici a riferva delle unghie , le 
quali fono bipartite come quelle dei ruminanti . 
In fatti la fua dentatura è la medefima non fo- 
lo in ordine al numero , ma anche alla difpofì- 
zione . Riguardo poi alla forma , alla corpora- 
tura , al pelame , e al colore fi avvicina egli 
ta'mentc all' afino , che fi cambierebbe alle vol- 
te 1' uno con V altro , fe avefle le orecchie lun- 
ghe come il medefimo , ma Jc ha come il caval- 
lo; la Aia fchiena inoltre non è fegnata dalla- 
crrce nera dorfale . Del rcfto la fua telìa , il fuo 
m:;fp, gli occhi, il collo, il dorfo , la groppa, 
la coda, le gambe, e le parti genitali non fono 
r.otibilmente differenti da quelle dell' afino , fe 
non che i loro lineamenti non fono così forti . 
La fletta fua Ammira interna non è gran fatto 
diverfa. Mi la fua voce fomiglia piuttofto al ni- 
trito del cavallo, che al ragghio dell' afino . Que- 
llo è Io feonofeiuto animale, che il Wallis dice 
aver veduto nel paflar lo ftretto Magellanico (i) . 
X E£i_ 

(i) Nohj -vimes en cet endroit.un animai qui 
rtffembloit i un Jne ; mais il avoit le pied fo- 
„ urevu , eomme nous le découvrimes enfuite en fui' 
fa t aces , il couroit avec autant de zzi- 
si t( j je T* un àaim . C étoit le premier quadru- 
ptdt q <e nous eujfions vu dans le détroit , ex- 
cepié à V entrée , oh nous appercùmes les gua» 
naques , que.nous ne pumts obtenir en échangz* 
des Vatiigons . Kous tirames cet animai , mais 
„J«ns po<vo : r /' atteindre : il efl vraifemblablc- 
„m<nt inconnu aux Katuralifles W Europe . Haw- 

keiworth Voy.tom. i. c. x. p. 38. 
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Egli è più falvatico,e più veloce nel corfo del- 
la Vicogna , ed ama di ftarfene fra le balze più 
feofeefe delle Andi , onde è molto difficile di po- 
terlo prendere. In fomma il Guemul fembra for- 
mare T anello , che lega i quadrupedi ruminanti 
ai folipedi . 

Gli Spagouoli hanno trafportato dall' Euro- 
pa al Chili i cavalli , gli afini , i buoi , le peco- 
re , le capre, varie razze di cani, i gatti, ed 
anche i topi domeftici , come abbiamo detto in 
addietro. Tutti quefti animali ftranieri coftituiti 
in un clima così confacevole, e in un fuolo co- 
jì abbondante di nutritivi pafcoli vi fi fono pro- 
pagati felicemente . „ Gli animali del nofiro Emi* 
9J sfero. $ dice il Dottor Kobertfon parlando del 
Chili , «o» vi moltiplicano folamente , ma dì di* 
9 , ventan migliori 11 befliame a corno è di gratt* 
99 dezza maggiore di quello di Spagna, 1 fuoi r<- 
99 valli vincono in bellezza, e in vivacità i fimofi 
99 deW Andalufia , dai quali fon derivati . Di fatti 
i Cavalli Chilefi hanno tutto il fuoco, il vigore, 
la leggierezza , e la beltà, che fi poflan mai de- 
liderare. Quelli delle pianure fono a guifa de* 
cavalli Arabi di mediocre grandezza, ma riefeo- 
no perciò più agili, e più adattati ad ogni for- 
ta di efercizio . Pel contrario quelli delle razze 
.Andine fono affai più grandi, più feda ti , e più 
idonei per le carrozze . 

Tanto gli uni , che gli altri , hanno in ge- 
nerale V incollatura elegante, la tetta piccola, 
e ben modellata, la coda ben crinita e un poco 
rilevata , il petto ben fatto , la cofeia randeggia- 
ta, 
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ta, le gambe afciutte, e forti, i piedi ficuri , c 
le unghie così dure , che non abbifogna mai di 
ferrarli. In fatti a riferva di quelli, che fi ten- 
gono nelle fcuderie di Città, tutti gli altri van- 
no fenza ferri, e fopportano in tal guifa P ec- 
ceffive fatiche , a cui fono foggetti ; perchè non 
credo, che fi trovi un* altro Paefe, dove i ca- 
valli fieno trattati con sì poco riguardo . Ciò de- 
riva dall' abbondanza che vi è de' medefìmi , C 
dalla facilità, con cui fi poiTono acquiftare , 
allevare . Un cavallo ordinario corta comunemen» 
te un fìiippo, e una cavalla cinque paoli Roma- 
ni. Il loro nutrimento confitte nell' erbe, che 
trovano ne* campi , dove lafcianfi pafcolare gior- 
no , e notte in tutte le Magioni dell' anno . I 
contadini, che non faprebbero , per dir così, fa- 
re un miglio a piedi, tanto è P ufo che hanno 
di cavalcare , appena alzati dal letto corrono a 
metter la fella ad uno dei loro cavalli per fer- 
vicene tutto P intero giorno fenza farli prende- 
re in quello intervallo di tempo alcun cibo. £' 
altresì cofa comune pretto di Icro il fare dei 
viaggi di trecento, o quattrocento miglia mon- 
tati fopra un medefimo cavallo fenza concederli 
ah r o ripofo, fe non quelle poche ore, che elfi 
fi fermano per dormire . Ma come quelli cavalli 
o fia o-r ia dura maniera, con cui fono alleva- 
ti, o per la furia dei pafcoli , di cui fi alimen- 
tano , fono di una robuftezza incredibile , così 
reggono bene a sì fatti ftrapazzi , e fervono ai 
loro indifcreti padroni fino ad una eltrema vcc. 
chiaja . 

X * Quc- 
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connaturale .Si veggono i piccoli puledri iegul- 
re di portante le loro madri, che vanno di eai 
loppo, fenza fcoliarfene punro . Il paflb di que- 
lli camalli è così agile , e allungato , che fe ne 
trovano varj, che agguagliano an.biando il cor- 
to degli altri. Un tal palio confitte, come è no- 
to, nella prontezza di levare fpeditamente in_ 
un tempo folo il piede davanti, e quello di die- 
tro , e di portare queft* ultimo dirimpetto , od 
anche al di là del piede anteriore del lato op- 
pofto, in vece di portarlo nel luogo , ove erafi 
pofato il primo ; ciò che rende il moto più dol- 
ce , più uniforme, e più fpedito al doppio di 
quello dei cavalli ordinar) . Queflo equabil mo- 
to viene infaticabilmente confervato anche nei 
più lunghi viaggi da quefta razza di cavalli , qua- 
lora però non vengano corretti a cangiarlo , on- 
de a cavalcarfi fi rendono più comodi delle fedie 
medefime da vettura . Efli celiano da quindici in 
venti feudi V uno. 

X $ I ca- 



9i no confante» que fe le addante , y el gìnete llevx 
„en ellos un defeanfo tal que no dà lugar a que la. 
>f agitar ion le fatìgue . Son affimi fmo tan bermofor , 

comò los muy ctlebradot 4ndaluz.es . de buen tal* 
99 l* i y generofof : por tflat tan fobrefalìentes cali» 
„ dades . fe hacen cflimables en todat partes , y fe 

lUvan a Lima . remo regalo el mas di%no de a- 
, , predo , que fe puede ofrecer a lai perfonas del m r- 
9 <yor carati' r : ctros los Vevan para fu guflo , y fon 

ya tan comunes en toto el Reyrto , que trafeien- 
9y den baila Quito : con cuyo motivo fe han hecho 
„ caflas en todos aquellos Payfes . pero en nir.guno 
, y prcvalecen con la perftecion que en Cbile . Viag. 
tom. 3. J. i. cap. 5. n. 511. 
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1 Cavalli fpalleggianti fono più ftimati di 
tutti gli altri per la bella comparfa , che fanno 
nel camminare alzando alternativamente così be- 
ne i piedi davanti, che giungono quafi a toc- 
car coli* unghie le ftaflfe . Nafcono elfi con que- 
fta elegante proprietà , la quale poi fi vien per- 
fezionando coli' efercizio del maneggio . I Ca- 
valli di quefta forta hanno tutti un grandiflìmo 
fuoco, e per lo più non fono da montarfi dalle 
perfone , che non fieno bene iniziate nell* arte 
del cavalcare . Siccome fono molto ricercati . co- 
sì fi vendono cento , dugento , e perfino cinque- 
cento feudi T uno. I Peruviani particolarmente 
ne comprano molti per fervigio delle cavalcate 
pubbliche, che fogliono farfi ogni anno in quel- 
le Città . Se ne fono anche trafportati alcuni in 
Europa malgrado la lunghezza del viaggio per 
farne un regalo a un Sovrano. Pretto gli Arau- 
canifi trovano dei cavalli, che ballano al cam- 
minare con vaga armonia , ma quefti fono indu- 
giati a farlo,, e non provengono , come i pre- 
cedenti , da fchiatte originarie , e permanenti . 

I Chilefi pongono grande attenzione a con- 
fervare in tutta la loro purità quefte razze , ne 
permettono mai, che V una fi mefcoli coli' al- 
tra , acciocché non vengano a degenerare dalle 
xifpettive loro proprietà . Durante 1' inverno man- 
dano la maggior parte de' loro cavalli a pafcola- 
re nelle Valli Andine, dove ftante la gran quan- 
tità di nutritive erbe, che vi crefeono , s' in- 
granano a maraviglia , e ritornano in Primavera 
più vigorofi, e xobufti. Quando domano i pule- 
dri , 
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dn, V che fanno ordinariamente dopo i tre an> 
ni della loro età, coftumano di recider loro il 
mufcolo fuperiore della coda , affinchè effi nonu 
poifano più dimenarla, e a quella operazione dan- 
no il nome di cailìgo . 

Gli afini , o fia perchè vi fono poco impie- 
gati, o iia per la piacevolezza del clima più ne- 
ceflaria a q:efti animali, che a gli altri, hanno 
acquiftato nel Chili una corporatura affai fupe- 
riore a quella dei loro progenitori Europei . Fffi 
hanno il pelo Iuftro,la tetta alta , il collo grof- 
fo, la groppa ben fatta ,e i piedi leggieri. Mol- 
ti di loro fi fono refi falvatici,e abitano le Val- 
li della Conigliera , dove i paefani vanno di 
tratto in tratto a cacciarli pel folo interefTe del- 
la pelle . Se ne trovano anche alcuni rivettiti di 
un pelame così morbido , e lungo, che potrebbe 
beniffimo effer filato . I muli , che provengono 
dall' accoppiamento di quelli animali colle caval- 
le, riefeono eccellenti non meno pel trafport© 
delle merci, che per le vetture. Ve ne fono 
anche molti ftimabili pel loro pafTo affai fpedito, 
ed uniforme. 

Il beftiamea corno, che va foggetto più di 
qualunque altro alle influenze del clima , fi è ac- 
comodato in tutto alla divifione naturale del Re- 
gno . I Buoi marittimi fono più piccoli di quel- 
li , che nafeono nelle pianure mediterranee , e que- 
lli fono inferiori di mole a quelli , che fi pro- 
pagano nelle Andi . Il beftiame marittimo però 
non è piccolo , fe non relativamente a quello del- 
le parti fuperiori del Chili ; elfo per altro ag- 

X 4 gua- 
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guaglia in grandezza i buoi comuni d'Italia. Le 
vacche Andine arrivano alla ftatura dei manzi 
più ben nutriti ; e i tori hanno 1' ecceflb di vo- 
lume corrifpondente in quefto genere al loro fef- 
fo • Io ne ho veduti alcuni , che pefavano da— 
1900. libbre. Tutti quefti animali non fi chiu- 
dono mai nelle ftalle, ne hanno altro nutrimen- 
to , che gli accidentali pafcoli delle campagne • 
Eppure non fi ravvifa in loro la menoma degra- 
dazione nè riguardo alla corporatura , nè riguar- 
do alla forma. La loro carne è così fucculenta, 
e guftofa come quella dei manzi , che vengono 
ingranati artifiziofamente . 

Vi fono dei propietarj affai comodi , che at- 
tefa 1* eftenfione dei loro poderi , vi mantengo- 
no dieci, o dodici mila animali bovini. Quefti 
ogni anno fui finir dell* inverno ne feparanc da 
mille fra manzi, e vacche ,e rinchiufi in un va- 
llo ferraglio ricco di ubertcfe pafture ve li la- 
fciano impinguare , e poi li fanno ammazzar tut- 
ti in un determinato mefe . Giunto quefto tem- 
po , che fuol effere per lo più circa le fefte di 
Natale , gli armentari conducono da venti , o 
trenta di quefti animali per giorno entro uno 
beccato a bella pofta coftruito in una vicina pia- 
nura. I contadini, che attendono con impazien- 
za quefto che è per loro il più dilettevole fpet- 
tacolo , montati fopra i loro cavalli circondano 
lo fteccato , afpettando che vengano mandati fuo- 
ri ad uno ad uno i rinchiufi animali . Quefti fug- 
gendo vengono infeguiti a fpron battuto dagli 
apportati contadini , i quali ftringendo un* afta- 
arma 
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armata nell' eftremità di un ferro tagliente fat- 
to a mezza luna cercano di fopraggiugnerli , e 
con gran deftrezza taglian loro coir adunco fer- 
ro i garetti, affinchè ^ramazzino per terra. A 
mifura, che van cadendo,! beccai prontamente.» 
gli uccidono , ficcando loro nella nuca la punta 
di un coltello • Terminata quefta fpecie di cac- 
cia raccolgono le uccife beftie, e quindi le Gra- 
dinano fotto a un gran frafcato , dove le ma- 
cellano fpeditamente. Separano la carne dal fe- 
go, la tagliano in fonili fette, e leggermente.» 
falata la difendono all' aria , acciocché fi asciu- 
ghi bene; quando è fecca la imballano, e man- 
danla a vendere alle miniere , e al Perù . I* ufo 
di quefta carne è molto vantaggiofo nelle navi- 
gazioni , perchè e/Tendo poco falata fi rende afiai 
più fana di quella, che fi prepara in Ollanda , 
e in Inghilterra. Il fego poi, che non fi fpaccia.- 
nel Paefe , fi vende nel Perù . Del corame fi 
fanno fuole da fcarpe , di cui la maggior parte 
va fuori del Regno. Il latte, che fi ricava dal- 
le vacche , ha tutte le buone qualità , che fi pof- 
fono defiderare : fe ne fanno eccellenti formag- 
gi, ma i più ftimati fono quelli, che fi fabbri- 
cano in un certo luogo delle maremme del Mau- 
le chiamato Chaneo , i quali nè in grandezza , ni 
in bontà non la cedono ai formaggi Lodigiani . 

I buoi Chilefi , quantunque non fieno alle- 
vati in quello (tato di foggezione , in cui tengonfi 
in Europa , tuttavia quando vengono applicati al 
lavoro dopo V età di tre anni riefcono cosi be- 
ne, e moftrano tanto vigore, che io non vidi 

mai 
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mai adoperarne più di un paio nella coltura di 
quei campi , i quali per etfere flati poco difroda- 
ti richieggono in varie parti degli sforzi confi- 
derabili . Tufi quefti buoi lavorano col giogo 
alle corna all' ufo di Spagna. Siccome gli ar- 
menti fT lafciano vagare giorno , e notte per le 
campagne, e pei bofchi , molti di quefti ani- 
mali , infalvatichiti del tutto, fi fono ritirati alle 
Valli Andine, dove moltiplicano ecceffivamen- 
te. Ma ne quefti, nè gli altri domeftici hanno 
mai avuta la difgrazia di perdere le corna , co- 
me fpacciano i degradatcri deli* America. Ame- 
rebbero bene quei contadini, che un tale feno- 
meno fi aweraffe nelle corna dei loro armenti, 
perchè fpinti dalla fierezza, che porta feco lo 
flato di libertà , in cui vivono , attaccano foven- 
te con quefte arme terribili i poveri vaccari, e 
ammazzano ancora quantità di cavalli . Si rac- 
conta perciò , che un certo beneftante avendo 
ritrovato fra fuoi armenti due giovenchi di feiTo 
diverfo fenza corna , lo che fuole accadere anche 
in Europa, ordinò che fi feparaflero dagli altri, 
e fe ne ficeffe una razza particolare per vedere 
fe nafceiTero i loro figliuoli con quefto difetto. 
I due moftri , per quanto fi dice, procrearono 
un* individuo confimile , ma di ftraordinarìa gran- 
dezza • Comunque fi fìa , io non vidi quefto ac- 
cidente , e dubito affai dtlle fue circoftanze ; 

Se le beftie bovine fotto quel Clima dege- 
nerano in queita parte, è piuttofto per eccedo, 
che per difetto. Le loro corna diventano così 
§ rofTe , che gi' Indiani fanno con effe dei bic- 
chieri 
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chieri di undici, dodici polk'ci di circonferen- 
za. Il Viceré del Perù D. Emanuelle d* Amat 9 
che vive tuttora in Ifpagna , effendo Prefidente 
del Chili , aveva un fiafco di corno regalatogli 
da uno di quei nazionali , la di cui bafe aveva** 
otto pollici di diametro. Si dice, che quell' In- 
diano , che ammazzò il bue, che portava un cor- 
no così fmifurato, avea fatto colla metà più grof- 
fa di eflb un piccol tamburo . Cheche ne fia di 
quefto aneddoto, è certo che il fuddetto corno 
pareva mancante di qualche cofa vcrfo la bafe * 
perchè non avea di altezza che diciaflTette poUid • 
1 Manzi fi vendono nel Chili tre in quattro fi- 
lippi P uno; ma nei porti di mare per una con- 
venzione antica fi fanno pagare ai battimenti die- 
ci feudi : quattro poi appartengono al Governa- 
tore del Porto, e fei al proprietario dell' ani- 
male. 

Le pecore trafportate da Spagna non hanno 
perduto nulla, o fi riguardi la Joro ftatura , o 
la lana , la quale fi conferva lunga , fina , e dì 
una bianchezza {ingoiare . Ogni pecora ne pro- 
duce annualmente da dieci fino a quindici lib- 
bre . La carne dei caftrati è di un fapore efqui- 
fito . In tutte quelle contrade quefto beftiame fi 
è moltiplicato incredibilmente, e come avviene 
nei paefi temperati porta due volte 1' anno f e 
non di rado produce due agnelli per volta . Lt 
pecore vanno fprovvedute di corna come in In- 
ghilterra , e in Italia; i montoni però ne foro 
fempre forniti , e molti ne portano quattro , cl# 

qual- 
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qualche volta più (i). Quefti animali fi lafclano 
tuito il giorno per le campagne, e foltanto la 
nofft- fi rinchiudono in uno (leccato vicino alle 
c;fe rurali per prefervarli dalle beftie carnivo- 
re . Quelli, che fono flati condotti alla Cordi- 
glitra, vi fono diventati più grandi, e produ- 
cono la lana più lunga, e p : ù fina. I Pebue». 
ehi abitatori di quella montagna coli' accoppia- 
mento de* caproni colle pecore hanno formata 
una razza intermedia, i di cui individui riefco* 
ro il doppio più grandi delle altre pecore, o 
fono coperti di un pelo lunghiffimo, e morbi- 
do come quello delle capre di Angora ; quefto 
pelo è alquanto riccio, e s' accorta molto alla 
lana. Se ne trova di quello , che ha più di due 
piedi di lunghezza . Tutte le pecore, che fi veg- 
gono nel Chili, fono di razza Africana, e pro- 
vengono da quelle , che il Card Ximenes fece 
trafportare dal Marocco in Ifpagna . Le Capro 
parimente riefcono bene in tutto il Paefe , e fi 
/gravano due volte 1* anno di due, di tre, ed 
anche di quattro capretti per volta.- perciò fo- 
no numerofjflime per quelle montagne , malgra- 
do la ftiage , che fe ne fa annualmente per prov- 
vedere di marrocchini non folo il Chili , ma an- 
che il vailo Re^no del Perù. 

r no- 

r 
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V uomo,certro in cui per legge di natura 
fi riflettono tutti gli etferi del noftro Globo , go- 
de nel Chili di tutto quel vigore, che può fom- 
miniflrargli la beneficenza di un Clima inaltera- 
bile. Una tarda morte viene d' ordinario a ter- 
minare la lunga carriera dei Tuoi giorni ; fep- 
pur egli rifpettando i limiti prefitti dalla natura, 
non s' abbandoni alle fregohrezze difthiggitrici 
dell' economia animale . Difatti fe ne veggono 
molti prolungare oltre a un fecolo la loro vita . 
L' anno feorfo vi morì un Cavaliere nominato 
D. Antonio Eoza in età di anni cento fei , il 
quale godette Tempre una fiorente falute, ed eb- 
be da due mogli ventotto figliuoli . Ho conofeiu- 
to fra i Creo/// medefimi , che M. Pavr vorrebbe 
anche ridurre a una corta vita, vecchj di 104. , di 
107. ,e di iij. anni. L'avo mio paterno, e li 
mio bifavo , amendue Creoli/ , camparono profpe- 
rofnmente l'uno 9*., e l'altro 96. anni . Quelli 
efempj fono anche più comuni fra gì' indigeni del 
Paefc . 

Le donne fono generalmente feconde ; ap- 
pena fi troverà un' altra regione, dove i parti 
gemelli fieno più frequenti. Un Francefe detto 
V hltelicr , che vi morì nel 1764. in età molto 
avanzata , lafciò da una fola moglie 163. difen- 
denti . Quindi è , che quefto Regno libero già 
in parte da quegli oiiacoli , che direttamente s* 
opponevano all' incremento dei fuoi abitanti , fi 
è cominciato a popolare da trenta anni in quà 
con una rapidità incredibile. 

Gli abitatori del Chili fono parte Indigeni, 

e par- 
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c parte di fchiatta Europea , o Africana. Gli o- 
riginarj à' Europa fono per lo più di un bel fan- 
gue , e fpecialmente le donne, molte delle qua- 
li fono dotate di (ingoiar bellezza • Gl' indigeni 
Chilefi formano una fola nazione divifa in varie 

■ 

tribù , e tutti hanno la medefima fifionomia , e 
la medefima lingua chiamata da loro Cbilidugu, 
che vuol dire lingua Chilefe. Quefta lingua è 
dolce , arraonioia , cfpreflìva , regolare , e copio- 
fiflìma di termini atti ad enunciare non folo le 
cofe tìfiche generali , o particolari , ma anche le 
cofe morali , c attratte (i) . La loro carnagione 



(i) // Sig. Paw dice , che le lingue Americane 
fono così povere, che non ve n è alcuna , che ab- 
bia de' numeri per contare al di là di tre . Ecco in 
t /tiretto i termini numerali della lingua Chilefe . 



è di 



Cardinali • 



Quigne 



uno • 
due • 
tre . 



Cùla 
Meli 



quattro . 



Pura 
Jìylla 
Mari 




ivi • 
fette, 
otto, 
nove, 
dieci . 
undici . 
dodici 




Mariauigne 
Mariepu 
Mari cu la 



tredici , ce. 



Epumari 
Calamari 
Me li mari 



venti . 
trenta . 



fataci 
Epupataca 
€ùlapat*c* 



quaranta , ec. 
cento . 
dugento • 
trecento , ec. 
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è di un bruno roilìccio tendente al color del ra- 



me 



Huaranca mule . 

Epuhuaranca duemila , ec. 

Ordinali . 

Unen primo • 

Vnelelu idem . 

Qrt'gtjeleìu . id. 

Quignegtlu id. 

Quignegentu id. 

Qvignentié id. 

tpuielu fecondo . 

Epugelu id. 

Epugsntu id. 

Epuntu id. , ec. 

Diftributlvi . 
Callique a uno a uno. 

Mollquìgne id. 
Epuque a due a due. 

Mollepu id. , ec. 

Indeterminati . 

Qutgnelque alcuni • 

Epulque due incirca. 

CòUlque tre incirca, ec. 

Avverbiali . 

Quignecbr una volta • 

Quignemel id» 
Qutgrtemita id. 

due volte • 
Epumel id. 
Bf imita 9 id. s ec. 

Aftrat:!. 

Quìgnegen unirà . 

Epugtn duaiità . 

Còlagcn trinità , ec. 

Verbi nuli. 
Qut^nen eifrr uno . 

£)w/t; adunare . 

cifrr ùuc, ec. 
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me . I Boroani però fituati nel centro delle Pro- 
vincie d' Arauco a* gr. 39. di lat. Auftrale fono 
bianchi e rofli , hanno gli occhi azzurri , e i ca- 
pelli biondi, come quelli degli Europei, che naf- 
cono in m^zzo alla Zona temperata Settentrio- 
nale . Sono regolari le loro fattezze, ed anche* 
belle in molti. Rido fra me fteflb , quando leg- 
go in certi fcrittori moderni riputati diligenti 
qflervatori , che tutti gli Americani hanno un 
medefimo afpetto , e che quando fe ne abbia ve- 
duto uno , lì polla dire di avergli veduti tutti . 
Codefti Autori fi lafciarono troppo fedurre da cer- 
te vaghe apparenze di fomiglianza procedenti 
per lo più dal colorito ,* le quali fvanifeono to- 
lto che fi confrontano gì' individui di una nazio- 
ne con quelli dell' altra. Un Chilefe non fi dif- 
ferenzia meno neir afpetto da un Peruviano , che 
un* Italiano da un Tedefco . Io ho veduto pur dei 
Taraguaj , de' Cujani , e dei Magellanici , i qua- 
li tutti hanno dei lineamenti peculiari , che li di- 
fìinguono notabilmente gli uni dagli altri. 

I Chilefi in generale hanno poca barba , co- 
me i Tartari, ma fembra che non ne abbiano 
punte, perchè coltumano di ftrapparfela con cel- 
le mollette , che portano fempre feco . Si credo- 
no poco puliti , quando hanno il volto ingombra- 
to di peli; ciò non ottante ho veduto fra di 
loro molti barbati al pari degli Spagnuoli . I pe- 
li, che annunziano la pubertà, a' quali danno il 
nome di Calcha , fpuntano in loro più copta- 
mente di quelli della barba . La fcarfezza di que- 
fta non è, feguita dalla diminuzione delie forze, 
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rè da verun altra debolezza . Sono quegl' India- 
ci robuftiflimi , e qualora fi danno al lavoro Ap- 
portano ogni fatica con vigore , e con coftanza : 
perciò vengono preferiti agli altri opera j in tut- 
te quelie faccende, che richieggono sforzi ftraor- 
dinarj . ; 

Quelli , che dimorano nelle pianure, hanno 
la medefima fiatura degli Europei : ma gli abi- 
tanti delle montagne Andine fono generalmente 
più alti; anzi io credo, come dilfi fui principio, 
che quelli, e non altri, fieno i famofi Patagoni, 
fu de* quali fi è tanto parlato in Europa ; il Lord 
Anfon era del mio fentimento . La descrizione, 
che finno di quefti Titani Antartici i moderni 
Viaggiatori Byron , Wallis , Carteret , Bougain- 
ville , Duclos , e de la Giraudais , che ultima- 
mente gli hanno veduti , corrifponde beniflimo al 
carattere degli accennati Montanari . Ma ciò che 
dà alla mia opinione un certo grado di evidenza 
fi è , che il loro linguaggio non è diverfo dal 
Chilefe , lo che fi deduce dalle parole Patagoni- 
che citate dagli fteflì Viaggiatori. E* ormai cofa 
certa , che 1' idioma Chilefe non fi ftende oltre 
ai limiti da me alfegnati al Chili. Noto anche di 
più , che fra le citate parole de* Sigg. Viaggia- 
tori vi fi trovano dei vocaboli Spagnuoli , i qua- 
li non poffono eflere flati apprefi fe non da una 
nazione confinante colle Colonie Spagmiole . 

Gli abitanti della Cordigliera Chilefe fono al 
pari di tutti gli altri viventi, che fi propagano 
in quella 'mont ana , di una corporatura fuperio- 
(c alla comune. La 1 oro datura ordinaria è di 

Y cin- 
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cinque piedi, e fette pollici. I piìt grandi (par- 
lo di quelli, che io ho veduti) non oltrepaffano 
i fei piedi, e tre pollici . Ciò poi che li fà com- 
parire più gigantefchi di quello , che effettiva- 
mente fono , fi è la forte olfatura , e P enorme 
groflezza delle loro membra , le quali non per 
tanto fono proporzionate all'altezza de* loro cor- 
pi , a riferva delle mani , e dei piedi , che fem- 
brano più piccoli di quello che potrebbe efigere 
una rigorofa fimmetria . La loro figura non è 
difaggradevole . Hanno il volto comunemente ro- 
tondo , il nafo alquanto largo , gli occhi vivi , i 
denti bianchitimi , i capelli neri e ruvidi , e al- 
cuni fi Iafciano crefeerc fui labbro fuperiore i 
muftacchj . La loro carnagione è più abbronzata 
di quella dei Chilefi marittimi , ciò che provic- 
ne dalle inclemenze dell' aria, a cui fi cfpongo- 
no nelle continue feorrerie , che fanno • 

Il veftito di quelli , che dimorano fra le Val- 
li Occidentali della Cordigliera , è tutto teffuto 
di lana: ma gli abitanti delle Valli Orientali, 
(e quefti fono i veri Patagoni,) fi veftono di 
pelli di guanaco, e d'altri animali falvatici. Al- 
cuni portano anche il ptntho all' Araucana , che 
è un mantello bislungo di lana fatto come una 
pianeta col fuo buco in mezzo per paflarvi Ijl. 
tefta . I Puelchi abitatori delle Andi Chilefi Au- 
ftrali portano fui capo certi cappelli fatti di pel- 
le adorni di penne viftofe, e fi dipingono il cor- 
po con va rj colori, e fpecialmentc le palpebre. 
Le Donne poi , che fono anch' effe di ftatura^ 
confiderabilc, fi veftono della medefima manie- 
ra 
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ni degli uomini , ma in vece di brache portano 
avanti una fpecie di grembiule . 

Tutti quefti popoli abitano fotto tende di 
pelli, che trafportano da un luogo all' altro fe- 
dendo T ubertà de' pafcoli per alimentare il lor 
beftiame. Sono divifi in molte Orde , le quali tut- 
te hanno un capo denominato Ulmen . La loro 
religione è la fletta di quella degli altri Chilefì 
pagani , e così la loro lingua , come già abbiam 
detto, ma gli Orientali hanno la pronunzia uil. 
poco gutturale. Cavalcano fopra a delle felle fat- 
te a guifa dei baiti da mulo . Le ftaffe fono di 
legno > le briglie di corame col morfo di legno, 
le redini di ftrifeie di cuojo intrecciate come i 
cordoni a piombino , e gli fp°roni fono parimen- 
te di legno . Ad onta di qutfti mefehini arneli 
elfi fono eccellenti nell'arte del cavalcare. Van- 
no quali fcnjpre di galoppo conducendo feco mol- 
ti cani , i quali fono ammaeflrati a tener fermi 
per le redini i cavalli, quando e(ìT fmontano . 
Gii Orientali hanno dei Cavalli di mediocre da- 
tura , o Ha perchè li domano troppo preilo , o 
perchè non li lafciano mai ripofare . 

Quantunque quelli popoli abbiano del be- 
ffarne in quantità per poterfene cibare, cò non 
ottante amano più la carne degli animali falvati- 
ci , e perciò fono molto inclinati alla caccia-- . 
Scorrono a queflo fine la maggior parte dell' an- 
no le vafte pianure , che fi lkndono dalla foce 
del fiume della VUtx lino ali* imboccatura Orien- 
tale dello Stretto Magellanico fempre in traccia 
fiei guanachi , e degli Struzzi , che vi abbonda- 

Y x no. 
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no . Le armi , di cui fi fervono per cacciare que- 
ili animali, fono i la qui , che abbiamo già, deferit- 
ti : di elfi fi fervono ancora nelle loro guerre^ ; 
con queft* arma fola ammazzarono da quaranta- 
Spasoli in una zuffa, che ebbero con loro nel 
1767. preffo S. Luigi della Punta . Quefti mede- 
fimi montanari vanno attaccando di tratto in trat- 
to le carovane , che da Buenos - Ayres palfano 
al Chili , e s* inoltrano ancora a faccheggiarc i 
poderi degli abitanti di quella Città . 

Fra i confini Auftrali del Chili , e lo fret- 
to Magellanico non vi fono altre Nazioni dalla 
banda Orientale fe non i Poyas , e i Caucau . I 
primi fono ancor eflì di ftatura gigantefea , ma- 
parlano un linguaggio affatto differente dal Chi- 
lefe,e non amano di feoftarfi mai dalle loro ter- 
re . I Caucau fono di mediocre ftatura , hanno 
parimente una lingua affai diverfa , e fi coprono 
con delle pelli di lupi marini . Ciò bafti per ora 
intorno agli abitanti del Chili . Nel faggio fulla 
Storia Civile di quefto Regno , la pubblicazione 
del quale fperiamo di non differire di molto, trat- 
teremo più a lungo delle loro qualità, e dei lo- 
ro fatti militari . 
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CATALOGO I. 

r 

Velie nuove fpecie descritte in queSlo Saggio 
ordinate fecondo il Sijlema Linneano . 

REGNUM ANIMALE* 

M A Al M A L 1 A . 

Bruta . 

Dafypus Quadricìnftus cingulis quatuor , pedibus 
pentadaclylis. 

Dafypus Oclocinttus cingulis oclo , palmis tetrada- 
clylis , plantis pentadaclylis . 

Dafypus Undecimcinftus cingulis undecìm , pal- 
mis tetradaclylis , plantis pentadaclylis . 

Dafypus Oélodecimcinttus cingulis duodeviginti , 
palmis tetradaclylis , plantis pentadaclylis . 

Ferd . 

Phoca Lupina capite fubauriculato , palmis te- 
tradaclylis . 

Phoca Porcina capite auriculato , roftro truncato 

prominente. 
Phoca Ehphantìna capite antice criftato . 
Phoca Leonina capite pollice jubato . 
Canis Culp&ut cauda recla elongata , apice coi- 

colore \xv\. 

Felis Puma cauda elongata, corpore cinereo fub- 
tus albicante . 

Felis Guìgna cauda elongata, corpore maculis om- 
nibus orbiculatis • 

Felis QohcoU cauda elongata ì corpore albo ma- 

Y 3 cu- 
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culis irrcg. airis , flavifque. 
Viverra Chìnga atro carrulea , raaculis quinque 

dorfualibus rotundis albis . 
Muftcla Felina planiis palniatis pilofis , cauda tc- 

reti elongata . 
Muftela Cuja pedibus fi/Hs , corporc atro, lablo 

fupericre fubrruncato. 
Muftcla QHìqw peuibus finis , corpore fufco , ro- 

ftro cuneiformi . 

Glh es . 

Lepus Vifcaeid eauda elongata fetofa . 

Lepus Mìnìmut cauda breviflìma , auriculis pllo- 

fis concoloribus . 
Caftor Hurdobrìus cauda Ionga compreso lanceo- 
lata, palmis iobatis, plantis palmatis. 
Mus Cyanus cauda mediocri iubpilofa , palmis 4- 

dacìylis , plantis 5 • dacìylis , corpore caeru- 

leo fubtus albido . 
Mus Laniger cauda mediocri , palmis 4. dacìylis, 

plantis 5 -dacìylis, corpore cinereo lanato . 
Mus Maulìnus cauda mediocri p'iofa , auriculis a- 

cuminatis, pedibus pentadacìylis . 
Mus Coypus cauda mediocri fubcomprcfla pilofa , 

plantis palmatis . 
Sciurus Degus fufco - flavefcens , linea numerali 

nigra. 

"Pecora . 

Camelus Huanacu* corpore pilofo, dor/o gibbo, 

cauda erecìa . 
Camelus Vicugnu corpore lanato, roftro limo ob- 

tufo, cauda erecla . 
Camelus Araucamtt corpore Ianato , roftro fuper- 

ne 
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ne curvo , cauda pendula . 
Capra Puda cortiibus teretibus , larvibus , diver- 
gentibus , gula imberbi . 

Bellust . 

Equus Bìfulcus pedibus biiulcis . 

A V E S . 
Acctpitres . 

Vultur Jota niger , rcmigibus fufcis, roftro cine- 
raceo . 

Falco Tharus cera, pedibufque luteis , corpore al- 
bo - nigrefcente , vertice cri flato . 

Strix Cunìcularia capite laevi , corpore fupra fu- 
fco , fubtus albo , pedibus tuberculatis pilo- 
to . 

Pica. . ■ 

Pfittacus Jaguilma macrourus viridis , remigibus 
apice fufcis, orbitis fulvis . 

Pfittacus Cyanalyfioi brachyurus luteo - virens , col- 
lari carruleo , uropygio rubro . 

Pfittacus Cbor&us brachyurus viridis , fubtus cine- 
rcus , orbitis incarnatis . 

Picus Ugnarmi pileo coccineo , corpore albo, or- 
ruleoque vittato . 

Picus Phìus cauda brevi , corpore fufco maculi* 
ovalibus albis guttato . 

Trochilus Cyanecephalut recliroftris capite , remi- 
gibus, reclricibufque cscruleis, abdomme ru- 
bro . 

Trochilus Gahrhur curviroftris viridi - aurcus , re- 
migibus , recìricibufque fufcis , crifta purpu- 
rea . 

V 4 
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Anferes , 

Anas Melancorypba roftro femicylindrico rub^o , 
capite nigro , corporc albo . 

Anas Hybrida roftro femicylindrico , cera rubra , 
cauda acutiufcula . 

Anas Regìa caruncula comprefla frontali , corpo- 
re ceruleo fubtus fufco , collari albo . 

Anas Cofcoroba roftro extremo dilatato , rotunda- 
to , corporc albo . 

Diomedea Chihnfis alis impennibus , pedibus com- 
pedibus tridaclylis , digitis omnibus connc- 
xis . 

Diomedea Chìlotnfit alis Impennibus , pedibus com- 
pedibus tetradacìylis palmatis , corpore lanu- 
ginofo cinereo . 

Pelecanus Thagus cauda rotunda , roftro ferrato, 

gula faccata . 

GralU • 

?ha:nicopterus Chihnfis ruber, rcmigìbus albis . 
Ardea Erythrocephala crifta dependente rubra, cor- 
pore albo . 

Ardea diate* occipite fubcri flato , corpore lacìeo- 
lo, roftró luteo, pedibus coccineis . 

Ardea Cyanocephala vertice criftato ceruleo , rc- 
migìbus nigris albo marginatis . 

Ardea Tbula occipite criflato concolore, corpore 
albo . 

Tantalus Villus facie, roftro, pedibufque fufcis, 
corpore albo , remigibus reclricibufque nigris. 

Parrà Chihnfis unguibus modicis , pedibus fufcis, 
occipite fubcriftato . 

Qtis Chihnfis capite, juguloque larvi , corpore al- 
bo , 
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bo, vertice tcclricibufque cinereis, remigibus 
primor. nigris . / 

Fafierer . 

Columba Melanoptera cauda cuneata , corpore car- 

rulefccnte , remigibus nigris . 
Sturnus Loyca fufeo , alboque maculatus , pecìore 

coccineo • 

Turdus Tbilius ater, axillis luteìs , cauda cunea- 
ta . 

Turdus Tbenca fufeo - cìnereus , fubtus pallido - ci* 
nereus , remigibus rccìricibufque apice albis. 

Turdus Curétus ater nitens , roftro fubftriato , cau- 
da cuneata. 

Frlngilla Barbata lutea , alis viridibus , nigro ru- 
broque maculatis, gula barbata . 

Fringilla Diuca cerulea, gula alba. 

Phytotoma (gen. nov.) Roftrum conicum , re- 
cium / ferratum . 

Phytotoma Rara . NareS ovat * ' , ' 

Lingua brevis obtula . 

A M P H 1 B I A. 

Reptilia . 

Rana Arunco corpore verrucofo , pedibus palma- 
tis. 

Rana Lutea corpore verrucofo luteo , pedibus fub- 
palmatis . 

Lacerta Valium* cauda verticillata longiufcula , 
fquamis rhomboideis . 
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Nantes . 

Squalus Fernandinus pinna anali nulla, dorfali- 
bus fpinofìs, corpore tereti ocellato. 

# 

P I S C E S. 

Stromatcus Cumarea dorfo ceruleo, abdomino 
albo- 1 

Thoracici . 

Chattodon ^«re»/ cauda integra, fpinis dorfali. 
bus ii. , corpore aureo, fafciis j. difcolori- 
bus diftincìo. 

Sparus Chtlenfis cauda bifida , lineis utrinque tran- 
fverfis fufeis. 

Abdominales . 
Silurus I«z>«r pinna dorfali poftica adipofa, cir- 

ris 4. , cauda lanceolata . 
Ifox Chtlenfis maxillis a:qualibus , linea laterali 

cerulea . 

Mugil Chtlenfis dorib monopterygio . 
Cyprinus Regius pinna ani radiis 11. , dorfali lon- 
gitudinali . 

Cyprinus Caucus pinna ani radiis 13., corporea 

tuberofo argenteolo . 
Cyprinus Malthus pinna ani radiis 8. , corpore 

conico fubcarruleo . 

Cyprinus Tulus pinna ani radiis io. , cauda: lo- 
bata . 

IN S EC T A. 

Coleoptera . 

Lucanus Vìlmus exfcutellatus ater, corpore de- 
preffo , thorace furiato • chrv. 
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Chryfomela Maulica ovata aurata , antennis cat- 
rulcis . 

L"pìdoptcra • 

Papilio Lcucotbfd D. alis integerrimls rptundarisr 

albis concoloribus . antennis aterrimis . 
Papilio Pjìttacus N. alis dentatis virefctwibus f 

luteo caeruleoque maculatis , fubtus flavis . 
Phalatna Ceraria B. elinguis, alis deflexis flave- 

fccntibus, fafciìs nigris . 

Hymenoptera . 
Cynips Rofmarini Clvknfis . 
Tipula Mofcbiftra alis incumbentibus cinerei*, 

thorace , abdomintque flavis . 

Aptersi . 

Aranea Scrofa ab Jomine femiorbiculafo fufco , den- 
tibu< laniariis inferioribus exfertis . 

Scorpio Chihnfis peelinibus 16 dentatis, manibus 
fubaneulatis . 

Cancer Talicuna brachyurus thorace orblculato 
larvi integerrimo , cbelis muricatis . 

Cancer Xaiva brachyurus , thorace Jaevi laterlbus 
tridentato, fronte truncara. 

Cancer Jpancora brachyurus, thorace larvi ova- 
to utrinque denticulato , cauda trigona . 

Cancer Setofut brachyurus , thorace hirfuto cb- 
cordato tubercutato, roltro hifrdì inflexo . 

Cancer Santolla brachyurus , thorace aculeafo 
arcuato fubcoriaceo , manibus pelliculatis • 

Cancer Coronati*! brachyurus, thorace obovato, 
apophyfi dorfali crenata. 

Cancer Cétmentarha manrourus , thorace larvi cy- 
lindrico , rotìro obtufo, cbelis aculeatis . 

VER- 
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V E R M E S. 

Mollufca , 

Tyura (gen. nov.) Corpus conicum nidulans; 
Probofcldes bina: termlnalcs perforata • Odi- 
li? inter probofcidcs. 
x. Pyura Chilenfis . 

Sepia Unguìculata corporc ecaudato, brachlis un- 
guiculatis. 

Sepia Tunicata corpore prorfus vaginaote , cauda 
alata. 

Sepia Hexapodia corpore caudato fegmentato . 
Icninus Albus hemifphacrico - globo fus , ambula- 

cris denis: areis longitudinaliter verrucofis . 
Echinus Utget ovatus, ambulacris quinis: areis 

murlcatis verrucofis. 

Tejlacea . 

Lepas PJìttacuf tefta poftice adunca, fexvalvl, 

rugofa . s 
Phplas Cbìtoenfis tefta oblonga deprefliufcula , ftriis 

longitudinaiibus diftantibus. 
SohnMacha tefta ovali oblonga antice truncata, 

cardine altero bidentato. 
Chama Thaca fubrotunda longitudinaliter ftriata, 

ano retufo . 

Mytilus Albus tefta tranfverfe ftriata , natibus gib- 
bis , cardine laterali. 

Mytilus Ater tefta fulcata poftice fquamofa • 

Murex Locus tefta ecaudata obovata antice nodo- 
fa, apertura edentula fuborbiculata . 

Helix Serpentina tefta fubcarinata imperforata co- 
nica , longitud. ftriata , apertura patulo-mar- 
ginata. re. 
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■ 

REGNCJM VEGETABILE. 

Monogynia . 
Rofmarinus GKfatfr folìis petiolatis . ' 
Maytenus (zen. nov.). Cor. i perala campanula- 
ta. Cai. i phyllus. Capf. i fperma . 
i. Maytenus Boaria» 

TRI AND RIA. 

Monogynia . 

Sclrpus Ellychniarius culmo tereti nudo, fpicis 
globoiis quaternis . 

Digynia . 

Arundo Rugi calyc. trifloris , folils fubulatis gla- 
brìs . 

Arundo Quila calyc. trifloris , foliis enfiformibus 
ferratis . 

Arundo Valdiviana calyc trifloris , fol. fubulatis 
pubefeentibus . 

TE TR A K D R 1 A . 

Monogynia . 

Rubia Chìltnfiiiol. annuis, caule fubrotundo larvi. 
Cornus ChiUnfis arborea, cymis nudis, fol. cor- 
datis dtntatìs. 

P EKTJ H D K I A . 
Monogynia • 

Nicotiana Minima fol. feflilibus ovatls , floribns 

obtufo . 

Sola- 
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Soianum Cari caule inermi herb., fol. pinnatb 
irteg. , ned campanulato fubsequante petala. 

Dìgynìa • 

Hernlaria Payco foliis ferratis. 

Salfola Coefuimbana fruficofa , caul. aphyllis, ca- 
Iyc. fucculcntis diaphanis . 

Gentiana Caihanlakuen cor. quinquefidi^ infundibt, 
ramis oppoftis patulis. 

Heracleum Tuherofum fol- pinnatis , foliolis fepte* 
nis , fior, radiati* . 

Scandii Chìlenfis femin. roftro Iongiflìmo, folio- 
lis integris ovato- lanceolatis . 

Trigynìa • 

Qi]inchama!ium {gcn. n°v.) C al. s-r7dus. Cor. 
5 fida Capf. 3 locularis poIy r pcrma . 
z. Quinchamalium Chilenft. 

Fentagynia . 

linum AquUìnum fol. aiternis lanceolatis, pc- 
duncuiis bifloris. 

» 

HEX ANDRI A. 
Menogynia . 

•Peumus (gtn.tiov,) Cal. 6 fidus . Cor. 6-pctala. 
- Drupa 1 fperma. 

j. Peumus Rubra fol. aiternis, petiolatis, 0- 

vafibus , integerrimi* . 
%. Peumus Alha fol. aiternis, petiolatis, ova- 

Jibus , denta'is . 

3. Peumus Mammofa fol. aiternis, feflilibus, 
cordatis, inregerrimis . 

4. Feutnus fle/rf*/ foì. eppofitis, petiolatis, o- 
valibus, fubtus villofis • 

Puya 

j 

Digitized by Google 



libro ir. 3Jr 

Puya f*e#. nov. ) . Petala <J. inacquali* , tribus 
major, fornicatis. Cap. j-locularis. 
i. Puya QhìUnfts . 

OCTAHDR1A. 
Monogynia . 

Sartia (gen. nov.) cai. 4-phyIIus. Cor. 4-petaIa . 
Capf. x-Ioculans, i-fperma . 
i. Saffla r/*<W fol. ovatis , fcapo multifloro. 
». Salila Perticar;* fol. cordati* , fcapo unifloro - 

Monogynia . 

Laurus Qauflic* fol. ovalibus rugofis, perennanti- 

( bus , fior, quadrifidis. 
Panke ( gen. nqv. ) cai. 4 -fidus . Cor. 4- fida . Capf, 
1 fperma. 

». Panke Tinéloria caule erecìo racemifero • 
». Panke Acauli* racemo acauli. 
Plegorhiza (gen. nov.) cai. o. Cor. 1 - petala- . 
Capf. i-locularis, i-fperma. 
1. Plegorhiza Guaicuru . 

■ 

DECAKD RI A . 

Monogynia . 

Hippomanica (^».» ow .) cai. j.partitus* Petala 
5. ovata. Capf. 4.1ocularis . 
1. Hippomanica infana . 

Drgynta , 

Tkuraria (gen. nov.) cor. i-petala . Cai. tubulo- 
fus. Capf. i-locularis, *-fpeima. 
x. Thuraria Qhilenfis . 
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Pentagoni a . 

Qxalìs Tuhrofa pedunc. umbellifcris , caule ra- 

mofo , radice tuberofa . 
Oxalis Virgofa fcapo raultlfloro , tel. ternatis o- 

vatis . 

ICOS *K D RI A. 

Monozynia, 

Caflus Coqmmhanut er rclus , longus , io-angula- 
ris, angulis obrufis , fpinis longiflìmis re- 
clis. 

Myrtus Ugni flor. folitariis , ramis oppofitis, fo- 

1 il s ovalibus fubfc (Elibus . 
Myrtus luma flor. folitariis , tel. fuborbiculatis . 
Myrtus Maxima pedunc. multifloris, fol. alternis 

fubovalibus . 

Drgynia • 

Lucuma (gen. nov.) Cai. 4 fidus duplicatus . Cor. 
o. Drupa 1 feu i fperrna . 
s. Lucuma Rifera fol. alternis, petiolatis, 0- 

vato oblcnfiis . 
a. Lucuma Turbinata fol. alternis, petiolatis, 
lanceolati . 

3. Lucuta Valptradiféta fol, oppofitis, petiola. 

t?S ovato nbl< P2ÌS . 

4. Lucuma Keuh fol. alternis, petiolatis , ova- 
libus , fubfetrati . . 

5. Lucuma Spìnof* fol. alternis feflilibus, ra- 
mi* fpinolis . 

ZOLT 4KVR1 A. 

Dì 'gy ni 'a » 

Jernus (gtt.riov.) Cai. '3 fidus • Cor. iSpetala» 
Eac a ditot/Ca . 1. Te- 

1 

1 
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i. Tcmus Mofchata. 

DIDTNAM1A. 
Gymnofpermia • 
Ocymum Salinum fol. ovatis glabris , caule gè- 
niculato . 

Angiofpermia . 
Gcvuina (gen.nov.) cai. o. C«r. 4-petala . Capf. 
i-Iocularis coriacea, 
i. Gevuina Avellana. 

MONADELPHIA. i 
. Decandrìa • 
Crlnodendron ( gen. nov.) Monogyna . Capf. 
3-gona . 3 fperma . 
i. Crinodendron Patagua. 

D1ADELPH1 4. 
Decandrìa . 

Phafeolus Vallar caule volubili , leg. pendulis , 

cylindricis , torulofis . 
Phafeo'us Jfellus caule volubili , fol. fagittatis , 

femin. globofìs . 
Dolichos Funarius volub. caule perenni , legum. 

pendulis pentafpermis, fol. ovaiibus utrin- 

que glabris . 

Tforalea Lutea fol. ternatìs fafciculatis , foliolis 
ovatis rugofis , fpic. pedunculatis . 

VOLT. ADELPH1A. 
Icofandri* . 

Citrus Cbìknfis fol. ft/EIibus acurainatis . 

Z STH~ 
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STRGENESIA. 
Polyg. &qual. 

Eupatorium Cbilcnfc fol. oppofitis amplexicauli- 
bus, lanceolatis, denticulatis, calyc. quin- 
quefloris . 

Santolina Tintoria pedunc. uniflor. , fol. lincari- 
bus integerrimis, caulibus ftriatis . 
Polyg. fuperf. 

Gnaphalium Viravìra hcrb. fol. decurrentibus , fpa- 

tulatis, utrlnquc tomentofis . 
Madia (gen. nov.) Reccpt. nudimi : pappus nul- 
lus: cai. 8-phyllus: fem. planoconvexa . 
x. Madia Satha fol. liaeari-lanceolatis , pctio- 
latis . „ 
%. Madia Melhfa fol. amplexicaulibus lanceo. 
latis . \ 

Polyg. Pruftr. 
Helianthus Tburìfer caule fruticofo, fol. lineari- 
lanceolati . 

MOKOE CI A • 
Triandria . 
Zea Curagua foliis denticulatis . 

Polyandrta . 

Colliguaja (gtn.nov.) Mafc. cai. 4-fidus , cor. o. 
Stam. %. 

Fem. Cai. 4-fidus. Cor. o. ftyli 3. Capf. 
3 -angularìs, 3 fperma . 
x. Colliguaja Odorìfera . 
Qulllaja (gen, nov.) Mafc. Cai. 4*phyllus . Cor* 
o. ftam. ii. 

Fem. 
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Fcm. Cai. i-phyllus . Cor. o. ftylÌ4.Capf. 
4-Jccuhris . fem. folitaria . 
Qulllaja Saponaria . 

Adelpbt* . 

Pinus Cuprejfor'des fol. imbricatis acutis» 
Pinus Araucana fol. turbinatis imbricatis hinc ma* 
cronaris , rarnis quatcrnis cruciatis . 

Syngenejìa • 

Cucurbita Sicerarìa fol. arguiate- fublobatis to- 
mcntofis , pomis lignofìs globofis • 

Cucurbita Mammeata fol. rn ili ripartiti* , pon\is 
ipnaeroideis raaramolis. 

DIOEC1A, 
Diandrìa . 

Salix ChìUnfu fol. integerrimis, glabris, lancco- 
latis, acurainatis. 

Decandtìa . 

Schinus Huygan fol. pinnatis : folìolls ferratis pc- 
tiolatis , impari breviflimo . 

VOLT GJ MIA. 

Monoecia . 

Mimcfa Bai/amica Inermrs fol. bipinnatis , parti- 
alibus 6-jugis, fubdcnticulatis , fior, oclan- 
dris . 

Mimofa Caverna fpìnls ftipularibus patentibus, 
fol. bipinnatis, fpicis globofis vcrticillatis 
feflllibus. 

Trìoecia . 

Ccratpnia Cbìltnfit fol. ovalibus pariqatis , ramis 
fpinofis . 

Z * *AU 
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P A L M M . 
Cocos Chilenfìs inermis , frond. pinnatis , foliol. 
compiicatis eniiformibus , fpadicibus quater- 
nis . 

REGNUM LAPIDEUM. 

P E T R JE. 

Calcari& . 

Gypfum Vulcctnìum particulis indeterminatis cacru- 
lefcens . 

Argillacea . 

Mica Variegata membranacea fiffilis f flexills s pel- 
lucida , variegata . 

^ggregats. . 

Saffum Cbillcnfe impalpabile , luteum , maculis fpa- 
toiis rubris , caeruleifque . 

M 1 N E R M • 
Sulphura • 

Bitumen Andinum tenax ex atro cxrulefccns . 

Metalla . 

Cuprum Campanile mineraliiatum ftannofum ci« 
nereum .| 

Cuprum Laxenfe zinco naturaliter raixtum . 

FOSSILI A. 
TerrA . 

Arena Cyanea ferri micans carrulea . 
Arena Talcenfis ferruginea in aqua durefeens . 
Argilla Bucarina fufea , luteo - puncìata , odori- 
fera . Ar- 
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Argilla Maulica nìvea , lubrica , atomis nltidis . 
Argilla Subdola atra , aquofa , tenacifllma . 
Argilla Rovia aterrima, tincloria . 
Calx Vulcani* folubilis, pulvcreo - granulata . 

CATALOGO IL 



Di alcuni Vocaboli Cbilefi appartenenti alla 
Storia naturale. 



Iddio 


Fillàn . 


Diavolo 


Alhue • 


P Univerfo 


Nugmapu . 


il Ciclo 


Huenu . 


la Terra 


Mapu . 


le Stelle 


Ctuaglen • 


Coftellazlone 


Tal , o Ritbo » 


le Pleiadi 


Cayupal . 


Orione 


Cùlaritho . 


la Croce del Sud . 


Meliritbo • 


la via - lattea 


Rìtpìì- Efeu. 


il Sole 


Antii . 


la Luna 


City e n • 


i Pianeti 


Gau . 


Venere 


Unelvoe • 


Cometa 


Cberuve • (*) 


Iclifle folare 


Layantà . 



Z 5 Eclif- 



(*) N. B. Le parole fcrirte colle (illabe eba, che, 
chi. ebo, chu, fi deboono pronunziare come fé folTero 
fcritte colle fillabe ftaliane eia , ce , ci . ciò , eia . L* 
a accentato fi proferire come V u particolar France- 
fe. 



35* LIBRO 
iclifle lunare 
plenilunio ^ 
Novilunio 
la luce 

del fole 

— delle iteli* 

— della luna 
Raggio Colare 

V Equinozio 
il So: Ai zio 
il tempo 

I- anno $ 
la primavera 

V efhte 

V autunno 
1* inverno 
il mefe 

il giorno 
r aurora 

i crepuscoli mattutini 
la mattina 
mezzo giorno 
il dopo pranzo 
la fera 

il crepufcolo della fera 

la notte 

la mezza notte 

V ora 

Settentrione 
Levante 
Ponente 
Mezzo - giorn* 



i v. 

Lctycìtye* . 
Bòrcòycn - 
Cbuncòycn - 

aypin . 
ayarcùtf . 
*/e . 

clenanth . 
Vianthipantu . 
Tbavantk . 

thipant* . 
peugen . 
C/ru» • 
Gualug ~ 
puquen • 
Cujen . 

17*» . 
ellavkn • 
I/Alfe* . 
Ragiantb • 
thavuyct • 
Gullantò m 
CUvantò • 
P«» . 
ragipun . 
CliagantU • 
Ticu . 
Vuelplc . 
Conantìì • 

myiu. 

V ac* 
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V acqua 

la terra 

r aria 

il fuoco 
le nubi 
la pioggia 
la pioggia tenue 
la nebbia 
la rugiada 
la manna 
T arco balena 
il parelio , 0 alone 
la neve 
la grandine 
il ghiaccio 
il gelo 
la brina 
il tuono 
il fulmine 
il vento 
.... del Nord 

— dell' Eft 
— • dell' Oveft 

— del Sud 
il turbine 
burrafea 

Il Mare 
1' onda 
— — del mare 

— del fiume 
il fluuo 

il rifluflb 

Z 4 
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co . 
tue . 

crùv m 
cùthal . 
thomu . 
maun. 
vaynu*r. 
chiguay » 
mulvìtn . 
dio. 

Melmu „ 
cahuin • 
pire . 

fide . 
pellai . 
pi Un . 
lolma m 
talea . 
puyel . 
pìcun . 

ntagualcròv • 
Vuclcrìiv • 
Quìcrnv . 
Suayhuen: 
meulen . 
cuguma . 
Lavquen . 
rett , o reumi * 
aun* . 
vocbe • 
tbipaco . 

Ilo. 
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Ifolx 


Guttpt • 


Secca 


aylin • 


Porto 


nontubuc • 


fiume 


• 


• 

rivo 


7 H LO ri • 


torrente 


maubttitbun • 


fontana- 


tbaygben . 


forgente 




lago 


ti* 

malli» . 


fiumana 


magi» • 


Confluente 


tbavuhuvtt 0 


cafeata 


• 


Monte 


inabui da . 


collina 


huìncul . 


• • 

valle 




vulcano 

■ 


JJebuin , 0 piacun • 


terremoto 




Animali 


ì l'Ufi m 


malchio 


ah- a • 


femmina 


domo . 


gente 


ebegen . 


• 

nazione 


toqutnche . 


-•IN 

tribù 


lepun . 


famiglia 




uomo 


„ /, - 


mafehio 


huentbu . 


donna 


nomo . 


marito 


ptgnon . 


moglie 


r«re . 


padre 


f • 


madre 


gnuque . 


mamma 





bara* 
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bambino 
fanciullo 



giovine 
ragazza 
vergine 

concubina . • 

figlio 

figlia 

baftardo 

figliuoli in gen. 

Fratello 

Sorella 

gemelli 

vedovo 

vedova 

celibe 

vecchio 

vecchio celibe 

decrepito 

attempato 

vecchia 

vecchia celibe 

donna fterilc 

impotente 

Eunuco 

Ermafrodito 

gigante 

nano 

antropofago 
V aft>u 



huiìtheu . 
butgni . 
hueche . 

dea , o malgbtn • 
àlcba . 
gapi . 
votìim . 
nabue . 

* 

guacbu . 
Tal . 
Tegrti . 
Lamgen • 
tògne . - 
lantu • 
lampe • 
quìdugetì • 
•uueba . 

vuebapra . (*) 
umen • 
/feérw • 

cude , o rttfe « 
cudepra . 

buychov . 
Entucudan » 
Atb.iy, o /ilcadomo* 

Cayuntboy . 

_ • • • 

P«//; , o am * 

fpi- 



(*) Cioè vecchio infruttuofo , inutile 
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ipirito 
corpo 
pelle 

carne in gen. 

carne umana 

Je ofla 

la tetta 

il cranio 

il cervello 

i capelli 

i capelli bianchi 

il volto 

la fronte 

gli occhj 

le fopracciglia 

le palpebre 

le ciglia 

la pupilla 

11 nafo 

le gnancie 

la bocca 

le labbra 

lejmafcelle 

lt gengive 

i denti 

---- incifìvi 

— - canini 

— molari 

la lingua 

il mento 

la barba 

le orecchie 



o ir. 

i libue . 
anca, 
thìlque 0 
Ho» • 
calti . 
malmal . 
lotico, 
legleg . 
mUllo . 

thopel , elafe, 
tbàren . 
age . 
tbol. 

geiin . 
tapuge . 
timi . 
curalge . 
y*. 

tbavun • 
itn . 

melvìtn • 
tbaga . 
edum . 
boru . 
ebelge . 
guavun . 
voro. 
queìm . 
qicetbe • 
payum . 
pilli» . 

il 
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5<5 



•1 ti - 

jI collo 


• 

pel t, 


Ja cervice 


* 

topel . 


il petto 


tìlCU é 


Io ltomaco 


tue* 


il ventre 


pue . 


1 addomine 


putto* • 


I ombiuco 


vùdo • 


il dono 


• 


la fchiena 


cadhoro . 


1 omero 


Itpag . 


le «palle 




le braccia 


* 

riutt * t 


la mano 


cuh • 


le dita 


chagul è 


le unghia 


hutli . 


le natiche 


nudo • 


1 ano 


poto . 


il penis 


pùnUn . 


i terlicoli 


cudan . 


le cofcie 


. 


le ginocchia 


lUcu • 


• i 
le gambe 


chag . 


la tibia 


tutucct , 


il piede 


namun * 


il calcagno 


tencoy . 


le mammelle 


tnoyu é 


il latte 


ilu • - 


le vene 


yayma, o woì 


il fangue 


molvìtn . 


il cuore 


piuque • 


il polmone 




il fegato 





gl 1 In. 



/ 
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gi' inteftim 


puanca . 


il graffo 


tbutn • 


le zampe 


tumu . 


la coda 




le corna 


mùtag . 


il CU0)O 




gli uccelli 


gunun y ntum , 


gh uccelli piccoli 


collmst . 


V ale 




le penne 


4 • . • 
///>/ • 


le piume 


pxcbitn • 


il pennacchio 


* • 

perqutn , rama . 


la creila 




il becco 


pttbon ^ o yu . 


il nido 


dagne • 


P uovo 


f«r«w . 


i pefci 


cbalgua ■ 


le fquame • 


ili. 


la pulce 


ntrìtm • 


il pidocchio del corpo 


pòthar* 


.... della tetta 




la lendine 


ùthen . 


la formica 


lepin • 


la cicala 


dille. 


la mofea 


/>«//« • 


la zanzara 




la farfalla 




le api 


dullin • 


il ragno 


• 


la bifeia 




la lucerta 




il rofpo 





la ra- 
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m 

la rana 


glinqui . 


Vegetabili. 


anùn . 


il bofco 


ìemu . 


la lei va 


eulve n • 


i • li * 

gli alberi 


I • T 

ahhutn • 


gh arbolcelh 


• 

rùthon . 


i cefpugli , o frutici 


calla f 


V erba 


cachu , ogutan » 


la radice 


volti i 


il tronco 


mamul . 


la fcorza 


rWot/ . 


il libro 




il legno 


/>e///» . 


i rami 


re? . 


i germogli 




le foghe 


. 


i fiori 


rayìin , o raygle* 


i frutti 


uun • 


i frutti legati 




il fugo 




i femi 




il nocciolo 


tv * 

vodul . 


il gufcio 


thagua . 


il baccello 


r#/>/ . 


il grappolo 


r«»to • 


la fpina 




• • t i i 

i nodi del legno 


m 

gemamul . 


il cipreffo 

• 


/e» . 


il cedro 


labuart • 


V alloro 


. 


la palma 


glilU . 



Mine- 
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Minerali • 


pumi» * 


Terra 


ti/c t 


Argilla 


rag • 


— — fina 


rapa • 


fluviale 


Cfjii*af* • 


Creta 


tnautt • 


marna 


■vi 7 -In 
ìli ■• tu • 


cerea gialla 


CuvaCUT* • 


— nera 


tìlÉlJ Ili 

CUrtpUUlll • 


verde 




— « turchina 


CalVUCUr* • 


Pietra 


cura • 


• 

marmo 


ilicuta m 


geflb 


Itarurct » 


diaipro 




felce 


rutìi tlcuYtt m 


granirò 


Iti . 


porfido 


inali n • 


cote 


Afa . 


leni Ito 


al imen » 

jf L * Www W r# • 


• 

pomice 




tufo 


piiolcura • 


quarzo 


itcan • 


criifa'lo 


itipu • 


gemma 


ff/f jlW^^f 

^ . I .* /I l ti • 


lale 


LrJ.lUl m 


falgemma 


incocnaai • 


Alarne 




vitriolo 


albuecura . 


pece 


upe 


• zoìto 


copabu* . 


Metalli 





mer- 
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mercurio 

ftagno 

piombo 

ferro 

rame 

argento 

oro 

Città 
borgo 
fortezza 
armata 
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mogenlìghen . 
tifi . 

laquir . 
pantfbue • 
payen . 
lìgben . 
mill* . 

xrx » 

malal . 

Km « 



FINE. 



> 
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Errori « 



Correzioni * 



jt lin. 

3* 

iv. 

54 

100 

III 

119 

18$ 

333 



4 addotto fol doffo 

6 a cielo fcoperto fotto qualche 

albero 

prevalgono 
larghezza 
un buon 
molto 
cuoco no 
o duro 
Lacerti 

agg tra figli , e 
nipoti 



19 prevalgano 
il lunghezza 
1 un buco 

7 molte 
6 cuociono 
9 e duro 

8 Lr<r*r/* 

17 discendenti 



Vidit D. Caroìus Ilaria Gtmbarini Clericus Rega- 
la h S. Panili , & in Ecclefi* Metropolitana^ 
BononiA Vanitentiarìus prò limine nù fimo , ac 
Reve*en<liJJimu Domino Domino AHOREACar- 
dinali fOJXHETIO Ord nis S. Beneditl i Con- 
grrgationìs Camaldulevjì; , Arcbiepifcopo Boni» 
>»U % & R« principe , 

D/'f ri. Oflobris lySi» 
Impr/mitur . 

Fr. AWfius Maria Ceruti Vicarius Cenerah's S. Of» 
Jicii fononi & . 
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